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IN UN FIERO DISC ORSO CHE HA CONCLUSO IL DRAMM ATICO DIBATTITO 

Milano si dimette riaffermando 
il grande valore politico e morale 

della battaglia contro i monopoli è per l‘’autononìia 

Lunedì il voto per il nuovo governo — Nessun deputato d, c. ha osato prendere la parola sulla sostanza 
della crisi — Santalco, accusato di una serie di abusif rifiuta di sottoporsi a una commissione d*ìnchiesta 

H • • IpiMUlio dal HÌf'i'Hide defili La ScdutO •’ (fi Sf^ttoporrc if auiimisxitìiìc fìrcaieduta razza ha Irttn una dirhia- 

U VVAiy! n 5 ìl¥f¥lft j/.iieelieru*ri c dei remenlieri, __ suo openifo at raglio <fi dall'nii. Farniro. elio fin raricoi,* dell iioimiiiisfraio- 

i più sordidi tra «li specula- (Dal nostro Inviato »peciale) eonirriissiorie parla- l'incaricn di rapliare la rr prnrincial,- di A/essiiia 

ìM liiri fili. :i II il niikli-ii - nii-nhirr .S'onn mìliti alla rniixixti'nzn druh atti mi- mi Vi-hir/i .-li.. .< 1 ...,,... o. 


Il «ovcriio Milaz/n si è di¬ 
messo. l^sso è sialo hai luto 
dallii più re:i/.ionari:i c eor- 
ridia delle eoali/.ioiii politi- 
elle, elle aeeoimina clericali 
e fascisti, la destra agraria e 
i «raiidi inoiu)p(di continen¬ 
tali. Questa brillante compa¬ 
gnia lancia o««i «rida di 
«loia e sa«tt{i la fine del nio- 
viiiicnto aiitonoinisla e della 
« parabola milazziana ». Vu- 
«liaino darci appuniainenin 
d; (pii a (lualclie mese, o an¬ 
che .solo a qualche settimana 
o a qualche «lorno? 

La Sicilia ha «iù conosciti- 

10 la rapina dei covcrni cle¬ 
ricali di destra. La DC nc è 
uscita con le ossa rotte, spac¬ 
candosi in due. E «ià altre 
v(dle abbiamo senlito inlci- 
nare l’inno funebre al « mi- 
lazzismo ». Ma poi sono ve¬ 
nute le .sonore lezioni del- 
relelloralo, c allora quegli 
inni funebri si sono trasfor¬ 
mati a volte in implorazioni 
al « galantuomo » Mìlazzo, a 
volle in imprecazioni e ana- 
lemi, per concludersi sempre 
in nuovi scacchi. Oggi non 
v’è nessun motivo di dubi¬ 
tare che la partita è più aper¬ 
ta che mai, tra le forze po¬ 
polari c autonomisic di cui 

11 movimento cristiano-socia¬ 
le resta parte vitale, e le for¬ 
ze clericali e monopolistiche 
prive di ogni maschera. 

Per occultare i veri ter¬ 
mini della battaglia, la vera 
natura degli schieramenti di 
cla.ssc c politici che si fron¬ 
teggiano, si è montato lo 
« scandalo » Corrao-Santal- 
co. C’è un’inchiesta in corso, 
su (picsto epi.sodio, c chi do¬ 
vrà pagare jiagherà. Ma al- 
rinehiesla, inianlo, si è sot¬ 
trailo il deputato denioeri- 
sliano aecusalore- E* nalura- 
le e sìgnilieativo, dali i suoi 
preredenti! E del resto, 
quando mai si è visto un 
(leputato clericale, sia esso 
siciliano o nazionale, .sotto¬ 
porsi ad inchiesta per uno 
qualsiasi dei mille e mille 
scandali regalaliei In dicci 
anni di regime clericale? 

Il fallo è che l’attacco 
scandalistico, generalizzalo 
per tentare un « linciaggio * 
di Milazzo c deH’aulonomia 
siciliana, è anch’esso un’ar¬ 
ma a doppio taglio, che getta 
su tutta la vicenda iln.'i luce 
diversa da quella sperala. Re 
verrà fuori che da ima parte 
vi è stalo un tentativo indi¬ 
viduale di corruzione, è cer¬ 
to che dall’altra parte una 
trappola è stala lesa da gen¬ 
te che si conferma davvero 
maestra in queste sporche 
faccende e che non incontra 
ttanvero dif/icollà ntriinn a 
farsi credere • in vendita » 
per denaro e per cariche! 
Quei giornali borghesi i quali 
credono ora di liquidare il 
movimento autonomista at¬ 
tribuendo a corruzione il fe¬ 
nomeno dei • franchi tirato¬ 
ri » o ipiello dei « transfu¬ 
ghi ». non si accorgono 
scioceamente di darsi la zap¬ 
pa sui piedi: se fosse vero 
(pici che dicono, la morale 
sarebbe che la I)C e le destre 
brulicano di corrotti o cor- 
rnmpibili. giacche c di li che 
escono ì « franchi tiratori » 
e i • transfughi », e li tor¬ 
nano — cviilcnlemente ri¬ 
comprati a più caro prezzo 
— i figliol prodighi. ' 

Quando cadde in Sicilia 
l'iiltimo governo democri- 
.sliano, il marcio che venne ’ 
fuori fu tale che se lo rin¬ 
facciarono sulle piazze, l’un 
l’altro, gli stessi capi cleri¬ 
cali. Che siano oggi costoro 
a gridare allo « scandalo ». 
ecco una cosa piuttosto scan¬ 
dalosa. Che dire del Corriere , 
detta Sera, questo paludato 
giorn.ale milanese, che dedi¬ 
ca l’intera prima pagina alla 
vicenda siciliana per gettar 
Cingo sui • terroni » del Sud? 
Quando il mon«»polio Edison, 
che è in prima fila tra gli 
assalitori (li .Milazzo e della 
Sicilia, ha rubato miliardi 
ai concittadini milanesi co¬ 
me fa un ladro di strada, 
falsificando i contatori, allo- ^ 
ra la « morale » del Corriere ' 
è rimasta chiusa nelle casse- i 
forti dei suoi finanziatori. E : 
che cosa pensare del gior¬ 
nalista .Maltei, appena redo- : 
ce dairavcr definito « lustra- i 
scarpe • i nostri rappresen- ! 
tanti a Mosca, il quale si per- ; 
mette di polemizzare in ter- i 
mini di morale con ì comu- ' 
aisti: lui che prende Io iti- ; 


pendio dal giornale degli 
zueeherieri c (lei remenlieri, 
i più sordidi tra gli speenla- 
lori che annovera il nostro 
paese? ('.osi i| grosso della 
stampa padronale e clerica¬ 
le, che osa alzare la voce, 
non può che esser paragona¬ 
to a (|nei « moralizzatori » 
che di giorno fustigano i co¬ 
stumi e la notte la trascor¬ 
rono nei postriboli: la stam¬ 
pa padronale, cioè dei pa¬ 
droni delle fabbriche che 
tolgono i soldi dalle busle- 
iiaga degli operai per godersi 
ia « dolce vita »*, la stampa 
dei clericali, che ncH’ammi- 
iiistrazione romana rubano 
sul latte, che nei ministeri 
favoriscono truffe di centi¬ 
naia di milioni (o il ministro 
Goiiella non legj^e i re.soconli 
del processo Holsecco che lo 
citano tanto ampiamente?), 
che hanno venduto a Lauroj 
rinlera città di Napoli in 
cambio dei voti in Parla- 
I mento! 

! Ma perchè, allora, questi 
signori, fanno tanto chiasso? 
Non è difficile capirlo. La 
DC si è servila dello scan¬ 
dalo, in .Sicilia, per sottrarsi 
a ogni dibattito politico sul¬ 
la sostanza della crisi. Nes¬ 
suno dei democristiani ha 
parlato in Assemblea. E co¬ 
me avrebbero potuto? Essi 
avrebbero dovuto confessare 
al popolo siciliano di aver 
rove.sciato il governo Milazzo 
perché è quello che più ha 
(lato alla autonomia della Si¬ 
cilia. sulla base di un pro¬ 
gramma rinnovatore che 
tutti — meno la destra e i 
monopoli — avevano appro¬ 
vato. Essi avrebbero dovuto 
spiegare che lo hanno rove¬ 
.sciato per ripristinare quella 
alleanza coi fbscisti e quella 
rapina del monopoli del 
Noni che la Sicilia ha spe¬ 
rimentalo in modo funesto 
lUT anni, e a cui si è ribel¬ 
lala. E il grande padronato 
si è servilo del*^ scandalo, 
sul piano nazionale, per .ili- 
nienlare un odio anti-sicilia- 
no, in leriiiini quasi razziali, 
che favorisca rarrembaggìo 
clerico-fascisla e la riduzio¬ 
ne della Sicilia al rango di 
loro colonia. Ecco la confc.s- 
sionc del giornale dei cc- 
menlieri: « Lo .scandalo che 
si leva da Palermo dovrebbe 
ammonire i nostri gover¬ 
nanti clic la vi.i di una attua¬ 
zione temeraria degli istituii 
regionali nasconde pericoli 
incalcolabili ». .Morte dunque 
aH’aulonomia siciliana! 

In tulio ciò è la migliore 
giustilìcazione politica e mo¬ 
rale della coraggiosa rottura 
operala a suo tempo da .Mi¬ 
lazzo e della politica della 
autonomia. La .sostanza del¬ 
le cose non potrebbe essere 


La seduta 

(Dal nostro inviato speciaie) 

PALERMO, 10 — f/ono- 
rorolc Silvio Milazzn, a 
cottclnstonc di un discorso 
che ha sottolineato i tnoti- 
l’i di fondo della crisi si¬ 
ciliana, ha rassepnato le 
dimissioni del suo porer- 
no. Il deputato de Santal- 
co (che ieri arerà indicato 
l'on. Corrao come l'autore 
di un gravissimo tcntatiiHy 
di corruzione) è stato a sua 
volta accusato pubblica¬ 
mente di falso c di mal¬ 
versazione; ma. nonostante 
le accuse e la denunzia pe¬ 
nale dalla quale è stato 
colpito per il suo passato 
dì amministratore, egli si 


è riputato di sottoporre il 
.suo operalo al raglio di 
110(1 cooioii.s.sioric parla¬ 
mentare, Sono venuti alla 
luce inquietanti particola¬ 
ri. clic permettono di in- 
(piadrare in una meditata 
manovra di di versione e di 
provocazione gli ejìisodi 
che hanno movimentato le 
ultime 48 ore palcroiitaoc. 
In questi tre fatti è il suc¬ 
co della giornata politica 
odierna, che ha segnato la 
chiusura, sul terreno par¬ 
lamentare. della fase piu 
acuta della gigantesca h'f- 
ta tra le forze del mono¬ 
palio c le forze schierate 
in difesa deirautonomia e 
degli interessi isolani. 

Stamane, in attesa di co¬ 
noscere il responso della 


commissione presieduta 
({(ift'oii. Farcdro. clic Ita 
l’incarico di ragliare la 
eonsistenza deub alti ad¬ 
debitati da Santalco all'as¬ 
sessore Correo, H Parla- 
meato è stato compiuta¬ 
mente messo al corrente 
della figura morale del de¬ 
putalo de « (icca.satorc ». 

.Santalco ite è uscito a 
brandelli. Prima l'on. Pre- 
sliiìinn (pei), quindi il ca¬ 
po del gruppo comunista 
Ovazza e. infine, l'on. Tne- 
cari, pur Irò i clamori di 
Ulta parte da de. e gli 
impacciati inviti al silen¬ 
zio del presidente Stagno 
d’.llconfres. tignilo elenca¬ 
to i reati per I quali San- 
talco è stato deferito al¬ 
l'autorità giudiziaria. O- 


Deciso dal Tribunale di Genova 

Citato il ministro Gonella 
per lo scandalo Roisecco 

. I giudici si trasferiranno a Roma per ascoltare la testimonianza del Guarda* 

. sigilli - La decisione presa dopo una lettera del ministro al Tribunale 

Da quel giorm», più volte. 
In « cura amica della 1>.C. > 
tornò gli li'argomento parlan¬ 
do, oltre^the di Cìonclhi, an¬ 
che di Hcstugiio. di 'fogni, di 
Campilli e di altri ministri 
d.i lei cono.sciutl. (Jissc per¬ 
sino di aver sovveii/ioiiato 
un giornale democristiano 
Cd il partito .sucialdemocra- 
ticv». Tutte le personalità ti- 
r,ite in ballo dalla signora 
Hoisecco serbarono un con- 
tegno.so ri.scrbo, salvo rare 
eccezioni. Il ministro Cìoiicl- 
la, clic godeva (Iella palma in 
fatto di cita/ioni da parte 
(Iella attuale imputata, pur 
trovandosi nella posizione di 
testimone (sia pure con fa¬ 
coltà di comparire) fu il più 
silenzioso di tutti. 

Passarono i giorni. Il Tri¬ 
bunale attendeva — iio.n è 
un mistero — ntnieiio un 
cenno di vita da parte del 
ministro. Non ci fu. Nelle ul¬ 
time quattro udienze si era 
arrivali al punto nodale del 
processo: i guidici dovevano 
stabilire se accogliere o me¬ 
no le istanze avanzate dagli 
avvocati e dirette c costrin¬ 
gere Concila a deporre sotto 
il vincolo del giuramento. 

. - .r- .. ... .r.. .. . Un’udienza dopo l’altra, una 

I.’on. Guido Conell*. ministro dell* Glu»tUlu __ simile decisione venne prò- 

(O.ll. r.da.lor.) va d vssvrv Intcrrosato nella "J*' roUo"’v.’vÓ 

GK.NOVA. I 6 . - r.nal- mandando al presidcnie dol 




più chiara. Chi.iro è con- mente sentiremo deporre il ‘^aPAaie jmira cs-sere utitiz- Trib„nale una lettera in cui 
Irò chi è rivolto l’allac- ministro Concila. Nelle pri- zato anche per interrogare dichiarava disposto a de¬ 
co: conico 1.1 .Sicilia e la me ore di questo ijomeriggio icsumone. quel rni- j^prc: con un slmile cerlifì- 

siia .iiilonomia. Chiaro è chi il presidente Beniamino De colonnello Kubili- ^ j giudici si son visti la 

Io muove: i monopoli del Vita, che ormai da tre mesi s ky dalle molte ailcrenze al .«trada in un certo sen.so faci- 
•Nord e il blocco politico c sta dirigendo il processo Roi- ministero degli interni clic hanno emesso l’or- 

■ - - n...... .. letto ammalato di 


di classe più retrivo, qiiellol secco, ha infatti letto una or- a leiio amniaiaio ai 

clerico-fascisla. Chiara e la dinanza del tribunale in cui, mmcardite, ed imo d^li im- 
allcrnaliva: è in quel prò- sciogliendo il nodo dell’» af- putali. il professe France- 
gramma di sviluppo aulono- fare* in senso positivo, si .sco Spmedi. anch egli a Ietto 
mistico e (li progresso socia- decide la citazione dell’on.Ie immobilizzato dall angina, 
le clic il governo MiKizzo ha Guido Gonella, del suo se- Ea^ necessità di ìnterroga- 


La necessità di ìnterroga- 


dinanza di citazione. 

La lettera del ministro, da¬ 
tata 14 febbraio I960, dice: 
« Come a conoscenza di Vo¬ 
stra Signoria, fui a suo tem¬ 


icene ii governo .»iii,izzo na VJUIUO uei auu ?e- . .■ . PO sentito COmc U^stimone in 

impostalo, e attorno a col grelario particolare dottor re Goneila, già sentila dal istruttoria. Da resocon- 

si accrescerà II consenso del- Del Fino e della signora Ke- giudice istnittorc e da tutti Dubblicatl sui 

le grandi masse e la con- gina Della Vecchia in Goz- coloro che avevano seguito il giornali apprendo che la mia 
vergenta di tutte le forze di zer, la c notabile > democri- processo dagli im/i — ormai ^ stata falsamente 

classe e politiche interessate, stiana che introdusse, nello lontani, quasi sette anni -— 355^^,313 a fatti inesistenti 
Chi. considerando il . milaz- immediato dopoguerra, Ebe er.i divenuta irrinunciabile comunque sono 

zismo » come un fatto par- Roisccco nel c giro » di piaz- dall udienza dello gennaio p,pj,asto del tutto estraneo, 
lamenlarislico, non capisce za del Gesù. scorso. .Allora, i nostri let- pp,, riservo (ìi agire 

(luesfa sostanza dell’esperìen- Venerdì 19 dovranno pre- tori lo ricorderanno. Ebe confronti dci respon.sa- 

Z .1 aiilonomisla e la consi- seniarsi in aula per dep^irre Roisecco ruppe un riserbo desidero comunicarLe 

der .1 conclusa, sbaglia e avrà la sgnora Gozzer ed il dottor conservato per lunghi anni. quanto ovvio, eh* sono a 
grosse delusioni. Ili qui passa Del Pino, dopo averli ascoi— per fare una catena di rive- djsposìzìone del tribunale nef 
obbligatoriamente ogni nuo- tati il tribunale deciderà il lazioni. perno e sostegno del- volesse sentirmi cornei 

va maggioranza. E Fassallo giorno i.n cui dovrà essere le quali erano la sua asser- p qj, Guido Go- 

porlato contro la Sicilia dai interrogato il ministro. Per zione che tutti i traffici di nella ». 

nemici deH’aiilonomia è cosi questa incombenza i giudici grano erano stali • iniziati nivriiir d'urlionra A 

vile e scoperto che stimolerà dovranno trasferirsi a Roma, dalla signora dietro formali ^ 

più che mai il popolo sici- dato che Gonella. nella sua promesse delfallora segreta- 


In apertura d’udienza è 
stato Io stesso presidente Be¬ 
niamino De Vita a leggere 


r iiu che mai il popolo sici- aaio cne ooneiia. nciia sua promesse oeii auora segreta- 

iano in questa sua sacrosan-lqualità di ministro guarda- rio politico democristiano ^ 

... I .iBUli. sode della prereeali- en. Guido Gonella, “.ri J? 


... . - -...... telegramma 

* =— - ■ ■ ... —-- :;r. — I — ■ "gr -i 1 . inviato dalla Questura di 

^ •• Napoli in cui si afferma che 

Le «Isvestia» definiscono positivo n^'^iSe":!; 

Viaggio di Gronchi nell URSS ^°i?';n‘"^^it;^»”(f’’do'’n'n^; 

____ - venne ricercata nei primi 

mesi del ’53 su richiesta 

MOSCA. 16. — Le tsvestia pare amichevoli relazioni con nelle relazioni fra i due pae- delia questura di Genova che 
hanno dedicato oggi un in- lutti i paesi prescindendo dai si metta in contrasto i loro aveva diramato un fono- 
teressante articolo alla valu- loro sistemi sociali e politici, interessi nazionali. gramma in cui al invitava 

lazione dei risultati della vi- Dopo aver ricordato che In conclusione il giornale la polizia di servizio ai po¬ 
sila di Gronchi nell’URSS. le tradizioni di amicizia fra scrive: « II popolo sovietico, ad di /rontiera ad impedire 
lì giornale rileva innanzi- i popoli dei due paesi hanno valutando altamente i risul- yq eventuale espatrio della 
tutto che durante il loro sog- radici nel passato, il gior- tati della visita del Presi- Rojsecco. 
giorno neirURSS. Gronchi e naie sottolinea che. fino a po- dente italiano nell’UBSS. n telegramma doveva ser- 
Pella hanno avuto ogni pos- co tempo fa, le possibilità di esprime la speranza che tra vi^e a chiarire uno del mi- 
sibilità di 'constatare l’unani- promuovere le relazioni ami- i due paesi si sviluppino rap- steri più fitti di questo oscu- 
me desiderio del popolo so- chevoli fra l’Italia e l’URSS porti reciprocamente vantag- .. PAOLO SALETTI 

victico di mantenere e' con- erano state insufflcientemen- giosi a beneficio della pace : _ 

solidare la pace, di svilup- te sfruttate, sebbene nulla mondiale ». (Continua in s. p»g. 9. col.) 


razza ha Ivttn una dichia¬ 
ra zinne (I (‘I |■|M)| ini Ili. s fra Ili- 
re provinciale di Messina 
ori. Sehirò. che elenea in 
12 punti le malefulte di 
.Santalco: un adossale in¬ 
treccio ili dortimenli falsi¬ 
ficati per favorire rongtait- 
ti. sottrazioni di ilennro 
puhttliro. alti ili corruzione 
spicciola, .sperperi, illega- 
lità. Tuerari ha dato no¬ 
tizia della denuncia che In 
Provincia ha sporto contro 
< l'aceasatore », detiunrin 
che — Cdiiie egli ha te- 
staahnente nfjermalo — 
« .spezza linalmente i fili di 
omertà che lo stesso Saa- 
lalco ave.'Il errato attorno 
alla sua ojiera dì malver¬ 
satore ». 

Quatu/n il deputato d.r . 
pallido e con i lineamenti 
alterati ha chiesto la pa¬ 
rola per fatto personale. 
tutti si attendevano che 
seguisse l'cscmiiin di Cor¬ 
rao c eh,, chiedesse piena 
fare sulla sua atticità at- 
traversii tn nomina di una 
commissione ili inchiesta. 
Ma .‘Pantaleo ha la }ìelle 
dura. .'Ilijierarido con hi .sua 
roec le grida di * Inehie- 
sfa, inchiesta! » provenien¬ 
ti dai banchi della sinistra, 
egli ha sostenuto che le 
accuse che sostanziavano 
la denuucia penale nel .si/ni 
confronti .sarebbero sol¬ 
tanto delle seioeehrzze 

COLA.) ANNI — .S’ono 
bea 12 I cupi d'neeusa dal 
quali Ivi si deve difendere. 

SAN'l'ALCO — Non .si 
.sralninnt per rosi poco. 

D’AGATA — (Ma se tl 
chiamano « onorevole die¬ 
ci per cento ». proprio per 
i tuoi lavoretti con gli ap- 
lialti... 

REND.A — Onorevole 
Santalco. se reputa che le 
accuse lanciale nei suoi 
confronti siano sciocchez¬ 
ze. chieda una commissio¬ 
ne di inchiesta. 

SANTALCO — Questo 
mai! 

Sottolineare la figura 
morale deH'nomo che — 
nell'ipotesi a lui più be¬ 
nigna — ha sollecitato un 
abboccamento con un av¬ 
versario politico e. fìngen¬ 
dosi pronto a tradire la 
sua parte, ha manovralo 
in modo da spingere l'av¬ 
versario nello stesso bra¬ 
go. non basta. Occorre 
eontprenderr innanzi tutto 
perchè questo individuo ha 
agito in simile maniera, 
liisogna scoprire la niolln 
che ha spinto non un que¬ 
sturino ma addirittura il 
massimo esponente detta 
DC sìcilinnn. il segretario 
regionale D'Angelo, a or¬ 
ganizzare nei minimi det¬ 
tagli la prororazionr; e 
-ANTONIO ri'.RRIA 

(Contlniia In ;. |>»$. 7 . rnl l 



Sulla situazione in Sicilia 


Risoluzione del gruppo del PCI 
e della segreteria regionale 


PAI.KRMtL IO. — Nel po¬ 
meriggio. a Palazzo dei .\'or-i 
maiiiii SI .sono riuniti la se¬ 
greteria regionale ed il grup¬ 
po parlamentare eoninnista 
air.ARS .Al tei mine della 
•iiinione e .stato appiovaia la 
seguente risolu/ioni*: 

« La jiegretcria regionale 
ed il griipno parlamentare 
del PCI airAs.^cmblea Regio¬ 
nale Siciliana, riuniti dopo 
la eliiiisiira della diseii.ssione 
sulla crisi dtl governo pre¬ 
sieduto dairon. Milazzo, ri¬ 
levano che il dibattito ha 
confermato i] giudizio a suo 
fcnipo espresso dal Comit.ito 
regionale c dal grup|)o. se¬ 
condo il (]uale In crisi c sta¬ 
la (lelerrninata da un attac¬ 
co di forze reazionarie con¬ 
tro raiitononiin ed il gover¬ 
no antonnmistn che aveva 
iniziato l’attuazione di un 
(irogramma di rinnovamento 
c di sviluppo della Sicilia, 
contra.stantc con glj intcrcs- 
-.i dei grandi monopoli. Il 
f.itlo che i deputati della DC 
non siano intervenuti nel di¬ 
battito ha dimostrato la in¬ 
capacità (li questo partito a 
ontra-t.ire la v.ilidità del iio- 
l.stro giudizio sulle forze che 


lianno aleterininato la crisi 
e sul silo significato di in- 
volnzione di tutta la situa¬ 
zione politica siciliana. Che 
sia stato poi affidato al de¬ 
putato S.mtaleo il compito 
d) inscenare un'indegna pro¬ 
vocazione indica la , volontà 
della parte più reazionaria 
della DC di trasferire l'.it- 
tcn/ione ilciropinione pub¬ 
blica. dalla sostanza del di¬ 
battito politico e dalle oscu¬ 
re prospettive della forma¬ 
zione (Il un governo di ren¬ 
ilo destra, sul terreno scan¬ 
dalistico Rilevano che que¬ 
sta manovra tendente anche 
a bloccare re.sistenze ed op¬ 
posizioni interne, c stata con¬ 
sapevolmente e cm!c.ìmente 
architettata sen/.i preoccu¬ 
pazione nlcim.i per il discre¬ 
dito che indubbiamente ne e 
derivato per rantonomia e 
per l'istituto regionale. 

« La Segreteria regionale 
ed il grnpjKi romnnistn pren¬ 
dono atto (Iella pronle/z.i con 
cui il compagno on Marra¬ 
ro. secondo il costume dei 
parlament.iri comunisti, h.i 
sollecitato la costituzione di 
lina commissione iiarl.imen- 
t.ire (l'inchiesta; il de San¬ 


talco. invece, colpito d.i ac¬ 
cuse molto gravi e circon- 
stan/iate, si e ben guardato 
dal fare altrett.into. La se¬ 
greteria regionale e-.l il grup¬ 
po comunista esp.'^iuiono I.i 
loro fidnci.i nell’i’peia della 
ci>mmi.->sione e riserv.indo.«: 
di tra."!e le opportune con¬ 
seguenze d.ille conclnsioni 
CUI perverta la conunissionc 
'tessa, riafferm.ino che il PCI 
e assolul.irnente estr-inco 
ai fa’.!; (li cui 1.1 conìm;ss:o- 
nc c cli’ani.it.i ad occu¬ 
parsi 

« Nel respingere ;! tentati¬ 
vo di (Jiversione («perato d.il- 
l.a DC. afferin.ino che com¬ 
pito dei coinimisti. nel corso 
di (piesta halt.iglia t>ilil;cn. 
e (piello di chiarire co! m.is- 
simo vigore .11 lavoratori e I 
al popoh*. I {lericoli costitui¬ 
ti (l.ill'attac.o ilei monopoli 
contro la S.cili.i ed ; .'tio, 
bisogni. 1 SUOI diritti e lo sue 
aspira/.i*ni. c iiiiel!o (.1; in¬ 
dicare con ferme//.i l.i v:.i 
dcirunita o dell.» letta d. 
tutte le for.'e aiitont>;n’st..' 
come runica e.ipice d- risol¬ 
vere po.siti varnente la cri', 
fiohtic.i reg.on.ile e .fi f.a r 
avan/.ire il popol.a -.c.liano». 


La crisi del monocolore appoggiato a destra sarebbe imminente 

I liberali paiono decisi a ritirare 
il loro oppoggio ol governo Segni 

Domenica il P.L.I. sanzionerà la decisione — Ridda di ipote.si circa i possibili 
sbocchi della crisi — 11 consiglio dei ministri è stato conAocato per domani 



L'n. 


Il governo Sricni potrebbe tic- 
re i giorni conuii. La 
ranra di de»(ni ehe lo sovirnev» 
si è pralicaroeiile sfaldata, in »e. 
gaito alla deeistoae dei liberati 
di ritirare il proprio « appongio 
criiieo ». Tale decisione non c 
ancora definitiva, ma potrebbe 
diventarlo entro domeniea. Per 
lunedì manina. Segni avTebbe 
rhievto nn incontro con il Capo 
dello Suto. 

I.a Dirraione e { parlamen- 
tari del PLI si «ono rianiti ieri. 
MalsRodi ha svolto il vegnente 
ragionamento. Il governo attuale 
non ha una maggioranaa prreo- 
siituita. e penanti» la sua astone 
è vitiata dal compromessi resi 
neeevvari dalle divisioni interne 
della OC- Ciò ha dato orìgine 
ad alcune impnsiaaioni dw il 
PLI non approva, prìneipalmen- 
le rapprovatione del referendum 
e raeeellatione della Regione 
FrinlLA'enesia Giulia (renside- 
rata il punto di pariensa di altre 
a concessioni • in materia di or' 
dinamrnio rrgionale). Perciò la 
aegrrieria del PLI ritiene a im¬ 
possibile e dannoso» rolleriore 
*PPogfiio rI governo Segni. I li¬ 
berali optano per un governo 


a massioranra prrrovtiluita. fon- 
daio 'oi (|uaiirf> partili del vec- 
rhio a cenim • (DC, PLI. 
l'RI), o altravervo on monoco. 
lore con apposci esterni o attra¬ 
verso la panccipatione direna 
dei paniti stessi. Se il quadri- 
panilo si rivelasse impossibile, 
c la DC volesse leniare a ravvrn- 
lora • deirapenura verso i socia, 
listi, i lilirrali a non drammatit. 
aerrbbrro • ma passerebbero al* 
ropposiaione. Se poi la DC non 
*i ritenesse neppure in grado di 
aprire a sinistra riè di dar sila 
a un aliro qualsiasi governo. 
locchercbl>e a lei assumersi la 
rr.spor,sabiliià di indire rlciioni 
politiche anticipale. 

Una pane dei membri della 
Dirraione e dei parlameniiri 
presemi (Maraotio. Alpino. Co- 
liU(^ Lapinacci. Biaggi, Batu- 
glia. Bergamasco, Valiiiiiiì) han. 
no espresso perplessità, sotloli- 
neando i pericoli deirapenura 
di una rrisi. l-a lesi di Slalagodi 
è rìsnllata però in maggioranaa. 
Non si è procedalo comunque 
ad alcuna votarìone, e la deci¬ 
sione definitiva è stala rimessa 
— come si è detto — al Consì- 


iglio nazionale Jet partiU*. clic 
I si riunirà saba.'n e dumcnict. 

CONSULTAZIONI Per .....a la 

eiomata di ieri, le decisioni dei 
liberali e le prospettive che es¬ 
se aprono sono state naiuralmen. 
le al centro dclt'anività politica. 
.\ Mon.'ecilorio sono siale notale 
freqoenii ronsiiltaaioni ira gli 
esponenti della DC e del PLI. 
sono avvenuti incontri tra ^eani 
e Piccioni, tra Piccioni c Cui, 
Ira .Moro e i suoi più direni 
collaboraion. Prr domani è an¬ 
nunciala la convocjiionc della 
Dirraione d c. 

In linea icorica. Segni non sa. 
rebbr obbligalo a dimetiersi an¬ 
che dopo l’annancie nfliriale del 
ritiro liberale dalla maggioran¬ 
aa, in qnanio potrebbe attendere 
un esplicito voto parlamentare. 
Tutiavia. secondo le nhime in- 
formaaioni. Segni-e la segme- 
ria d e. sarebbero orientati verso 
le dimissioni immediate in quan¬ 
to — nella nuova siinaaionn — 
i voli del MSI diverrebbero de¬ 
terminanti per la soprawiventa 
del governo. Almeno nna parte 
del gruppo doroteo, del rrsin. si 
è messa prcventìvamenie 4 *»- 
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ranità 


cordo con Malagodi per provo* 
care rapcriiira della rri«i do de* 
atra e dar luogo così ad un iiuo* 
vo governo a iinpronta sialdl* 
niente cotieervalriec. La slraiegiii 
generale deiroperazione coiikI- 
alereblK* nel togliere di inailo 
alle fatiscenti correnti d'oppo.oi- 
zinno interna della l)C anelli- 
l'arnia deiraniira^eisiiio: liberali* 
dosi ileiripoteca niissina, il griip. 
pò dei dorotei e dei noiabili 
liquiderebbe le reitldiie velleità 
dei fanfaniani e dei loro aulici 
e tenterebbe di trovare altri ap¬ 
poggi per sostenere una fonila* 
zinne inonot'olore direna da Se* 
gni o da l‘icrioni o ila Zolì. 
(.titanio ciò sia coiien-lanienir 
possibile, è ovvianienle tutto un 
altro diseorso. 

In ogni modo, miti rontimi.i* 
no a ripetere elle raiierinra della 
i'ri>i ri-ndereblip <■ Inevilubile a 
il rinvio delle elezioni aiiiniini- 
straiive*. e nm->io, in elTeiii, ap¬ 
pare lino degli obiellivi iinme* 
diali di liilla l'nperazione. 

.Sono stale registrale ieri al* 
enne reazioni socialiste. Il coni* 
pagno ('orona ha dello: a Le 
voci di crisi sono da inetlersi 
in relazione enti le prenceiipa* 
/ioni che siiseilann le prossime 
elezioni Biiiministralive. .La DC. 
.sente come parlilo la debolezza 
della sua posizio'ip tioliiiea, con 
IMI governo elie essa slessa ba 
definito anormale. I liberali, dal 
muto loro, temono che se un 
vantaggio elettorale ne |iniesse 
derivare a destra, non rerlamen* 
te essi ne sarebbero i benefi¬ 
ciari a. 

L'agenzia Argo, elie esprime i 
punti di vista della sini-ira so* 
eìali'la, sì eliiede: n A elle t-o<,i 
mirano i liberali ? L* (|iie'i.i 
lina doniumla elie debbono farsi 
tulli coloro ebe ginsiaim-nle si 
.sono posti l'nliirllivo di f.ir ea- 
ilerc il governo Segni |ierebè go. 
verno ili oentro-desira, ma elle 
ballilo troppo spesso iiiitriio s|ie. 
lanze e illusioni sulla possibilità 
di aperture a sinistra a breve ter* 
mine, senza creare i presiipposii 
nel Paese e affidandosi piira- 
meiite a manovre parlamentari, 
terreno sul quale si esercita ine* 
\ itdbilmeiite la eoiiironiaiiovra 
ili destra. Siamo oggi in presen¬ 
za di una cbiara manovra diretta 
a spostare aurora piò a destra 
l'asse politico italiano. Non è 
difficile capire a che rosa mi¬ 
rino i lilierali: a iin governo 
dal quale siano esclusi f fanfa¬ 
niani r nel quale i ministeri 
eeonnmiri-rliiave siano tenuti da 
ainiri interpreti della destra eco- 
nomica: un governo che sia ma¬ 
gari privo dei voti dei mis.sbi!. 
ma che. nella sostanza, sia an- 
rnra fiiù a destra deiratliiale ». 

IPOTESI In ogni inniln, le pri¬ 
me ipotesi clic eireobivano ieri, 
e elle riferiamo a tilolo di ero- 
naca, possono essere cosi rias. 
aiintc: '- 

— un govcnio di « ntilià de- 
nioeristiana u sniln la presidenza 
di Picefoni, nomo che oggi sa¬ 
rebbe aeertlo aiiebc alte correlili 
di centro-sinistra; 

— tirì' govi'rnn Segni a epu¬ 
rato a. dai. tn.inistrf.-faitrgniani. e 
con 'Peiia ai'T*csoro"(sòluzfnne 
caldeggiata da Malagodi e da 
I)c Mirhcli): 

— un governo bicolore DC- 
PLf, con appoggio esterno del 
PDI, diretto da Seelba (qite.sta 
ipotesi, (leraltrii. ba iiiiora ini 
solo sostcnilorc. c cioè lo stesso 
Sedila): 

— un governo « iienrentri- 
sta D diretto, ad esempio, da Zo. 
li: non se ite vede la possi¬ 
bilità, in i|iianin soeiablemoera- 
tiri r reinibblirani rr.stmio, allo 
alato degli atti, favorevoli al crii, 
tro'siiiistra. 

Si potrebbe seguitare per un 
pezzo. Nella pratica, rome si 
vede, si tratta pur sempre di 
soluzioni c.im|iale in aria, in 
quanto prive di ima maggioran¬ 
za reale. Quanto ai missini, essi 
non hanno tardalo a n-iitlrre no¬ 
to il loro Consuelo ricallo: a Se 
Segni aprisse la cri.si per consi¬ 
derare "nini drieriiiinanli ” i vo. 
ti del )ISI ». ha dello .^li^lldi• 
ni, * ne trarremmo tulle le ov¬ 
vie conseguenze, a cominciare 
dalla Sicilia fino alle ammiiii- 
atrazioni locali ». 

Il CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Per domani comimqiie. erisi o 
non crisi, è sialo convocalo il 
consiglio dei ministri. Il gover¬ 
no asrollrrà la rclazìnne di Pcl- 
la sul viaggio a .Mosca del Capo 
dello Stalo. 

I- Pa. 


Dopo un ampio esame sui problemi economici e politici della Regione 


Oggi la Camera esprjhiérà un voto 
sulla moilone per lo sviluppò deH’Ù mbria 

Uiììtervento del compagno Caponi - La Terni e la smobilitazione delle miniere 
di lignite - Un discorso dell* on. La Malfa sulla. funzione dell * ente Regione 

La Camera ha cniitimia-leimeiito del Bastardo, tma|propnsln c anch'c.'isa e.spro.s-jp con lo sforzo concorde diipafino Giorgio Amendola ed 
to Ieri il dibattito .sulla gra- lice rea più attenta ha per- sione della sfiinta iinitaiia '“fte le forze inteie.ssate, si altri, per il controllo dei mo- 


La seduta dell’Assemblea sicili 


to Ieri il dibattito .sulla gra- ricerca più attenta ha per- .sione della sfiinta iinitaiia tutte le feuze inteie.ssate, si altri, per il controllo dei mo¬ 
vo situazione in cui versa la messo eli rieouosccrne la che viene dalle popolazioni potrà tracciare una linea nopoli. Il compagno FAIL- 

legiuiie umbra. Il pi imo a utilità. umbre. Hespbigendo le aC" pobtlca efficace che tenga LA, svolgendo la proposta, 

prendere la parola è stato 11 L'oratore quindi ha insi- c-iise di Immobilismo fatte contro delle varie esigenze ha rilevato che le numerose 

compagno CAFONI, che si stito sulla necessità che la agli amministratori comuni* Oggi non 6 più accettabile proposte presentate sull'ar- 

é fatto interprete dello .scie- energia elettrica prodotta sti dagli oratori d e.. Caponi il principio di una economia gomonto confermano che la 

gno dei lavoratori di Terni. daH'Umhria sia utilizzata in- ha ricordato razione condot- di mercato in cui l'iiii/inti- esigenza di un cmititillo c !a 

Perugia e Spoletu, per lo nnnzitntto nella regione, che in dalle amministrazioni de- piivata sia liheia di fare 'imitazione dei poteri del 
smobilitazioni o i licenzio- e una tra quelle, invece, che mocraticlie a favore deU'in- vuole. Fui troppo — monopolio è profondamente 

menti. Egli ha ricordalo la hanno consumi bassissimi di 'lustria (zona industriale di "O continuato LoMalfa — sentita dall'opinione pubbli¬ 
recente occupazione dei poz- energia. Neiripotesi In cui Perugia) o gli ostacoli frap- soltanto negli ultimi tempi ca. Tra i disegni di legge, ve 

zi di Morgnano da parte dei si voglia creare a Pietrafilta nnsti dal governo, sosteiien- ^ rmsciti a ottenere che n'è. come ò noto, uno del mi¬ 
minatori ed ha chie.sto al una centrale termoelettrica, do |;i necessità di creare una ” datt. Do Miclieli. presidente nlstro Colombo, il quale pc- 

governo di impegnarsi afTln- essa dovrà essere Impegnata indiistri.'i organica collcgnta della Confindiistiia. espo- ro eludo la sostanza del pro- 

chè la Terni attui provvedi- a fornire a prezzo di costo aH'ombiente economico fogli ucsse dinanzi ad una coni- hlema che invece viene af- 

mcnti radicali per assicura- una parte dell’energia prò- ha ricordato lo tradi/’.ioni missione della Camera j da- frontata nel progetto pie- 

re il lavoro agli operai, ri- dotta a tutti I comuni della della Industria aereomtitira fi relativi agli^ investimenti sentato dal gruppo comu- 

duccndo al minimo il pallia- regione. Caponi ha ricorda- nella provdnci.-i di Perugia. Iiriv'atl. Pop-quanto riguar- ii'sla. E' stata anche illii- 

livo dello spostamento della to con soddisfazione la pio- io possibilità particolari ciu» da l'agricoltura La Alalia lui .str.ita la pro|)osta del so- 

mano d'opera dnU'uno nll’al- posta fatta da Radi (d.c.) di esistono per creare nn'indii- detto che sarebbe interes- ciahlemocratico THHMEL- 

tro stabilimento: è necessn- costituire un comitato per la stria di atùiarecchi elettroni- sante vedere in che misura LONI. 

rio fare accertamenti più elaborazione di un piano or- ci. e la prospettiva por ima '• «piano verdo tiene conto E' .stata inoltre approvata 
particolari sulla consistenza ganico regionale composto crossa .n/ienda nielalmccca- delle esigenze particolari la presa in ennsideraz.inne 

dei giacimenti lignitifcri a da rappresentanti delle Pro- nica) Come esempio di un deirLmbria e m die niisura della leggo presentala dal- 

Morgiiano. manteneiulo a- vincie. delle organizzazioni hiliMA-cnto disorganico, ha i"^so ri.specchhi le rnorlifiche l’on. Amiconi, riguardante 

perla la minieia: per il già- dei lavoratori, ecc. E (piesla poilnio (niello dell;i Icege di ordine strutturale rh«» le carriere dei direttori ed 

__ speciale |Hm .Assisi, che. fatta PUie il niauo .Man.sholt pio ispettori di ragioneria. 

-- ’ nei favorire con piovvideii- spettava. ‘ Nella seduta di ieri, è s’a- 

Allft PrktnmÌAftìrkn«^ 'f ««•'ih aziende locali, ha l a Malfa ha cnudiiso au- to discu.sso tra raltro il di- 

/\lla V^OniiniSSlOnC aei oenaio altraver-.-o la spuando che il ministro Co- segno di legge per la coii- 

' ~~~ esenzione a tutte le industrie lombo, die oggi concluderà versione del decreto-legge 

■ ■ -- riie veni-ssero fondate nella d dibattito con no voto sul- del 19 gennaio 1900 .sulla 

Mi |%|^AdOTTA al progettato trasfe- l‘‘ varie mozioni, sappia emis.sionc dei buoni del Te- 

^al IIIWIIW %li |i^l rimento della Perugina, sol- 'ehicrarsi a favoie delle esi- soro novennali del 5 per cen- 

• tanto, come ò evidente, a SCO- getiz.e della regione umbra to a premio con .scadenza 

I ^^1 __ _ _l ? _ l)o di alleggerimento fiscale: All’inizio della seduta, la ncH’aprile del 1969. Dopo la 

mentre invece, le piccole in- Camera aveva approvato Lo relazione ha pronunciato un 

dustrie. vcrs.ono in stato di Prcsa in consideraz.ione del- breve discorso il ministro 

• _ ' crisi. *•'’ Ivggc present.ot.o dal cmn- TAMBRONl. 

L'autodifesa di Medici e l'intervento di Lupofini pagni""ociaiisi? Am^^ ' — 

Alicata sollecita il dibattito sulle università andJh u Una relazi one di Tambr oni 

, di un piano locale di svihip,- 

La Commissione Pubblica il progetto stesso ricrea ima po dovrebbe essere (piello di M 1 A A A ■MlllMVtfll 

istruzione del Senato, alla scuola di élite, nnch’cssa assicurare' la piena occupa- U 1 bFbtIHHIQb Ul 

presenza del ministro Me- mutilata di una preparazio- /.ione, cioè la creazione di 70 

dici e del sottosegretario Di ne .scientifica, e una scuola mila posti di lavoro, il che ___ _ m. _ g 

Rocco, ha proseguito ieri subalterna ancorata al pra- comportcreblie un investi- IQ llnlllBBlTflB ■nflinOVnf Ifl 
mattina l’esame congiunto ticismo. menUi (li 7()0 miliardi di li- ■■■WBBB»*BBB BBB 

dei due disegni di legge sul- All'VIII Commissione del- re. Poicitè la situazione po • ^ ~ ~ ^ 

la scuola media e sulla isti- la Camera è proseguito il litica esistente oggi nel Pae- (luministi v socialisti si astcnuono sii un o.d.u. 

tnzione delia scuola obbli- dibattito sul Piano dcccnna- se non consente, piitroppo. 

gatoria statale dai 6 ai 14 le della scuola. 11 compagno misure di questa ampiezza ili approì azumo ul ministro tlol ììiliutcio 

anni presentati, il primo, dal Sereni ha posto l’accento sul l'oratore ha proposto di mo- -—- 

ministio Medici e. il secon- necc.ssorio nesso, che non diflcare l’attiialo .stato di n .ninistro del Bilancio.!Tambroni la licmidità mono. 


Alla Commissione del Senato 

Critiche al progetto 
per la scuola media 

L'autodifesa di Medici e l’Intervento di Lupofini 
Alicata sollecita il dibattito sulle università 


Una relazione di Tambroni 

Sceso 0 1000 miliardi 

10 ii quidità monet ario 

(ùununisti o socialisti si aston^ono su un o.tl.g. 
ili apitroì aziono ul ministro dol ììilnncio 

11 ministro del Bilancio,!Tambroni la liiiuidità mone- 


siiaiKui 11 picipiiu iii.-ìenini rcvoic rniiiant. prescniamio ■ importante dieastero econo- la contenuta e ridotta al¬ 
di legge, ha detto che esso primamente il Piano, aveva Pl^'e alla torni una politica ^creato di collegarc l'mcirca sui 1000 miliardi, 

tende sostanzialmente a affermato il necessario coor- Ù**vlla .seguita ne- |., esposizione ad alcuni pre- giazic anche alio due emis- 

« unincaro e chiarire il .set- dinamciito fra il Piano e la SM ultimi tempi, .specie per ^„ppo.mi della linea sostenu- sioiii di buoni del Te.soro. Le 
tore della scuola deH’obbli- riforma generale, «unitaria quanto rtguaida la utilr//.a- j., eoircnti della sini- facilitazioni creditizie e il 

go>, e lo ha difeso dallac- e organica*, della scuola "K'MM- stia de. ha.sso costo del denaro han- 

cusa (Il improvvisazione. F-c-- italiana, il compagno Sero- CECATL da parto su.a. ha .Secondo i dati forniti da no cosi consentito di finali- 


co. secondo il mini.stro, il ni lia dimostrato i’inconci- polemizzato con Pon. Mal- - 

concetto cui e.sso 6 ispirato: Mabilità con gli asseriti fini Lifti. che sostanzialmente si f 

riduzione degli osami al mi- democratici del Piano del di- era dichiarato contro la co- AJ «a i 

nimo indi.spensabile (gli osa- segno di legge Modici sulla stitiizionc deil’Fnto regione 

mi devono avere finalità di i.stituzione della scuola del- E*'’ rinascila della regione B *, 0 . • 

orientamento prima ancora l’obbligo, attuaimente in di- uuibra, come di qualsin.si al-| 

che splellivo. devono essere «r-Mccìenn <?oi»nin tra — ha detto Cocati — de-1 O^ 


nimo indi.speiisabile (gli osa- segno di legge Modici sulla stitiizionc deil’Fnto regione 

mi devono avere finalità di i.stituzione della scuola del- Ea rinascila della regionel B *, 0 . • 

orientamento prima ancora l’obbligo, attuaimente in di- uuibra, come di qualsin.si al- 

che selettive, devono essere scussione ai Senato. tra — ha detto Cocati — de- O 

ugnali per tutti nel primo Snccc.ssivamente un intcr- ''^Pf’.RPE'ire sul rispetto e la -A visita 

anno e difTerenziarsi par- vento dol ministro Medici ealonzzazione delle autono- premier 

zialmcnte negli auiii succes- sugli orientamenti governa- ulte locali. DEL MAROCCO 

sjvi secondo gli orientameli- (ivi circa la natura della ri- Mi?' ‘"'.c ‘ r, preiiitcnte del Cond¬ 
ii degli alunni: al termine forma generale della scuola. ^l^LFA (pii) il quale ha riccnito icn al Vi¬ 
dei triennio, comunque, csa- i,.-, d.nio ,„odo al compagno innanzi tuttii osservato che preicnte il minLiro 

mi integrativi consentiranno .Alicata di chiedere al gover- ' 'stanza per 1 islitnzioiie del- U pm,dente del Con¬ 
dì cambiare Pindirizzo pre- no un prcci-so impegno a • Ente RiJgionc rapprc.scnta del Marocco Abdallah 

scelto). II ministro ba poi portare all’attenzione del Ea volontà delle popolazioni {brahim. ft colloquio è dn- 

parlato .sulla istituzione delle Parlamento i criteri gene- "inbrc di assumere una loro rato circa due ore. Sono 

scuole medie a corso spe- rali sulla riforma della istrii- "'"Pgiorc responsabilità nel- stati esanimati i problemi di 

cialc: le norme contenute /ione universitaria Partico- Ea diseiis.sioiie dei problemi iiolifica internazionale; al 

nella sua legge tendono a ri- larnientc il comnacno Allea- regione. La Regione, centro del colloquio e Moto 

solverc il problema «parti- iHa dùé.'to die il ""a 'oUa istituita può di- IS/^Zmeu^'^rni"^^ ^ 

‘^y’*armcnte vivo in Italia. faU-ia conoscere con preci- lo strumento di una orictirc. Oq{j{ avranno Ino- 

delln dispersione della pii- sione i criteri secondo cui PuMMea di sviliipp(i. La at- conrrr.^azlonl sui rap- 

polazione nelle campagne, in intenderebbe regolarsi circa tuazione dell ordinamento porti economiei e culturali, 

piccoli centri o in ca.se iso- la istituzione di nuove uni- ■'ogionalc si pone, da un la- prtnia <fi recarsi a! Vlmtna- 


MAMME 

non basta proteggere i 
vostri figlioli con pe¬ 
lanti abiti di lana per 
ridurre la di.«pcrsinne 
del calore, occorre ri¬ 
fornirli del combusti¬ 
bile adatto degli zuc¬ 
cheri assimilabili. 

Una cucchiaiata di 
CONFETTURA CIRIO 
au pane e burro, 
un panetto di 
COTOGNATA CIRIO 
di pura cotogna e zuc¬ 
chero ! 

Mamme, 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dal freddo dan¬ 
do loro ogni mattina 
CONFETTURECIRIO 
di frutta e zucchero. 
La frutta: il più bel 
dono della natura. 

Lo aucchero: Talimen- 
to più energetico. 


late ». Una discu.ssione assai versità. 
vivace si è avuta a questo 
punto fra il ministro Medici Don 
e il presidente della Com- **00 
missione, sen. Zoli. il Con 

Quest ultimo lia affermato , . 
che il disegno di legge non del 
prevede il termine finale per 
l'attività delle scuole a cor- Dom 
so speciale e ba accennato le «re 
alla possibilità di utilizzare '• 

limitatamente i maestri eie- *'««"■• 

mcntari per rinsegnainento 
di talune materie nella nuo- •i«ient 
va scuola media. . ^ 

Il compagno sen. Lupori- 
ni. in un ampio intervento. ,|(.| p, 
ha illustrato a sua volta lo Rr*l«i« 
linee generali del disegno di pmara 

legge sulla scuola dcirobbli- ____ 

go. del quale è firmatario in¬ 
sieme al sen. Donini e a nu¬ 
merosi altri. Egli ha premes¬ 
so che il progetto dei parla¬ 
mentari comunisti sì ispira 
alla esigenza di impostare :n // a ^ 
maniera unitaria e organic.T 
Pislruzione deH'obblìgo dai 
6 ai 14 anni. AI rilievo d: 
•’crr.s.siro ^azìonalismn m(»s- 
so al progetto dei comunisti. 

Luporini ba replicato affer¬ 
mando che il disegno di leg¬ 
ge sulla scuola (felPobbligo 
propone mia scuola umani¬ 
stica moderna, fondata su *.re 
elementi essenziali; studio 
della lingua materna come - 
primo elemento di apertura , 

e conquista culturale, inse- • - . 4 
gnamento della storia del- . - 

l’uomo come mezzo per crea- «je; ■ 
re negli alunni quel senso 
storico che è elemento es- 
senziale della civiltà moder- .< 
na. insegnamento delle scien- , ■ 
ze matematiche c fisiche co- 
me condizione fondamentale 
per la formazione deiruomo 
Sotto questo profilo, t.npori- 
ni ha sottolineato rinsulfl- 
cionza del progetto governa- T 

tivo. che già al secondo anno , , | 

pone Palunno di fronte a una , 

scelta definitiva fra il latino ^ - -r 

e le scienze, creando, così. 
una frattura. 

II parlamentare comuni- 
sta ha criticato la conce- 
zione di una scuola prema- 
luramente selettiva e ì] fai- 
.so opzionaiismo ministeriale. 
il quale ripropone le vec- |H[|H 
chic divisioni , e non ha nul- 
1.1 a che vedere con la di- MIL.%? 
.scussione pedagogica sul- « giocai 
Popzionalismo. Le scelte pre- di « bai 
viste nel progetto Medici so- li la gì 


Domenica a Roma 
il Consiglio federativo 
della Resistenza 

Dnmrnlca 21 febbraio al¬ 
le ore 9.30 in Roma. pre««n 
Il Teatro EII»eo (Via Na- 
zinnale) avrà liincn il Con- 
vecno nazionale per il Cnn- 
ai|illn federativo della Re- 
alslenza. 

l/nrdine de* alomn è II 
aeRuenle: I) approvazione 
del Fallo federativo della 
Realstenza; 2) iniziative e 
prnzrammi di lavoro. 


regionale si pone, da un la- prtnM <fi recarsi al Vlmina- 
to. come uno strumento per je, u Premier marocchino 

.soddisfare le esigenze de- si era recato ad apporre lo 

inocratiche locali, e, dall’al- sua firma al reaiatro del po¬ 
trà, per gli organi centrali la^zo del Quirinale. Il pre¬ 
della Stato come un mezzo -ddetite del Con.doUo del 

per instaurare un fattivo i*®-Li 

_1.1...... ... udienza dai Papa domani 

dialogo .''Ul problemi re- ‘ . 


per instaurare un fattivo 
dialogo sui problemi re¬ 
gionali. 

La Malfa ha poi sottoli¬ 
neato clic la regressione del- 
rUmbria n.ssume particolare 
.significalo dato che si trat- 
t,i di una regione che aveva 


MEDI. PETRILLI 
E CARON 
A BRUXELLES 

Il t'ice precidente del- 
l'Euratom, prof. Medi, è par- 


avuto in pas.sato un notevo- Mia «eri du Clampino diret- 

10 sviluppo economico. Mol- *« o Briixc,ies. Con lo stesso 

11 anni sono stati perduti - «‘'.'[f® 

I, lrii»l rei li 5rn. Caron, an- 

Ila detto 1 oratore e .ol- ch'e.ssì diretti a BrurcUes 
tanto dal coordinamento l 

generale di tutti i problemi V_!_— 


ziarc il fabbisogno di capi¬ 
tali richiesto dal protesso di 
'espansione della economia 
italiano che nel secondo tri¬ 
mestre dell’anno scorso è au¬ 
mentato con un saggio di 
sviluppo senza riscontro nel¬ 
l’ultimo decennio. 

11 ministro ha negato resi¬ 
stenza di un pericolo inlla- 
zionistico anche se l’Italia c 
runico paese occidentale do¬ 
ve il sistema dei tassì sia ri¬ 
masto stabile ai bassi livel¬ 
li raggiunti precedentemen¬ 
te. Anzi, la facilità — egli 
ha detto — con la quale il 
mercato ha assorbito le nuo¬ 
ve emissioni obbligazionarie 
costituisce la riprova delle 
ampie dimensioni dell’ofTerta 
tuttora esistente su! merca¬ 
to e, quindi, della possibili¬ 
tà di finanziare una espan¬ 
sione ulteriore della produ¬ 
zione e degli investimenti. 
Tutto • ciò costituisce uno 
sprone per proseguire una 
politica di sviluppo. Su que¬ 
sto punto Tambroni è tor¬ 
nato) in sede di conclusióni 
quando, rispondendo al co¬ 
munista Faletra, ha sostenu¬ 
to che la situazione finan¬ 
ziaria costituisce la base per 
tracciare .piani e program¬ 
mazioni che favoriscono lo 
sviluppo economico del 
paese. 

Nella discu.ssione che c se- 


Giocattoli» indegni in vetrina 


} 
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friM rei ti 5rn. caron, an- l anW^ sono intervenuti nu* 

chV.wl diretti a BriiTcìles I ^pj-osi deputati che hanno 

^ fra l'altro rivendicato che le 

_ facilitazioni creditizie non 

——. jjgpQ limitate alle grandi 

In un negozio dì Milano 

agli enti locali senza ecces- 
a # sivi fiscalismi. 

lOf 11 compagno Faletra ha 

w ^^B B mmm%m sottolineato come PindiLstria 

privata non abbia corrispo- 
. , sto alla e.sigenza di favorire 

. 1 in modo equilibrato gli invc- 

• . slimenti produttivi e come 

. " ancora sacrificati appaiono 

'alcuni settori delle pubbliche 

imprese. 

A .Alla fine della seduta è 

^fl|| stato approvato, con la 

.astensione dei deputati co- 
M munisti e or- 

dine del giorno secondo 
la Commissione «preso 
. dei notevoli risultati rag- 
giunti nella espansione degli 
^ . investimenti mediante la 

flessione dei tassi di inte- 
resse, specie nel settore del 
■f ' ■ medio e lungo termine, pur 

nel mantenimento della !i- 
.... ' qiiidità bancaria: considera- 

y tn che i mezzi finanziari pre- 

M disposti per gli 

pubblici hanno 

^^B guida rìpre.sa produttiv.-) 
oR generale, esprime il più 

V ’^ compiacimento al ministro 

.. del Tesoro incoraggiandolo a 
proseguire nella politica in- 

ìgi|M||BB|B^SBB^BÉaB traprcsa 


li 




Rinvìo por il fondo 
dello pensioni 


quale ripropone vec- ÌHII^b«Jb ^ doveva aver 

chic divisioni e non ha nul- Uiogo ieri tra II ministro Zacca- 

la a che vedére con la di- MIL.^NO — In un negoilo del centro sono apparsi in questi atomi questi curiosi gnini e I sindacati sulla que- 
.scussione pedagogica .sul- « giocattoli a. La cosa è tale da suscitare le più ampie mera\iglie. SI tratU Infatti 

Popzionalismo. Le scelte pre- di « balilla a di fascistica memoria, efliglati nel caratteristici atteggiamenti con I qua- Jj» VjnVio v<?rdicafos? malgrad^ 
viste nel progetto Medici so- li la guerra era Insegnata ai giovanissimi nel «ventennioa. Cod, con la presentazio- malcontento provo-l 

no preclusive e predctcrmi- ne della guerra come atto di bellezza e come « igiene del mondo », migliala di ragazzi osto (ialle decisioni govematl-l 
nanti, ha detto Luporini, • furono criminalmente avviati al macello. ve suU’aumento dello allquo*».' 


Cnn(lnu«/liinr (Ulta I. pazlna) 

affenure le esigenze poli¬ 
tiche che hanno fatto lic- 
vitare una mossa cosi av¬ 
vilente per il decoro del 
Parlamento regionale. 

Nessun prezzo è parso 
abbastanza alto ai dirigeati 
della DC per ottenere un 
simile obiettivo. Hanno co¬ 
perto di immondezza un 
loro deputato, hanno dato 
uno scrollone alla dignità 
deU’Assemblea ed alla 
stessa democrazia. Hanno 
permesso che venissero 
rinfocolate incivili pole¬ 
miche antiregionglistiche, 
hanno fatto in modo che 
dalla stampa più diretta- 
mente legata al monopoli 
partissero nuovi attacchi 
all'istituto autonomistico. 

Ma questo obiettivo 
l'hanno poi ottenuto? Il 
discorso con II quale Mi¬ 
lazzo ha annunziato le sue 
dimissioni ha tolto lo'-o 
molte itiiisiniii. « Ho il do¬ 
vere — egli ha detto, esor¬ 
dendo — di mettere in 
chiaro i motivi che hanno 
determinalo la radala del 
mìo governo. Durante que¬ 
sti mesi, abbiamo varato 
una legge sulla ralcizza- 
zione dei crediti agrari, 
una proposta di legge per 
la cooperazione agricola, 
una proposta per i giova¬ 
ni Inurenli. una leogc in 
favore dei coltiiti dalle av¬ 
versità meteorologiche, ah- 
hiaiiin gettato le basì per 
In centrale termo-elettri¬ 
ca dell'Ente siciliano di 
elettricità, abbiamo nomi¬ 
nato una commissione ver 
l'elaborazione di un piano 
di sviluppo industriale, ab¬ 
biamo ridotto le " rogai- 
tics ” dell'ENI ed abbia¬ 
mo preso numerosi altri 
ed importanti provvedi¬ 
menti ». 

€ Non c’é stato alcun im¬ 
mobilismo — ba soggiunto 
Milazzo —; quando ci sia¬ 
mo resi conto delle remore 
che rallentavano lo nostra 
azione, io stesso ho chiesto 
al presidente del Consiglio, 
on. Segni, un incontro per 
prospettargli i niimerost 
problemi insoluti, concer¬ 
nenti la vita delia Sicilia 
e le norme del suo Statuto. 
Ma fa un passo inutile. 

Quali che possano esse¬ 
re le concinsinni della 
commissione di Inchie.sfo. 
il giudizio sulla parte avu¬ 
ta dai dirìgenti de a que¬ 
sto punto appare chiaro. 
Le accuse scandalistiche 
hanno servito da diversivo, 
da cortina fumogena per 
celare t reali termini dello 
scontro sui quali è fonda¬ 
ta la crisi. Nemmeno uno 
dei deputati ri e. è infcree- 
nuto nel dibattito stilla 
mozione di sfiducia da essi 
firmata, tn questo loro at¬ 
teggiamento è la prova più 
evidente che il diversivo 
serviva loro ad evitare a 
tatti i costi che il dibattito 
fosse interamente basato 
.sul problema delle scelte 
politiche ed economiche, 
sull'intervento dei mono¬ 
poli, sul carattere antìati- 
tonomistico degli atti che 
hanno provocato la frat¬ 
tura all'interno dello 
schieramento milazziano, e 
sulle prospettive di una 
nuova maggioranza. 

« Queìl'incontro. fissato 
per il 5 febbraio scorso, 
non giunse tn porto per lo 
intervento politico dei 
massimi diripcnti della DC. 
Uff sono anche rivolto al 
Capo dello Sfnfo ed egli si 
è fatto garante del suo in¬ 
tervento a favore deU’lso- 
la *. 

« L'elènco dei problemi 
Insoluti, che avrei voluto 
prospettare a Segni, è lun- 

f to — ha detto ancora Mi- 
qzzo — e nel lungo elenco 
abbiamo motivi di tristez¬ 
za. Non abbiamo motivi di 
inquietudine, se pensiamo 
ad una certa unità sicilia¬ 
na. che' potrebbe solo ga¬ 
rantire alla Sicilia il rl- 
spetto del governo centra¬ 
le. il ri.spcllo dei diritti che 
le debbono essere ricono¬ 
sciuti. Lasciate che io so¬ 
gni. ma quando il sogno c 
buono, consentitemi che lo 
esprima. Il presidente del 
Consiglio non ha polufo 
ascoltare da me queste ra¬ 
gioni: che le a.scofti da 
chiunque, purché sia mosso 
da leali intendimenti costi¬ 
tuzionali >. 

Dopo aver respinto le ac¬ 
cuse secondo le quali il suo 
governo avrebbe continua¬ 
to ad accumulare le gia¬ 
cenze di cassa cd aver pre¬ 
cisato che esse al 3t gen¬ 
naio scorso erano state ri¬ 
dotte di 9 miliardi. Milazzo 
è giunto all'argomento più 
importante del suo discor¬ 
so. Ci si accusa — ha detto 
— di aver voluto « sopie- 
tizzare » l'Isola e di essere 
degli immobilisti. Se per 
sovietizzazione s’intende lo 
abbandono delle discrimi¬ 
nazioni, allora il governo 
può dire di averla perpe¬ 
trata, perchè la discrimina¬ 
zione non può portare alla 
soluzione di nessuno dei 
problemi della Sicilia. 

*Quanto alVimmobilismo, 
la verità — ha detto Mi- 
lazzo — è che la crisi è 
stala provocata non per 
quello che il governo non 
ba fatto, ma per quello che 
aveva già fatto e soprattut¬ 
to per ciò che annunziava 
di voler fare. La minaccia 
contro i grossi interessi del 
monopolio era troppo gra¬ 
ve perchè potesse passare 
inavvertita e non fosse pu¬ 
nita. La crisi, che oggi ab¬ 
biamo. la punizione che ci 
viene inflitta, è una ragio¬ 
ne di orgoglio e di fierez¬ 
za di aver servito senza ce¬ 
dimenti e senza titubanze 
gli interessi della Sicilia, 
iniziando il cammino di 
una riscossa, che è la sola 
capace a dare alla povere 


gente della nostra terra 
pace, serenità e benessere. 
Non passerò (piesto periodo 
di rivendicazioni e di ri¬ 
presa del popolo siciliano. 
Nell'atto stesso in cui an¬ 
che a nome dei colleghi che 
siedono al governo rasse¬ 
gno le dniiissioni. dicliui- 
ro fermamente che — al 
governo n fuori — tende¬ 
remo con tutte le no.'vtre 
forze a che le cose fatte 
siano salvaguardate e quel¬ 
le da fare si realizzino. Ab¬ 
binino voluto che una con¬ 
giura di nlUergo prendesse 
il dignitoso volto di una 
crisi in Assemblea, affin¬ 
chè ancora una volta la 
parola spettasse aU’Assem- 
blea. lillà citi volontà ci 
sinmo sempre sottomessi, 
senza sollecitazioni, né in¬ 
dugi ». 

La fine del discorso del- 
l’on. Silvio Milazzo è sta¬ 
la accolla dagli a]ìplaiisl 
dei (leimtnti dello schiera¬ 
mento (uitonomistn. I.'an¬ 
nuncio delle dimissioni è 
stato seguito dalla sospen¬ 
sione della seduta che é 
stala rinviata dal presiden¬ 
te Stagno d'Alcontres a 
lunedi prossimo alle ore 
18. per In elezione del nuo¬ 
vo presidente c della nuo¬ 
va giunta di governo. 

Messi in chiaro gli ob¬ 
biettivi luilitici ai quali la 
DC ha mirato, non è ina- 
tile volgere nunvanientr In 
attenzione al grave cpi.'''o- 
din di ieri, soprattutto per 
far Ilice sul carattere prp~ 
meditato c provocatorio 
dei fatti che hanno per¬ 
messo nll'on. Carmelo San- 
talco di pronunciare le sue 
accuse. 

La commissione di in¬ 
chiesta, presieduta dall'nn. 
Antonino Vaivaro, cornn- 


gioco sempre più avanti. 
All'on. D'Angelo e ni diri¬ 
genti dei monopoli non ba- 
stnva aver provocato la 
crisi c avere gettato le fon¬ 
damenta di un governo a- 
daginto siilln linea deaìi 
interessi dell'Edison, della 
Montecatini, della FI.4 7' e 
dell'/lalcemenli; era neces¬ 
sario preparare qualcosa 
capace di schizzare fanno 
sul « milazzismn » cosi da 
rendere più diffide la 
prevedibile e terniitn ri- 
scnssn del popolo siciliano. 
Non c'erano forse a sulfi- 
cienza nel passato cjìisodi 
istruttivi al riguardo'' For¬ 
se non era .stato poss’h'le 
liquidare uomini («ime 

Nunzio Nasi con azioni po¬ 
liziesche. con scandali che 
co/irtratio precisi interessi 
politici'? Il primo <i ado¬ 
però per In parte organiz¬ 
zativa, consistente nella 
mobilitazione dei rnrab’- 
treri e nella scelta del tea¬ 
tro per la scena madre fi¬ 
nale Carmelo Santalco tu 
visto intprovrisninealc tra¬ 
sferirsi nell'albcrpo delle 
Palme in via Roma c otte- 
ncrr una camera al primo 
piano segnata col numero 
128. Il suo ingresso coinci¬ 
se con l'arrivo nell'alber¬ 
go ilei maresciallo l. lì . un 
sottufficiale dei carabinie¬ 
ri il cui nome venne fatto 
in d'rrrsr orrasiotii io r’- 
/•'rinit'iilo alle scuinurnte 
vfrende ette accompagiw- 
rouii il tramonto del ban¬ 
dito (linl'uiuo. Comincio la 
lunga attesa. 

Alcuni carabinieri furo¬ 
no muniti di grcmbiitìi da 
cameriere; altri armrnnin- 
rnno nella stanza n. 128 per 
occultarvi dei microfoni 
collegati ad un registrato- 
re, che poi, come pare nr- 



P.\l-ER.MO — I.’iin. Mllazzn lascia la Sala d'Èrcole dopo 
aver anminrlato le dimissioni del suo governn (Telc'fotoi 


nista, ho tenuto la sua se¬ 
conda riunione nel pome¬ 
riggio nella sala pialla di 
Palazzo dei Normanni e 
ba esaminato i primi do¬ 
cumenti di evi è entrata in 
possesso, l fatti, intorno 
ai quali non sembra che 
sussistano finora dubbi, so¬ 
no assai sconcertanti. Una 
settimana fa Fon. Carmelo 
Santalco, il quale alloggia 
solitamente in un albergo 
noto per le riunioni.dell'al¬ 
ta mafia che vi si svolgono, 
lasciò intendere ad un in¬ 
dividuo di essere sulla vìa 
di rompere con la DC. 
Questo non era stato scel¬ 
to a caso: si trattava in¬ 
fatti di un uomo in grado 
di avvicinare taluni espo¬ 
nenti crisliano-sociaii e in 
particolare Fon. Ludovico 
Corrao. L'esca fu lanciata 
da principio con tiepido 
successo. Nonostante gli 
inviti ad un colloquio fatti 
attraverso l'intermediario. 
Fon. Corrao si mostrò di¬ 
fatti piuttosto prudente. 
Ma Santalco non lasciò u- 
pualmentc cadere la presa. 
In pieno accordo col se¬ 
gretario regionale della 
DC c con alcuni rappresen¬ 
tanti dei monopoli che so¬ 
no stati la mente, il brac¬ 
cio e la borsa di tutta la 
crisi, egli si studiò di dare 
alla sua trappola una ver¬ 
nice dichiaratamente poli¬ 
tica: avrebbe mostrato di 
essere in preda ad una 
grave cri^j di coscienza, di 
essere sul punto di giun¬ 
gere ad una rottura clamo¬ 
rosa col suo partito, di vo¬ 
lere compiere un passo 
clomoroso negli interessi 
dell'Isola. 

Su suggerimento di 
D'Angelo, fórni intanto al¬ 
l’intermediario il nome di 
un mezzadro analfabeta. 
Signorino Scartata, alle di¬ 
pendenze da alcuni anni 
del segretario della DC. af¬ 
fermando che desiderava 
la sua nomina a consultore 
provinciale li Messina. Lo 
intermediario promise il 
suo interessamento. Non si 
trattava di un otto di ca¬ 
rattere straordinario, in 
quanto anche in altre oc¬ 
casioni il governo aveva 
proceduto alla nomina di 
consultori d.c. i cu» nomi¬ 
nativi erano stati forniti 
dai dirigenti d.c. E cos't il 
decreto, che poi è risultato 
nullo per orupi ui-i di for¬ 
ma. fu preso in considera¬ 
zione dall'on. Corrao c sot¬ 
toposto alVapprovazione da 
parte dcll’ass<msore De 
Grazia. 

Ma occorreva portare il 


ccrtntn. non è entrato m 
nzioiic per un difetto tec¬ 
nico, c(l una macchina fo¬ 
tografica. La stanza (sem¬ 
bra la stessa occupata finn 
al giorno prima dal signor 
Liickg I.ucinnn. di cui c 
inutile illustrare il passa¬ 
to, giunto a Palermo per 
tilt amichevole scambio di 
idee con il signor Paoltnn 
Bontà, che gli uomini dei 
monopoli riteticvano in 
grado di indurre un asses¬ 
sore del governo Milazzn 
a seguire l'esempio di 
Maiorana della Niecliiarn) 
fu trasformata addirittura 
in un corpo di guardia. 

L’attesa purtroppo fu 
questa volta coronata dal 
successo. Mostrando uii’tni- 
perdonab'ilc ingenuità, l'as¬ 
sessore Ludovico Corrao, 
accompagnato questa volta 
dall’on. Enzo Marraro — 
secondo voci c anticipazio¬ 
ni di cui soltanto la com- 
mi.ssinnc d’inchiesta potrà 
vagliare il fondamento — 
.<!» è presentato a « Le Pal¬ 
me ». .Santalco nreco chie¬ 
sto un colloquio politico, 
per discutere argomenti di 
ordine politico. Dato l'ap¬ 
parato che circondava In 
operazione, la trappola era 
scattata. La commissione 
d'inchiesta dovrà accertare 
non soltanto la rolossate 
dose d'ingenuità nrelofo — 
se i fatti sono questi che 
abbiamo esposto — dai due 
deputati, ma .soprattutto il 
modo con il quale essi sono 
stati attirati nella stanza 
di Santalco. 

PLI e PSDI vorrebbero 
lo scioglimento 
deirAssembleo 

La direzione (iel PSI. nella 
sua riunione di domani, pren¬ 
derà in esame eli sviiupp: del¬ 
la crisi s'.ciiiana. In alcune 
dichiarazioni, i compacni Co¬ 
rona e Pioraccini hanno insi¬ 
stito per una soliiz.or.e de. 
mocratica della crisi, prcan- 
nunciando che il PSI - com¬ 
batterà con tutte le sue forze - 
un governo di centro-destra 
In seno alla Direzione del 
PLI. l'on. Marzotto si i pro¬ 
nunciato per l'immedi.ato sc.o- 
elimento den'As.«emb'.ea re- 
cionale Sulla sua proposta ti 
è manifestata - una larga con¬ 
vergenza -. 

Anche l'on. I.up.s (PSDD. 
neU'editonale che apparirà sta¬ 
mane sulla - Giustizia -. scri¬ 
ve che - Tattiiùle .Assemblea 
region.ale non ha più i requi- 
siti necessari per esprimere 
una Gamia- • che quindi va 
sciolta. 











l'Unita 


M«r(oi«ll ìf ftUrai» 1(61 


In margine al caso Elise! 


Il persionale 
di ciiiiitodìa 

E stato hciu*. in |K‘iis(). (’lif j liilli (|iiaiiti la ina;;;'ior| loro tlirrtio cviiitatto, 


Una nuova attrice 


Lettera da Milano 




in (|iiest,i Italia sinriiiorata al- p.iiie di-i clrliMiiili. ('/è n.i- con li* (tiianlie. 

i'!"'*'*' *?' ““■‘‘'"“•"‘i’ "^ 1 *“ Ho parlato dian/i. r imdlo 

iMion.i iu( molla aliliiaii ri- ai;u//.ino; ma non son molti i iiiii’,,i-i ili l'ioudi- 

ITIso'rii" • *' '"' V'l»'»-|iiu‘iiìi Varrrrari’ inumani ‘a 

«laso Idisvi ». non per vana l'Iu il didenuto ha lud ri*Ko* ,i.;,,,,,. ,1,.: ,1,..,.,,,,,:. ,,,,,.1: 

rcrriininazioiu* ma aliiumo lanunto r lu-l «rosso del prr-' ' P»V' 

per impr«nar(.‘ il (ìovrrno a sonalo di oiislodiii una sua ro«(damonli spie- 

dei provvedimenti ohe ren- siillieienle difesa, e — eo- '' «P'»»» «lei i)er%onale 
dami impossìbile |)er l’avve- nminpie — non è né lo«ieo <1* custodia. H si provved.i 
nire il ripetersi dì simili Ira- ne utile dai casi singoli «e- nell’un riguardo e neirallro. 






i \v i " 






♦jt «■Stl 


«odio. .Non sarà male ades- neraliz/ari 


uno che 


so. io penso ritornar (pii su|sfia«li condannare un’intera 
«luesla materia col proposito ('ale«oria di dipendenti sl.i- 
di ricavare dalla dìs«ra/ia tali. 


«pialclie non inutile insegna- Dobldai 
mento. ii.mit.it. 

•Mlora ropinione piilddica ai deleni 
ni e d i a indìpeiidenteiiielile — odiosi' 
dal colore e dal liscilo, fu sposi/ioni 
Jironla a buttarsi contro la c.ircerari: 
categoria più umile del per- /»crf/n/.sc, 
.sonale carcerario: le «uar- (piisi/ioni 
die. la rore tradi/ioiiale. co- la. così pv 
desto, presso di noi di su- scritte ne 


Dobbiamo anche dire che 
a rendere odiose le «iiardie 


t^hiaiid'io lasciai la' .Nuove 
nel ’b.’fI dopo il primo fer¬ 
mo mentre all’ullicio iiiatri- 
col.i mi restituivano scrupo¬ 
losamente rorolo«io. le bre¬ 
telle. i «euielli. (pici poclii 


.li detenuti contribuiscono' t*‘Pi‘' i «cuielli. (pici poclii 
— odiosissime — certe di-Siddi. io voleso come ns.i 
sposi/ioni dei re«idamenti t prima di p.irlir lasciar (piai- 
c.ircerari: Jier (‘seiiipio le che cosa per il personale, e 
/»( rf/n/.sc, le maledette pcr-j |,, dissi .i| capo-«uardia che 

la. cosi penose a le-ersi de- 



Il card. Montini fonda 
il“super comitato civico,, 

Ksso dovrebbe assumere la direzione suprema della batta^dia elettorale ammi¬ 
nistrativa, con facoltà di decidere anche in merito alle candidature della D.C. 

Mentre n Calazio .Marino la n.ssunicrc la direzione .siipre- diri«cnti responsabili della DC no tenuti ad assumere nel mo- 
Giunta .socialdemocratica e de- ma della battaglia elettorale sono stati ostentatamente igno mento politico attuale, 
mocristiana agonizza .senza di- aiiimmistrativa. con facoltà di rati: dal segretario provinciale Che i dirigenti della cor- 
gnità alcuna, iiieiidicando a decidere anche in mento alle .Marcora, molto vicino all'iiv reiitr democristiana de • f.a 
destra ed a sinistra 1 voti in- candidature e con la coii.se gegner .Mattel, al consigliere bjic • siano considerati infidi 
dispeiisjibili per varare il suo gueiite estromissione dei diri- nazionale tìranelli, all'oii. Hi-jda Montini e siano invi,i alla 


ultimo llilaiicio di previsione, genti del Comitato Provincia- pamoiiti. jCona è cosa risaputa 11 siluro 

nel vicino Pal.i/zo Arcivesco- le e del Comitato Cittadino Cn’iiitensa azione di ani-larcivescovile. pubblicato con 
Vile non .soltanto si pensa ma licmocristiaiii a direzione • ba morhidiinento, attraverso ri mn vistoso compiacimento d.al 

già SI opera iier il • dopo ». sista ». potuti • tele ii tete • convn (luotidiano della Cuna, coito 

l’ii «dopo» preoccupante, . '*’**’ sfesio cardin.ile. la non ele.'ioiie a flranelli nel 

in verità, per le gerarchie ec If/lloratl I (t.C. viene condotta nei confronti maggio del IPiìR In fiuoiti ul- 

cle.siastiche milanesi che do 11 dn- '** Clerici, capo delle ir timi tempi 1 rapporti con don 

po il •boom» elettorale del , ,.,.i,i,,.ro fu- iurte rannre- .-\CI.I milanesi che, al M.infrcdirii. un prete qiiaran- 

IH aprile hanno visto, rogo ,|,.|V V/i,h,,. Cattolici ^’O^Hresso dello scorso au laciiupienne tarchiato e san- 

l.irmente ad ogni coiisiiltazio ,‘i,.ii-i iniM,,.. cniumereii'oii del- I'””"’- richiesero a gran voce ] gnigno incaricato di dare le 

Ile elettorale, decrescere 1 vo i-.v.,,„Pi.,/in,„> .VriiLM'iiii del niovimeiito dei lavora- Ulirettive politiche ai democri- 


lista ». 


penose a leg 
nelle p.igiiii 


liguri 


/iroffwntir - 


bill) mandar in aria gli slr.ic- vio Pelli(-o. più penosi' a su-'*’''* eiiiiliaiio il capo -- ino 
Ci in eireoslaii/t' parlieolar- birsi lU'Ile earei'ri ìlalìaiK', b' par jiossibileio eliU'- 
liieiile elaiiiorose l'd eiiiu/io -1 di (dire ('eiit’aiini dopo. .M.iidi'Vo se non e’era^iina eass.i. 
nanli. l-a rore funesto nei | am ile (pii bisogna farsi iiii.i’l un’oper.i (r.issisten/.i, aliiie- 
feiiipi non sido pi'iclu' per ragione: che cosa cere,ino no „]j oi-fmi «non e'è 

fai modo i imiggiori respoii- - e Irovam. - le guardie m| niente: ma b.isia che lei che 
.s.il)ili di celli crimini so (-odesit' iiiimili' ('sasperaiili t. ... ... , 


i celli crimini so (-odesit' niimitt 
polilici rim.iii'gono tiid.igiiCC.' (lezzi 


!(' ('sasperatih t 

- I- . ..1.... .1. ’ I ‘ iiiIrllDintir, come sani 

I di V Ciro, che , . , , 

11.-. 0.1 1., ..Ilo l'ioi i difenda I onore del 


sempre in sella ma aiiehe e il deleinilo pini mi brullo '‘‘‘’ri (luemia l onore del 
sopralliitto pt'rchè t'osi <pie- momeiilo clu' |.i disper.izio- [‘‘‘U'po ». l-.d or.i a Jlì anni di 
gli umili (' spesso irrespoiis.i- ne lo viiic.i ingidare e aiid.ir 1 (l'slaiiz.i pago «con oper.i di 
bili esecutori di ordini in- cosi all'.diro mondo fra i. inchiostro » il mio detiito. 
sensati sono d.dia iiicoiisi- più atroci dolori; o 1111 chio-| .M'fìl'STo monti 

derala reazione jiopolare re- ibi con cui in un litìgio per- 

.spinti sempre più verso i forare un polmone al coni- “ ' ~ 



già SI opera per il • dopo ». 

l’ii • dopo » preoccupante, 
in verità, per le gerarchle ec 
cle.siastiche milanesi che do 
po il » boom » elettorale del 
IH aprib» hanno visto, rego 


I If/norati i d.c. 

! 

Di questo orgam.siiio do¬ 
vrebbero f.ir parte rappre- 
M'iilanli dell'.\zioiie fattolica. 


ne eieuoiaie. decrescere 1 vo c.v..,,,p,.VriiLMiiil del 
ti democn.stiaiii che nel mag ,iiell’Assoloiii- scindessi' le pro Uti.mi di T.ilazzo Clerici si 

gio del Ib.'ìH ballilo toccato il ilidniniiitn Nfìenle respoiiiabilit.à, anche m'soiio fatti pai radi c perfino 

:... ...T .0, .r., 1,. ..... ‘Zl:L,:nw n,,, r..,.lS. Il" ,.» .i.IUcil.. 

tiasse percentuali Ira (incile ■,,,,1, 111,^1,i.n.r-ii-i cristiana dominata dal 

dei ma'ggion centri Italiani a ,11-,.^ dosietlrino l azzali è ‘'‘‘"fra ccoiio II qiuoco dcl ('ardìtìalv 

II card..i.ile .Montini ha pre | ‘ ,n , , , 

O.f-.iti ni', cono i.-nni 1 1 , j ., 'die Veiiiie debilito UH • tcrriti | IV.ade da tempo, come una 

.n. IOZI iiv^rV^ .amo r, ‘"'‘''“'“"‘‘V' ""‘"'‘/‘i i * democratico e ^pad.i di Damocle, sui « t.as- 

una iniziativa da, jx 1 o|)iio||., . Jlonomiaiia » (' alcuni no , ...... ,1, ...nii. 


HO per cento, una tra le |mi 
tiasse percentuali tra (incile 
dei ma'ggiori centri italiani 
Il cardiii.ile .Montiiu ha pre 
.so, infatti, nei giorni .scorsi 


.Miibrosiano (una centrale li eristiana 

studi neocapitalistici, ispirata , . , 

idall cs dossemano Cazzati e '.^.a e resp.ms 
linaiiziata dal gruppo tessile 




.sii molivi, ha nicsio .i so(| ,|,>i elericalisiiio ambro 

quadro gli ambienti c.itlolici siano Ira 1 (piali loii (IH. Mi 


democristiani milanesi 


glioii. già ib'l consiglio di ani 


l.iirlltr .*Suiiit Simun, un.i mi.iva 
liiv oraiiilo In un film di Cli.itir.il - 


altriee fi ini i-s,-, si.i 
l.i's htiniii's femmes - 


.Si tratta della cosiitiizione imnistra/ioiie della • .Montcì'a 
di una specie di • .Super f’o tini» 


sociale dopo tredici anni di 
dirc.'ioiie della vita del Paese 
Pn'sidenle d('l «.Siipercui 
ICO • montimano, si'condo al 
Icuni. dovreblie essere Ponore 


sti • la iiiinacci.i di mia espli¬ 
cita sconfessione arcivescovile 
I..1 pastorale di .Montini 
rebbe in tal caso pm dura an- 
cor.i (Il tpiclla che Honcalll e 


.M’Rl'STO MONTI 


oiifnfo ('(rico » die dovreblie 


questo momento 


cole .Mano Dosi, mi roluisto l'Kpiscopalo Triveneto stilaro- 
I industrialo, proprietario del no contro M’iadimiro Dorigo ed 


padroni, i pezzi 


pugno di cella, eome 


Md ora <|uj in povero prò- cesso l’altro dì a 'l'oriuo. 
fe.ssore medio in pensione .Si dirà forse da (pialeiiiio 
vorrei pimiidere a viso aper- clu* io parlo i-osì perchè os¬ 
to le difese delle povere sondo sialo in iirigioiie eo- 
giiardie _ carcerarie, così da me «polìtico», godevo ri¬ 
proletario a proletari. spetto ai « eoiiiiini * di certi 

4 riguardi e privilegi partieo- 

, , ... bif'b -Niente di più falso: sot- 

K di moda ade.sso piu elu' p, j| faseismo ■— e, eredi* 
niai ('oiidiirre iiieliieste gior- ;niehe adesso — regohuncn- 
nalisfiche Ira i piu diversi p icaltameiilì eareerari 
strati sociali '>'*P>’a i piu ,,,,1] distinnnevaii tr.i polilici 
diveisi argomenti di socio- ciuiiuiii. conoscevano s(do 

*' dei delìmpienti e di (iiiesli 
iiK-hiesla .sdìalta venga con- semmai i più pericolosi e 
(lolla (la un (p.ialelie rieerea- degni di maggior rigore era- 
tore 111 gamba fra gli ayan/.i j politici. I.a verità c 
II) ;i, pjiriMUi, fr;i pnittostf) rU‘l c;\sìì iiiÌh, clu* 

dctemiti italiani con mi ipie- jj (i<tiio dì mio padre, come 
.sliomirut ridolto a ipiesl uni- pi-ima di andare in prigione 
ca ibmiaiida: « che impres- oveva voliilo essere a volta 
.sione aveb' riportato dt'l vidia lition (-ittadiiio. hmm 
personale di eiislodia dii- maestro, hiioii eoiifriliuenle, 
ranle il vostri» soggiorno in jm.iiia « eappella ». discipli- 
carccre. » io per conto mio nato pedone, così, presenta- 
dichiaro tiii da ora che se (.,sj l’oceasione. ci tenne ad 
.saro- interpellalo ris|ioii(le- essere buon deleiiiilo. osser- 


Tutta l’Italia ne parlò trent’anni fa 


- -- — - giornale ocniiomico e coiifin- ‘ • basisti » veneziani il gior- 

(liislruile • Il .Sole • e finali <h ll .-Vssunta del 19 .M). 
ziatore dei qtiolidiuiii elencali Questo atteggiamento dello 
• D’Italia » e « U (luotidiaiiu » Nrciveseovo di Milano potroh- 
Diirante le battaglie elettorali ho apparire sorprendente per 
il Dosi ha avuto l'appoggio coloro che hanno ancora m 
e.splicilo non soltanto di mi- niente la definizione di • .ircù- 
11/9 xx'fosi parroci ma anche di'l vescovo dei lavoratori > con la 

V V V Ila polente Associazione den'inalc lo sahitf» riions Del- 

JL JIJL A padroni di casa milanesi e dei l'Acuii.i al niomento del suo 

gruppi iiiiniuhìliari. Secondo insediamento a Milano, po- 
nltri, dirigente del • Snperci- Irebbe apparir .sorprendente 
• vico» sarel»l)e. invece, il prò- per coloro che ricordano il suo 

M b'ssor Giordano DeirAmore. discorsoallafahhrica».Mngnc- 

■ ■ un finanziere nato in Kgitto. •' Marcili» censurato (lalluf- 

& JI «ià pre.sidentc della Ainniinl- “ ' 

stra/ione provinciale di .Mda- 

- no. nimistro per dodici gior- 

^ _*’* primo gabinetto Kan- 

(lppnSSlOììdtìtC (am presidenti' della Cassa 

• e . fb llispariiiio delle Province 

I regime fascista Ma d ver» regista 

- (Il tutta la • troupe • rimar 

C/.i ftrì'it d.'lbi p.irfen- •' presidente dell'Asso- 

r, i. d..dic'i m.'.M/.ri ,/efre.,iii- lombarda. 'uno ( leogna. pre- 
pmmin (irm.ir.Mh. e conse- 'l'Icnte della » l baldbm ». una 
iimiriino III nipi/uii" uno 'Oeii'ta del gru|)|)o Kdi.son. 
b'ff.'ro ,ri eot di. eiouo eli.' D mfluen/a del doti. Cico- 

hi so,-rem iirmiitorinlr «'‘.1 e andata amiieiitaiido da 
lino or, 'Ss,- rispeffoto uh cinque anni or sono. 

o,vord(. s, sor,'bb,>r.> me'.ssi ni un momento parlicolar- 

III u-n>i),-ri) niente difficile pe."- l'areive- 

/ . .fio , uo.sfri l.'ffor, Y'"'» 'V'"!'’' '' 

In .-oooseooo poii-b,' l'I'ml.i 'bùia /y.solombarda. gmdamtc* 

Dio (mbblinifo nei qmrm »»>■• ùolegazume di industriali 
sc.rs, f.o s-nopero fu' fiittn '» '''"“.a a .Montini, reclamo 
rosfo ,!!,h ni), ■mi MI,■min formim perentori il galero 
niiiinlit, .Mfrniitnm hi fu- canhmilizio per l ev proscgre- 
ui,- ,o'i,'U),’ rnii hi fiii'iifihii. l'^rio di (lap.i Pacelli 

s, -M.'o prospeffu-,'. , s-q;,'ro '•*' P‘'rU' dell i.ppartamenlo 

iihimin iilirfttiiiitii n>r<i(ii)'ii l»riv;,to di .Montini siino .scni- 

i'/ii- (or (roMf,' iifhi riihhin Pre .sfialaiieali' per ^^lrlo Ci- 

d,'/ more Mu non è eerfo coglia. Spesso la .sua iii.acchi- 

(’iiii'co punto Oscuro iii’lht oa è allineala accanto alla 

.sTorm ,f,-H'.\iiigli,, clic m,-(- • Mereede.s » nera del cardi¬ 
te , 00(0 ih etnorir,-: è l'or- »alc nel sontuoso cortile della 

cusi.oi,' hiinnii. ,irretir ,> 1 residen/a arcivescovile che fu 


Strapparono tesori al mare 
ma restarono sempre poveri 

La storia vera dei palombari delf“ Artiglio,^ raccontata da loro stessi, in un appassionante 
libro di Silvio Micheli ~ I guadagni degli imprenditori e la lotta dei marinai in regime fascista 


carcere’? » io per cdiito mio 
dichiiii'o fin da (ira che se 
.sarò- interpellato risponde¬ 
rli: « buona ». Mi spiego, (ler 
f.irbi corta, coll due eseiinii: 


valile (b'i regolamenti, ligio 
alle preserizioiii, seru|)oloso 


1 ) Torino, eareerj Nuove, nell’esercizio del suo dovere 
inverilo 'UHI, freddo birbo- di galeotto: anzi debbo dire 
ne nelle celle iiatiiralmente (|ui elle (pie.sta fu nella mia 
non rlsciiblaté; nolle, - in vita Punica volta che il mio 
delim|ucntc - dormo piaci- civismo fu messo a buon I 
daiiienle sollo tre coperle. - frullo. In prigi/»iie iiifalfl la! 
la guardia jiinnceiile - vigì- mia civile eondotia mi valse! 
I.a sulla lorrella Jiperla a lui- ;,vere in eamhio d:il pcr-j 


fi i velili, ma ehi di là .so¬ 
pra scorge alla luce del ri- 
fleilore (fiiel ipialcosa hiaii- 


soiiale di eiislodia noli i ri-j 
guardi ma il doveroso risjiel-i 


co annodalo alPinferriala li b» eli u* avevo per loro da 
di fronte’.’ ('•• l;i guardia elle uomo a uomini. 

(ironia dà rallarme. fa ae- ^ 

correr i colleglli; all'altro . , 

callo della corda di b'iizoolo ’’*'*' giiinlo cosi, oltre 

• _ . .. .. i_ Il i.:... ■ _« _i- 


((iiclPalIra cella un altro ebe alla cliiusa. al (imito clic 


dcliiu{ticiile come me ago¬ 
nizza ranlolaiilc. c ('..M, il 
mio scolaro che dal (iroiilo 
inicrveiilo ib'l iicrsniialc di 
custodia è s-dvalo, e doma¬ 
ni —- se iiiteriiellalo d.dio 
eventuale ((iieslionario — 
pili') far-fede di ((iiaiilo dico. 


le ago- mi (ui'me di (liù sem|ire 

('..M. il ((iiaiido trailo dell.i ((iiestio- 

(iroiilo II,. ,|i.||;| nostra buroera/ia.| 

naie di ,-io,. ||,'| ,-clo dei dipeiideulil 

* ''lalali a cui anclie le guardie 

i> d.dio . r., 

_ caieerane — luiiegabilmen- 

to dico, b' — a(i(iarleiigouo, voglio 


Metirrc la ninno su mi 
tesoro th dodici miliardi di 
lire nascosto :n fondo at- 
l'accaiio. a più di cento me¬ 
tri sotto la superficie, e di- 
feso da sei pareti d'acciaio. 
non è certo uri'itn))rcs« da 
afjrontarc a cuor Icppero 
E, quando riesce, è natu¬ 
rale che ne parlino i pior- 
ttali con titoli a piena te¬ 
stata in prima paphia. il ri¬ 
cupero del carico (fcf/’Egypt 
da parte dei palombari det- 
f'.-\rtiglio ro.sfifui. difatti. 
uno defili « arrentnieiitJ del 
(lìornn » di freuf'iiuui fa E 
liroliabilineiite non c'è let¬ 
tore sili quarnntn che non 
ric'irdi di iirer dol uto srol- 
f/ere. ai suoi tempi. aUneiio 
un tenui m classe su i/iief- 
l'arrentiirii trofipn ecce:ui- 
ua/e per non imporsi a’hi 
fantasia. 


Care, .ve si dore.ssero 
chiedere come e dorè iiu- 
dassero a finire (ih uomini 
d('f/'.-\rtiglio. molti lettof 
SI (rorerebfien, in imliiirnr- 
20. Di qiieM'cjJOt'a ricordia¬ 
mo abbas(an2u bone i iiom- 
di Binda e di Meazza. (auto 
per farne un pi/io. e si trat¬ 
ta di nomi lepati al mondo 
dello sport, uno dei pia la¬ 
bili dal punto di ci.vta (b’I- 
la fama. Ma quanti, ricor¬ 
dano oppi i nomi di Alberto 
Ctanni. dì .drisfide France¬ 
schi, Mano Rnffaelli o (ìio- 
riiiiiii Lenci'.' E. soprattut¬ 
to, (iiianti non resteran¬ 
no sorpresi ncli'npprendcre 
(per molti sicuramente, e 
nuli novitn), clic i protapo- 
nistt dì min dette ]iiù lep- 
pendarie imprese dei nostri 
tempi, i membri dell'equi- 
pnppio dcfrArtiglio. reiiue- 


ro .viiareiiti poi-i i/'ip'» if l'».| 
rii ritorno tu /'•i''ii ,0/ (-li¬ 
rico di liupof f ' d -'r-i III V ,*-1 
llltthl II mio s. ' qx-ro e>ìet-' 
piato (I (,ruor,i. set tlì'.ÌH. mi 
pieno r('i;iuic («l'i l'fa.’ 

Murale della storia 

E' mio di qiieiih ,'(iiv,>di 
(Il ew la stani,III il'opoi. iiu- 
(iaiido (I rqic.M ,ir,' fra 1 ri¬ 
cordi, .'I oeeii/iera nienn 
quando .si tratterà di cele¬ 
brare il trentennale del¬ 
la striiordiniiria atrenture 
Ma II noi sembra, c non 
per pnrtito preso, libili si- 
pnifientiro l.n morate di 
una sforili in cui tarolose 
riceliezze ,->mj)(iioin> m 
primo jriirio ,> intatti que¬ 
sta: I pii/omt.-iiri c I uiiiri- 
71(11 che II firezzo di ette c 
di siieridr, r'ruperarono i 


2» noma, llegina Cocli cir- '»''(• il piinlo dei rapportili 


r.i il (l.i(iod:inno del llf.tT: 
per un brusco mio inovimen- 


fr.i (Mibblico e impiegati sin-' 
tali. Da mia tesi è che nel 


to in cella urlo del capo <"si dello « disservizio > de-j 
contro lo snigolo dì una li- gli organi sl.dali buona |*ar-; 


ncstr;i aucrl.i c mi l.x-ero 
,'ibbondaiilcmciilc il cuoio 
capclliilo. Ile silicei;! sangue, 
non ci bado (»iò clic Diiilo, 
fli (»IÙ metto sullo sipi.ircio 
un fazzolcHo intriso d'ae- 
((iia; ma eì bada lii-ne l.t 
guardia di turilo in corri¬ 
doio die in’lia visto allra- 
Tcrso lo s|>i(*neino, si |>re- 
cipila in cella, allarma il 


l.x-ero ite della coli*.i — .ilmeno nie-j 
cuoio (j — ,(,.( (lubblico. die in 

angue. l.isdalemelo dire, 

i,:irlìeoI;iriiieiile ineducato al 
,«|u.ibim(uc celo a(>(iartenga j 
-ne 1.1 ùi leggere e ca(»irei 

corri- dis|)OsÌ 7 inni. iui(>aziente del- 
altra- li «coda», regolarmente' 
i |>re- fuori regobi eoi doeiimeillii 
ina il c le norme, murb.iiio con' 


Clima in cella, allarma 11 e p. norme, miirb.iiio con 
ra|*o - guardia, albirmano Di s|;inmi d.ill'altr.-i par-' 

guardia infermiera, m'ac- p. dello si»orldlo. sem|»rc di-j 
rom(iagnano volente o no- .,,,„sto a considerar Pim|»u-' 
lente a medicarmi, inccrot- eoiuc nemico e .igii/zi-l 

tarmi; la guardia clic m ac-j l-'igun.imoci |ioi die co-! 
comji.igiia — cviilcnlcriiciifc' ,, si.i d « imbblìco » delle 1 


pensando a un mio Icnialivo 
di rnni[»criiii la lesta nd niii. 


(-.irceli, cosa siano gli ordi- 
n.iri avventori di (|ii(-i loc.ilt 


ro come par clic succede per ,.(„. ,.riieri e |>r:ii( i|»i rl-l 


disperazione — mi fa un fie! 
niornenlo con tono p «terno: 
• ma |K-rdic sii gesti im.i 
(icrsona come voi? ino* pi¬ 
gliamo \ddis.ibeb.i. poi vi 
m.indi.imo a casa ». eonvin- 
tc — («ovcrdlo! — e c(*ni- 
mosso; deirincidenfe fu ste¬ 
so andip rcgnl.irc verbale, 
rbc (leve Irov.-irsi negli .ir- 
cbivi di Regina (a»eli. 

Voglio (lire insomni.T che 
nelle c.irceri il person.ale di 
cuslodìa in genere, le guar¬ 
die in parlicolare sono dei 
ronsognalari di una mercé 
più o meno preziosa in sé 
ma die ad essi è afTìd.ila co¬ 
me se («rczios.ì fosse d.ivve- 
r(* e di cui coniun(|i,e deb- 
ftono rig(«ros.(nirntr ris|*on- 
(Icre a tiill.i ima sc.il.i di 
(«rcpizsli uno ()iii (lignolo 
(leir.illni: è ((iiindi loro in- 
Icresse. |»iù ancor.i dir loro 
dovere, ((udl.i mercé Icnerl.i 
bene non lasciarla per ((u.an- 
lo (la lort» di|«endc deperire, 
riconsegnarla a chi ne fac¬ 
cia cvenliialincnie ricerca in 
buono st.it(». S'aggiunga die 
Iradizionalnienfc nelle car¬ 
ceri italiane il rig(»rc dei re- 
gidantenli è sialo scni|>re ad¬ 
dolcilo, oltre die dalia non- 
ruranza r rilassalezza dello 
andazzo, dalla naturale uma¬ 
nità c bonarietà dei caree- 
rieri, di eslrazione popolana^ 



s|)ond.ino i loro r.i(*i>orli con | 
•gli im|xegalt sl.dali (losli al 


Cosi apparita •f.T.ctpt» «ul fnrxln drll'tlrrana 



idee delteinpo e dello spazio 


Vocazione imclearc? 

• QiiC'ia filtriJ rftìmrra — ba 
scrino un fiomalr tunisino do¬ 
po lo «nipplo della liomlij \ — 
codierà alla Francia il posto 
clic ha finora occupalo nel cuo¬ 
re deeli uomini ». f.' un coni- 
mento esemplare che riflelle 
lo sialo ,l'animo il, imntrns»- 
mjs.c umane. D'» urrah! » ,l( 
I),' Gallile r * 11 ,mal" sim-ir,! 
n,in soli, perrlié r appar-o fo¬ 
riero ,li tulli e ili ausosee. ma 
p«-r qualcosa clic più direiia- 
mentc allienc a quel ■ posto ■ 
che la Franeia oenipava nel 
cuore deeli nomini, l na Fran¬ 
eia che lancia questa insensata 
«fida alla lrre»a nurlearr. rhr 
pare impaatire d'nreoeb'o r 
iittrìararsi d'illiisìnrtr per il »uo 
«•fii-Iard,» alomieo ». che con¬ 
sidera « rasa stia » r lerrrno ili 
esperimenti miridiali il ronii- 
nenic africano c la *lc»«a arca 
mrdiirrranea, non »oln non è 
la Francia che abbiamo impa¬ 
rato ad amare: sembra addirit¬ 
tura una Francia che ba amar¬ 


rilo le «tic virx'i tcadirionali di 
lopira. di « ciarle ». ili rhia- 
rrc/a inlrllcilualc. l na volta 
anroca voaliamn servirci di una 
icsiimonianaa francese — quel, 
la resa da l.anza I>rl Va «to «ut- 
l'idiimo numero di f,«pril — 
ebe nehiama il proprio l*ae«e 
a conslalarr c a comhallrrrj 
la follia ebe di c«»o si v a im- 
pailroto nil,i I.a eiierrmo lar- 
cauit-nie, i 

s Gribouiile — vi •! l»-:ce -j 
era ,|uell utiola di paese rhr, 
l^-r pf,iie 2 iersi ,latta piosna 
si rareiava rvello stacno dette, 
anatre. (ir«boixllc era un pec-j 
eurson- F' l'ispiralorc ilei no¬ 
stri straicahi. dei nostri poli- 
iiri. dei n«»slri vaimi» difen¬ 
sori. dei nostri diriarnii illu-| 
minati», flrdmiiillr 'curiosai 
potenza delle leaarnde popola¬ 
ri: la marrhiella drtridiola r; 
nota anche nei pae-ì «lei Pie-,' 
monir. come (.nrihiiia, colui 
rhr per conservarli mrlirva • 
soldi nelle ta*rhe de^Ii allei. 
Gribotiille, dunque, può esse¬ 
re preso a «imbolo di nn*in«a- 
nia che «appone di meitlio di¬ 
fendere il prestigio della Fran. 
eia gettando le aue ritorse in 


una folle rorsj, peniuia in par- 
trnia. all'armamenl,, atomico 
Ma non r «olo qijr*iio»>e di bi.l 
cica • N«»i ri troviamo — eon- 
litiua lo-«erillorr ralloliro fran¬ 
cese — a lina svolta della sto¬ 
ria nella quale la Francia ha 
un rompilo da assolvere. Noi! 
non rmliamr» alla ioe«i;/oneÌ 
nnrirarr «letti l rancia, errtlij.i 
mo alla «ira vocazione cavalle, 
n'sra I meczi ^l•■lla «ti*inizume} 
luas-irria si,no la necj/mne ih 
••ini virili rav allrresf a Mer- 
minarr il nemieo jnrrranira-| 
menir. «la loniano e senza nrp-' 
pure averlo visto, uomini, don¬ 
ne, vrrrhi. I»jmb(ni. indistm- 
lamrnie. r l'opposto di ogni 
giustizia, di ogni onore, r di 
ogni cloria Vitro rhr piT«ii- 
gio! Preparare a frctdo que¬ 
sto rriminr enorme è il segno 
della più grande rodardia rj 
bassezza • I 

Di qui parie fallo di aeriisal 
di Ijin/a Del Vasto per elevarsi; 
aurora di tono r rirhiamarri 
alla mos|nio«ìlà «lessa della 
« vocazione nnelrare », v isfa eo¬ 
me negazione — beninie*o «ì 
parla di armi nucleari — di 
lutto ciò che è umano. « La 


llomtij ritiri, are è Tarma izn».j 
Iute e profilila per tfrfinizione.i 
poirhr non e<»nre«le difesa r'ej 


!lll(/i>rtl d’orii. r'Olil'i'ri, pd- 
reri. ,• liiriuio eo'^trett' a ih- 
lentlere 1 bin* dirilti l'iu 
una lotta che. dati 1 tempi, 
e le eireosfanze. s-, presen- 
fiira di'iienitii .■\ rrieehn o- 
no fili ii»ij»ri'ii(/'fi)ri l•(l,’ l'ra- 
uii riiiKi'.ti II terni, ehi tire¬ 
rà tiiroriih), inrrrr. hiriiò 
a casa priihramentr a tu- 
.srhe ruote E tic c pmra il 
fatto clic I ji<»c/ii .stijicrvltfi 
del/'.\itiglii», ormai aranti 
nrph anni, continuiirio au¬ 
rora opti, a tirare armiti 
come posMino. eh, in mitre 
aperto, chi come fiiinnlia- 
no ih harelie. ehi, perthio. 
eontiniuindo immers'iun. 

f.’.Ai tigli,, era ami ufo 
nel porto di fìenora .sul ti- 
ture del iiorem hre I 9 '.ì '2 
tl/i’ spalle SI Imeiiini le 
tempeste, /,• difjieoìia della 
ntiruiuz’one e ih;lle neer- 
ehr .suhiiequee. ma iinrhe , 
hnpotti lì'orii pia s(,iir, afi 
c iix’ssi al .sicuro, c miche 
quel quarto d'ora di eele- 
lirita e di mondanità che «1 
,*r«i seatenato alhi notiziii 
delta rittorui, eoi fnfore- 
}»orf,T 'Il attesa sw inoli e 
le harehe cariehe di aiifo¬ 
rila e ih sifiniire ib'l bi'I 
mollilo elle enitio andine lo¬ 
ro iiiiontn: per prorare miai 
folta tanto il hrindo del¬ 
l’oro ,• ilell'urrrnt ara in¬ 
sieme (/ni. .sTilMIfo fuffo- 
i/»n’sfo fiisluhnso contorno, 
restariinn in prospetti ni '.il¬ 
io le promesse dell'nrmn- 
forc i^uaptui Dici,imo jiro. 
mi'ssi' jierehe. per ineredi- 
hi.e elle posta temhriire. pi’ 
loonini i/c/l'.Ai tiglio non 
atei ano m mmenn mi nm- 
triitio /I rore era stato lo¬ 
ro iitsiennilo. a larnro fi¬ 
nito. un premio di quiil- 
tordu'niilii hre a fi'sfa. 

I.'eipiipappio r/ix'x' li' es- 
««■rc pupillo allo .«bare,, F.h- 
l’e intere rms'cn razione, 
< tie i Soldi sarelitiero arri- j 
iiifi ih lì II pochi ai'irui per, 
posta, iiitnnto. tutti pof,'-l 
nino formi re n r„s,, (;i, 

nom'iii (/l'H'.X: trglio jir,'','- 
r«» •/ treno per l'uireiuiio j 
cl'XV ah'tanin’i Hiahhriu -l 
e’i.le te farmphe. per pr^iiui' 
(•<»',» diedero min oeehuita 
atte liste dei dehit, che si 
t'rnno areurtiiiinti ni loro 
assenza Qiinlciino. contan¬ 
do .sul prernui, si era spo¬ 
sato Oltre alle 14 mila lire. 
fiorellino esserci le spet¬ 
tanze per le ore .straordi- 
nar’e. .Ma Intanto passara- 
ru» i giorni e li postino non 


l'/ii r■<|■lhl lll■lhl parten¬ 
za. itodiei mcmlin tlell'cipii- 
ptKMiio lirmiiroih» ,* cixix*- 
iiniiroiui al capi/aii" mia 
lettera in cui ilici'i ano che 
hi SOCI,'fa armatoriale 
non (li't'S'C mpeltalo pi, 
accorili, si sari'lilx’r,» mc.s's'i 

in sClopiTO 

ì 'cp’soi/io I iio.sirt lettori 
lo ,-OttOvCOI|0 polc/l,' l'I'llll.l 
Dui piilibliciifo nei qiorut 
scorsi l.,i s-ciopiTo fu fatto 
<• costo iif/h ojiiTiii saeritici 
iiiaiidih tfroiitare la lu¬ 
me Misii'iiic con la (allupila, 
senza prospetti re. esilierà 


1 


i-onfo ih rhiarirr: è l'or- 
'loiii' buona, perche , 


iisctfo reeeiitemeiitr 'presso dlscgiiatu 


Pellegrino 


Cardinal VIoutini 


l'editore Vallecchi di Fi- baldi 1 («areri del Cicogna 
reiize. un libro clic (li i’/>i- 'ono a-icnltatissiiiii .sulle (tue H Cardinal Vioutini 

sodi lediti e ih prima ma- stioiii politiche, cioiioiiiiclic e - 

no sulla ricenda dclF.Arli- su quelle piu si>ecificlie della fido stampa padronale 0 l'al- 
glio e riechissiino Si inli- vita milanese Irò dedicato ai niuralori sin 


/.'.\iIigl;o ha confc.s-! Von una certa amarezz.i un Icornicioni che 


-sostanzialo 


s.ito (pnpp 41S. Icpiifo in giovane democristiniin ei ,li- tanta parte dei diliranibi de 
fiif fa fc/a. con numcros-e fa- ceva che non |>asserà moltodicati alla -.socialità» del 
Co’,' fuori fiMfo. !. 3 .( 100 ). tempo, se le cose andranno eardiiiale di .Milano 

1(1 c opini ,ii un roiiuinzie- avanti in qiie.sto modo, che la Nei giorni scorsi un collega 

r, I iirriurno di chiara fa- diri'/mne del partito cattolico straniero ci chiedeva se l'ar- 

ni'i .S'rfno .Micheli a .Milano «i trasferirà da Pa jcive.scovo di .Milano debba Cs- 

.S'i tratta di mi libro Cieriei in via Tonno HDjsere catalogato come un • ear- 


iscre cat.ilogato come un • ear- 


■ •'upfdr,' 


nello studio dcl doti Cicogna diuai \V>js:yu;kt che non 


palilo ,(i l ' ra- rh,'ipiMid’i'dl-Vssoeiazimic lombarda de- enramjio o mi cardinale 


s pricfii a più di una let- >»b Industriali. 

fura II • SiipercivICO » niontinia- 


tnriani che ha P'u tatto » Si 
tratta in realta di un uomo 


no, oltre ad esautorare i din- che mantiene, pur da una se 
Non .solo aiKhlciu * basisti », dovrebbe pre- de relativamente periferica, 

parare una lista caratterizzata una conoscenza precisa della 
I.a troi ata' che ha fathiida una forte presenza di situazione esistente al vertice 
ih que.st'altima opera di , cattolici sicuri » che non so- della Chie.sa Romana, del 
Mirheh un libro nppnssio- no iscritti alla Vrinorrazia complicato gioco delle spinte 
miufi- è semplice. L'autore Cristiana l’na tale scelta pre- e delle contro.'pintc. del!,» coii- 
-, ,' quardato Itene d'il co- luderebtK». quindi, al rilancio traddiziuni e dei contrasti 
'fruir.',! 'Il raccoffe di ree- di un'operazione molto simile Non e quindi azzardato prc- 
(•(i, niornah .'iearairando illj ((nella tentata a Roma, nel ' s-.imere che «e Montini stiler.i 
muro della propai/anda re- 11952 . d.i don Stiir/o e da il minacciato discorso quarc- 
tor’i-ii iTi'tf'i treni anni fu 1 Gedda, sulla piattaforma di|'ima!c ci,v non mirerà .soltan 
intorno olili ric(»ii(/(i (fel-juna intesa con la de.slra eco to a regolare 1 conti con 1 

(.Aitigli,', c nuderò (I por-jnomica c politica contro ogni 'basisti» ma anche a porre 

'lire fl'ri’ttiimciir,' con fjb,velleità o tentazione dei • si l'arcivescovo di .Milano al r.- 

uomiin che l hanno , (jpmiH'ristiani che con paro di accuse, precise e rei- 

<• Il J)r.,r,q;'»ui'ft L rie »’ re- (rollano attualmente la DC ter.vtc. di tolleranza c di con 
Muta .uori. lusi'-me cm uri,Per appoggiare que discendenza che. contro d: 
s,ri,' III Ulta di aiiei/(i'>t'.| operazione Montini prepa in. sono state levate da! (■>- 
iiim li ra ua..t'ri(i d» per.xj- della Quare ico-o segretario del Sant l'fti- 

alma, una lettera pastorale, no c da altri prelati eminenti 


0 tentazione dei • si jl'arcivescovo di .Milano al r.- 
democristiani che con (paro di accuse, precise e rei- 
I attualmente la DC ter.vtf. di tolleranza c di con 
e Per appoggiare que discendenza che. contro d: 
razione Montini prepa in. sono state levate da! (■>- 
'. in vista (Iella Quare ico-o segretario del Sant l'fti- 
iina lettera pastorale zio c da altri prelati eminenti 


lj IrziximiiJ ilrlla bill» virnrl 51 faceva Vedere. 

■ « • r • * « 


rjrjllerr (llfrrvsivo. 


I marmai scristero a f»e-| 


l'arma a«*<'liiia è sol»* olfrso. ri noro protestando Infine eb-| 


assoliilain'nlr malvazia. ( loi 
rhr r malvagio in'«rn»»» as»,»-; 
Imo r aiuti'- a»«iir«lo Si pm» 
ronrepirr « hf un uomo «i sa. 
rnlirtii p<-r la patria. |h r (1 
(«•rotar, . n-a *r rzli al l«-inp«» 
'!« ssii «a, riti, a ri,'? ju-r mi reti 
railf. n«>ii r r più sarrifini». u'a 
siiirì,lio. , ,l>-Ullo «s-nia rrnvi'- 
smnr. V|,,riri- nella gnrrra nu- 
rlran- è mor,i-r ^lisp volle: mo- 
rirr di i»er ««^ slessi, morire 
nei propri fizii. morire ron la 
natura inirra F- infine, morire' 
per niente • j 

Fero • pensieri rhe alla eo-' 
«rienra umana — per forliina, 
anrhe alla r«>*rtenza de» fmn- 
ei-si non a, r, rali «ialfiibriaea- 
liira nazionalfsiira — sutgen-j 
sre un zr*;» ebe'rompe la, 
irezjia nurlearr. f.s«o ri riportai 
dinanzi al rema essenziale del-j 
Fnmaniii: «bfendersi da qnrsiaj 
morie unto malvagia qiianioi 
aiSitirda. | 

9 - l 


bern una risposta che fu 
yna delusione assai piu 
grossa delle molle che ave. 
vano dovuto patire in alto 
mare, tutte le volte che 
arerano avvistalo un rr.'ifro| 
(Ivelano scoperto che non, 
SI rroftiira dcM'Fgvpi \N'-I 
nirnno liqiiid'Tti con 6 4 / 2 j 
hre a te.ito A (/ue.ifo .vi ('r,i. 
ridotto il famoso premio: r| 
delle ore straordinarie non 
SI parlava piu. 

* Scaduta la licenza di due 
settimane, i marinai torna¬ 
rono a Genova per appre¬ 
stare fa nave Aon appeno 
it tempo lo oresse consen- 
tilo, avrebbero dovuto ri¬ 
prendere il mare per con¬ 
tinuare t recuperi. Intanto 
cercarono di far volere le 
loro ragioni. Ottennero so¬ 
ia che il ritto peggiorasse, 
mentre la papa restara bas¬ 
sissima: 450 lire al mese, 
arrivo al marzo 1933. 


Il fondo dvM muri e un nella quale preciserebbe l'at- della Cuna romana 
trrr.'u,, per le esperienze tcugiamcnto che i cattolici s(y I I.IBERO PIERVNTO/ZI 
pii, spericolate J.’apjMssio- 

nato di racconti d'ai'vcnlti- ~ ' 

re che vorrà rileggersi nel ■■ _ 

Un convegno di studi 

p'aniicrii certo tu serata sot- . «« • n ■ 

sul Risorgimenlo a Bologna 

nsione. .Ma avrà, anche. — 

una sorpresa: quella di SCO- BOLOGNA. 16 — Al con- Bologna, sul tem.i « Movi- 
prire che la caratteristica vegno di stii'li che si svo!- menti politici a Bvilogr.a viu- 
prtncipa,,’ di questi perso- jj^ra a ib'logna nei g;orn. tante la nvoluziojie f.-ancese 
nappi reali piu tnrinctbtli 27, 28 29 fobbra.o. pr,«- e Fim|>ero na(x«le\vnK-o », e 

e P’U loraoQiosi di tanti su- nioss,, li.il (.'l'initiito per lelil prof .Mib» Berseli: «ul te- 
peruomini da fumetto, ,|..j co:iten.ìr;o ,ni.i «Mov .nienti pv»h'. ci a 

»■ od'iffr. (0 forco fi.z’ca. ma jpii'l Ulta 'l'U.ih.i. s.ir.xiTio B..!ogna d.M 1815 al 1859 . 

I -ufe..'(i.'ngii F a'iinfelti- j , reÌJZ.cne :n 

tK'o-a eie e.isi /anno ricor- j , puni.i vena te:uila lu-ll.i progr.inun.i s.ira letta r.e!- 


'•>, quando cercano di .»co- 


seiiiit.i del 27 fel*brau>. ixl-.l'uUn'o g.,srr..» de: lavor; 


^ Consiglio conni- 29 (eobr.'i o. dal prof Fr.a:i- 

!/s^* ' '’‘**'‘* naie. d.>l prof I.u.gi Del B.i- ee-i^-o Flor.i. or'Dr.ario il; 

» 1 h disfinnxe?” 7 ‘■‘''(linario di stori.v ecv'- I.otter.itura Italiana deDa 

lo rie, J ''<’0to , tlelFViiiv crsita di l'nivers.ta cittadina e av ra 

eoreofcV (fecioe di Bo(ogna e direttore del nni- per argv*niento «La v.ta 

ì miandn nnrnr^i CÌVICO dcl primo 0 se- Culturale a Bologna durante 

liberare il caro dello !eZ risorgimento, e avra il Risorgimento ». 

fandro impigliatosi in „„ l>or tema «La vita eoonorni- . 

prorigho di lamiere, a i,n f Conferewa 01 idQliazuccni 

renfinii'i. di metri sotto ,I duo''f;i77ronV pre- Aligli Op^ì ioglesl 

nZo! Xffno\?rm tenteranno nella pn--* ^or- Oggi. H.SO presso la 

lenme"n-a Th^^co^ 7 (z-^r '"' brato!‘^ncna"'s 7 i 7 "del coBe- Campla MaVzio"n.‘in‘ roiÌiÌ 
te l g n.a c le conta, l au- universitario Imerio. il il dott. Pino Tagliazucchi 
dacia r solo una condizione prof. Umberto Marcelli, in- terra una conferenza sul 
per esercitarla. caricato di storia del Risor- ma; « Il movimento operaio 

BKt'NO rosCAMCLLI gimento deH'L'niversità di e sindacale britannico». 
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£’ iniziato in Campidoglio il dibattito sullo « scandalo Tabacchi » 

Vigorosa denuncia di Giunti in Consigiio 
sulie truffe dei Consorzio ni cont adini 

I pìccoli produttori « bonomiani » applaudono in aula il consigliere comunista • Cioccetti e la Giunta non hanno rilevato nulla 
di scorretto nel comportamento dell’assessore! - Tabacchi è ancora consigliere della società privata? - Suovo o.d.g. delle sinistre 


Le dimissioni deirnsscssore Tabacchi da consij;lic*re di amministra/.ionc del Con- 
Eor/io latte, non sarel)boro avvenute il 14 novembre del 1050. come sostiene l’interes¬ 
sato. Questo si ricava da un documento rilasciato dalla Cancelleria — dove sono 
depositati i registri delle imprese — letto durante la seduta di ieri del Consiglio 
comunale dal compagno Giglìotti, dal quale risulta che «dì fatto» Tabacchi è ancora 
amministratore del Consorziò. Oifatti, alla data di ieri 10 febbraio, il Consiglio di 
amministrazione del Consorzio risultava compo.sto dagli stessi uomini che erano entrati 
a farne parte neH’aprilc dello scorso anno, fra i quali l’assessore democristiano 
all'agro Attico Taliacchl II di¬ 


battito su questo ennesimo 
scandalo delia ge.stione Cioc 
retti, si è svolto in una attuo 
sfera accesa, anche per la prò 
senza di un folti.ssimo gruppo 
di funzionari della - Itonomi.'i- 
na » e di pochi contadini, (jue- 
sti ultimi convogliati in Cam¬ 
pidoglio da vane zone della 
provincia dalla Coltivatori di 
retti con il c.Tmpito di soste 
nere il loro presidente provin¬ 
ciale. che f*. come è noto, fas- 
se.ssore 'Ttibacchi. 

Prima di passare al resocon¬ 
to della seduta, che ha visto 1 
consiglieri di oitposizione chic 
dorè conto a Tabacchi' c alla 
Giunta di Ititta una serie di 
aspetti scandalosi che sostan¬ 
ziano il clamoroso episodio, vo¬ 
gliamo sottolineare il compor¬ 
tamento oltremodo significati¬ 
vo dei piccoli produttori * bo¬ 
nomiani - presenti nell' aula 
Posti di fronte, forse por la 
prima volta, alla documentazlo 
ne fatta dal compagno Giunti 
della vera e propria triilTa, che 
il Consorzio esercita anche ai 
loro danni, essi b-mno appiau 
dito il consigliere comunista 
che aveva portato nell'aula 
consiliare una realt.'i che. essi 
sopportano da anni. Cioccetti 
sommamente irritato, ha ordi¬ 
nato di far sgomberare l’aula 
abbandonando il suo scranno 
gesto che si ora ben guardato 
dal compiere prima, quando 
ad applaudire erano 1 funzio- 
j^narl della - honomiana » in 
appoggio a Tabacchi. 

La questione ò stata Intro¬ 
dotta dalle annunciate dichiara¬ 
zioni di Cioccetti. 11 quale la 
volta scorsa si era detto impre¬ 
parato a farle Pur essendosi 
preso una settimana di temno 
Cioccetti non ha brillato certa¬ 
mente di orielnalllfi: ha parlato 
sei minuti In tutto, cavandosela 
con l’afTormaro che la Giunta 
" non ha ravvisato ncll’attivitf 
dell'assessore predelto alcunché 
di illegittimo n quanto meno di 
scorretto, tenuta presente, so¬ 
prattutto la particolare natura 
dei rapporti attualmente esi¬ 
stenti tra la Centrale del I.attc 
ed il Consorzio laziale latte 

Questi rapporti sarebbero sta¬ 
biliti solo dalle disposizioni pre¬ 
fettizie. Punto e basta Nemme¬ 
no Un accenno al fatto che un 
anno fa la maggioranza del 
Consiglio comunale, accettando 
il - piano Tabacchl-L'Eltore - e 
respingendo quello presentalo 
dalla Centrale del latte, ha ri- 
confermato Il monopolio del 
Consorzio, e la esosa tariffa d* 
R lire, superiore al doppio del 
lecito, che il Consorzio perce¬ 
pisce per ogni litro di latte tra¬ 
sportato alla Cent mie. Per 
Cioccetti e la sua Giunta, que¬ 
ste son quisquilie. 

Primo oratore è stato il com¬ 
pagno Lapiccirella. il quale ha 
messo in evidenza che il Con¬ 
sorzio. malgrado la ragione so¬ 
ciale che si è data. ^ una societfi 
per azioni controllata comple¬ 
tamente da sette grossi produt¬ 
tori e proprietari terrieri Per 
ben due volte, in atti uflìetali 
l'assessore L'Eltore a nome del¬ 
la Giunta si è schierato a fa¬ 
vore di questa sociel.^ privata 
respingendo le proposte della 
Centrale del latte che chiedevi 
la municipalizzazione del ser¬ 
vizio di trasporto. 

Questo pseudo consorzio, in 
una sua deiìlierazione. ha inol¬ 
tre affermato di voler costrui¬ 
re una propria centrale in di¬ 
retta concorrenza con quell.i 
municipalizzata. Da che parte 
si trova, anche in questo ca¬ 
so. rasses'ore Tabacchi'^ Dal¬ 
la parte del Con.sorz.o o dal 
la parte ddi'azienda miinicipa 
lizzata? 

Natoli e Giglìotti hanno poi 
chiesto a CioccetM e a Tabac¬ 
chi ulteriori chiarimentr per 
quali motivi Tabacchi si è di¬ 
messo da consigliere del Con¬ 
sorzio? Tabacchi e ancor.i o non 
lo è più amministratore de' 
Consorzio? A questo punto è 
avvenuto un ep''odio indica 
tivo Gigliottl stava leggendo 
un brano del resoconto .steno¬ 
grafico di una delle prrceden 
ti sedute, laddove il Tabncch: 
dichiarava di non aver accet¬ 
tato subito la carica di consi¬ 
gliere di amministrazione del 
Consorzio perchè' riconoscev.i 
una certa incompatibiiit.^ fra 


tpiesla canea e ((iielia di as¬ 
sessore. quando Cioccetti l'ha 
nlerrotto bru.scarnenle alfer- 
mando clip il ri'.soeonto steno¬ 
grafico non è proliante e deci- 
iendo. di coI|in. l'aliolizione del 
servizio stenografico pi*r le -se- 
Itite del Consiglio, lilierando- 
si cosi (li un te.stlniono 
Quando Giglìotti ha potuto 
riprendere l.a parola, h.i letto il 
documento della Caneelleria se¬ 
condo il quale, alla data di ieri, 
li Consiglio di amministrazio¬ 
ne del Consorzio non era .stato 
aistituito. chiedendo perciò 
miegnzioni allo stesso Taliacelii 
Finalmente l'interessato ha pre¬ 
so la parola e la sua autodi¬ 
fesa è stata indiibliiami'nte mol¬ 


to sobria, limitandosi egli ad 
affermare di essere* entrato m*! 
Consorzio solo per lUipoire al¬ 
la societ/i [irivata una gestio¬ 
ne sociale - nell’interesse, s'in¬ 
tende. dei contadini (f funzio¬ 
nari della - honomiana - l'han¬ 
no applaudito). Poi s'e sediiUi. 
ed è stato lo stesso Sindaco a 
ricordargli che dovgva ancoi.a 
risjiondere alle iiclilesfe <li Gi- 
gliotli e di Natoli Tabacchi si 
•• rialzato dicendo che lui. le 
rlimissioiii. !(' av(*va proprio da¬ 
te il 14 novembre, ma che so¬ 
lo il 2 fel)liraio scorso il Con¬ 
siglio dì amministrazione del 
Consorzio aveva potuto riunir¬ 
si! Come alibi non c’è malo. 

Ha pre.so poi la parola il com¬ 


pagno Giunti, che ha smantel¬ 
lato pezzo por pezzo la dife.sa 
di Tahacelii. imposi.'ita sulla m*- 
cessità di dare * una ragione 
sociale >• al Consorzio Sulla ba¬ 
se di numerose ricevute rila¬ 
sciale ai piccoli produttori ri¬ 
sulta inconi<‘slabiÌmcnte che 11 
Consorzio ha pagalo il latto alle 
stallo perfino einciue lire (nono 
del prezzo fi.s.sa*o dal CIf’. pre¬ 
tendendo dalla Centrale sem¬ 
pre il prezzo di ti2 lire Si trat¬ 
ta dunque di una truffa orga¬ 
nizzata ai danni dei contadini, 
che è continuata anche dopo la 
imm'.ssione del Tabacchi nella 
societfi per azioni. 

I funzionari delia *- honnmin- 
na - hanno accolto qiie.ste pa¬ 
ioli* con lirontolii. suscitando la 
re.iz.one del compagno .\an- 
iiuzzi Sedalo l’incidetit**. (Jitui- 
ti ha continualo affermando che 
la storia del consorzio o una 
storia di allusi c di illegalitii 
contro i piccoli produttori del¬ 
l'Agro e della provincia, ed è 
la .storia del sostegno che la 
Giunta ila sempre dato a «pie- 


Aperto il dibattito alla Provincia 


Sostanziali i miglioramenti 
con le nuove tabelle organiche 

Uafìlìrovazione comporterà setmbili benefìci per i dipen¬ 
denti e per le popolazioni — L’intervento di Mammucari 


La discussione sul progetto 
delle nuove taliello organiche 
Iter il personale della l’rovin- 
eia si è aperta ieri con gli In¬ 
terventi dei democristiani Me- 
nichelli e La Morgia 

Pro.scitidendo da ogni consi¬ 
derazione generale, i rappre¬ 
sentanti del gruppo de hanno 
fatto una serie di obiez.ion* 
particolari sulle varie tabelle, 
proiioneiido una serie di mo- 
dillclie. ed esigendo inf*ne la 
soppressione dt*lla tabella 3'J. 
relativa al ruolo del personale 
di sorveglianza d(•1^0snedale 
S Maria della f’iet/i e dell'O- 
.spizio (Il Cioccano Tale opposi¬ 
zione d(*riva dal fatto — se¬ 
condo i consiglieri d c. — che 
con tale innovazione si arri¬ 
verebbe a disdire la convenzio¬ 
ne esistente attualmente (e ohe 
scade il prossimo settembre) 
con le suore dcirordine - So¬ 
relle dei poveri - Il consigliere 
Meebelli ba detto e.splieitamen- 
to ebe se la tabella 32 non sar.*i 
soitpressa. Il suo gruppo voter.^ 
contro il progetto delle nuovo 


tatielle orL'anicbe. 
menu» è stalo polsino 
tato un ordine del giorno 
Un po|(*m'co e cliiaro inter¬ 
vento del compagno Mammu- 
enri ba riportato nelle stte piti 
generali (limensinni il proble¬ 
ma delle nuove tabelle organi¬ 
che Itinairzi tutto il contpngno 
Mammucari Ita ricordato che 
1 attuale progetto è stato elabo¬ 
rato e dis'ctisso dalla apposita 
solIfteommissione e dalla com¬ 
missione nlinri generali, ove 
tutte le specifiche ((ue.stìoni 
sono stale dibattute largamen¬ 
te E’ siitierfltio (|uindi riaprire 
un dibattilo sulle (|uestioni 
particolari in nula, dibattito 
dannoso per gli interessi del 
personale e della provincia 
Il principale obiettivo che ci 
si è prefissi è stato (niello (fi 
adeguare gli orgatiici del per¬ 
sonale alle funzioni cITeltive 
che la Provincia deve assolvere 
e che si sopo considerevolmen¬ 
te accreseit te II progetto pre¬ 
sentato risiioride n (mesta esi¬ 
genza. cosi come risponde alla 


Muore un operaio 
presso il Foro Italico 

E’ caduto mentre lavorava • Infor¬ 
tunio nel teatro-circo di Gassman 


Un manovale c morto sul la¬ 
voro per una disgrazia acca¬ 
duta ieri nei pressi del mini- 
siero degli Esteri Si tratta di 
Quirino Bcinardini. di 44 anni! 
abitante a Serronc, nei pressi 
di Prosinone. Era alle dijten- 
denze dcirimnresa F'erroni 
che ha in appalto alciiin lavori 
di sistemazione presso il nuo¬ 
vo ministero degli Esteri 

Alle ore 1.5.Là. mentre .stava 
demolendo un nutro, il Bernar¬ 
dini è caduto malamente sopra 
una pietra aguzza, restando 
privo di sensi al suolo. 

L'openio Vito Ciucci, accor. 
.so in aiuto del compagno di 
lavoro, si è subito reso conto 
.iella gravità deirincidente ed 
ha provveduto a far trasfwrta- 
re il poveretto an'osjH*dalc di 
Santo Spinto. 

Purtroppo, durante il Irngit. 
lo. il Bernardini è deceduto 
senza riprendere conoscenza 
l.a salma è stata p(ista a di- 
Sf} 0 .sizione deirAutoril.à gnidi 
ziaria per gli accertamenti di 
legge. 

Al parco dei Daini, a Villa 
Borghese, nell'tr.ternn del ten¬ 
done-teatro di Gassman. Topo 
raio Giorgio Lucidi di 19 anni 
è precipitato da un'impalcatii 



DOMANI avrà inizio 
la Tendila «speciale» 
di abiti, soprabiti c 
faillenrs eoa sconti 
del 20 e 507o 


LA MERVKIIiLEl'SIÌ roma.vuc».ì.hì,i2 




ra, restando impigliato in una 
grossa corda. 1 compagni di 
lavoro hanno iirovvcduto a li¬ 
berarlo della pericolosa situa¬ 
zione e lo hatito trasportato 
al Policlinico, 

Qui. i sanitari hanno riscon¬ 
trato al Lucidi ferite guaribili 
in pochi giorni. 


SuH'argo-1esig<*nza di ad(*guarsi ai hiso- 
o preseli-|‘!ni de||(* poiiola/.iotii aiiimini- 
v'rale e :i quello del perso¬ 
nale Tutt.'ivia ~ ha proseguito 
l'oratore — non diremmo il ve¬ 
ro se alTermassimo che i mi¬ 
glioramenti apportati soddisfa¬ 
no apiiiono i reali bi.sogni dot 
lavoratori Non possiamo nem¬ 
meno iTnorari*. però, die i mi¬ 
glioramenti contenuti nel pro¬ 
getto fsia eeonomiei ohe di car¬ 
riera) rappresentano un note¬ 
vole sforzo fatto nell'ambito 
delh* effettive possibilità finan¬ 
ziarie della Provincia. * 

I miglioramenti che vengono 
discussi, sono comunque molto 
migliori di (iiielli stabiliti da 
altri enti e sono stati elaborati 
con r.aeeordo delle organizza¬ 
zioni sindaeali. e non contro In 
loro volont,à Certo, non tutte 
le riehioste avanzate dai sinda¬ 
cati SI sono potute accogliere 
ma ciò andie per evitare dan¬ 
nosi rinvìi delle autorlt.à tuto¬ 
rie 

Mammucari — infine — ha 
ricordato i. precedenti contrasti 
avutisi in seno al Consiglio, l 
quali hanno poi influito .sulle 
(iecisioni delle niitnrit.à tutorie, 
e ha ridramato 1 consiglieri ad 
una più pac.ifa riflessione Se 
si respinge la impostazione ge¬ 
nerale del progetto si corre il 
rischio di rinviare - sino die - 
il problema 

Dopo aver parlato delle In¬ 
novazioni introdotte nel pro¬ 
getto. Mammucari ha rilevato 
come la posizione assunta dai 
consiglieri democristiani, sulla 
tabella 32. sia una posizione 
nolitica che non potrebbe com¬ 
promettere quanto è già stato 
f.atto Egli ha quindi proDOsto 
che si stralci la t.abella 32 per 
esprimere su di essa un volo a 
parte, senza infirmare, per qiie. 
sto, l'intiero progetto delle 
nuove tabelle organiche. 


Rubati gioielli 
per cinque milioni 
in un appartamento 

Ieri sera, dalle IB.50 alle 
20.30. iimoti ladri sono pene. 
Irati attr.iverso una finostr.a 
nel lappa ri amento dolUinge. 
gnor Giovanni Bruno (che era 
al cinema con la famiglia), in 
via San Pancrazio 7. Hanno 
rubato gioielli e denaro per 
cinque milioni di lire La poli¬ 
zia indaga 


Riunione aH'UDI 
per rS marzo 

lo («rc-inKinc del 50 aniilvcr- 
s.itio deU'S M.irzo che aseumc- 
rà <|U«*f.iniu» lillà tvcezioiiale 
Setcìiniia. enne ci>iiV(H*ale oggi. 
aUc ore 16..tt) nel salone gcnlil- 
mi*nte mesiio a Jispeeizionc dal- 
l'.Aseociazieiie It.ilia-UKSS. in 
pi.izz.i deUT>edr.i 47. le diri- 
genli dei circoli e coniilali dcl- 
IUDI nei quartieri, le delegate 
delle aziende, le diffonditrici di 
Noi Donne e tulle quelle ami¬ 
che elle desider.iescro partecipa¬ 
re alla mantfesiazione. 

Seguirà la proiezione del do. 
riinicnlario sulrinronlr,-* Kru- 
«ci.'v-Kisenhow,-r 


sta soelelfi speculativa dominata 
da selle persone. Per Tabacchi 
qiip.sfa storia comincia ideal¬ 
mente nel 1942 quando a Vasa- 
nello. dove 11 Tabacchi ora se- 
gietano del fascio i fascisti ba¬ 
stonarono a sangue l eoniadiiii 

A questo punto dal pubblico 
parte un caloroso applauso Ta¬ 
bacchi si agita. I fascisti iirlaz- 
zano. il sindaco sospende la se¬ 
duta 

Sgomberata Faula. Giunti ha 
concluso il suo intervento af¬ 
fermando che il voto di Eolida- 
rietii clic la maggioranza si ap- 
f)r(*-t,'i probabilmente a dare 
niocer.’i come una riconferma 
di iin.i politica che vede la 
Giunta Cioccetti tramutata in 
comitato d’affari degli interessi 
privati 

Della (|uestionc ne parJer.à 
m.'irtcdl prossimo 1 comuni'ti. 

I socialisti. 1 soci:i!d(*mocr:itlci 
e j repubblicani h.iiino presen¬ 
tato frattanto nn ordini* d(*l 
giorno nel (inale si riaffcriiui 
l’esistenza della (,uestionc mo¬ 
rale 

Protesta 

di « Italia Nostra » 
per gli alberi 
di via Ripetta 

La minaccia agli alberi se¬ 
colari di via Hii)(*tLn. che do¬ 
vrebbero sparire in parte per 
far jiosto ad una strada di cui 
è discutibile l'utilità, ha pro¬ 
vocato In giusta indignazione 
deir Associa/ione -Italia no¬ 
stra -. f.,n seziom* rom.'ina di*l- 
r Associazione ha iiulin/z.ato 
(hip vibranti teli*graniini dì 
protesta al ministro dei La¬ 
vori pubblici, al ministro dclba 
P I., alla Soprintendenza ai 
monumenti del Lazio e al sin¬ 
daco di Jfoma. 

« Operazione buche » 

L’Autoinobil club di Roma 
))a indetto . ropera/.ione bu¬ 
che .. Gli automobilisti c tut¬ 
ti gli altri • utenti della strada- 
sono stati invitati a segnalare 
telefonicamente all'AC (841040. 
R41047 . 848011. 805834) le strade 
(* le piazze (lovt* si sono pro¬ 
dotti danni al fondo stradale 
La collaliorazione viene richie¬ 
sta con re.spUcito scopo di sol¬ 
lecitare gli organi comunali e 
le impre.se n cui è affidata la 
rnaniitenzìone • stradale a in- 
tervonire nei casi in cui ce ne 
.sin bisogno. 

Prendiamo pure sul serio 
questa iniziativa (non priva di 
significato) deirAiitomobiI chi)' 
ma diciamo anche, c non prò 
prio paradossalmente, che le 
segnalazioni sono facili.ssime 
Basta servirsi della guida stra- 
dille di Roma c consegnarla 
direttainentp nelle mani degli 
arnminislralnri comunali. 


Delitto, suicidio o disgrazia ? 

Il cadavere di uno sconosciuto 

• ' ' N • 

nelle acque del Tevere a Fiumicino 

) 

ProRonta mi foro nel torace — K’ .‘dato avvifelalo da im pescatore — La vittima diino.stra 
50 anni circa -- inda/iini dei carabinieri — L^ttitop.sia stabilirà le cause della morte 


Sarà archiviala Pistruttoria 
contro Mahel Nolaii 


L'istruttoria contro .MabeliiI proseguimento delCistrut- 


-Nolnii. rarnerienna accusata di 
inaltr.attanieiiti dalla piccola Ro¬ 
salba Di Cicco, è deceduta l'al¬ 
tro giorno nella clinica -Sal¬ 
vator Mundi “. sarà archiviata. 

Il procedimento giudiziario, 
iniziato dopo la denuncia del 
Commissariato Monleverde die 
svolse le indagini, fu affidato 
al sostituto procuratore dt*lla 
Rcpublilica Ricciardi Qiionti 
nei giorni scorsi aveva inter¬ 
rogato la bambina e alcuni to- 
dìmoni e proceduto anche ali.-i 
’onvocazione della .Volan 
La morte della donna, dovu¬ 
ta ad occlusione intc-.tin.ile 
con conseguenti* scrmipenso 
irdiaco lia re-m ormai vano 


toria. 

Ro.salba Di Cicco continua 
ad essere ricoverata nella 
-Casa del fanciullo- della 
polizia Dopo la fuga dalla ca. 
sa della straniera. le gravi ac¬ 
cuse e il drammatico confron¬ 
to con la Stessa Malie! Nolan 
negli iiflìci del commissaria¬ 
to. la piccola è tornata in 
condizioni. sia fìsiche che 
psichiche, normali Una delle 
sue ■ istruttrici incontrandosi 
l'altro giorno con il dottor Co- 
gliton*. che ha diretto le in- 
tlagini e firmato la denuncia 
per maltrattamenti contro la 
americ.ma. ha riferito che la 
bambina appare ora norma¬ 
le. allegra e vivace 


Il cadavere di uno seono- 
.sciulo è stato rinvenuto it‘ri 
a Fiumicino nelle aciiue dei 
Tevere, pre.sso la foco I ca- 
raliinien st.iirio conduccn lo 
•ndagiiii -sia per giungere al¬ 
l'identificazione dell'uomo, la 
CUI el<à aiiparcnte oscilla fra i 
40 e i 50 anni, sia per stabi, 
lirt* le cause della morte 
Il corpo, già in stato di di*- 
compo.sizionc. l’on mostra par 


alcuna ipotesi — delitto, sui¬ 
cidio. disgrazia — in atlet* 

(leiraiitopsia elle potrà forni¬ 
re un più preciso orienta¬ 
mento 

La permanenza in ncitiia 

dello sconosciuto sembra che 
posta n.salire ad una setti- 

m.ina circa 

Vcr.so le 13 di ieri il giova¬ 
ne .Madino Faustim stava pe- 
sc.ando dal molo di levante. 


ne un foro nel torace Questo 
ad un primo osanie. potrebbe 
es.sere il segno di Un colno di 
arma da fuoco come pure di 
arma diversa .\on è nemme¬ 
no escluso, tuttavia, che il pie. 
colo .scpiarcio s:.t stato provo- 
c.ito daH'urto del r,ida\ere con¬ 
tro uno dei b’occhi di cemen¬ 
to, dis-emiriiti. ii(*l liioJo d'*l 
T'nvenimei’to per infr.angeri* 
le onde del maro, o contro 
uno .scoglio 

Fino a quc.sto mon'cnto gli 
'.nvo-tigatori non escludono 


Rubano un^automobìle 
c la danno alle fiamme 


V 



Una - Fiat COO. targata Roma 
32G191.. che era stata rubata 
l'nltro ieri al signor Plinio Gob¬ 
bi. abitante sul viale Regin.i 
Margherita 198. è stata trovata 
qiia.si completamente distrutta 
dalle fiamme sul viale dei Gla¬ 


diatori. nella zona adiacente i 
campi di tennis del F'oro Ita¬ 
lico. 

*La iitilìtari.a è di proprietà 
del signor Raffaele P'iisaro, abi¬ 
tante in via j\ngelo Poliziano, 
che r.-ivcva data in pre.stilo al 


Un uomo sconvolto dalla gelosìa 
minaccia la moglie con un pugnale 

li pianlo (ieì suoi liambini lo ita rìeiiiamato alla ragione — E" 
Flato ricoveralo alia (( neiiro » — La (IÌRperala fuga ilella dutina 


Nella nottata di domenica, lo 
accesso di furia di un uomo os¬ 
sessionato da una tormentosa 
forma di gelosia, a quel che 
sembra nienl'alTatto giustificata, 
ha lmprovvis.nnente sconvolto, 
anche se scnz.i conseguenze ir¬ 
rimediabili. la vita (li un'inte¬ 
ra famiglia 

Erano te 2.30 circa quando a 
Centocelle. in un appartamento 
dì via dei Gelsi n. 150 il tipo¬ 
grafo Arduino Merli, in uno 
stato di furiosa ecritarione. ha 
afferrato un acuminato pugna¬ 
le a serram.-.mco e lo ha pun¬ 
tato contro I.a moglie. Luigia 
Romani, che teneva immobi¬ 
lizzata sul Ietto puntandole un 
ginocchio contro il petto Sono 
state le grida della donna a 
svegliare i suoi bambini, il 
pianto dei (i-i,,li ha richiamato 
il Merli alia ragione 

.■\ que-To punto sebbene ter- 
rorizz.at.a la Romani è riuscita 


a liberarsi del marito, che an¬ 
cora la teneva avvinta a sé. e 
è fuggita in un’altra stanza del- 
l’appartamento Quindi ha rag¬ 
giunto la strada, calandosi Ital¬ 
ia finestra. 

Dell'accadiito, è Stato telefo¬ 
nicamente informato U commis¬ 
sariato di Centocelle. E* inter¬ 
venuto il brigadiere Petrolito. 
che ha operato senza diRlcultà 
li fermo di Arduino Merli. Co¬ 
stui ha in seguito dichiarato di 
aver minacciato la moglie per 
punì ri.» delle sue presunte in¬ 
fedeltà' alFalba. per consiglio 
di un medico, è stato ricove¬ 
rato alla - neii ro -, 

Tetegrommi 
contro io « A 1 » 
da Quadrare 

A p.al.azzo Farnc.sc. sode del. 
r.àmli.asriat,-» francese, sono 



, _ 

Bòtfe e Budda 


Porta Portele, domenica 
mattina Solita confusione, so¬ 
lito piffia ptpia. solito bailam¬ 
me di dialetti, di offerte, di 
ripulse, di contrattazioni. 

Il signor R R.. di 3S anni, 
commerciante, si ferma col¬ 
pito di fronte alla statuetta 
che dal tappeto che il com¬ 
merciante ha disteso in terra 
sembra guardarlo in modo 
ironico 

— Bello! — pensa R R Lo 
pensa, ma si guarda bere di 
dirlo, perchè l'esternare il 
suo stupore ad alta voce gli 
costerebbe senz’altro un con¬ 
gruo aumento di prezzo 
Si tratta di un Budda di 
porcellana, di discreta fat¬ 
tura. proreniente chissJi da 
(foce e fin'to chi-wd atrarerso 
quali misteriose eie al - mer¬ 
cato delle pulci • romano 
— Quanto ne vuole? — 
chiede R R a .'f C., un jioca- 
not'o di 19 ami che guarda 
’l banco e che ha tutta l'aria 
di essere il pronnetano 
— TrrdiC’ carte' 

— All'anima’ 

Si sa come ranno le cose, 
a Porta Portese. Si chiede 
trenta per realizzare dieci, nel 
migliore dei casi. E R.R., che 
da molti anni è anche lui in 
commercio, conosce alla per- 
lezìone le regole del gioco. 


— Troppo Son lo prendo. 
— .'fa guardi che i un ca- 
po'.aroro.. — comincia W C. 
e pro.segue sullo stesso tono 
per molti e molti minuti, tes¬ 
sendo un panegirico della 
statuinc che avrebbe fatto cre¬ 
pare d'inr.'dia qnol.siasi esper¬ 
to di arte che avesse potuto 
assistere olla scena 

Il Budda assiste Tmpc,sslbi- 
le a questo infinito tira e 
molla, assorto nella sua me¬ 
ditazione perenne, con una 
ironia tutta orientale che pa¬ 
re fargli capolino tra le pie¬ 
ghe delle labbra 
5i giunge a diecimila Si 
scende ancora: ottomila. Ma 
R R non demorde ed allora 
si precipita a quota seimila, 
cinquemila, infine ci si arresta 
a 4 SCO. E M C. fa compren¬ 
dere al tetragono commer¬ 
ciante di aver ceduto tutto il 
red bile e di essere arroccato 
smI> sue ultime posizioni: 
prendere o lasciare 
R R a preso, quattro togli 
da mille e una moneta da cin¬ 
quecento, debitamente sbat¬ 
tuta e strabattuta sul selciato. 
hanno cambiato tasca e il 
commerciante si è allontanato 
ccn l’idolo sottobraccio. 

Aveva fatto appena pochi 
metri quando ót banco di 


•M.C. è giunto trafelato il co¬ 
gnato di questi, A D'I., di 3S 
anni, il quale ha chiesto tutto 
fremente: 

— E il Budda, (foo’è /mito? 

— L'ho venduto! 

Sentendo Giungere una ca¬ 
tastrofe .4 D I. ha socchr-iso 
gli Occhi- 

i — Oddio’ . E per quanto? 

— Quattro socchi e mezzo! 

—.4 'mbccìlle! A nmbam- 
b'to! .4 recato.' — questo è 
solo un ilo’-iìcgio degli insul¬ 
ti scaraventati sul capo del¬ 
l'incauto dieuinnorenne A D'I 
sul quel Budda orerà fatto 
progetti gran,fiosi. Si era per¬ 
fino comprato un libro sulle 
porcellane cinesi e si era stu- 
d ato tutto i] periodo della 
produzione M'.ng. mcndondo- 
ne a memoria interi passi. 
Vn • bidone • gigante a cari¬ 
co di qualche straniero non 
glie lo avrebbe levato nes¬ 
suno 

L’ignaro R R fu in breve 
raggunto e,i affrontato in 
modo p'ù che deciso 

— Molla la statuetta, tur¬ 
bane! 

Il commerciante cadde dal¬ 
le nuvole. 

— Che succede, che volete? 

Rivolevano Ìl Budda. E a 
questo punto, quando i rispef- 
tipi punti di pista sono stati 


chiariti, la discussione ha as¬ 
sunto un tono più che piracc. 
.Addirittura furibondo, e in 
aria si è cominciato a sentire 
odor di. cazzotti incipienti. 
R.R. capeva di aver ragione 
e non avrebbe mollato a nes¬ 
sun costo .4 D'I. pur di ria¬ 
vere il tesoro di porcellana. 
era disposto a dar fuoco al 
cielo ed aita terra Ed è men¬ 
tre le cose erano g'unte a 
questo punto che ha fatto il 
suo ingresso sulla scena l'tm- 
preriito Imprevisto che in 
questo caso si è presrnfiito 
sotto le insolite spoglie di un 
- fusto - nerboruto e litigioso 
li quale senza por tempo in 
mezzo (qualcuno sostiene — 
e non sappiamo con quale 
fondamento — che conoscesse 
a menadito tutto l'antefatto) 
ha rifilato a R R un paio di 
sventole oiganti addormentan¬ 
dolo tpso facto e .sottraendogli 
lo sfotuetto lo quale è tor¬ 
nata cosi in mano ai vecchi 
proprietari Ma Un marescial¬ 
lo era accorso II fusto ha fat¬ 
to appena In tempo a tagliare 
la corda mo i due cognati son 
riniti a Regina Codi. •Vello 
penombra di un magaccino di 
caserma il Budda continua a 
sorridere, impassibile. 

romoletto 


pervenuti nei giorni scorsi nu¬ 
merosi telegrammi di protesta 
per Tesplo.sionc atomica nel 
Sahara. Sono stati inviati dai 
pinsionati del Qùadraro. dalla 
locale sezione del PCI, dal con¬ 
siglio amministrativo della 
cooperativa . Progresso e La 
voro , e dalla associazione ex 
deportati in Germania. 

CtCLISTA 
UCCISO 
DA UNAU TO 

Nel tardo pomcrizeio di Ieri 
un ciclista è stato investito e 
ucciso sul colpo da una - 600 - 

Si tratta del contadino Mi¬ 
chele Teseo, di 58 anni. Egl;. 
men're prorodcvi in b c.eletta 
.ungo I,a v:.t .\ettii: e;e, al eh - 
lomotro 4. è inv^^t to da 

una ”800- targata Napoli, con¬ 
dotta dal sig Giuseppe Fcrac 
di Napoli. 

Attivi d i circos criritne 

I rompagni <l«-i romitati diret- 
tix'l delle sezioni e I segretari di 
mite le eellule debbono p.aneri- 
p.are agli aiiixi di circoscrizlorir 
per discutere il seguente ordine 
del giorno- s Iniziative politiche 
della Federazione romana dopo 
il Congresso nazionale del par¬ 
lilo » Gli attivi di oggi si svol¬ 
geranno alle ore 19 nelle seguen¬ 
ti circoscrizioni' .4pp<a. lodato¬ 
re Aldo Natoli: Aarella. rei Al¬ 
do Giunti. Gfanicniense. rei En- 
zit Modica- Cenim. rei Fernan¬ 
do Di Giulio. Ostiense, rei Gio¬ 
vanni Berlinguer. Tlbnrtlna. rei 
Otell» Nannuzzi 


Grave hiHo 

deilo sc uWore l ^iiuHo 

Si è spento ieri a Roma :1 
signor Rosario Mazziillo padre 
dello scultore Giuseppe c dì 
Carmelo MazzuUo I funerali 
avranno luogo domani alle ore 
3 partendo dal Policlinico Ita¬ 
lia. 

A Giuseppe e Carmelo le af¬ 
fettuose condoglianze dei co¬ 
munisti romani e deH'Unità 

• • • 

.■MTetà di .Ts» anni si é spento il 
compagno Paolo Foschi, iscritto al 
parlilo dal 1944 I funerali avran¬ 
no luogo domani 17 alle ore 13 
partendo dalla camera mortuaria 
deirOspedate S Giovarmi 

I comunisti del Villaggio Breda 
piangono la sua scomparsa ed in¬ 
viano le condoglianze alla maghe 
Liliana e ai suol due figlioli 
Giungano alla famiglia anche le 
condoglianze deU'Unttà. 


Gobbi. Costui i’avcva lasciata 
incustodita, fra le. 7 o le 10 
eli lunedì mattina, in iiiva stra¬ 
da del quartiere di San Gio¬ 
vanni- 

Il comm i.isa rio di l’iazza 
d'Amii e la Squadra Turismo e 
traffico indagano. Si ritiene 
elle i ladri, dopo c.ssersi servi¬ 
ti deli'utilitaria p"r compiere 
un furto, l’abbiano poi vandali¬ 
camente distrutta, appiccandole 
il fuoco dopo averla cosparsa 
dì benzina 

Due ladri, sorpresi ieri not¬ 
te a svaligiare il negozio di 
tessuti e confezioni della socie¬ 
tà Consar. in via Prenestina 
II. 222. hanno tentato di tra¬ 
volgere i vigili notturni con 
l'auto sulla quale si sono dati 
illa fuga una .Alfa Romeo 1900 

I malfattori, che avevano 
spezzato i iucchetti della ser¬ 
randa c si erano già imposses¬ 
sati di 25 cappotti, sono stati 
affrontati (iappnma dal v.gile 
.Angelo Giuliani. Sono sa'tati 
allora a bordo della veloce vet¬ 
tura. hanno acce.so i fan abb.a- 
glianti e I h.inno diretta a tutta 
velocità contro ragt*ntc che ac¬ 
correva in bicicletta Co.stui si 
è sottratto all’investimento 
gettandosi con un balzo a terra 
sul marciapiedi Poi, sebbene 
.stordito e contuso, ha c.str.atto 
l.a pistol.a ed ha fatto fuoco 
contro le ruote della - 1900-, 

All'angolo con via E Daccn 
un aitro vigile — Ulderico M.a- 
rcscalchi — ha itit mato inva¬ 
no l'alt ail'auto ed e riuscito 
ad evitare per poco rinve>t.- 
mento Ha rspìos.i a','ora alcun- 


( Picco' 


a cronaca 




IL GIORNO 

— Oggi, mrrrnirrii 17 {48-.atS). 

Onomiislicii- Dnn.alo II sole sur- 
ge nlh* ore 7.21 c ir.amoma alle 
17.51 Luna, ulliniu quarto il 20. 
BOLLETTINI 

— Drmogriinrii: .S'atI: maschi 72. 
fcmmini* Xl N.ali morti' 1 Mor¬ 
ii: maschi . 10 . femmine 31. del 
quali 7 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni' 38 

— Mclrornloglcn; La tempcr.-itu- 
ra (ii ieri minima 3, massima 14. 

MOSTRA 

— Alla • rassapaiica ». via del 
Bahiiinn 107-a. è stata inaugura¬ 
la 1.1 mostr.a del pittore Armino 
Vana La mostra resterà aperta 
fino .al 27 febhr.aio 1980 

BOLLETTINO DELLA NEVE 

— Munir Livaia . rampo drl- 
rOsso (Kiihiacol. — Si comunica 
che le sciovie e tulli gli eserci¬ 
zi pubhliei fiinzioniino regolar¬ 
mente anche giovedì prossimo 
oltre che i giorni festivi Monte 
t.ivata (Bandita) neve em 4.5 - 
Camp,* deirosso cm 120 . Mon- 
le Autore cm 180 


c 


CONVOCAZIONI ^ 


’arlilo 

Domani a IT,\LI.\ ' assemblea 
gcii«T.tIe ore 20.30 con il prof, 
Marcello Cml. 


.ontnite popolari 


Oggi alle ore 19. nei locali del. 
la C.-imi'r.a de] lav<iro di Aetlia. 
riunione dei dirigenti elei ri*n- 
'.•rzi e (Iti comit.iTi (Si horgaia 
.dell.i eircwerizione Inter\'crran- 
c»j!p: d. p'.s’o. I. che h inno r^'g-ino il consigliere comun.ale Cava- 
g.unto I.i rrozzcr'3 * ni e Melandri 


Domani e dopodomani 

Dibattiti nelle sezioni 
sul viaggio di Gronchi 


Sul x*iaggio di Gronchi a Mo¬ 
sca dibattiti avranno lu-^go nc* 
quartieri romani domani e do¬ 
podomani: 

DOM.'NI GIOT’F.DI* It FEB¬ 
BRAIO — Donna Olirapta. ore 
2U. Paolo Bufalim - Monte Ver¬ 
de Vecchio, orv 20.30 Pavollr.i 
- Parioll. ore 20.30 con Alfredo 
Rcichlin . l.aiino Mrironh». ore 
20. con on M.tn».'» R,'*d.-ir:o - 
Garbairlla. or«- 20. con L»-,> Ca- 
nullo - Corxialc. ore ItSCi. con 
la'rcnz*’ D'Agosiir.o - Portiicn- 
<c Villini, ore 20. con Lallo 
Brmx'ani . Qiiariiceinlo. orv 20. 
c(»n Franco Rapaci Iti . Farloll 
(Poligrafico), ore T8JO. con Re. 
nato Vcndiui . rampiielll. ore 
20. con Giuliana Gioggi . Ccn- 
IfK-clle, ore 20. C'*n Cesare De 
Simo.oe - Alessandrina, ore 20 
con Mario Carr.mi - Pr*ma\-al1e 
ore 20. con Bruno Tau . Val 
Mclalna. ore 20. con Velo B^-'C- 
canera - P^.nle Mllvio. ore 20 
con Rino Nuvoloni • tainrenil- 
na. ore 20. con Gioxanni Ve¬ 
spa . Cristoforo Colombo, ore 
2U. con Pit'tro Zati.i . I.a Rii 
stira .ore 20. c.*n Felice Magt- 
siro _ Flnoeehio. ore 1*» con 
Mario Cecilia . Monti, ore 20 
con Giovanni Ranalli . San Gio¬ 
vanni. con Leda Colombi¬ 
ni - Ponte Mammolo, ore I9J0 
con Claudio Proietti - Casal 
Renane, ore 19J0. con Santus 
Benx-enuto . Trionfate, ore 20. 
con Luciano Lusvardl - Tor de 
Schiari, ore 20. con Aldo Lam- 


' predi . Marraneila. ore 20. con 
Franco Vclletn . Monte Sacr», 
ore 20. con Claudio Verdini * 
Torpignaiiara. ore .20. con Lu- 
(riano Cerri - Nomentano, ora 
20-30. con Renaio Borelll 
venerdì* t» FFBBR.AIO — 

Mazzini, ore 20.30. con Rino 
Dal Sasso . Campo Marzio, ore 
20. con L A«coh - San Saba. 
'*Te 2(>-30. ccn Santino Picchet¬ 
ti - Ostiense (aziende), ore 
18..30. non E!d -*.ird.i P^rna - Qiia- 
ilraro. ore 20, cvin Dina Foni - 
Tibiirtlno IV, ore 20. con Cio- 
v.tnni -Aglietto . Cincrlllà. ore 
20. con on .Aldo Natoli - Sala¬ 
ri". ore 20..T0, con Bruno Ber¬ 
nini , Testacelo, ore 20. con 
Cn«toforo R.-rtst - Porto Ftn- 
siale. ore 20.30. ccn Lons Gal¬ 
lico - Cello, ore 19.30. con 
Gianni Gandolfo . Portonarriit, 
ore I9. con Franco Funghi - 
Fsqnilino. ore 20. con Sandr.-» 
Curri . Capannelle. ore 20. con 
Giuliano Vatalini . Tivoli, ore 
I9 con Enzo Roggi . Coltefrrro , 
ore 19. non Giovanni R.tnalll - 
Canale, ore 19. con Ennio Bai. 
'Scili . Manriana orv 19. non 

T M-’O V,s”olì 

NUOVO cinodromo " ' 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oesi alle ore 18.15 
di corse di levrieri. 


ticolari tr:u't*(> di violenza trilli-. f’n.i ma*sa scura affiorante 


dall'ac(jua a .non molla distan¬ 
za ha attratto improvvi.samon- 
tc* la .sua ntteiizione O-sscrvan- 
do meglio, il pescatore si è 
accorto ches i tiatfava di un 
corpo iiriKino ed ha (luiiid; d.ito 
l'a'.larnio 

Sono giunti albina i car.abi- 
nicri della caserma Inc.ile. i 
tecni ’i di polizi.i scie()tifi(ra 
del .N’ucb'o di via Fale-tro ed 
I vig.li del fuoco C'ostoro han¬ 
no provveduto al recuperi» del 
c'idavore che .si era parzial. 
mente iiic.ast rato fra i ma.ssi 
frangi-fnitti 

Lo .sconosciuto, alto metri 1,70 
i*irc.i. aveva capelli e haffelli 
scuri. Gli rndumenti che in¬ 
dossava. arrotolati. parzial¬ 
mente sfilati e deteriorati per 
la lunga permanenza in acqua, 
apparivano di una certa ele¬ 
ganza Eccone l'elenco: giacca 
marrotie di tessuto spinato, ca¬ 
micia verdolina, cravatta scoz- 
zi'.s'e rossa e nera, pantaloni di 
flanella chiara, calzini scuri, 
scarpe di camoscio con suola 
di bufalo. 

Nelle tasche non è stato tro¬ 
vato alcun documento, ma so¬ 
lo un orologio di metallo le 
cui sfere er.ino ferme .sulle ore 
8.10 Infilata nH'nnulare della 
mano .sinistra, l'iiomo aveva 
una fede d'oro, dal che si de¬ 
duce che era sposato 

In prossimità del corpo è sta¬ 
to ripescato anche un imper¬ 
meabile verde che presiimibil- 
mento apparteneva alla vitti¬ 
ma e che poteva p.ssersi sfilato 
di recente per la spinta della 
acqua 

Un primo, sommario esame 
del cadavere è stato effettuato 
nel luogo ete.sso dal profc«sor 
■Antonio Cardia. dell'Istituto 
di medicina legale, alla ore- 
senza del sostituto procuratore 
della Repubblica Ricciardi 

Succes.sìvamente 1.3 salma è 
.stata trasportata all'Obitorio. 

Come .abbiamo detto, dopo 
l'autopsia che .«ar.à eseguita og. 
ei. i periti dovranno dire quali 
siano state le pause della mor¬ 
to e tale chiarimento determl- 
ner.à l'ulteriore corso delle in¬ 
dagini 
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l’Unità 


MercolcA 17 febbri!» 19(0 • Fif.'S 


Una ferma decisione del tribunale di Roma 


Negata l'amnistia al boia Kappler 


La difesa chiedeva la 
applicazione del de¬ 
creto presidenziale 
per il colonnello na¬ 
zista che ordinò la 
strage delle Ardeatine 


Il Tribunale di Homa (pre. 
sidente Pallaio, lel. Stellac- 
ci. P.M. Kodi), ha respinto 
ieri la richiesta di applicare 
all’ex tenente colonnello del¬ 
le SS lleibert Kappler la 
amnistia concessa per i reati 
politici dal Presidente della 
Hepubbhca con il decreto del 
lufilio scorso. 

L'ex iittlciale tedesco ven¬ 
ne condannato dal Tribunale 
militare territoriale di Koma 
il 20 luglio 1948 alla pena 
deirergastolo perché ricono¬ 
sciuto colpevole di aver or¬ 
dinato e organizzato la stra¬ 
ge delle fosse Ardeatine. Co- 
me si sa, i militari tedeschi 
al comando di Kappler nin.s- 
sacrarono il 24 marzo 1944 
nelle cave delle Ardeatine 
di Roma 335 italiani La stra¬ 
ge venne ordinata come rap¬ 
presaglia ad una azione com. 
pinta dai partigiani nel cen¬ 
tro della Capitale Per la 
strage delle Aideatine Her¬ 
bert Kapp'er venne riconc'- 
Sciuto colpevole di delitto 
militare (articoli 13 e 18(5 
del codice penale militare 
di guerra). 

Benché non si conosca an¬ 
cora la motivazione del prov¬ 
vedimento adottato dal Tri¬ 
bunale di Roma, si presume 
che la decisione di respin¬ 
gere la richiesta avanzata dal 
difensore di Kappler. sia sta¬ 
ta basata sulla considerazio¬ 
ne che il decreto di amnistia 
del Presidente della Repub¬ 
blica — come del resto altri 
precedenti decreti del gene¬ 
re — ha considerato separa¬ 
tamente le due categorie dpi 
delitti politici e dei delitti 
militari, con la conseguenza 
che a questi ultimi non pos¬ 
sono legittimamente ritener¬ 
si estesi i benefici concessi 
in relazione ai orimi Per¬ 
tanto Heibert Kanpler te¬ 
sterà detenuto nel carcere 
militare <li (^aefa ner scon¬ 
tarvi la pen.'^ innitt-’clì d.al 
Tribunale militare ili Roma 


DC, PSI e PCI 
votano per la Regione 
alla Provincia di Pisa 

PISA. lU — Anche d Coii'si- 
gho provinciale di Pisa ha ap¬ 
provato questa sera un docu¬ 
mento in cui SI Invita il Par¬ 
lamento airattiiazione deli’ordi- 
namento regionale. 

Hanno votato a favore i con- 
.sigìicn del IXH. del PSI e della 
DC Ha votalo contro il con¬ 
sigliere nussiiio 

L'na ampia relazione del vi¬ 
cepresidente avv Mati (PSD. 
CHI hanno fatto seguito gli m- 
tcr^Tiiti del presidente conipii- 
gno Itlaccarrone. del eompagno 
Pueciiu. del prof Silvi c di 
Tertullinni della DC. dei enm- 
pagn prof Cottone e Ca radon 
del PSI. h.T preceduto il voto 
sulla mozioni 


Rubati 
i costumi 
di Delia Scala 

Delia Scala v rimasta vit¬ 
tima ili alcuni lailri cnc. a ibi 
j)oci>, hanno gu.sti tutti par¬ 
ticolari (J. aiiueno. si tiatt.i 
di persone ette pensano di 
poter * piazzare > anche ge¬ 
neri che. per la loro n.itili a. 
non po.s.^ono aveie il lavore 
del grande pubblico. 

Veniamo ai tatti In ima 
1100 parcheggiata prcs.so gli 
stabilimenti della TiUiniis, 
sulla vi,T Appia. si trovavano 
ieri i costumi che la simpa¬ 
tica attnche e i comptinenti 
del balletto Laudi doveva¬ 
no indossale per il finn « I 
teddy boys della canzone ». 
dedicato al recente festival 
di Sanremo c ai suoi prota¬ 
gonisti. Quando gli incari¬ 
cati sono andati a prenderli 
per trasferirli negli stabili¬ 
menti. hanno avuto la sgra- 
ilitiS'ima sorpresa ib trovare 
la serr.itura della p^vrtiera 
sc.irdinata c l’auto vuota 

Cosi h.inno 
ciato il fatto alla polizia, ci'ii 
la segreta speranza, pero, che 
.«:i tratti di uno sc'^erzo di 
qualche buontempone 



Concluso il processo a Gloria Fontana 

Nove anni airex hostess 
che assassinò l'amante 


La donna c stata riconosciuta seminferma di mente - 
na espiata, dovrà restare per tre anni in una casa 


l’n.i vediitii dot Sacnirlo dette Fosse .\rdrJtliii' 


Glor.a Font.iiia. la e.\-hv- 
sless che il 17 luglio del 195U 
ucciM* con quattio colpi ih 
nvoltt'lla ring Aldo Lupo, 
dilettole deirislitulo tinaii- 
/..iiio t Italcoti », e .stala 
coiulannatii a nove anni e 
UU..11IO me.--i ili leclusioitc 
L.i sentenza e stata emess.i 
eli d.illa seconda sezione 
ilell.i ('olle ir.i-sise. che h.i 
l oiu e".o ;i!!‘.input.it.i le .it- 
iemiaiiti geiUMiche e l.i ib- 
mauiente della seminfeim.là 
mentale, oidmaiidoiie peio il 
•icoveio per tie .inni, a pen.i 
estuata, in im.i c.isa di cui.i 
L.i lioniia. ehe h.i ascoll.i- 
to 1.1 lomlaim.i seu/ii iive- 
l.ue <‘mo/ioui. avev.i g iistilì- 
c.ito :1 ".Ilo delitto allei man¬ 
do ib .IV ei agito in .st.ito 
d''i.i. peii'he t>ri>vi>e,ita dil- 
ng 1.litio, del ituali' ei.i 
stata r.im.inte l’ei lei. 1 
tuocmatiMe genei.ile. nell.i 
uiben/.i tu ciM'dente. aveva 
eliiostiv \5 .anni ib leehisuuie 
e tie d; i-.is.i di l'iiin e .ivev.i 
uaett.ito che .iH'i’i't’tit.i!.! si 
I (on.'s,es--e 1,1 ibniinue’Me 
del VIZIO t>.ii.’i.ilt" di mente, 
.iveiuhi ell.i s, ale! tu. aleiin 
inni pi .in.i. d iin.i t;i .iv e 


malattia che incide sui cen¬ 
tri nei VOSI. 

(ìloiia Fontana eia difesa 
dagli avvocati .\tmando t'o¬ 
sta e Remo Fann.un. che 
h.inno pieso Li iiaiol.i tanna 
elio i guidici si riiinusscio n 
caiiici.i (Il coM.siglio. 

I.'avvocato f'ost.i h.i so.ste- 
iiUto che l'e.\-llo^tess non 
ci.t ai t'icna catiacit.'i di in- 
tcndcic e di vidctc qii.indo 
commise l'omicubo l’aveva 
coltala. mf.Uti. una ii.iialis' 
1)1 ogiessiv.i d.i filini.! iiieta- 
liu'tic.i e su quest.i si ei.i in- 
iiest.it. i 1.1 iisutisi maniaco- 
lieta l'.ssiv.i Fu t.de iisicosi 
chi" Li V :n.se e Li indn.sse ad 
iisaie conilo I’e\ - .uii.inte 
l’.iim.i che .ivcv.i .icqnist.ito 
per toglieisi !.i v’ita: ciò nv- 
venne MI seguito alla ciiidel. 
t.i le iugulile e le violenze 
del l iqio II Icg.ilc ha quindi 
l'oiiclnsii iiiv oc.iiido 1.1 tacta 
dcll.i ( ’oi tc Ilei la donna 

Siiluto dotili, e lutei venuto 
r.iv V l’.ienn.'i'ii r.gli Ila lae- 
VI mente ii.iil.ito dell.i giig.i 
e s|i ; lui). 11.1 V . 1.1 deM’’!iiini- 
’.it.i, h.i siiNiemito l.i m 111 - 
I .III M in lei di V olent.i olii - 
I id.i ed li.i tei mm.ilo Li -sii i 


- A pe¬ 
di cura 





(ilorlu Foiitaiiii 


La ragazza del processo Melone 

La Zonta sì trova 
nascosta a Roma? 


Probabile che ella domani si 
presenti ai giudici di Prosinone 


La « passeggiatrice > lier- 
tilla Zunla, coimputata, coti 
Ignazio .Melone. Luigi Lavi¬ 
nia e .Anna .Maria Benedetti 
nel pioccsso ili Frosinonc. c 
tuttora ucce! di boscvi e nes- 
."^uno sa. alla vigil'a ilella ri- 
tucsa del dibattimento, dove 
es.sa .sia. Il suo legale avv. 
-Seatfa. che la scorsa setti¬ 
mana pi est' rimz.ialiva di 
reelamare dal Tribunale lt‘ 
ricerche tlell.i ilonna. ha ieri 
>mentito le notizie, ditluse da 
alcuni giornali, secondo lo 
(tnali la stia protetta si tro-| 
va nasco.sla a Roma. 

Bertilln Zonta accusò din-! 
nanzi alla polizia il vigilej 
Melone: cosi. come, avevano | 
fatto anche altre * ragazze dij 
vita ». Appena rime.s.sa in li¬ 
bertà provvisoria, la Zonta. 
parlando con alcuni gioina- 
iisti. ritrattò le precedenti 
dicharazioni. La ragazza, in. 
somma, api iva. con le sue 
dichiarazioni ni giornah.sti. 
la catena delle rUraltazinii' 
che dovevano .iverc cosi cl.i- 
morose ripcrcnss oni a Fi<'- 
siiiniic Poi scomparve d.dla 
circolazione, senza lasciar 
traccia di se K non si e fatta 
viva neppiiie all aperUira del 
pioces«o. cosicché, nei «uni 
confronti, allo st-itn dei fatti, 
s] procede in contumaci i 

Ieri e venuta la notizia che 
la ragazza si trovi a Roma 
lina telefonata anonim.i 
metteva siilFavviso i rr-nn- 
sti di un ronfmtello rie! mat¬ 
tino della Capit.de. ct’p La 
Znnt.T crn a Roma, o.sp te dei 
proprietari di ima viIhMt.i 
che sorge nel quartiere S.i- 
lario. L' anonimo precisav a 
anche che Bertill.a Zont , era 
sfata vist.a in comp.mni.a rb 
<hie nomini 

Queste notizie, r.avvocato 
ScafTn le h.a -nientile Le ib-| 
rhiara/ii'ii! d.'-l legale s.mol 
stale tuttavia accolte copi 
cautela, e (pialrhe cornale', 
ha anche avanz.aia ripo’es-j 
che la ragazza si trovi a Ro¬ 
ma. non per sfuggire ni ca- ^ 
rabinien che per ord'ne deli 
tribunale la ricercaro. mal 
ner presentarsi giovedì mal-! 
lina dinnanzi a? ciid’ci frii- 
s-nati e da loro essere inter-1 
rocata ; 


su alcuni altri gruppi di ca.so- 
lari della zoia. i raggi del sole 
■Sin dal 2.'» ottobre schiso non 
LMano piu riuaciti a suiieiaic 
I causa rinclina/ione inveì na¬ 
ie dell’asse teiiesiiei la eie- 
sta del monti eiieostanti. la 
sciando gli abitanti in mia |>e- 
tenne penornbia Nella frazio 
uc Ribbe di Perreno ni vai 
Gcinianasca il sole invece non 
jompariva dal 28 ottobre, a 
causa della mole della Rocca 
Stanca, un monto di 2379 me 
tri delle Al|ii Cozie. 


Rivedono il sole 
dopo 4 mesi 

TORINO 


IR 

subito dennn-ì 

he da nmlto 


- II .S'.’.. e 
su due p.it 

•.empii i.iifi 1», 

• edeva'-o. data la loro posi 
M.'ine alLombra di alte monta 
jr.e A Fo.-nolos.i. un meco! 
-entro della valle dell’Orco 




Vietata 
. rintrodwzione 
di benzina 
dalla Jugoslavia 

THIK.STE. bl — La Corte 
d’Apjiello di Trieste Ini ca¬ 
povolto una sentenza della 
sezione civile del Tribuna¬ 
le secondo l.i quale i trie- 
suni l'i.iiio .iutoriz/ali a in¬ 
trodurre net territorio ita¬ 
liano (piantitativi di benzi- 
n.i in ecceden/.i a quelli in¬ 
dicati al inoniento di en¬ 
trare nell.i zon.i " B ani- 
minist r.it.i d.igli jugosl.ivi 
il tirolilenia er.i -orto S'ul- 
finlerpretazione di un pa- 
ragr.tfo delf.iccordo intt*r- 
\ enuto fr.i balia e .tugo--(,i- 
via in attu.izioiie del nie- 
nioranduiu d'intesa di I-on- 
dra del 1954. relativo al ter¬ 
ritorio di Trieste, accordo 
inteso a f.ieilit.ire il tr.insi¬ 
to di frontiera 

In base a tale dispo.-to 
non VI furono m un prinio 
tenqio conte-.tazioni circ.i il 
diritto degli automobili't i 
di use.re dal T«*rrilorio con 
li serb.itoio rpiasi vuoto per 
andare a ~ fan- il pieno - 
nella zona - B-. dose la 
fien/.im rosta circa la metà 
di quella italiana Siirce.s. 
sivf.mentr-, però, la Kin.inza 
.icci-ri «la fesistr-nzrf di un 
traffico piuttosto cospicui! 
eni.'iTiò un.i disposizione in 
forza delta quale gli auto- 
niot> lis'i non piit‘‘vano rien¬ 
trare a Tries’e con nel ser¬ 
batoio un f|u.int!t,i1ivn di 
t'enzma superiore a <|uello 
con cui ne ••r.ino ii-eiti s.'d- 
vo a corr sfionderà i rela¬ 
tivi diritti dominali 

fri aiitomobilist-. triesti¬ 
no — l’avx- Terpm -- so- 
s'eone l'itleg.i! ’.i del pro\ . 
sedmieoto e promosse azio¬ 
ne cmd'ziaria In prima 
istanza il Tribunale civile 
.aerelfò la tesi del propo- 
nen’e e condannò fanimi- 
''isTr.«z nne dello St.'ito sul 
nii ricorso ! c’iid'Ci d' se¬ 
condo erario hanno dato ’or- 
*o '«ir.nsv Terpm e l.a han. 
no eoorl'.nn.'ito al pizan.f ri¬ 
to dei'e cr-ese proc«‘Ssu.'1. 
per IRÒ mila lire. 


Le conseguenze della <( festicciola » al Rugantino 

Tre nobili romani incriminati 
per lo spogliarello di Aiché Nana 

Si tratta dei principi Pier Francesco Borghese e Andrea Hercolani e del marchese 
Carlo Durazzo - Mandato di comparizione anche per un giornalista e due orchestrali 


L'ntchu'.'.to (tnulietdria siti¬ 
lo spof/liarvllo lift 4 Ungali- 
tino y. si è conclusa. I prm-j 
dpi l‘icr Francesco liorgtic- 
c -Andrort Hercolani. il 
marchese Carlo Diiriicro. il 
niornaUsta Serqio Inastare < 
(ih oreIie.<tr(ili fìinveppi 
n'intino e Uen/io Hattislei- 
It sono slitti incritninntt. ai 
.scn.si (lell'articolo 527 ilei 
Codice pciioli’. per atti osee- 
m ‘•omi)ititi in roncor.M) eoi 
la liallerinii turca .‘\iclie \ii- 
iià l.a decisione è statii jire- 
'•« dal ptihhl'tco mniisteru 
dottor Antonio Corrins. chi 


ha contestato iiU'allegra ro-ji,- p. 
niitira anche l'aggravante 
deltalii dall'iirtieoli) 112 nn- 


< o») la moglie, higrul /Ross- 
leldt. .-XiKielo F’-oiitont. Do¬ 
menico (hitill il Ciurlili. Ser. 
Ilio Pastore. ( iinihel mo Cihe- 
dnii, Praneo R.o'iiino Uo^'^el- 
lini, nipote del reii’-ta. Fico 
noni Possi Druijo Curili Del 
Poiigio l.ilttliiidii. I orcnzi. 
litcciiirdi. L'iifi o .S’iir.siri'. /fe- 
natn Sfiectiile Inuio 'l'roin 
.'letti. I.ueiiin > /cppcmio e 
un altro cenf 1 nn’o di rappre¬ 
sentanti del * t'i ! mondo ». 

Dopo licer mito fondo a 
rint e rettoriinhe. qririiido 
In serntii era al eiilmine. 

Inttii Fkbero ih tte inoro al¬ 



ila n:iindo a 
indiinolato 
P'< III hi 


jiiedi 

4 ctiri 


1-0 snono drilli hiilleriu 
i^niindo rimn.se soli> con l’in- 
di'pensiihih . il proprietario 
del 4 Riiiiunfino ». Mono»- .Mu¬ 
rili Criseiotti. eomineio mi 
atliirmarsi e corse a ehinmn. 
'c In pidiz’it Ch alienti fé- 
cero irruzioni' nelhi -iilii pni* 
/irto qimndo In hella .liehe 
stiica ronel ndemlo In miu 
slreiiiilii csditcìonc Ci In. 
niit II nil men te. nn Inani Ina. 
ai generale Tutte le (nw del¬ 
la ledili, comiiri've le p'n 
t iiri'iihlati’ -. furono ripre-e 
dal fotoijnilo ’Tiicio .'seeehnt- 
ridi 

I.'inchiesta micio il (porno 
dolio. 7 noremhre 1958 fi 


coltili mngistriito interrogo diqi/iri- 



[li* vere intenzioni ilei In hnl- 
llrrniii. Il signor Crisciotti. 
|o/fri- ad nvrr chiuso il lo- 
iiii/c per (tuniche settimnmi. 
e siili,I multato per enntrar- 
j ri-nrioiii- iilhi legge di pnh- 

/>lii-(i Mciirczcii 

Rnrc’ I lic. iilhi ripiliii del 
iiroi-cs.so, .-lictic .Vniirt inten¬ 
do iihhiiniloiinre la reìifiioite 
m II --Il I imi na iier concertirsi al 
eiiltolireamo dorrehhc in¬ 
tatti soosiirs'i con 1111 giova¬ 
ne /iiifdibci'fii roiiKino. 

Tredicenne 
fugge « per affari » 

MII..\N’(). lU — M.ario Fon¬ 
ti. (Il 13 .unii, nbit.mtc in vu 
Odoz/i 8 . li.i .ilib.indonato la 
propini .ib't.i/ionc lastrol- 
ì.mdo tutto il (lai),aro che ha 
tiov.ito in un cas.setto; 150 
mila lue in n.ssegni e 15 mila 
in contatti Ai fainihaii ha 
Li.MM.iti> nn biglietto d«n c di¬ 
ce' « \ .uhi Iter atTan ». 


.111 inc.i 

I l'.'sU>IU 

nei file 

I g Udll'l s! 
'.iti pc' ile!.tu 


eli leileiulo 1.» con 
lidie .illemi.iit'.i gc-l 


-oro poi IH - 

..Ite 


Fenaroli 
a confronto 
con Socchi 

nel carcere di Savona 


S.\V()N.\, IR — Dgg; c si it,, 
’i.idiitto .1 SiViin.a .1 r.ig Kg d.a 
S.iech.. che h.i r.iggiuii!>i cust 
i geiimelr.i Kcn.irii’.i. die dii 
i|ii.»iche giorni) s; truv.iia gi.i 
nelle carceri s.ivunes 11 Feiin- 
loli. era s! ito tr.idotto d.a Ito 
mi .» S.isoli.» per ess,<rc inter- 
rog.ito d il giiulice .strntioro del 
•i Imi).ile s.ii iim‘-,i'. il qii.ile st.a 
eondiiceiido l'.stnittori.i Mi nn.» 
tiulT.i di cento milioni venuta 
ill.i luce ili seguito al fallimen¬ 
to di'ir.mprch.» dii gcoimtre 
m l.iiicM' 

Il Keri.irol.. rtie s'.iva ese- 
g'iendii dei lavori per conto del 
foiiume di Sav 011 . 1 . nel 19'i7. 
'lov.iiidos, 'Il diflicott.» Itn.an- 
/..iric. .ivev.i di.osto mi mutuo 
(Il cento m lumi airlstitilto 
■ It ili-.i.ssc - di Homa 

Prilli 1 di .iiler.re .illa nch'o- 
-I.i ile! Peli.Il oli. 1 Ist ‘uto .ive- 
i di.es'o g.ir.anz.e .iir.mmi.n.- 
-tl.i/. line C.\ica s.iVotUSO e. 
.vendole r ei vote f.iMircvol.. 
.i\e\.i ■•oiu'i '»'0 li muUM Que 
s'i gii.mz.e pero do\ ev ano po 
I -ult.ire f.ilse P ire che lo lot- 
•eie (osseio si..te 'nteri'i'tt.iti 
.il petsnne ntere-sate .a forn.- 
le (.élse ind.c.é/.oiiì (.tviirevol. 
•il Fi n.irol. Nell.» g orn.it.i 
.ni ein.i .1 Keii.iroli 1 S.n'elii ed 
pre-imt' compie, savoiies 
-ono st.iti post. a confronto od 
nterrog.it. a lungo d.il g.UiiiCO 
strutture SuU’i s tu d. questo 
eonfiontii o m.intemito il p.u 
«•retto riserbo 

In un jir nui tempo «i ora r - 
unto dio .Ultori di'll.i tt- 

e.iZ line fos-e sfito l r.ag (5ho- 
'..rd.. li ipi.i’.o b.i però si-nipre 
.t.-,- s.iinente lu g.ito l.l sU.» pai" 
tic p izione. 


I dati deiriNST 


Oltre 7 mila morti 
sulle strade ael 1959 

Itispetto alTanno preredentc gli incidenti 
.stradali sono aumentati del 10,(ì per cento 


mero 


jJy ì v 

l'n'immaKliio. ilrhUanirnIr • jiilur«-n^iiral i 

rTT 


«Irl taitiiis,, spiisllarrlln 


t del C. P (per il nu¬ 
mero delle liersnne concor¬ 
renti nel reato 1 . 

Ari conironti della halli- 
rtna, il magistrato, oltre al 
reato di atti osceni già a lei 
rontestatn fin da una .set- 
dirjio l'inrohta 


della glorino 
del moment" 
S I II a po’ </,■ 

fnifd Fila, 
(liuto uno (< 


turca, in cena 
hnono iter far- 
piihlìlicita gra- 
lopo aver CSI-- 
ntnrhanle dnii- 


mii hi giornne turca. Pm piis. 
• o (I enhiro dir le arenino 
lutto ila ilnino contorno 
\ei nuiriii scorsi, ho condii. 
->» il silo Incoro con In meri. 


due 


da 


za del l■rnr'r. 
l'attornin i a 

tiinnna dirjio t’insotita esihi- di 
zinne, ha ritenuto di appli- il 

care anche l'aggra rante del- spoqburcff.. l.n ehhr sufet 
l'art 112 l.a ragazza, che ih goo r'n, •> ischih rt->oite |r,., ofT 
ha 24 anni ed è nata adir mrzoi a r ndirrsi ad uno ri#f,v' io! 


In b.isi- ai (l.iti niev.iti 
(l.iirislitiito cciiliale lii >t.t- 
listic.i. nel pei lodo giMlll.llo- 
uovemliu- 1959. il IriilfiCo 
111.11 ittiiiiii li.i rcgi-iti .ito. Il- 
spetto .(Ilo stt'sso periodo 
deir.inno pietedcnte. un an¬ 
niento del 5,4‘i nel toiinel- 
l.iggio delle merci sbarcate 
ed inili.iic.iti. c, iin.i dinii- 
iiiiz line deiri.Tn nel mi¬ 
nierò dei p.issfggeri sh.ar- 
..l’.i cd inil),irc.ili; qiiclL» 
(ei r.ivi.irio h.i reg.stiato un 
del 9(5*7 nelle 


’nmazronr dei tre litoliiti. del 
Un c faiijìdmo g’arnnhsfa e dei due ordir- 
.■\llnh » -'i' (piale e-eijnire ^trah ut (piali è gin -tuto^ mmeiitii 

suo rtii" ero rrifrihore lo mi iato il mandato ih rompa^’.hoin-knì. nu-ntre il movi 

rr-r,ine f’.>-f<»r«l r; llltendo 
erniiindo die. ipiand 


lieiito .lei \ i.igg'.itori-km e 
ria:.isti' prcss.iche identico 


Disposizioni 
per le pagelle 

Il m i.ii'p) ilcll.i Pntilil.c.- 
1 'tiizoie ti . n\'.ito ... Pri)\- 
.et.tur ,,gi S‘»id del.»' l'tni- 
/ ■>■’ Il 1 ,• \i‘ al r I. o dell.. 
I'..geili j er i'..ri:.ii «cii.'ait'co 
pij'i.Rf) Colli,- (• noto, 1.1 p„. 

Ji-.;.i lifu ..e e re.l.i^t.i m II o- 
.lii .1. c II sfio.rt •• Pu-.i per tilt. 
, •(• !e c. i>s. e oment.ir; e jnst- 
• .(■•nrniari Or.« .t norin.'i ilel.o 
j.irt l'MI del Te'*o t'n co I.i j .a- 
-’i'll 1 scoli-' i-.-, devo ..ver»' il 
1 V.... re .1 'ipt ,;1 eff.-t! d j 

Zr de lert.fle. t eorr oc. de’;- 


* Istanbul, dece 
\ secondo il capo 


rispondere. 
di impnta- 
Izione. 4 di aver compiuto, in 
jiin locale aperto al pubbli- 
\io. atti osceni, deniidando'-i 
(piasi completamente r as- 
sumeniln po-e tali da offen-ì 
^dirc il pudore» 

' l.a * fest'CCKda ». nel ca- 
ratterisfcn locale trii.steren - 
no. fu promossa e panata dal 
miliardario americano Peter 
' llou ard del Wanderibilt. che 


•imi (iti ’ ni' I’fien f :. (il ritmi 


:ì, 


ro ie <|•ardle per fiir- 


Un pregiudicato a Cane 


1* • 


Uccide a fucilate marito e moglie 
al termine di un violento litigio 


Interessante scoperta 

Lastricati antichi 
su lla via Flamin ia 

Il Iraccialo rijitTrorre la Firada ri»ii-olarr 


f 


voleva degnamente onorare 
il compleanno della duches¬ 
sina Olphetta de Hobilanl \’i! 
intervennero i • più bei no¬ 
mi » dell aristocrazia e del Jer.a ,1 -or.i/io» che ron-ite .all.i brnm.inte'C.a chieset- 
rnondo del cinema: il prinri-j> .,zzale Flaminio a t.a «li Sanl’.AmJre.a 
pe Francesco Alrfobrizndini ; vj sono venuti! .-MLa b.ase del p.l.a«tro s; 

r^sun monlie. Anne Maria Loì-jH.t Iure le-’i di distruzionijlrov.ano nn piccolo muro in 
Clnchc. il principe Andrea romane e t’.atti del lastri-*» opu^ l.itertcìnm » eci 


Il traffico .tereo h.i regi- 
(apjKto. II ..11 .■orio-rei nrto'-tr.iti. u;» .luuionto del 12 3*7 

! ne! movimento dell.) post.i 
e delle merci caricate e sca¬ 
ricate e de] 17.3*7 ne] mi- 
aicro dei p.issfggcri «irriv.iti 
partiti 

Il numero degli incidenti 
strad.ili viTifir.at isi neli’.ia- 
no 1959 é risultato di 222 521 
contili 201 236 nei r»>nfrt>nti 
b-ir.miio procedente con Un 
iiinicnto del 10.6*7. 

Il rumerò dei morti r.aii- 
s.ati) d.) 'al. incidenti e stato 
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del 'r ermio piot-clenicnt «r«-, ha 
.".di-rop u'o c.inip.'e'ariien'e aito 
i.hbl eo «colasi co - 


Il processo 
Roisecco 

Continuazione d.-illa 1. pagina) 

nssimo processo in cn| lu¬ 
crosi affari debordano ad 
ogni pie sospinto in politi¬ 
ca e viceversa: il piantona¬ 
mento, cioè, di cui fu og¬ 
getto da parte di quattro 
agenti Li Hoi.secco. ricove¬ 
rata in una clinica genove¬ 
se. Già una volta il pre.si- 
dente aveva tentato di di.s- 
sipare questo mistero e dal¬ 
la direzione generale della 
polizia cr.i vcmitn. in rispo¬ 
sta ad una preci-sa dnman- 
d.i. un accurato rapporto in 
cui -SI .spiegava che la Roi- 
secco er.i stata * fermata » 
su richir.sla della questura 
di Roma; che il « fermo > 
era stato autorizzato d.illa 
Fi nellra della Repubblica e 
che venne irasf.irm ito in 
pi.witonaniento poiché la si¬ 
gnora SI trov.iv.i ricoverata 
» |)cr un foruncolo » 

L’intero mecc.inismo eh po- 
hzi.i aveva alla ha>c un pre- 
sii()|>osio. il f.itto cioè che la 
( Signor. 1 Roisecco fosse de- 
nnnci.iia per ingenti truf.'^e 
e millantato credito * zMla 
(Lata, iiero, del fermo non 
era stata sporta nessuna (!•■- 
niiiicia nei confronti della 
doiui.i Di consoguenz.i nuo¬ 
va istanza ‘lei tntniii.ale per 
far hicp sulLa vicend.i i.slan- 
z.i l.isci.it.i sino ,id o !g! soM- 
z.i rispo.st.i s.ilvo il tole- 
itramm.» della qiie-slnr.i di 
Napoli che. come si e vesto, 
las.'i.i il tempo die trova 

Terminata la lettili'.» della 
lettera di (ìoiiell.i e del te¬ 
legramma. .K'colti con nn 
confuso brusio dal follo piib- 
lilico che. come sempre, pre¬ 
senzia alle udienze di questo 
.ippiissuMiante processo. tl 
presidente De Vita ha in¬ 
terrogato i testimoni citati 
nella giornata. 

I..a panca degli imputati è 
vuota: per la prima vi'Ua 
oggi, infatti, mancano lutti 
e tre. La signi>ra é fuori 
città .A Roma, per * affari ». 
Silo manto si trova a letto 
con l'influenza cd il terzo 
degli imputati, il prof -Spi- 
iiedi. giace anch’egli a letto 
Col mal (Il cuore. 

Sulla peiiaii.i dei testi si 
alternano due avvocati ro¬ 
mani. Vincenzo Cerzosimo di 
59 anni c Matteo Fusco, di 
51. Fnlramhi erano stati 
chiamati a deporre dalla di- 
fe.sa dello Spineih m qn.uito 
.ivevano assistito il profes¬ 
sore universitario nirepoca 
delia transazione con il com- 
mendator .Sacerdoti. 

L'avv. t’ei'/o.simo non ha 
detto nulla di nuovo. Sep¬ 
pe da .Spuiedi della vicenda 
delFassogno Giiglielm.me - 
Gonella e del fatto che la Roi- 
sccio era stata vi-sta uscire 
sorridendo (l.ill’anti camera 
deH’allora scgrclarui ammi- 
nistiativo dcmocri.sliano Hi 
sempre ritenuto che il suo 
cliente aves.s-e agito m buo¬ 
na fede ed avvciso la de- 
ci.sione da hn pros.i d: ver- 
s.ire parecchie decine di mi¬ 
lioni u Sacerdoti in risarci¬ 
mento tiell'as.segno 

Dopo 1 (Ine te.slimop.i l'av¬ 
vocato Luca Ciurlo, difen- 
-sore della Roisecco h.a chie¬ 
sto che il tribunale ordini 
la citazione d| Gonella. del 
senatore Hc.stagno. del grup¬ 
po di soeialdcinocratici al 
corrente delle 4 nbl.i/ioni » 
elargite dalla signora a quel 
partito, della Gu/er, del rlot- 
tor Del Fino, ma il Tribu¬ 
nale si é dichiarato contra¬ 
rio ad interrogare il sen.i- 
lorc Reslagno. i| dott. Vil¬ 
lani (segretario di Sceiba) 
e tutti 1 socialdemocratici m 
quanto « il fatto che In Roi- 
secco atìbia potuto portare 
.1 termine degli affari di 
qiialsi.isi genere prima dei 
f.itti addebitatile non inte¬ 
ressa alla caiis.i, L'impui.it.a 
e acci.sala di truffa per 
aver promesso del grano, 
lutto quello che non ha .at¬ 
tinenza all'imput.izione non 
interessa al proce.sso ». 

z\nche Favvocalo di parte 
civile ha insistito sull.a ne¬ 
cessità di sentire il m.nistro 
ftoiiella e (inindi il Irilni- 
iiale si è ritirato m camera 
di consiglio. Frano le 11' due 
ore e mezzo dop») ne usi.iv.a 
con l'ordinnn/a c!ie ahti'.mi.) 
riferito poco sopirà, d.'po¬ 
nendo solo Li c.taz'one .li 
Gonella. della signor.i G'/or 
e del doti. Del I^i.no T'it’e 
le altre richieste voniviii') 
respinte come non pertinen¬ 
ti alla causa 

Vener'.h avremo «pi n.h il 
primo di una sene d; atte¬ 
sissimi confronti fra la ti- 
gnora Roisecco ed i suoi 
•imici romani. 


Il 7 232 con un aumento! 
Diiran'*' ; avon per la ro-jla superficie s«>ttostrada!cl e quello dei feriti 

struzione d-’.ia «fJrande gal-l>n'm('<I,.a!amen!e prospic.cn-!,, jrà 990 cn un aumento 

del 7.3*7 rispetto all'anno 


via 


.ASTI. 16 — l’n uomo ha 
e:-plo.'o alcuni colpi di fuc le 
contri'* due coniugi ucciden¬ 
doli entrambi 11 fatto c ac¬ 
caduto a Canelli. 

Il del.ito c avvenuto in re¬ 
gione Marmo, a circa quattro 
chilometri da Canelli Vitti¬ 
ma é il 45enne Virginio Chi- 
r.olti. colpito da due fucilale 
all'emitorace mentre sua mo¬ 
glie Savina Natalino, di 35 
anni, e stata ricovcra’a 
in fin di vita alFospedale de¬ 
cedendovi poco dopo 

L'om Ciri;) l’artieiaiio Tom- 
mas,, t'ordara. di 68 anni. <• 
é arreso ai carabinieri, e iir 
pregiudicato eia ron'''*onat< 

più volte per vari reati. 

La famìglia Chiriotti. com¬ 
posta del padre, della madre 


e d! due f.gb — Carlo d: 12 
anni e F.«o'.a d. 7. i (|u.«i:. .•! 
m»»mcntn del del>tto, non e- 
rano ancora rientrati d.iF.i 
scuola — aliitava nello ste-s»* 
edifìcio e sullo stesso piane¬ 
rottolo del Cordara con il 
quale era in lite da tempo 
per motivi non accertati Og¬ 
gi. tra il Cordara e Virginio 
Chiriolli è scoppiato un en¬ 
nesimo diverbio, che è anda¬ 
to man m^no assumendo toni 
multo accesi Improvvis.i- 
mente. il Ci.rdara e rientrato 
in casa u<t'en(i<»ne por»» »Jop« 
armato d’iin fucile da caccia 
'he ha puntato c(»iilro l'upm 
gonista esplodendo due col¬ 
pi. La rosa di pallini ha 
squarciato il petto del Chi- 
irìoUi, che si è abbattuto a 


romane e 

!/fercolnni. il principe dell’.int.ca 

rr()nce.vro Borghese, la pria- 

puzza di saii-'^'f’*’^'''’ Giovanna Del Drano.'i s,il lato - n,<iro d.-lLi H.i 
Gl principe .Nicolo MehtnCa- rr.inm. .t tr« metri dall’omo 
raremìo. il duca ^riprondo gu,//.dc. un emtr.. e 


un 


terra m una 

Clic .\I fi.igore dello .'p.in 
e n. corsa ia niiiglie del C'ii-j 
r.ut’.i contri' la tpuile il Cor- 
lara. che nel frattempo ave¬ 
va ricaricalo l’arma, ha e-| 
splosi* altri due colpi 

Comp.iHo il misfatto, il 
Cordara si e barricato in ca¬ 
sa. sino all’arrivo dei cara¬ 
binieri. alle CUI intimazioni 
ha tuttavia subito ceduto di¬ 
cendo 4 non femefe. mi ar¬ 
rendo ». Condotto in caser- 
oia il Cordara ha amniess. 
di aver sparato contro ii 
l'hiriott! perche — ha dett. 
— nel corso della di.scu.ssio- 
ne era stato colpito con un 
sasso. Sconvolto dall'ira, 
aveva poi fatto fuoco anche 
contro la donna. 


... pi.(//,«. 

Vi»Conf( di Mndronc.il mor-.^pn,, q, iivell.. 


chese Carlo Durazzo. 1 conti ih-. 

Franco Maria Mancinelli 
Scotti c Elsa .Martinelli, i 
marchesi Guglielmo Sanie- 
lice e Spinola, il conte Asca- 
nio Branca e la moglie. Ma¬ 
rina Vaidnni. Bnhii Borea. 

Bill Baker di s Confidential • iA metri, sull’angolo di via 
e consorte. Linda Chrisfion.jFilangien. nej pressi del mi. 
Anifn Ekberg. Anna Maria ,nistern doH.'» manna e di via 
Mtis.sohni e Dindina CKTno.jGravin."» F«'i devono aver 
Bob Horncsiein. Gerhrrrrfinei fatto p.irte tiella sede stra- 


10 st.oti isolali 
alcuni resti >11 muro a 5ec«'o. 
probabile diiframma di al¬ 
cuni servi/, di drenaggio 
Viano Nel corso dei lavori 
sono .ipparN tratti di lastri¬ 
cato romano. larghi sino a 


FLami- !r.arT.'iientu 
centimetri 
tt<-"ere bi.inche 
j II t {»« delLi tern e? mii- 
ir.iria f.» pon'.ire thè tal, :e- 
'ti risalgono hi primi secoL 


fforffer. Georges .Marchal. 
.Sorella Parigini, Mac Doe- 
nhitz, Jacques Sernas. Jean 
Claude Pascal, Carlotta Del 
Pezzo. Paolo Dcspaqnà. Gino 
.Maroni, Sandro Pallaficini 


dale che ro'titinva allaccia¬ 
mento tr.i vari «orli conrlu- 
si » Sei grandi lastre affian¬ 
cate di travertino, poggianti 
su un pil.T.stro di identica 
pietra, sono state isolate nel- 


jirec.lenti' 

Nel mese di d.cemhre 19.59 
•1 numero degli incidenti ve¬ 
di mos.-ìiro ,li 9 n|r.ric.i'<'Sì e risultato di 
per 30 a grosse!*"n un .Tiiinento del 

' sfietto allo «tC'so mese dcl-'l 
l’anno (iroé edente. il nume- 
'i> th'i morti e stato di 589 
( on un aumento deiril.3*7 


E* st ata a perta un’inchiesta 

Bimbo di 4 mesi muore 
dopo aver preso il latte 


le!r:mj>er(> Nelle immediatoje quello 
V.( in.mze di Ponte Ntilv io,icori un aumento 
a I.^argo \ assallett.o. ad linai corfr(*nti del 
profondila di due metri dal 


T'n b.iml>'r.o d. 4 ric«i, Gi.in-|dre stava somministrandogli 
19 256 callo Scr.ifii'i, .ab.tante con ilson.i «tati* pinato m un gabi- 
16.7*7 1''^'^* gei U".'! in vn P.i.-qua-• netto d; a'iali<i por os«t'ro sot- 
!(' II lò.t ;i F’rim.av alle, è nior. | lop,i'qo ad an.»li«i cbirnic.a. 

l .litro lori d ijii) .ivir ingc- 
r.t.' df! bitte 

Verso le 9 ?,0. la ni idre si-j 
gr.or » Franca Serafini .b.i soni-' 


dei feriti d: 12.130. niinistr.jti>, • come 


Teleselezìonc 

Torino^Roma 


l 

piano stradale sonc stati sco¬ 
perti un tratto di antico la- 
■stricato lungo sei metri e 
largo lino e grandi blocchi 
’^eitangolari di tufo squadra¬ 
to .Analoghi rinvenimenti 
soni» -it.al. efrettuati in tiilt.a 
la zona Fssi. nel loro insie¬ 
me. provano che Fattuale via 
FLomini.a segue il tracciato 
delFanlica strada consolare 
la CUI costnizione fu fattn 
nel 220 a C. dal censore Caio 
Flaminio. 


nei 
1958 

Nel comune di Roma gli 
[incidenti verificatisi nell’an¬ 
no 1959 sono stati 40 252 con 
243 morti e 20 501 feriti con¬ 
tro 32 449 con 277 morti e 
20 483 feriti deH’anno pre¬ 
cedente 

Nel remune di Milano gli 
incidenti .sono st.iti 26 555 
con 144 morti e 13 587 feriti 
contro 24 697 con 170 morti 
e 12.880 feriti deiranno 1958. 


,il lutilo, .li 
deiri.l *7 j i*mcoln dei Littc che avev.i 
dicembre P'Thi minuti prima 

in una comune latteria Im- 
provvi-samente. il bimbo, dopo 
alcune lorjate. ha cominciato 
a dare segni di grave males¬ 
sere e subito dopo è spirato. 
Il medico della borgata, dottor 
Corturcn. chiamato immedia¬ 
tamente. non ha potuto far al¬ 
tro che con.starne la morte. 

I.'Autorità giudiziaria, avvi- 
«ala dai medico, ha iniziato le 
indagini La salma del bambi¬ 
no è stata trasportata all'obi¬ 
torio per essere sottoposta ad 
autopsi.a onde accertare ]e 
cause della morie. La bottiglia 
• il restante latte che U 


TORINO IR — Graz e a! ca¬ 
vo c'OaS».*à.e. Tur.no «^ra presto 
-oRcgata in leli'ielez.oiie con 
Roma e Genova, cosi come la 
^ da un anno con M.Iano La 
tcteselezione fiinziom g i in 
certe ore della g.ornata ficen- 
do capo. però, ai central ni di 
Stato Presto saranno post' In 
circu.to telcselcttivo i telefoni 
pr.vati Da Torino si comporrà 
.1 prefisso OR per Rom.s e da 
Roma per Tonno Io OH Per 
una ronversaz.one di 3 m'nuti 
tl contatore scatterà 76 volte 
sicché la tariffa sarà di 760 lire 
(ora costa 468. la urgente 1364). 
Per Genova la tariffa sarà di 
440 lire 1276 lire attuali, le «r- 
gentl 786). 


» -■ . 
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Le azzurre nel gnippe delle favorite 


Raggiunto raccordo 


Contro linter Tozzi 
sostituirà Bizzarri 


Al campo Roma (oggi alle 
ore 15) Roma B-Bologna B 


Lo rlrrostan7c hanno co- 
gtrotto 1) presUlonle SUiato c 
i .«uoi collaboratori a tornate 
sulle loro decisioni c •• prega¬ 
re - Tozzi <11 restare. L Invito 
a rimanere, rivolto Ieri da Si- 
liato al .brasiliano nel cor'^o 
di un cordiale collo(|Ulo svol¬ 
tosi neirufficlo del ptesiclente 
biancoazzurro. ò stato raccolto 
da lliimb(‘rtn il ipiale «1 <■ Im¬ 
pegnato a finire il campio¬ 
nato in corso nelle file la¬ 
ziali e a rivedere 1 suol rat;- 
portl con la socieift di Y'-*!*' 
Rossini a fine stagione. Il che 
significa <'he il brasiliano po_ 
tn-bbe giocare anclic II pros¬ 
simo torneo in maglia bianco- 
azzurra. 

■Al feniiine del collo(|lllo con 
Silialo. Tozzi appariva solle¬ 
valo ed lin <licliiaraln <11 
- aver superalo lo strano com- 

f ik'sso che fino ad oggi gli lia 
mpedito <li giocare all'altezza 
della sua fama Nel corso 
lidie prossime parliti* vedre- 
nio se ciò che Ita detto Tozzi 
risponile a verità. 

A ilelerminare la soluzione 
del capitolo “ Tozzi •>, hauito 
i-ontribullo in maniera forse 
decisiva la relaziono svolta ila 
Bernardini neirultima riunio¬ 
ne <lella G.E. laziale e la -ma¬ 
retta- suscitata fra I gioc:i- 
torl <lairannunelo ilei « licen¬ 
ziamento >• del brasiliano. La 
maggior parte del giocatori, 
infatti, espri'sse la sua soli¬ 
darietà ,ad Hiimberto ricono¬ 
scendone •• importante la pre¬ 
senza In campo - e stigmatiz¬ 
zò vivacemente «• i'alleggia- 
mento ili Incomprensione ~ ti*- 
nuto dai dirigenti verso il 
centravanti. 

Rendendosi conto die ben 
poco avrebbe potuto fare Ful¬ 
vio con I soli elenienli rima¬ 
stigli a ilisposizione dopo l'in¬ 
fortunio suldto ila Bizzarri 
e le precarie condizioni flsi- 
ctie ili alcuni giocatori, ciie ii 
pericolo della retrocessione e 
oggi un pericolo reale e oiie 
il clima ili insoililisfazione e 
<li Incomiirensione in seno al¬ 
la sciua<ira avrebbe potuto 
compromi'tlen* seriamenle il 
futuro rendimento liella com¬ 
pagine. Sillato pregando Toz¬ 
zi di restare. Iia fatto indub¬ 
biamente l'unica cosa saggia 
die c'era da fare. 

Se Tomi nelle prossime 
partite renderà bene come lui 

F immesso o si ò Impegnato a 
are. se un pizzico di lortuna, 
dopo tanta jdia. si volterà 
anclie dalla parte tldia Lazio 
ora che la situazione interna 
ò tornata distesa, i binncoaz- 
zurrl riovrebbero iibcrarsi 
presto <ld i)<*rlc<>Io <li finire 
inviscliiati nella lotta per la 
salv<*zzn. Una prima bica di 
r|udlo die sarà il futuro del 



biancoazzurri — un futuro 
tranciulllo o turbalo riall'in- 
cubo <ii non farcela a risalile 
lapidamente ad una po.sizione 
di centro classifica — si avrà 
cumtiiKiuc rioinenica nella 
partila con rinler L'undici 
milanese sarà il banco ili 
prova ideale per misurare le 
possibilità <11 pronta rjiuesa 
<ld laziali e 1 pro|>ositl di 
Toz'Zl <|j tornnn* grande. 

liitanto. in vista del con- 
fionio con 1 ncroazzutri Ber. 
nardliii lia fatto svolgere ieri 
ai giocatori iiii.i sediila gimn- 
co-atlelica >'d ■■ Tor <li Quin¬ 
to.. l.a formaz-ione die s.irà 
oppo.sla all'Inler <lovri*bbe far 
iegi«ti.ire tre novità; i tienili 
<li Lovali, Mariani e 'l'oz/i. 
Qlicst'iiltlnio <lovrebb<> .i.s^ii- 
niere II ruolo di <*stienia si¬ 
nistra 

Keco rnilndl II |irobahile 
schieramento; Lovati; Molino, 
Lo Buono, Carradori, Jariidi, 
l’rini, Mariani, Pozzaii, Roz.- 
zonl, Franzini, Tozzi. Un leg¬ 
gero dubbio perniane ancora 
sulla possibilità <11 utilÌM.ire 
Mariani, il <tuale sarà oggi 
osservato <la Bernardini nel 
corso ridia partila die le ri¬ 
servi* soslerraiino a Ri‘ggio 
Kiiiilia contro la s<|ua<lra lo¬ 
cale. 

Per iiueslo incontro, sono 
stati convocati i seguenti g:o. 
calori; Cd. Lo Buono, Ud 
Gratin. Euferiii, Carosl, Vi- 
gridi. Mariani, Pagnl. Jonn, 
Fumagalli, Mattel, RIcciotii, 
Bellagiimbn, Moroni e Mez- 
zetll. 

• • • 

La Roma, molto probabil¬ 
mente, iM“r in trasferta di Pa¬ 
lermo farà scemlere in cnm- 
1)0 la formazione opposta al 
àtilan con l'innesto rii Maii- 
fii'itinl al centro ileirattacco 
<* il con.segiieiile spostamento 
<11 Orlando all'ala <t<‘Stra. Re¬ 
sta cosi <la risolvere il pro¬ 
blema eoncernente rassegna¬ 
zione della maglia numero 11. 
Il tutto, peri'), ilipende ilalle 
condizioni fisidie di P<*dro. 
Il giocatore, conuuu|U<*, si è 
allenalo ieri insieme alla 
Situalira, nie.nl re oggi o.sscr- 
verà un tutno di riposo non 
p.irted|>ando all'incontro ilei 
cadetti. Foni, ilcdderà <ii iill- 
liz.zarlo o meno solo <lo|io 
averlo rivisto sul cani|io do¬ 
mani. Nel caso die i|u<‘slo 
collaudo risultn.sse negativo, 
1! (riiirier giallorosso coiif<*r- 
riierà ruiidid si'cso in campo 
domenica scorsa. 

Per oggi. Inlaiito. ò In pro¬ 
gramma. al <'am|)o Roma con 
inizio alle ore 15, l'incontro' 
Ira le riservi* lidia Roma e 
<t<*l Bologna, il trainer gi.il- 
lorofso ha convocato i seguen¬ 
ti <|Uin<lici giocatori: Monti, 
Stiicclii, Di Bari, Marcdliiii, 
Beriiariiln. tiiuliario. Tenente, 
Giovannini. Da Costa. Castel, 
lazzi. Meglio, Qiiadrini. iien- 
zetti, Nnrdini e DI Domenico. 

La lireparazione della pri¬ 
ma si|uadra proseguirà al -Tre 
Fontane - con un incontro con 
una formazione mista. 


ENRICO PASflUIM 

La Roma iovìtata 
Malta 


a giocare a 

LA VALLETTA I Malta I. 
16 — La Hiniiu è slafii l'rioi- 
Itila In lournei* a itfiiRii ifo- 
l'c doerdilrc ilirpiilure One 
parlile. Gli accanii tono un- 
curu rii carso, poiché la 
iijuiirfrii ilaliana chieOe per 
il viuagio I 61)0 slcrline riiert- 
Irc i niallest uè offrono solo 
I Zito. L'iinrio scorro ri iViipidr 
pinco a Malia per l.jOO sier- 
liiie. 


Il programma 
delle Nazionali 


9 

iMspi 


TOZZI 


l.a Frilrrcalrla ha prr- 
tsposlo prr Ir Nazionali 
azzurre 11 srgirrntr calrii- 
ftario: 

9 MARZO A BERNA; ga¬ 
ra di preparazione della 
Nazionale Italiana P.O. con 
la Nazionale dllriianll sviz¬ 
zera; 

13 MARZO A BARCEL¬ 
LONA: Italia A-Rpagna A: 

13 MARZO A PALERMO: 
Ilalla-Mpagita lUndrr 231; 

19 MARZO A MAOHIU: 
Rpagna-llalla Jiinlorrs; 

3 APRILE IN TUItrlll.l; 
Nazionale P.O.-Turrhla dl- 
leiianll: 

Il o 15 MAGGIO A HRE- 
ariA: Nazionale P.O.-lii- 

ghillrrra dllriianll; 

5 GIUGNO A GROSHE- 
TO: Nazionale P.O.-Franela 
dllriianll: 

2« gicono a CATANI.X: 
Nazionale P.O.-TiirrhIa di- 
triianil: 

15-21 APRILE: partecipa¬ 
zione della Nazionale liinln- 
res al Torneo Internaziona¬ 
le drII'UEFA. in Ail«lrla; 

2C AG09T0-ie 9F.TTEM- 
IIRE: partrripazioiir della 
Nazionale olimpica alla 
XVII Olimpiade. 


/vo svìzzera ChamoUBerthods unica delle campioni a Cortina 
presente a Squaw Vallep, dovrà difendere il suo titolo dagli 
attacchi che le verranno dalle azzurre Pia Riva, Giuliana 
Minuzzo-Chenal e Carla Marchelli 

Pericolose anche la Pitou, la Speri, la ìlecher, la Uibl, la 
Prandi, la Hofherr e la Ledile 


SQUAW VALLKY. Ri - 
Dopo iiVCT illiislrnto tori In 
niliiiUione ilcllr prore nipirie 
in campo nuischile, ri xaflcr- 
winiiio oppi .111 quelle feni- 
initiili. 

l.n Srhzera. enti Mnilriri- 
ne lìerlliod. prima nella di- 
scria, r flciir Collinrd. pri¬ 
ma nello slalom speciale, e 
la Germania, con O.s.si liei- 
cliter. prima hello slalom pl- 
pantc. si erano siiddirise i ti¬ 
toli olimpici del 1056 a Cor¬ 
tina d'Ampezzo. 

Una sola rii quelle sciairi- 
ri difenderà U Idolo que- 
.sl'anno a Srinaio Vallep, Ma- 
deleine Chanwl-fìerthod. che 
ha 20 anni, {• ora sposato e 
madre di faniiplia Alla fine 
della sita merai’iplinsa stanio- 
ne 1056 — a Ctiriina orerà 
i’inlo nnciie la combinala nl- 
pinn, quindi .si era appiiidi- 
caia il - Kandahar - - Ma- 

deleìne CUamal-Iìerlhnd ore¬ 
rà abbandonato le cnmpeti- 
^tont Sala alla fine dello sta- 
pione 1058-50 derise di ten¬ 
tare un ritnrnn, che ha aralo 
un buon esito. Così la Cha- 
nwi-fìerlhod si presenterà 
apii altari Giochi olimpici 


inreniah come una delle /«- 
vnrite, a meno che la caduta 
di cui è Ilota nifiima re- 
(■enlemcnle nella prora di 
iliscesa del rampinnati srtz- 
zeri non ne limiti VeflU'ienza 

Sulla caria. Madrieiiir Cha- 
mot-Herthnd sembra debba 
imporsi sopraiiutto ncHe pa¬ 
re di fllscesa e di slalom pi¬ 
pante f-f’ a Cortina). Colei 
che arena preso la succes¬ 
sione della soizzera ai cam¬ 
pionati mondiali di lìad Ga- 
slein del 1058. la canadese /.ti¬ 
rile Wlieelez. non sarà pre¬ 
sente a Squalo Vallep. essen¬ 
dosi ritirata dalla sport atti¬ 
vo. lunaria numerose sono le 
ronrorreiiU in prodo di op¬ 
porsi rnn .successo olio Cho- 
niot- fìerthod 

Cnrlinn nel 1056. Hod Gn- 
flein nel Ifi.'i.S e le jiroi-e in- 
ternozionnli dispiitote qiie- 
sl'oiino honno messo io luce 
uno hiioiin dozzino di srlotri- 
ci in rioscniio delle Ire spe- 
riolilà 

Per lo provo di disceso, 
che sarà disjmfafa soboto sul¬ 
lo pista del - T. 22 le an- 
ver.sarie più pericolose di Mo- 
deleine C'homnt-Iterthiul sem- 



0 I saKalnrl azzurri hanno meraviglialo gli sprdallsti 
iitirdirl per l'elevalo livello tecnico da essi raggiunto. Ecco 
ZANii.ANEI, durante un salto di prova tTelcfoto) 


brano dover essere le ita- 
hnne Pia Riva, vincitrice que¬ 
st'anno a Grindchrold, Giu¬ 
liana Minuzzo-Chenal f-f‘ a 
Cortina), la tedesca //. RIbl 
(2 a Grlndelwald eia Kitz- 
biihel). l'anxiriaeu Traudì Ilr- 
cher. trionfntnce dell"' Jlnh- 
nenkamm *. l'americana Pen- 
np Pitou. le austriache Krika 
Netzer. Putzl brandi e HUde 
Hofherr. la tedesca Sonja 
Speri, la snUzera Marprit 
Gretsch, la canadese Anne 
fleppveit, ' l'Italiana Carla 
Marchelli. la norrepese Astrid 
Sandvik e la francese The- 
rese l.etlnc. nell'ordine 

Altrettanto numerose e In¬ 
sidiose saranno le nvversnrfe 
dello Chamot-Berthod nello 
slalom pipante, che si dispu¬ 
terà sntlii pista di Popnose 
Peo sabato 2't febbraio 

Oltre a Therese l.edite, che 
ha vinto il - pipante - del- 
VUahnenkumm. alla liibl, alla 
Gertsrh. all'iluliauti Carla 
Marchelli, alla Speri, alla 
Prandi, atlq Pitou. alla Riva, 
devono essere citate ritaliana 
Jerta Schir. che sfiorò un ri- 
snltiito sensazionale a Bari 
Gastein e che si è riassifirata 
one.si'anno seconda a Gnn- 
delirald. le svizzere Yronne 
R'tiepp e Anne Marie Wo.ser, 
le norrepesi M. Uaraldsen e 
Inper Bjornea. le americane 
Linda Afepers e Betsp Suite 
(se qnesi'nltima non risenti¬ 
rà della recente raduta). 

Nello slalom speciale, che 
si disputerà venerdì 26 feb¬ 
braio sul Pupoose /’ea. Piime- 
ricana Penny Pifoa, che. no¬ 
nostante lina caduta si classi¬ 
ficò III primo /insto nello 
• .speciale - iteiriliilinenkamm. 
a pari merito con Linda 
.Mayers. sarjlo^iraiide farn- 
rita. /)otendò~‘oiiche contare 
siill'incorappiameiito di mi- 
pHaip di suoi anìmiratnri. 
Le sue connaziimidi Linda 
Mayers e Bel.sp .S’nile. le .sni;- 
zere Anne Mane Wasrr (lo 
mipliore dall'inizio della stil¬ 
inone) e Lilo Michel, la nor- 
vrpr.se Bjornea. campinnessa 
del mondo della s/iecialità nel 
IH.5S. la Chamot-Berthod e 
l'austriaca Piilzi Prandi, 
medaiilia d'arpento a Bari 
Gastein. .saranno le principa¬ 
li rivali di Penny Pitou 

Tuttavia, nello .slalom spe¬ 
ciale, cosi come nelle altre 
specialità, si'devono accorda¬ 
re apprezzab'ti possibdità ad 
altre scialriri. fonie la .Mar- 
chelll, la Ifeyprelt. la Lediic, 
la Hofherr. la Sandvik. 

Le prove femminili, più an¬ 
cora forse dei concorsi ma¬ 
schili. saranno dunque tnolto 
aperte. Esse promettono lot¬ 
te .serrofe sul filo dei decimi 
di secondo e pàirebbero pro¬ 
vocare .sorprc.se scnsarionaU 



# L'Unione .Sovietica, per la prima volta nella storia di'lle Olimpiadi, presenta unà si|tiadru di paltinaggio arlislico 
sul ghiardn. siiiiadra die « della degli esperti c una forte niiiiaceia, ad una vittoria anicrioaiui. Durante un allenamento 
DI.Et; PROTOPOI*t)V e I.UD.MII.L.A BELOUSOV.A hanno I mpressionalo I presenll con I loro virtuosismi (Ti'lefotoi 


Tutti gli atleti a punto con la preparazione 


Ultime discese di 


prova 

iungo io pista deiia Squaw Peak 


L'azzurro Pordon sottoposto ad atto chirurgico dopo l'incidente di ieri - Varata la formazione francese 


SQUAW VALLEY, Ifi — Lo 
sciatore italiano Battista Por- 
clon, a (|iianto si apprende, si 
st:i riposando conforievol- 
inonto dopo iin atto chirurgi¬ 
co .subito jier riiifortunio ri¬ 
portato ieri in alien.intento 
Il ventenne Pordon 6 caduto 
mentre a forte velocità face- 
va una corsa di prova sulla 
gara di di.see.sa libera sul per- 
eor.so di due miglia 

Il dr Harper ba detto che 
ritaliano ha solTerto la frat¬ 
tura della gamba, della spal¬ 
la e del braccio, più contti- 
.sioni a un rene che hanno 
causato emorragìa interna. 
Ne avrà por vari mesi. 

11 compagno di squadra 
Bruno Alberti ha detto che si 
era trovato anche luì presen¬ 
te all'incidente. Stava pro¬ 
vando gli sci. insieme a Por- 
don e a un altro italiano in 


un profondo avvallamento 
per accelerare la velocità 
•• Mi voltai — dice Alberti — 
c gridai a Pordon di stare 
attento perchè passavamo per 
una pista stretta 

- Poi udii un grido dietro 
(li me e vidi Pordon che ca¬ 
pitombolava giù nella gola, 
che era coperta di uhinccio 
c aveva rocco sul fondo -. 

Quasi tutti eli sciatori che 
prenderanno parte venerdì 
alia gara dì disce.sa libera 
hanno provato ieri il percor¬ 
so lungo Io Squaw Peak La 
maggior parte dei concorren¬ 
ti è stala unanime nel enn- 
stder.'ire eccellente In pista 
dì 3 05>5 metri con un disli¬ 
vello di 7.58 metri, - Vi .sono 
tre pa.ssaggi veramente diffi¬ 
cili poco dopo In partenza 
— ha ilichiarato lo sviz.zero 
Roger Staub — ed in seguito 


Sul rìngr della palestra Ponchia di Torino 


155 pugili dilettanti di ogni regione 
impegnati da oggi nei campionati nazionali 


Per le 10 cinture tricolqri che saranno assegnale domenica sera, una rosa di 99 nomi - Invitati dalla Fe¬ 
derazione Pugilistica Italiana alcuni arbitri stranieri per assicurare la regolarità di svolgimento dei tornei 


Gli Fi‘i.il<>ri licili* Ollmpiiiill. 
l'Iii* in .ill<-iiaiiu*nlo pulii* nevi 
ili S<|ii.iw Vall<*.v pi fiattiirimo 
.'illi-grami-iitf g.imlii*. iirai-i'ia, 
ppalle, iTanio. (-uof<*rmano puii- 
tualmente l’Iic ia ■ tioxe ■ n<>n <* 
lo pport piu |M*ri<*olopo. Scri¬ 
viamo ciò non iior i pailrl gc- 
Pliitl clu* lavorano all'omlira 
onili* mettere nll'iiiilice tl pu¬ 
gilato. Iieiipl |>er far rilevare 
die gli pporip virili prep*'ntaiio 
perieoti materiali e morali, 
neppuno i-piitisii. Piuttosto a 
Certi tiailri gesuiti die si sono 
eamulfatl ila giornalisti spor¬ 
tivi. iliriamo ehe sono eailuli 
in <*rrore scrivenilo — a iju.an- 
to ei ò stato riferito — elie i 
giodii olimplei li.inno si-mpre 
ripuiliato (ino sport « violento 
lirutale. iiulegno *. eonu* il pu¬ 
gilato. Difiitli il pugilato fi¬ 
gura sul eartellom* lidie Olim- 
piaill moilerne sin ilal UHM In 
ipiel lontano arino, nel ring 
amerc.ino ili St. Louis, vennero 
.assegnate sette nieil.iglii* it'oro 
D.il I‘J20. in Anversa, le meda¬ 
glie sono illvent.de otto e qutn- 
ili ilied ilal 1952 in Helsinki 
Anche a Roma, fra iiiialdie 
mese, saranno ilistrihiiile ilx'ei 
mi'il.aglie d’oro eil alirell.anle 
il'.argenlo- ai vari tornei oHm- 
pici hanno renipre partecipato 
tipi ilj primo Online sotto it 


Nella riunione della ITOS 


GarhelH e FovtilH 
subito ai Paiazzeito ^ 


Atteso il rientro dopo 20 mesi di inattività di Mario De Persio 


Sabato pro.-s mo il palaz- 
zetto dello Sport, che era ri¬ 
masto teiTiporaneamente ch.u- 
*o per alcune opere d: riatta¬ 
mento. riaprirà i battenti si 
pugilato ospitando una riu¬ 
nione organizzata d:.llàITOS. 

- Clou • sarà il match Ira 
Garbellt ed il nigeriano Or¬ 
lando Paso, che si è confer¬ 
mato in Inghilterra elemento 
di buone possibilità. 

Come sottoclou si avrà il 
combattimento tra i pesi me¬ 
di FortiLi e Boi L'all e%'0,di 
Steve Klaus che è stato di- 
ch arato chlalJenger al titolo 
italiano detenuto da Fran¬ 
co Scisclani troverà nel pu¬ 
gile sardo un elemento che 
cltre ad impegnaiio seria¬ 
mente. lo collauderà per il 


p ù impi-gnat.xo confronto 
per II tiioK- iial ano. 

Inoltre s: avrà il r.entro 
SU: ring dell'ex campione di 
llal.a dei pesi mass.mi Ma¬ 
rio De Persio dopo 20 mesi 
d) inattività. Costretto a ce¬ 
dere li titolo per non poter¬ 
lo difendere a caiisa di una 
noiosa malattia. De Persio 
ogg perfettamente guanto, 
ricom nc a ia dura scalata 
verso le prime pos z.oni della 
categoria puntando nuova¬ 
mente alla conquista di quel 
titolo che fu suo Per questa 
ragione Mano De Persio si 
è preparato scrupolosamente 
ed affronterà sabato il forte 
pari peso Cadenazzi. Il cre> 
tnonese è un pugile ancora 
acerbo, ma vanta un pugno 


di notevole forza. 

Nei duo incontr. prel.mina- 
n il sardo Francesco F.on 
affronterà al limite dei medi 
il romano Ferniccio Torreg- 
giani. mentre nei «puma- 
ii veneziano Tombolini si mi¬ 
surerà contro il romano Ri- 
scha. 

Ecco il programma; 

Medi; Giancarlo Uarbellì 
contro Orlando Paso in d eoi 
r.prese Massimi; Mario De 
Pers o contro Achille Cate- 
nazzi in d eci riprese; Me¬ 
di Bruno Forlilli contro Sal¬ 
vatore Boi in otto riprese; 
medi; Francesco Fiori con. 
tro Ferruccio Torreggianl in 
otto riprese; Piumal Agapito 
Rischia contro Giorgio Tom- 
bolini in otto riprese. 


profilo pugilistico ed umano. 
Atcuiii di <|u(*sti ditcttanli sono 
persino divenl.'iti del campioni 
moiuli.ili nei professionismo. i>l 
allude a Fraiikie Genaro. a Fi¬ 
de! La B.irtia. a l'asciial Pe¬ 
rez. a J.'ickie Fieids, a Flovd 
Pallersoii. ,ul Ingeniar Jo- 
li.'ins.s(iii. Altri ottennero e stan¬ 
no ottenendo, successi slraor- 
dniiri come C.irlo Orlandi e 
Vittorio Tamagniiii. come Lnu- 
rie Steveiis e Annido Azar. eo- 
me Bnino Visintin e L.tszio 
l'app. come Jose Torivs e Wil- 
lie Toive»*!' quest'ultimo C un 
mistico siid.ifricano eh»* un 
giorno, forse, diventerà rev*-- 
rendo rome .ice.iddo al leggen¬ 
dario Henry Armstrong, il tie 
volle campione del inondo, 
ìienz.i duliliio il pugl.ito rap¬ 
presenta lino (lei pil.islri dei 
Kloclii olimpici, anzi a Roma 
risultano già esauriti tutti 1 iii- 
gtietti per assistere att'intero 
torneo. 

.Appunto pens.ando al Tomeo 
Olimpico di Roni.a «.iranno se¬ 
gnili (l.ij nostri tecnici i c.im- 
pionali d'Il.ill.a del I9'iO Que¬ 
sto torneo si svolgerà .a Tori¬ 
no nell.i patestr.a Ponclii.i Hi- 
silltano iscritti 1.5.» dilcll.mti ili 
ogni regione d'Itali.i. H primo 
conìhattimoni»' inizi<-rà oggi, 
mercoI<t»l|. .alle ore t.»..ìO Do- 
mrnie.a in «er.al.i eoin*sccr« mo 
i nomi dei nuovi « tricolori *. 
Per la storia net 1959 si impo- 
s«’ro a Mii.ano. d.ai pesi m<»sca 
ai m.issimi Paolo Curcvttt 
( Pugile I. Primo Zamperini 
(Marche). Sandro Lopopolo 
(LombanHa). Franco BroniB 
(Toscana), Domenico Omia 
(Piemonte). Vincenzo Guerra 
(militare). Nini» Benvenuti (Ve¬ 
nezia Giulia). Tommaso Trup- 
pt (Puglie). Giulio Saraudi 
(mllilarel. Francesco De Pic¬ 
coli (V. Euganeiz) 

Presentare »lel pia’nostici per 
un tonu-i» <tiIettantistico risulta 
da sempre un la\oro ingrato 
Dif.alti i.i \isita metlie.i. il sor¬ 
teggio. la bilancia, gl, arbitri, 
le giurie, le m.inovre di cor¬ 
ridoio. i compromessi del s fe- 
<i('ralf>lti ■ possono capi'volgvic 
qu.ilsi,asi logica induzione. 

A Torino, secondo gli attuali 
discutibìl regolamenti, figurano 
Lscritli al torneo soltanto i pri¬ 
mi rlassifieati (oppure i se¬ 
condi o il terzo) itoj campio¬ 
nati regionali. Di conseguenza 
non si vedranno nel ring, della 
pa!(-stra Ponchia. a meno di ri¬ 
cuperi airullima or». Napoleo¬ 
ni, Brandi. Parmeggiani. Piove¬ 
san. Pistiada. Cbiloiro, Mlglia- 
ri. Germani, P»-nna. Cane. G.ir- 
ri. Rossi. Quirii Tiheri.i. Mil- 
lante. Bioniii. Cav-ulli. Cipriano. 
Biativ Manca. Lixia. Banfi. Ta¬ 
ri II. Bini. BoscherinL Mareot- 
ti. Bacchini. Calvi. Stm<*oni. 
Novali, Batdani. Protetti e qual¬ 
che altro. In particolare il peso 
me<lio Napoleoni, i mititarl Pi- 
slidda. Parmeggiani e Piovesan. 
il ligure Rossi, il sardo Lixia. il 


pugliese Cliiloiro. il toscano 
Brandi, i ferr.iresi Cipri.ino e 
Mtglinri. il cremonesi* Penna 
potevano cl.issifiearDi fra i mi¬ 
gliori. mag.iri tineere qualclie 
s cmlur.i >. 

E5..miii.it gli ammessi, tanto 
|M*r orientare i nostri lettori 
tentiamo <|ueslo largo prono¬ 
stico: 

Pesi mosca ikg. 511 — Risiil- 
t.ano favoriti (suil.i carta): 
Cirri-etti (Puglie). De Pa<>li.s 
(Lazio), Fr.tnc.-selil (Loniliar- 
ili.i). Galli (Emilia). V.iec.i 
(Sardegna) (;ii s oiit«idiTs » : 
St>inella l Piemonte), Ci-ceardl 
(militare). Mambrini tLiguri.»). 
Bran('.i (T«’'c.ina). Mi»se.ilelli 
I Umbria) 

Gallo ikg. >li — s F.i\orili »: 
Zamparini (Liguria). Carhi ;V. 
Giuli..). C.irix-I'i Imilltare). L<*- 
e.ttetli tPivno'Ute). Cece.ingcli 
(Lazio). « t)iit«iders » Melis.t- 
n.» (Puglie), r. rreiii (Lomli.ir- 
dl.a), Serr.» (.-'.,rdeg ). Font.m.i 
(D^seana). Gii netti (Emili.i) 

Piuma (kg. .5Ji — «F.ivorili» 
l.inz.ab'nc (mitilare), Sezz.ttim 
(T.»scaii.. I. Sil.'iios iS.ardegna). 
Mastellaro (Lombardia). Vi- 
«c-ardi (Liguri..). « Outsider» »• 
.M.ircbelli (L..zi.»). Am.ati (l’u- 
glie). Foglia (.Abruzzi). B,ildi«- 
serl (Emilia). Biondi tMarchc». 


Leggeri (kg. SO) — iFaX'orl- 
ti»i Lopopolo (Lombardia). 
Mus,so (militare). Brandi (Ti*- 
se.ina), Cliessa (Sardegna) Ceo- 
lin (Veneto). sOlltsiders»: Lan- 
(lolii (Lazio). Dario Benvenuti 
(V. Giulia). Lionetli (Piemon¬ 
te). Zollile (I’nglie)J De .Ange¬ 
li» (Marche). 

Super leggeri (kg. G3.5) — 
«Favoriti»: Piazz.i (Tosc.ina). 
Brescbl (l.omtiarili.i). Bianelil 
ILazio), De Osti I Piemonte). 
S.intucci IEmilia). sOiitpiders»; 
OlM-rti (Liguria). Cirmrii*n** 
(milit.ire). Miirgia (Sardegn.i). 
Man.ini (Umbria). p.ilmierl 
tl*ug)ie> 

Wellers (kg. ST) - » Favori¬ 
ti »• Bossi I Lonib mila ). Onn.i 
iPi.-monle». Guerra (C.inq).i- 
.ni.i). Adami lEtnili.i). Urzi Imi- 
lit.ire) « Outsider* • M.izzm- 
ghi II iTosc.m.»). N.den tS.ir- 
(ìegn.il. I*istoni (Marchi). R.'n- 
c.illi (Liguria). M.izziircg.i (Ve¬ 
neto) 

Super Wrllers ikg. 71) — «F.i- 
voriti s Nino Benvenuti ()'. 
(Giuli.i). S.intini iT.iscana). 
Giorgi (Lazio). Chiavcgal.* (Ve¬ 
neto). Vic.iri tmilit.ire) «Oiil«i- 
ders»; (Talmozii (Lombardi.»). 
C.irta (S.arriegna ). Mo«ciiini 
(Piemonte), Cassoli (Emilia). 
U.aniclc iCamp.inia). 


Quanto c’è di meglio 


forestieri di varie scuole e ten¬ 
denze con ) nostri, die pure is- 
.*i non possedono una visinne 
lerniea omogenea, inerita di 
venite seguito eon interessi*. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Vecchiotto-Akono 
a Porigi il 29 


I'ARIGI. !(■ — Il c.inipioiu- 
eiiriH)co del leggeri, l'itali.ino 
.Mario Vccchiatio, che ti.» bal- 
Into ieri ser.» al suo esordii» 
.1 P.irigi Manud Sos.i in meno 
di (ina riiiresa, combatterà 
iiuov imentc a Parigi tl 29 f«-li- 
hr.iio. In occ.isione della pros- 
sim.i riunione al Pal.azzo dello 
Sport -Suo ,»vv»-r«,»ri»i s.»rà Epi- 
pli.ine .Akoi'.i*. sfidante ufficiale 
del ( .impione di Fr.inri.i della 
c.tlegoria. S luveiir Bi n.imou 
.MÌono h.i già tncontr.ato Vec- 
chialto lina Volt.i. il IH *etlem- 
hri scorso a Ginevra, «d è st.i- 
lo battuto al punii 


Francia-Inghilterra 
dì rugby in TV 


Medi (kg. 75) — «Favoriti»; 
Truppi lEmili.r). Rumori (Mar¬ 
che). Guamiera (Lazio). Tom- 
masoni (Lomb.irdia). Bassotto 
(Veneto) « Outsiders »: Barelli 
(Liguria). Pant.isso (Piemonte). 
Deffendi IV Giulia). Pari (To- 
se.in.i). Maselli (Puglie) 

Mrdlomasslml (kg. W) — 
« Favoriti » S.<raudi (militare). 
Del P.»p.v (T<>«cana). Miehelon 
(Piemonte». Ros iVoneto). 
Br.ice»» (Liguri.,) « Oul«iders » 
Baggiani (L.azioi. F.avan llem- 
b.ardi.a), Minm-Ili (Emilia). 
M.aneini Pizz.di IV Giulia) 

5fasslmi (olire Sa kg.) — «Fa¬ 
voriti » M.asleghin llSemonIe)g 
De Picc'Ii (militare). Martiiz- 
zi (Emilia). Turrini (Lazio). 
Badalassi (Toscana). « Outsi¬ 
ders »; Frigeno (Lombardia). 
Rosati (Marche). Pittarella 
(Veneto), M.azzolini (Venezia 
Giulia). 

-Abbiamo Latto 99 nomi. Eàisi 
r-ippresenlan,* quasi tutto il 
meglio del pug().ato ditetlant;- 
stico italiano Purtroppo si 
tratta di un meglio, salvo al¬ 
cune eccez(<'>ri. piuttosto deso¬ 
lante. DifatTi il pugilat»» dilet¬ 
tantistico ilaliino vive una vita 
grama e la colpa non é tutta 
dei ragazzi oppure del tor>» 
maestri bensì di «n Insieme iti 
circostanze che fanno parte del¬ 
l'attuale squallore dello sport 
italiano. Maggiori eolpevoll — 
ad ogni modo — sembrano i 
massimi dirigenti della r.P.I, 


quelli che vivono alla corte 
romana del fratelli Montefredi- 
ne e deU'ingenuo presidente 
conte di CampcIIo 

Salvo grosse sorprese, nel 
ring di Torino vedremo dun¬ 
que primeggiare i soliti dilet- 
l.inli da Curcetti a Musso, d.» 
Bossi .» Saraudi. da Rumori a 
De; Pap.i. da Truppi al « prò. 
L-ssìonista » Nino Benvenuti 
tanto pi-r fare qu.ilche nome 
Magtr, si r,»nipoiterà benino 
qu.ìlch,-* gu»vaiiissimo. dal r,»- 
mano De Paoli» .al veneti» Ho», 
ma ri vuole ben altro r>er «p«-- 
r.ire nel domani 

P«T quanto riguard.v t « ro- 
feive » e Io giurie che avran- 
n,» una impivrtanza determi¬ 
nante come in ogni torneo del 
resto, la FPI avrebbe invit.ato 
a Torino gli stranieri Iledger 
(Inghilterra). Heuding (Polo¬ 
nia). Hoertel (GormaniSi E.«l). 
Henderson (Scozi.i), Tomashin 
(URSS), onde abituare i nostri 
dilettanti a giudizi diversi. .»d 
arbitraggi piu severi. Gli -ir- 
hitri ed I giudici itdiani do- 
vrehN-r»» essere — invere -- i 
signori Bramhill. 1 . Z.<n.rti. Coc¬ 
chi. Lionetti. Sci.vrr.v. Samhu- 
cari. 'Tiemaroli. Ferrar.». Na¬ 
tali. Pillon. Fara. Percussi. Si- 
gismondi. Pecora, Raserò e 
Toncy Gilardi. it medesimo de) 
polernieo verdetto fra Loi « VI- 
sintin a Milano. 

Questo tentativo della « Fe- 
derboxe a di mischiare arbitri 


L'incontro ili rugby Francia- 
Inghilterra. valevole per II t»»r- 
n, o delle 5 nazioni, verrà te¬ 
letrasmesso in eurovisu»ne il 
27 febbraio (ore 16), in ripre- 
s.-i diretta da Parigi Tale in¬ 
contro é uno dei piu attesi det¬ 
ta stagione rugbvstira intema¬ 
zionale 


Grassi sistitiiirà Perfisi 
ai imuà a ìi à cklacrtss 


MILANO. 16 — La Commis¬ 
sione Tecnica sportiva del- 
rUVI ha designato a parteci¬ 
pare al campionato det mondi», 
qu.ite tit<»lare. il corridore 
Grassi, in «»—iiiuzione di Pet- 
111 * 1 , infortunati» 


L'Igler giKlierà 
il 10 mrii a Bucarest 


numerosi passassi delicati. 
Tale pista non permetterà al¬ 
cuna sorprc.sa Bisosiiera cer¬ 
care il vincitore tra i dieci 
o (|iiindiei favoriti ». 

La giuria della prova di 
disce.sa libera femminile ha 
inoltrato un richiamo all’or- 
dme alla campione.ssa .svizze¬ 
ra Willi Forrer per essersi 
allenata sulla pista olimpica 
un quarto d ora dopo il tem¬ 
po rcaolameiitarc In cn.so di 
recidività la Forrer ver^eb^ 
be squalificata. 

Le prestazioni del saltatori 
flnlnndcsi. che si allenano re¬ 
golarmente sul trampolino 
del salto speciale di Papoose 
Peak, sono state giudicate dai 
tecnici, piuttosto mediocri 11 
campione svizzero Andreas 
Dae.cche ha però tenuto a 
preci.sare da parte sua: - Bi¬ 
sogna dire, tuttavia, che 11 
trampolino è molto difficile 
c che occorrono almeno cin¬ 
que morni di ambientamento. 
Ricordiamoci che a Cortina, 
nelle scor.se Olimpìadi, i fin- 
Inride.si hanno impressionato 
favorevolmente soltanto al- 
rultimu momento». 

li direttore della squadra 
francese per le discipline al¬ 
pine, llonoro Bonnet. ha co¬ 
municato la li.sta ufficiale dei 
concorrenti francesi per le 
prossime gare I prescelti so¬ 
no: Charles Bozon. Adrien 
Duvillar. Ouv Pcrillat c Jean 
Vuarnet Francois Bonlieu 
sar.à la prima riserva od Al- 
bt*rt (lacon la seconda. - Cre¬ 
do — ha detto Bonnet — che 
questa sia la misliore squa¬ 
dra che noi abbiamo avuto 
da parecchi anni a questa 
parte ». 

Sono stati resi noti alcuni 
dettagli delle gare olimpiache 
di fondo. Ake Svensk, mem¬ 
bro del Comitato di fondo 
della F I S ha dichiarato che 
la prova dei 30 km inizierà 
alle 8.00 locali (17. ora italia¬ 
na) venerdì 1!) febbraio 1 
concorrenti partiranno con 
30 “ di intervallo uno daU'al- 
tro (111 iscritti sono 55 

Un.i decisione in mento al¬ 
la partenza ed alla corsa del¬ 
la prova dei 50 km verrà 
presa dopo La gara dei 30 km 
Per t ,50 km sono stati iscritti 
48 atleti Nella 15 km sono 
stati iscritti 58 concorrenti, 
nella combinata nord ca 34 e 
nell.a 10 km. femminile 38 
Nella gara della staffetta 
4 X 10 m.aschile gareggeranno 
IO squadre e nella 3x5 fem¬ 
minile fi squadre. 

tedeschi hanno continuato 
ad allenarsi ieri sul trampo¬ 
lino olimpico Max Bopkart 
ha compiuto un salto di 91 
metri Anche 91 metri ha ot¬ 
tenuto Eit Kiirth mentre Hel- 


mutt Ut'cknagel che aveva 
nei g orni scorsi raggiunto i 
94 metri, ieri ha (>tTcttu:ito 
due salti di 88 e 90 metri. 
Un salto di 90 metri ha com¬ 
piuto il giapponese Rikio 
Yoshida che finora è stato il 
migliore della sua squadra 


Il C.I.O. condanna 
il veto USA 
ai giornalisti tedeschi 



SAN FRA.NL'ISCO. 16 — U" 

Coniliiitii iilini|ilri» .Iniernazlo- 
iiiilr. rliiniia a Hall Fraiirisru 
Ila voiatii una niii/ionr In cui 
riafferma la propria « nriiirla 
nella lllierià iti slampa ». La 
miizlnne e siala volala in se¬ 
gnilo alla (Irrisione presa (tal 
IJIp.'iriImcniti (Il stato amrrlra- 
no (li rlflntarr il visto di In¬ 
gresso negli Siali l'iilli al gi<‘r- 
n,ili>ll (Iella Germania Orien¬ 
tale elle Intrniirvanii assistere 
al Giochi iilinipiri Invernali di 
S(]iiaw Vallev 

B Preslilenle del rnmllalo. 
Avrrv lirnndagr. Ita dichiaralo 
alla stampa in proposito: • Se- 
riindo me, ogni vero giornalista 
sportivo dovrebbe essere alilo- 
rlzzaio ad assistere al Glorili ». 


IL CAMPIONE 


(Il qiit*,-!.» Bctlimana C un numero 

spivi.ilt- dvxlicato al ciclismo; 

— Ecco le 12 squadre ilali.me vi- 

' sto da: Attilio Camoriano. Ma¬ 
no Fnsdatl e Arnaldo Verri; 

— Gli ifio/i cambiano nome, di 
Marlin; 

— Ciimpatcth c'entra come t cu- 
t'oli a merenda, di Cesare 
Cauda: 

— A Spuaw Volley s' alza il si¬ 
pario; 

— Non sord Cortina, d! Marco 
C.ts^am; 

— .Mai tanto forti fondisti e sal¬ 
tatori. di Giorgio Bellani; 

— Pugenio Monti timido guasco¬ 
ne. di G B 

— Contro di lui II mondo del 
erosi, di .Mano Lanza 

Su 


IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi; , 

Un.» nuova puntata della STO¬ 
RIA DELL.A .MIA VITA, di Fau¬ 
sto Coppi » Il dolore era coal rfcu- 
to che mi *»TTibrava di morire- 
Sul campionato di ca'cio leggi*» 
te i commenti di: Felice Borei. 
Silvio Piol.i, Paolo Agi'«ie<'. Gi¬ 
no Palumbo. Martin. Vezio Mu- 
••taldi. .Amedf-o Sgueglia. G;no 
Sala. 

Un amp:o resoconto e una gran- 
•le di'cumentazione fotograflca 
sull'incontro LOI-VISINTIN. 
Comprate 

IL CAMPIONE 

darà utile 


di qu(*dt3 dcttima.na. v: 
per tutta la stagione 


Nel settore tecnico federale 


La Federcalcio 
congeda» Biancone 


€< 


MIL.XNO. 16 — L'Inter. che 
già ha conclus,» com'e nolo un 
incontro per il 19 aprile con 
la squadra nazionale cilena, ha 
ora fissato nel suo calendario 
un'altra partita intemazionale. 
I nernazzurri si reeheranno in¬ 
fatti. a Bue.irest ove ino,»ntre- 
rapno la ssjiiadra della Dinamo, 
viee-e.unpione di Rum<*nla 
L'incontro sarà giocato a Bu- 
c.ircst il IO marzo durante 1.» 
s<»spensione del campionato ita¬ 
liano per il duplice confron¬ 
to con te nazionali spagnole 
li programma sarà perfezionato 
nei prossimi giorni dopo l'.»u- 
torizzazione delta Fedrrealcio. 
Comunque, la partenza t pre¬ 
vista da Milano rs marzo. La 
Dinamo restituirà la visita a 
Milano nel mese di giugno. , 


Vincenzo Biancone, il noto di- 
ngcntr «porfiro grill,irnts i che 
d.i 10 anni (.icera pirfe del 
gruppi dei dirigenti tecnici del¬ 
la PIGC slaretitie per c**ere 
- congedato » oveeme aU'alIrna- 
fnre Pappo Al loro posto ver¬ 
rebbero assunti gli allenatori 
R.iva. Piota. Ferrari e odeschini 
che opererebbero nel nuovo or¬ 
dinamento del settore, che la 
Federcalcio e in procinto di va¬ 
rare. 

Vincenzo Biancone iniziò la 
«ua collaborazione con la Fe- 
dercalcio sin da) 19(9 ma solo 
dieci anni or sono ebbe dai di¬ 
rigenti della FIGC il ptustn ri¬ 
conoscimento Da oltre 10 ,inni 
lìgni raduno, ogni trasterhi del¬ 
la nostra nazionale sono stati 
diretti dal • cavaliere • Bianco¬ 
ne senza che nessuno avresse da 
preoccuparsi per la parte logi¬ 
stica. 

Vincenzo Biancone verrebbe 
• esonerato • dall'incanco dal 
gruppo dei nuovi dirigenti che 
fanno capo ad Apneilt. Ma sia¬ 


mo certi che il calao italiano 
.i^n pc'der.i if prezioso aiuto 
che onc.ira Biancone potrà dare 
per motti unni Se non ritornerà 
alla su.i recchia società, la Bo¬ 
rri senza dubbio gualche altra 
granile squ.idra se ne assumerà 
I sercigi 


Il 24 il recupero 
Juvenfus-Podovo 


L'incontro .Novara-Catan a. 
recupero della XVI 'giornaTa 
del camp onato nazionale d: 
serie B .<i dupti'era ogg.. 

l.a p.'irt ;a che domen ca 
-corsa fu sospesa a cau»a 
della nebb a. sari diretta dal¬ 
l'arbitro Leita di Udine. 

len intanto la Lega naz'o- 
nale di calcio ha disposto che 
la part.ta di recupero di s*- 
ne A Juventus-Padova veaaa 
dispuUU il 34 febbrai*^ 


«.'Afe 
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Pòsta da Hollywood 


Si cercano rincolli 
pér In vecchia guardia 

/.r p/o.s.sf (V/yr ciiivnmtof’riifn'hv nllciiino un nutrilo firnitfio ili pioiani 
utluri i’Uo (lui rnnnu ria via sosliluirv i divi anvura sulla hrrvvia • I can¬ 
didali afili Oscar • Sltinlcy Kranior iirrpara « Il f{iudizin di yoriinhvrfia » 


(Nostro servizio particolare) Isysten»: c ioyuo (jiiiMtii ihc Ir niiti presso i'tiluti /ìriuo; oti 
HOLLYWOOD, f(‘bbr;i;o i^oduU ru't s: fy'ro'\ iip'.iio dr.te c-nemiHoprafu'lir 

Ojiii iiHìio, l't’iuimiii; yioi iJ- '■ 'l'ioi'orr i proor! (|ii..'(irj a'- Poicht ticssuri produttore si so- 
*i! «rrirtiiio a l/o.’Ipo'ood. nu- tistiei Oh t.ttori fomintU’, ’n'l Alierebbe rriui di itl/idurc ulte 
trerido In sprrciiia di rritrnre. Periodo a ciii'allo fra le due spade di un esordiente Tonere 
n rete spiega'e. ne! mondo del 0 U<’rre resistono amore alla dt nn dini. i pioranl attori sono 
ctnrnia Im magfiiorania di essi marcia del tempo, tntrariu i intrpilotti nei sentieri della Le¬ 
va a ingrossare le tìle deII‘e.^er- prendenti nidn^traili hoUgnou- lebntii. arendo raeeortecca di 
sito delle eonipurse, del gene- ‘Ìd-uì *> pongono problemi diimetter:! al riamo di -stelle- 


System; e logico (jinndt ilie le unti presso istituti /mungati 
case p-od'itt riri si p-enn iipino dr.lle ditte c.iiemiitoprade/ie 
lì: r nnorare i |)roor! (|n..'(lri a'- Poiché nessun produttore si so- 
tistici illi cttiiri foriinirio. nel giierebbe niui di altidarc alle 
periodo a curallo fra le due spade di un esordiente Tonere 


fa a ingrossare le file deI^e.^er- 
c’to delle conipurse, del gene¬ 


rici e dei fiilliti, che nmnrron-i elic attendono una af/e-mute Valga per tutti 


no — cita naturai durante — risoluzione prima che ’a ree-] 
ci margini drL"ambìeiiie cine- ehia scuola tramonti. 
matograficn. l meno arrcntoti. Oli * scopritori di 
dopo nt'cre fmpienlata pen- orrero i talont-sco 
sioncine di terzo ordine ed es- Fox. della Warner e 


talenti 


esempio di uleune slurlette.s, 
recentemente apparse nel /ir- 
mamento einemulogra/ieo; la 


orrero i talent-scouts dellaI'‘odiosa .Angie Dichlnsoii. 

.. ... _ . .. -- II... ... Il_ 


Fox. delln Warner e della M«'- 


rrcitato 


l'n dollaro di 


.ser.s'i arrabattali, ,sriar»/uan</o tro non sfaci'ano (;!i oeih: dulp't’on* insieme con John Wayne 
piatti in riitornn'i popolari, - video-, piatinto'-ina di htririo -'/artin. la bionda f'on- 

lornano a rasa. cancellano e (ii o.SM’rrazione. per molti Joirers di Soldati a cti-1 

o'jni illusione e tinneono perìaspetti. ideale, rimo nel guale '“d.o ' 'i i' esibita a s'Pnlln a 


tiitrup; onde -e una .iiTieia ano- è possibile a'tin/e 
nimn .S'pitanto po !i ne-eono ^ere il riveli,o ai 


.'eiiza Cl>r 


rimo nel (/naie '“i-" ''' ^ esibita a spalla a 


Oli John (Vagiie 


r. (ìriuiire un cont'at ' i> e a i,.- dal n'i'lti uri d‘VO I ; s.-e'M. 
sentiirr successo ne ne rei me ti-e. avveip uni oeu 

La potenza ih llnllgirood hi'ezz.: Le nuore lece, stran- 
è ferma lonrinzinne suffraga- pare alla teine,.s'onr sono rin- 


j ,ei‘ a'n iiolden 1; Donna .(miiTMin. 



Concerti-Teatri-Cinema 


Pierino Gamba i'n ... 

Africa: I.s- eatncrlere, con G Ralll 

oggi all Auditorio 'd'! .,,. , 

OKBI. alle 17..m alVAuslU.irlo «li asaaralnl (lell.i de- 

S“iri''AS,:K’s;,iiV 


jeiovafìo e notiffuliuo maestro Pie 


\rlel! La soimil.irrì (l»M 


ritto Clantba ette si prownla per - J- ' 7 ^ 

I , tsrltw.i «'villa ««ni svni«v<*rll ili ArifCCIIIII i I lillir.l. 


1.1 prima volta nel coiieerll sii 
Santa Ceellia cltrigeiulo II seguen- 


Il.i \ \M>t In 

.\>tur: Il l< "si>rii ili'K.l .il/.iibl 


te programm. 1 - neellioveii . I-eo- ” vt,., 

nt.ra»; ouvcrUiro n tl. Il.iydn 'V-' 
■ Sinfonia In «ol mriKglore ». Mus- a^, 

»org»ky; . Una notte «ni Monte pVrp^ 

CMlvo ». f.inla«la per orehcolra; •'"‘J'“ ■ ' perduri, i .ut \ irn.i 


CÀSIEIFIDEI 

t'r<Mliio u privilo 

AL TASSO pur CON- 
VFNIK.NTK IJI ROMA 
MA TORINO, lin/A 


C .Ilvo », r.-intada |)er orehcotri»; i 7,, 

Dvorak ; « Slnfonl.i n ^» (il.d ..i',Tuud. Iti elunel i 
Nuovo Mondo) Biglietti In veti- 'V' .Vh ; 

dlt.t al botteghino di Via dell,. ^^ r., , ' ,U «lu, c 

Coiteiliazione dalle 10 in poi. /""ts ^ ' *" ' “ ’ 


.\tl.intls': .Tini ditta gliinKl i o pii 
Ui'inlni «emimi i j 

\urro; vìiunel i di »i'ie, l'on (; I 


■-\ii«onia; l.o spreetilo ilclt.i vit.i 

TTCA^DI ‘‘"'t J'uritei 

ICA Ini Xt.ina: I la.ln. eon Fio 

llrisllii: l..( i- 1 -..I (lei (.u.lisu i 

.Mll.V.VVIIlNO; Sab.ìto- » Home 1.1 n^nmii- l ti .ev.m >H >ii iiiutio 


ntiil ». riviit.i 
A Elle 


tempi ili 


eon A I me 

lliiliixn.ii Kulv. eiin II Si lineiiler 


Miri: CU del Teatro Itali mi jir.ssil: n ni.i-li.' ilell .ut i "t. 


eon Feppllto De Filippo All*' con |' Ciistiicg 
31.13: «Le ntctamnrfosl di un UrUtnl; Il tecoio di fmilri \ Iti ■ 
«uon.atorc ambulante» (ar«.s li' i-on s WuitsM» 

3 tempi e 3 quadri di P De Uro.ulu .is ; (imi.c'« di xi'lc, 
Filippo Miiaic.t e regia dello c iiurv 


j.’.; moic r di .Inthong Perk.ns 
:n l.'tiV-.niii sp . cz 

Di ipirs’i candidati ne rsi- 
'tono ulftirno duecento: cni- 


IIOI.LYWDOD — Ilossaiiu Itra/zl. la eanltinit 
durante una prutu dell» Sipetlaeul» televi'i'o 
In onda reerntls*iliitsimenie cult siltlm» siicres'.i 


DIn.ilt Siluri'. .Mi'dtixno e Tiotajoll 
.1 r»liii| « l.'or.t ll.ill.in.i ». .indiiln 

iTclofoto I 


la dai iartt. e soprattutto dug.'i colate per mi giiinr;uenniii alle *|n>'‘"ta iinpartnigono alio sm- 

... j... _ .. sL'.'/.a V'i r V / ■ i j #i rii n * »» i / f. 


indici degli turassi — poggia case prod’rtrin e avvilite a 
tuttora la suu forza sullo starL'oròi di perfezionami rtlo. te- 



I.DNllll.A — Nuiiry Knoii. venlciiiir, di padre cinese 
c di madre inele.se. r stala serllsi per sostituire la 
virtiiamil.a Fraiire Niiyen finale protaeiiiilsta del flirti 
troll» dalla r»rfiiiiala eommedU mtisicstir ameriran.i 
a II mando di -Sti/lr IVnng • ( Teli foto i 


Palcoscenico 

girevole 

Primo bìiancio 
di mezza stagione 


f.n sinfioiir lenlriite è ri nielà 
del suo eliminino, né si pnn 
dire, pnrtrnppn, i he il pniio- 
ranin ceiirrnlr si discosti iln 
ipirllo Irnrrinlo nie-i or sono, 
ipinndo In rrisi ilrllo spi tln- 
rolo di prosn si mnnifrsto 
ilranininlii nrnrntr nll intenzio¬ 
ne ilei porse. I nitri limisi n 
tempo inilrirrniiniilo f come 
Il Uinipin ili fliliinof o per 
Innchi perioili fi onte il I nllr 
di Itoninl. ('.ompafnic minori 
che soprni i il uno Irn diffirnllà 
ìncreililiili c elir .sono Ini vol¬ 
ta rosirctir a sospendere il 
loro hit oro da un finmn nl- 
rnllro <conte iptclln che ncim 
ni >aliri di flonnil; (.onipn- 
jznie mncsiori che si bnttono 
qnniidinnnmrnte. in condizio¬ 
ni fnllrsl sempre più pesitnit. 
per non smarrire il conhillo 
rnl plihhiirn. 

In un iiiiiidro cnmplcssii o 
prssiniisitt o, spici allo tiillni in 
isole di tidiiciosii serenità: a 
Milnnn. Hilnnrilo Ite filippo 
rrplira da oltre un mese >a- 
Itali*, ilomrnira e lunriii. la 
hellissima Mia commedia (he 
a Roma meta ragfiunto le 
aetlanladiie rappresentazinni; a 
Roma. Peppino De Pilippn ha 
stipeealo i due mesi di repli¬ 
che della dii ertrnle farsa Le 
nirianiorfo.i ili un ‘imnatorr 
amltulanlr. mentre è alla quin¬ 
ta sriiiniana II (•ahltiann di 
(lerhoi. sia pure nriredizionr 
tascnhiie licita f ometa: la 
( nmpaenia dei cioiani. dopo 
il siiKCssn miirtdann di J'e»*» 
drltolr, ha ripreso nella rapi¬ 
tale Il diario sii \nna Iranls. 
In cui rinnointa allrrmazione 
dm rehhe essere di hunn au¬ 
spicio per iin'nttit ita niinca- 
mentr impegnala delTantnrr- 
rolr compafinr; a Milano, la 
Prnclemer - llhcrtazzi ha ac- 
renirato Vinteresse della criti¬ 
ca e degli spriintari sulla rea- 
lizznzinne sera tea tiri >eqne- 
atrali di Mtona di Jean Pani 
.^«irfre, mentre, il Piccolo di 
Milano prepara, dopo lai \i*iia 
della irerhia «ignora di Dùr- 
renmatt. almeno due ni i mi- 
menti di rilieto: il dehiitto 
teatrale di Gioì anni Testori 


de ria della Fo.x. quaranta di¬ 
pendono dui la Warner Uro.s. i 
loro nomi .sono poco noti al 
pubblico Italiano, ma ciò non 
toglie che molti, a llallgxcood, 
puntino su .S'undru Dee, lìrun- 
don De Wllde, Diana Haker. 
Carni Lgiilcg. Robert t'vari.s. 
John Garin, Già Scala c altri 
L'arrenire dtrd .se costoro 
urninuo qualità sn//iriciiti per 
non far guardare, con nostalgia, 
alla folta schiera dei Fredr'ch 
March, dei Garg Cooper, dei' 
Carg Graut. dct Clark Gable. 
delle Joan Crateford. delle Ret¬ 
te Davis, delle .Marilgn .Afonroe 
Sono eomimiiite. intento le 
opera'inni preliminari per l'as- 
.segrinzione degli Oscar, che ar- 


Prime rappiu'seiilazioiii 


TEATRO si'pprevsiono (lei 

, .tiimrc; iin 

Stianc nozze (li Maud di eoiisccus'iiz.t 1 

bravo riov. motto. 

I... C'oiiipnznia dd .Miliitnc hizz e laureiulo 
tro che lì ine.'e -c,i| Ii . 1 \ e \,1 t;-i;ci' pi'l -iv'.ic. '» 
l’oiii'nciii’*' in sorfim.i In l'i'* ni.,le. r, ipinìs' I > 
timi att-.vnà vitn ! • npicsa d ielle ‘.asehc i coir 
una ei)iiiiiici.iia rii iloiis.'i.i. h i nir le p.iatii'eho , 
pre'cnt.ito ieri .scr.i Strane F .,,i. 
nozze di Maud. nosit.i .i.sMiìiit.i -»■:./i 
li. (.'iiiiilile M.i.'i':. iipp Ir'cnei• .ii fc: 


Si lane F d., dimt' 


eiu're nero, entr.-ito in K cduiii). 


-fi’.g i. 'iilìo .-foli t 
• il ft'ri>ei>.'niii ea: 


rerrà il -I aprile I 2300 meni- voza. iìopo siiieìlo giallo. 

-s .1 ^tl* 4 __ »-fi. . . ■ ■ *. ^ 


bri dclLAccadenra delle aru e che nel itosstn te. .irmi Qm a-- 
delle .scienze cinemafogradrhe rsistmino :dlo traversie delia 
hanno ricevuto le schede per ;iimiin.ita Mauri, fionii.i tua rii 
la de.stgnuzione dn » /nroriti »; (aedi costimii e ro.’i notevoli 


lupo.-t.iiiti fiin/.ic 


riv.di In 
■ iiinii* fitpo- 
!■ z.ien.i. f 
.no.I li un 
t'.rterist I di 
n nii ,i.c-na' 
i- ; f nor 
n ' I • r I is 1.1 
isss'ieir Cit- 
el 1,1 'ii-'f* 

• I .• 1.1 p:I - 

•. i .1 I I .1 o 
- .-Ile •'on .s 
Il I- ; •* P Ile 
' ' fZ ' sv; 


.A'sifo De Hi'ssi II! in .i.to'. 
D:n.i (ìenri il.l mozì e', Mi- 
ii li<'.u.i’!.ri> il'iii iiilc'. Ilo- 
! ii.d De Uo'.'i '■! l''Men-t.i '. 
Kii/o Veidiiehi (i! in.i jeioido- 
n ncH.i e ir.itleii//:i/'.onp 

■ te. .1- 1 \ c 1’ I ■ ’ ! I 1 cz: I 

s';.i i M li ••.bi Mii t I elle e 
.fri s'Vsn'.lt'i d, i uli.iit i con 
CÌi '••.terprs'i e i-o i V.ii.t.'ire 
I.li -t'i •• c'.iìo ^; 1 l'i ì: • I 


Filippo Muaica e regia delle 
llll■»«o autore 

•VTENKOl Selezione di nuovi at¬ 
teri per 1.» Scuola di reeltazlo- 
nc Gioliti 3.S ,2(>. 27 alle '.l-Vt e 
17-20 

VtlMI'.TM Alle 21 preci¬ 
se, ultime repllelte de; « Il g.tb- 
lu.miii » ili A Cei'bev Colt An- 
dieln.i P.iKit.iiil-OUnnl Salitile- 
fili I- Mal leoni, l.olodiee. Botti¬ 
ni. Bonilll. Mlitterm.inn, CrUlt- 
Ita. Bl.mebI 

IIEI.I.E MliSK: C la Friiite.a Do- 
mIniel-Marlo Slletll e Badencbi 
Eredi,mi. M irimi. Pe/zlmi i 

Uu.ittiinl .Mie 21,13' <1 La belle 
ep.'iple V ili .\ S lllt.à Sei-ondo 
nii-sc dt succepso 

HI ISI fi : C l.i Di' I.Itilo - Falk - 
(■•nariileri■ \’nlll-Albnitl .-Mie 21 
ulliini'''ime ret'lletii' de ; « Il 

sitarlo sii Ann.i Frank » Hegl.i 
th G De 1.Itilo 

II. MII.I.IMETUO; ('la ilirett.i da 
Vi'rilnehl Questa «era alle 
21 1.1 • « Le «tr ine nozze di 

M.iiiil ». noslt.l di (.'lotilile M.t- 
sei 

PAI.V/./.O SISTINA: Alle ore 


dello (; Il 11 rv 

California; .-\s« iKiiiio per con. 
zi at- ti.illo 

lazlo- ctiirsl.ir' Il ni lUl-tr.ilo. con .1 
l-i;t e S i'« 'Ut 

llrllr rerra/zf: t .i sind. 'li dii 
;*rei'l- ilr K co» Cuce 
gab- llrllr \ lllorli'' 'l- ki i di lu llo 
i z\n- DrI Va->i rllfi' FUI divi-n-i c eri- 
utile- ii'ii'.de 

Ilotti- lllaiia; 'l'io .in'c i ic ..n i -a Pinzi 
!rl«ll- ci'ii ( Il I c II 11 I s 

I ilrii- Milani o II fiso Siinl- 
I Do- Elie 1 c. imi I (. I h I u 
eilcbl Ispcro: \cuio-c. i .-n 1 dii r 

zloit > |.\i rl\liir■ li I is.dii le ../."iiii, 

belle dell 1 cilt.’i d i-i o 
conilo l'oitll.iiiii: Il iiipolo p:ccl;i di llo 
con .1 1.1 ss I- 

h'alk - C.itlialella Gli in-, ii-.ciints i.-n G 
Ile 21 Cooper 

<11 (inriirii; Coidur i. ccn II lliv- 
IteKt.i woilh 

Giulio Cr».irr: .M.ilgict c il r i-io 
t.t da S lini-Fl.icie. con .1 f. ditn 
alle Indiiiio; B.ibotte v.i .dl.i gucrri 

e di s'on B ll.irtlol 

- Ma- llalla; l,.i nioi;lic «con-'-scinl i 

l.a |••*l^ll•r■ l.n 11 ii'd 1 di I. i< \’e. 
ore g.i». con .M Doii-n 


W'aller C'hl-irl In «Io e 1 .MoiiiIIjI: Coidui.i. ci.n ititi H iv 


I 1 M'.i rcherlt.i * 


M.oiil/lo (Jii idrlo. 2.1 Nuoto: P.ill..Itola 


della viri»;Ki i co¬ 


lo scrutinio dei roti si iT chiuso prezedriiti i vnal:. 


Se ps»s-ano ns's'iisi- ' 
sono Oli -•mitiiHlt «io. 
(|UolIi ii'il;i'.'iti. :i!bir. 


t r.i per 

Oi‘iiii|«- di 

Ilo l'-sl <1 


CINEMA 


Il iiiatlaiore 


febbraio, ma sofamenfr spt'sa un iiiiiividuo rorrotl.i. i 


situici trovino in una citi’i vir.,t ino 


ilei tu imo pro- 


rrrso il 22 si saprà qualche droz.ito r. rollio pi osto -ipi'rr:. 
notizia siill’riito del plebisritn .loromo, d.e'.iiiìo-lo p.i.’/c 
Le preferenze, comunque, osc i- F/in'io ci'nip.iZ'ii.i -tìl.i .- nzol.i 
inno fra Ben Hlir Storia ri; lira re l'oi'pi i 'm.i c\ ,ini t'.i'e rie. 
inoiKis'a. .-Anatomia di liti orni- l'uomo ’.a.'cis.i feiniii;:i.i lu.rio 
s'.ri'o, Stiririenly lasf stimine: -c '■’T':. .'•pivc-i’c ts'tiricnze ..li, 
(inedito in Italia). Porfiy anrl 
Hes.s, A qualcuno placo c:.!do 
l/uUintn spiau^ia. Il ri ario d. 

/Anna Frank Fra i migliori in- 

ferpreti candidati ai premi si / A 

aiiiiorerano: Audreg Hepburn. \ i ^ 

Flirabeth Taylor, Lee Hemick. 

Ava Gordner. Jack Lemmon. 

Katharine Hepbnrn, Anthony WA M #■ 

Franciosa. Cary Grani, ìlfarìlgri Kg* 

.Monror. Clark Cable. Stmone !■ 

Signoret, Richard Burton. 

Xuovi film sono stati messi ^ 

in cantiere e parecchi sotto sta- 

ti annunciati, ma delle norifà iX 

in ge.stazione ci ripromettiamo ^ 

di parlare dettaaliatamrnie in —_ 

una prossima corrispondenza 

Questa volta, ri limiteremo a Anche Ginlln-Club ci lai-cia 
regi.strarc che Stanley Ixramer. l'orse nc scntironio la ni.m- 

confortato dal favore col quale canza Non ciu' s:a stata una 

gli spettatori americani e sfra- Rr.andc tr.isnr.s.-iorip. intond:.i- 
nie-'i hanno aecoito I/u’.tinia moci K neppure, a r:t;ore. 
spiaSCia. ha acquistato i diritti E'clSa trasmis.sione lar¬ 
di' ridtiZ'one cinematografica ratjinoso nel no'vs'anisiuo. 

del Giudizio di Norimberga, un sciatto nella recitazione, al¬ 
libro di .-Abby .Afann. già adat- s'Knor:- 

fnto per la teleri.sione II film Ro)'-inottcll; iiu'.'ip.is': 

avrà un contenu'n prnb'ema- (^''‘T.Ito-elub ha .avuto ;1 tncr.to 
tiro e attuale .W .sarò prota- all eletnento 

gnni.sta un giudice di una nir- -nuiz. - ormai inev.taliile a 
cola città del Vermont, chia- 'Pianto sembra - 1 imprevisto 
maro n presiedere il processo F ' 

enutro i criminali di guerra •‘'''''e'*' -ind.cibile 

livello degli spett.is'oli trlc- 

DICK STF.AV.ART visivi. cosi ev. Ji'ntcnioiite 


ti'iiii'ests 


f ic'.lmi"'.;!' iiit'iib .- 
■leremo, ri.-.'ie’.iiiìc' le p.i.’/o mio privali* gli e* 
E.iii'i.' con I p.i z ' i. .1 . 1 . 1,1 .' nzol.i- lo es •‘iitiiau 1 -pi" 

re CO)'!'; i 'in.i ex ,im in'c rie.- p. riiciitino 

('iioiiio iiiM'is .1 fi'iuimn.l lu.tì*'- sorpie-.i (Ansis- c 1 
.-e co:, .spivi'.i’e ts'iiricnze ..li.i n r.cinsi.ire l'iiiifc-n. 


ri: i.s'se. c 
colle 
'•il li ' in.iì- 

" ■••Il. 11'. 


:i' "eit'iii'i 

[ -''t-i sia 


(, Alla televisione 


W finito 

«Giallo-club 


Mi'llti V c I di - ' l' I I I' O I Igl 1 I • 

l'.ilmi l>--iiianl alle Iti : t Itit.i 
da C.i.«ci I ' .1 atti 1' li) (IO.dii 

di K Sioii'Of Pii-t'id tsirc.'i'T 
l‘llt VNItl.l I ti: MI. 211.'' 'illio'ri 
lepllclo- -i cl.i-cono condi' 
l.i «ii.i f.'ine » dt .Mogli* con 
- Dora Cnbi'drI. Anna Lello. Co¬ 
ri. Doniilnl. Mi-«elili'l 
gl IIIING: Alle 21.1.S. puma t.'i- 
elis .Ardenz.l pretent.i l..iuiel- 
I I -M.i.Hlero, l.ln.i Volniiglii. 
All'erto I.lonello con Marie 1*1. 
«Il In • Il lieto (Ine » di t.ii- 
el.mo .kalee Regia d| ARierto 
Bomiecl 

ItllMIITIt EI.ISI'O: CI.» Spetta 
l'i'Il Gl.illl con l'.imllle Pllnllo e 
I oii.i l'.irll .Alle 'ZI I.S < De¬ 
litto dir Ki-lleis » di Bigi* Viso 
HUeci-i-ii' 

ItU'f'SIX'r (• l.i riii'cee Durante 
Alle Ole 21.13; < Piglia «u e 

porl.i a l•.l.«.l » t)iiv'lt.i di Hin.i 
Hied.i P.illrlmrrl \’ivo «urei'»*.' 
XXIIUI; Hlpi'«o Di'incnlra Jolin 
P.i*.eltl <11 • ll.idio Kuii'i'i » pre. 
«enia « Peilana di laiis'lo pei 
glov.iiil -irtisti » 

TEA Tini II'.MITE POPOI MIE ; 
Diii'llo d.i Fr.'inci* ('ii«lenanl 
Imminei'ti- li'-augura/iunc. 


Il Oligli' - tillmplcii: ’l'.'io .1 P.iiigi 


■l'r I n-'in-' 


I Ina ; Itcìlioi 

ii.de 


|ioli/i.i ei Uni, 


GUIDA DEGLI SPERACOLI 


« La grande guerra » 
segnalata per l'Oscar 


imi l.a .Maria Rra-ea r la pri¬ 
ma edizione italiana, in iiiiiio 
.spettacolo, ili I. ecff-zioiic c la 
n-iola di Rertolt Rriihl e di 
Itiei'rilo di line Itineili di .Ir- 
thiir Miller. I (reno! a è iiftesn 
la ra/qiresenlaziiinv, da palle 
di quel li atro Slahi'r. ilei 
M ar/iaiii dt li ih riio /.oidi: 
I, lenir ! il lenirò Slohile di I o- 
rino prepara (jiii non r'r ziier- 
ra ih Giiisepfn- Drw); e allo 
Stallile di \apoli. dopo II »i'I- 
il.ilo l’irrirì» ih Udo \iiolai. 
t iliiperei nimrnie mnnoniessn 
dalla censura, si è portato alla 
rihnila Pirnir rii IT illinm Inge. 
Infine, è ormai imminente In 
esordio ilei Trntrn l’opninre 
Italiano di l ittorio Gassmoti, 
a Roma, noi /' \ilrlrhi manzo¬ 
niano. 

In sostanza. Fannata tiene in 
sriho per noi nnrorn quali oui 
h sopr attuilo ei rorilorla la 
• ertezza ihn unir orala dai lat¬ 
ti. I he il traini rii qualità può 
non «(i/o ro’tsrri are. ma aliar, 
gare In n ri hia dei suoi appas¬ 
sionali. Ritogna pero, e non 
ci stanrhrremo di ripeterlo 
tino nlla monotonia. Iiherare 
questo teatro dalla t nndizinne 
eli inferiorità e «ddinllurm di 
illegnlifà nll.t quale è ridnlln. 
per inserirlo orcaniramt nte 
nello f'ifiz enlturnle della na- 


ffzzi. mrrrolrdi partirà dal¬ 
la Malprn«a jv-r .Nr» ^ ork il 
rnmplr'«-o ariì-lirn della f om- 
paznia ilei Pirrolo Teatro di 
Milan». cKe. eon Trlerrhinn 
seti ilorr rii due padroni, ri¬ 
porterà il iratm italiano nel 
Nord Amertea dopo trrnTa«ei 
anni di a»'»enzj. Il dehiuio av- 
lerrà al Ne* York City Center 
marted'i 23 frl>E>rain. 


l.a Compagnia delFFnie Tea¬ 
tro di Su ilia. che attualmente 
rappresenta a Catania PeTt«ari 
(7iarominn di f.uiti Pirandello, 
con la regia di (ìtlat io Spada- 
ro, sta mettendo a punto il 
programma del giro nrfistirn 
dn effettuare, in primaiera, a 
Roma c a Milano. 


Anche Gialln-CIuh ci lascia 
Forse tic sentiroiiio la m.m- 
carua Non chi' sia stata una 
grande tr.isiiiis.-'iorip. intendi.i- 
moci K neppure, a rigore, 
una bella tnsmis.sione Far¬ 
raginoso nel no's's'anisnio. 
sciatto nella recitazione, af¬ 
flitto da nugoli di signori- 
notte C RiOV.inotts'll; lIU'.'ip.ls'l 
Ginllo-rlub ha .avuto il mer.to 
però, di unir*.' aireleniento 
-quiz. - — ormai inev.taliile a 
quanto sembra — Fimprcvisto 
e il dramniatis'sj del - gial¬ 
lo - K ncU'attUrtls* .indicibile 
livello degli spi'tt.ifoli tele¬ 
visivi. vosi i-v. Jentcnipiite 
basso d.'i accorgersene per¬ 
fino Il Popolo organo della 
DC, anche Giallo-club divent.i 
una perla Comunque, una 
tra.>miis;:one (i.acevole. .invite 
a nii)t.\o (b'ila regia a.si'iut- 
ta. rapida, come deve e.^.-iere 
nei - g'.'ill: - Paolo Ferrari, 
il compito padrone di e.isa. 
ha annunciato ieri 'era che 
- non tutte le speranze sono 
perdu'e -. o che forse vi sara 
una ter/.i ’orn.it.i si' fliiillo- 
club I,.i punt.ita sii ieri sera 
ei è apparsa pu'i funzionan'e 
delle iilt'me e i concorrent: i 


HOLLYWOOD. 16, — Cm- ta. rapida, esime dev 
ipie film stranieri — tra cui nei - g .;11: - Paolo 
La grande guerra (Italia) — i* compito padrone 
.Mino .xtati segnalati da ini T , 

rnniitato dell * .Accademia di perdu'e - o che forsi 
arti e scienze cinematografi- una ter/.i ’orn.it.i d 
die > in vista dell'assegnazio- club i.., punt.ita di 
Ile dei premi «Oscar». La ci •* apparsa pu'i fun 
.•.e.gnala/ione vale per il con- ult me e i conc 

fcrimenlr, del prem.o al mi- ri„rUr„i.a Tutto 

gliore flint straniero pre-'*eii- .j nismdo 
talo nel 1959 nel I aesc di i.ano 

produzione. torno .ilìa Dob r t ifa D ha" - 

I ctiKiuc films sono: Orfen ti. pn'.em che .M.i l.i T V . fe- 
.Vi prò (film france-e girato in drlc a! 'uo d «'acro d »! mon- 
Hr.-t.silc); Il ponte (Germa- cuitur,.. si gu.rd,. 

ma); La grande guerra (It.i- ^ 

/ , * / ii • X Jn <j\i;4lche intirio U (i -cmj**- 

ha); /.n zampo f D.m-m.irca ); c. s: d.r.. che. se m- 

II villaggin sul fiume (Ohm- Tri r ;i.sre. non riubh..i ri. 
sht), fpi.ilp parte si .S''h.ererebl)-- 


Eppure, fin i due ,i"egg i- 
menti non s.tl'pi uno ipi.ile s..i 
pili bias;me\'ili' Certo •' vlu' 
tanto d:.' :i‘i':e",' '' 01 * 01 .n< a l.i 
d.stanza fra li TA' e la eiil- 
tura Itili.anit' -lue tiiond- tri 
i fpi.ili non v‘e ennuiii c.iz. li¬ 
ne alcuna 11 pubblico ile;ia 
T\' deve r m .'is're ei't-.m.* 
alla Vita ('iiPur-ile, niill.i d. 
fpianto r.guiiirii il si (tati •(* 
«ielle idee de*, giungergli ,tt- 
tr.ivcr'O il 'III,-,, 

•Si veda f'iri- '.india (1 mon- 
dr» cinemalogi-.firo r.il ino. 
s'O.'l V.taU'. p.ei.o di felli.en¬ 
ti. CI .qipare s'.-'iis' api';s".to, 
r.dotto .1 ipiei • inuiiie deii.» 
niinalore d- co' 'orniisrun eli» 
<* (iroj'r o (I. ', I lotoli* •i-lev'- 
sivo. Tris*!'. ((U.ill.iio 1 .1 
cfii.imano. qu* ;.i. iiri.i ’r.i 
smtssioni- ptihl' citar'.a l'cr ■! 
Cinema ilaluoi.' Il f;i**o e elle 
a prctiderla s-i! .eri» <'’iiie;i;fi- 
dia fa venire I 1 vogl'.i d «I.- 
sertars' ir .-saie < inem.st<»gi.if.- 
s'iif. di terii •ne ,'iv'("n;i'*- 
niente loritiiti; 

Il Teleginruiil. contiiui.a e-iri 
pellian.i vaeu.'.i ad .ass.eur.ir- 
Ci che la twri.t'i francese, «i* 
proprio non h.t giovato, rrrtij 
non II I (at*'i II. rie a iie".iiiiii 
l’oelio .mm.ig n ps'r il s.tgg.o 
d: Krusciov in Iiidi.i. ri lìie 


f,(f., t|„ titolo ri.se e."ere •^'"‘-e Regia 

si,.Ut .10 (ui-, al. ulMo.i lira, k,,,s,'Oi et.; 

(i).»:. d' -. up.mo cilt .'imo j>.ig..iite ,.,>)( r.l.illl ani l•,lmllle 

p. iieì.‘'r.t.m.. ('.irii'c.'liiale I nu.i l'.irtl .Alti' 'ZI 1 

lei '. d*'''' ' •'* • " fi 't'.'tor.' - liti., liti- K.-lles » .11 R 

e -tato un . fl.'.'oios,. n,linea “l' 

.'da teo'visis, b., r;\e,o> .* 1111 . 10 - ^ 

m -I; ;';ri...n. iir 1 sei-..tue pi'i- pi.ri.i ;i i-,i.<.i > n.is'lt.1 

- '0 '....t.'. .le. mon i.* d.'l,.' si'et- nre.i.* p.iltrlmrrl Vivo 

• .eitì.i lA'.t'oi.o G-'-sman'. •’ SXIlltl; Hip.'».* D.'iiieti 
ll.i dimo'tl.ito che aneli.' il vi- I*i*.eltl si) • R.iilie Kilin 
il.'O s-ippolt.i un mimmo di «ei'ta « Perini'.» di la 

.iitellizei)/,i e rii non eonfor- ■'ivxhtV POP 

mi'm.i Ternunalo il eiclo del- "T.^nco e 

'e tr'isniis.':i>>ni televisive. - 11 Imminente In-'iiigtira/i. 
maltat.irc - e diventato un ut- X’.XI.),i;; Rlpe«o 
fare eoinmereiale: tuta sigla da 

'(riin.ire. s'ome t semi e le P/TftOVf 

bucce che Rii Indu.striall rne- 
colRono per trarne i Rr.i.ss't xe- CINODROMO A PONTE MAR' 
gci.iU. le margarine. Rii olii al '• roNi: Ogni Itinrdl.-tneTrbletli' 
asino, es-c. (.*<>«1 II moffiifor-* f venerdì alle ore 1A15 riunione 
diventato un flint, con Gassman ror»e levrieri. > 

protagonista e la manovHl.inz.i a ^ 

di Dillo Hi'i tsc-imbiHlo un ATTKA^IvNI 

. tempo, d.i alcuni ottimisti, per 

'ì un rezi'tii XII’SEO DEI.I.E CERE: Emulo di 

y's . . .. « Madame TiOot di Londra e 

che L tu fa le 'pese di :picsta .«pc- grenvln di Parigi Ingreaso con- 
1 , eiiì.'i/ione eommer.'iaie <spe.se. ttnuato riatle ore IO olle 33 
•,, 1 - anche l.i vittima avrh int.i- IN fERNATIONAL LUNA PARK: 
• r, sento ablioii'l.inti miUoncini) è Aiilerimmo - Retur . Glo»tre • 
' . f- ... . 1 ',. „.«,« a 1 ... Otli'sprtnt e loOO attrazioni 

(1 ». . itto. .0 (.."-m.in. . hi non e un tJlAitOlSl l>| Pi X7.ZA VITTO- 

eli;, cotm-'o MI. -e eui spalle po-.sa Rio; Grande Lini» l’-rrk Rl»to. 

ni.» poggi.ire :! pc'.i di un film, ri rante. Bar. Punh'ggf». 

(I. CU! umor.'tu.* .* evanescente 

t •» ((.issili m. infatti, min sari» m.ii CINEMA VAR/ETA' 

,it- im eoiiu.'i) fi islinlo' oltre .1 es¬ 
sere III) .ittore dratiimatico. egli Alliambra: C.ir.»\.*ii l'etrel e 11 - 
on- 7* alleile un ottimo e/ira»tcri't.i. \1»,.» 



ed ha. quindi bisogno di un AllIrrI: Un c.ippello l't.iio 
I personaz-tio ma eo'truito per *’!' »^*^'A’'it'ì" ^ Fraitrie».-» e ti- 

interpr.-n.-l» eon la sfrontatez. \n*iira-J»\ Inriìl; C-iravaii prtroli 
Za flel '.IO temperamento < s; ,. j 

.'solifi |•r)ll^l|>r; Agguato a Tangert e. 


il b.iìbiizient.' 


ignori* (}ui. inveri', i* c.'s’retto 
a infilare m..('eh:et'e eoriie un 
Fregoìi. se I.» cava eom.' può 
Ma gl. maiiea. sullo srbermo, 
quel confi.Il nzi.iU' arnmi.'care 
vers-i il pubblico, che sul p.il- 
cuseciii.'o. o nei breve sp.izn, 
le! video, lo rend*. «imp.itico 


C.'S’retto rivista 

come un X'olliiriiii: Gar.ivaii peirel e rivi- 
im.« ,'uò »'-* De A tei» 


CINEMA 

Pill.ME VIHIUNI 


.Xiirlaiio: G.»«tone. cen 


(alte 13 


20.30 . 32.501' 


ilio spett .lori', come un intel- .Xmriira: f lijec.in.rii rii Til'i ro- 1 


iigen'e r'Z-*zzo che non fuus.'e 
iii.i: «Il M'ipreii'lcrci 


I «'eii A L.iiii- 15. iilt ZZ.r.'i 

A|>|)ii>: l.j grandi' giieria, con A 
Soldi 


L.» .'tori.i di questo .^lattalnre ..Xrrlitmrrir; Tlie >li»ggy deg (alle 
'* fpieii.» di Un truffatore, ex 15.15-18-20-22, 
f.iiit.i'ist;, d. i.-ir.f'til. che «fruì- Arl»ii.n: Audace c'-lpo del «olitt 


«piai: .sono s'.i 
ratamen'e 
S'.i Vi'.tuie 
«■"Il lo stess ’ 
m ig'n.. «I I l'i 
.■-iir.'-o .1. 'I 
Ìhi. le-e .'» N 
p.irz ..in,rii'. 
n'*n f i ri '• •; 

\ « Il lueii'-i \ ■ 


■' t-^lgì- i'e ,11- -Il 

c le scene .'Se 
< foll.i Segui', 
imi'ro -1; :m- 

< ste.S'f -M-cni , 

m-n,'';-» f-n- 
I'. a D» Di. |:i.- 

'! Teleij'it'fn'e 

n. (.‘uno - 
" l -tì'ro 


I.i .sii.i \ ers.itilit,*' fl'interpre- 
•e. per tr-i'f.irmar'i. a \olTa a 
'-•'ìi.i. ili un l'peraio, un tii.n- 
•Irer*'. un Ze-er.ilc. 'lii.i (iivi- 
;:a. •' per |i;i'’..•.'lar-- li rom.i- 
ri'-.'co fi' fon i.i eo'i (•enti; it;- 
•■in.iz on. '1. ».e''.,;i 1 anta i rr. 


' r .1 t rilff ttoK 
t.'-rra. i e:». 

'Il -Tr Ul’-'l',' *!«' *e' 

Me.'. - i ,'i ; cf- ..'1 
I’* pp r.o I)e f .!.] 


d uiterpre. ''' «»»»'"«" (-«P 15- 

a \ol''* a 22.13) 

\. .. Aientln». L-i gr.oid<' giirrr.i. reti 
1 , un n.'i). y Ga»«n»an (alle !5.30 - 17.50 - 
'in.i fiivi- zo.to . 22.30) r.irt.'ll .Si 

li lom.i- ilalfliiliia: Oln laZIetir i.itl'ilesti . qiililn.ilr. j 
. (•nti; in- l'on (t Grani «-en A L-» 

lauta irr. lUflierInl: 1) letti' r.o-rciila. on Hrx- 1 ii.uu' 
io D (I3-30 . 18 . 20.13 - Klalf' Ir#; 

22.15) I nilz- t,.i O'.v 


Vi segnaliamo 

l'EATHl 

• • L« mctamnrroii dt u» 
itionotur* amb'iMnlt» teli, 
vellenl® «pellaol» Con 
miiRioie, Interprciato da 
Poppino De Filippo In 
gran lumia) all« Arti. 

• •Il Ciibbiuno • Ila cclo- 
bro opera di Cechuv ,n 
una decorosa edizione) 
uria Cuiiifto. 

• -Il Diano dt .-Inmi Frank- 
tizi commovente ti'otiin"- 
iii.inza ri'uii.» b.uiibma 
et're.i. nell.l iilup»‘nd.i rea- 
Iizz.tzli'iie «ceii.ea gl.1 .qv 
plaudita II) ltali.i, alto 
kilSL’O 

ClNt.MA 

• • l.a grande guerra» Ila 
pi.ma gluTI-i in-iiidiale 
v:«t.i «i-nz.i letoric.i' al¬ 
l'Appio. Areuti’io. llrnn- 
ea.’ei.i. Cela (il Rienzo 

• - l.n dolce vita - il'.itlt»'- 
«cii rii una seeielft in ill- 
egteg.i/K-iiel »( Fiueiniil. 
Fr.i'-r(Tie!l(i 

• - /I i-'irni - l'.'.'p.-r.i «cnn- 
* eli.Ulte rii ii:i iiij't'tiii 
«le.. I Il'g.*( ' -1 •' G li Jl'f. 

• * /I icttifiiO f-gitlti > It il-i- 

nto il: fieiilc ..l.’.t iin'-'te. 
l.'i iiii'K.iii'i'.i iiie-l.,'.''. a!e 
l!.,g<'l:,ila pente, (il 

Uivclt 

• • .( qiiii'i.i'io rnl- 

do - I ij!'.. f .1 II» I ';i; r 1 II «- 1 «' 

Intelligenti-, .uiib eiit it.» 
nogii .iiiiii rie. g»:igpter:- 
Mlle) (li i rCl I 

• •.Sforili di uni "lOfiira . 

I i;i- r.i,nii«‘fi'r 1 .le'', 'utt.i 
a"'.'ri.'*zf<f.i. iin.i (nj.-r, a: 

.,i-i-i*rgi- ili l'r»- eli (g. i.it-i 
V ••«*«/.I*! r r f «* :;r *. • ' 

.• r ;’i* »■. ' j 

• - Ih rn%ft • ff I *» f> *1 II r», l»i r . 

< in « riifirìi f' #• p 

Ntivni Ili 
riM 

^ • L'r* r«*/fil«:’i . .!<> »: Ttfr- 

fr I* f-4’j ftf't - > pr.*; i'f'..vrt» 
<ft'. i'i • ver I « 

vita* I 4 l.bi rtni Ili l) tr 

'lOit’.’.'l 


4 ] ti .ih 

'‘N.ieh di Ann i 


l*.irh»h Sj «‘tT.u fli r s \ |At I 
&^Mirin.glr. i risi<*.«n,it «i» 

4*f*n A L-»rt* 

Rr^ iii.'iu» \ it 

^ rt » «‘« l ih II** • 

ftiW* L.» n-.un^ir.’A Cv'n {• i 


Illuni : L.4 gurri.i HAlnnr M.«rghrrii4 :i i di nn 


y prosyrnmmi Radio-Tf 


I co A S-ii.ll .1 * ri. 

I a|>iliil: Viaggio ri rrntrri dell • s.ivm.» 
leir.». r,.n J M.t*(in (13. 17.30. •ipirnil 
f*.'0. 22.1.S) Starili» 

l'aprantta: VemlnnO cen un ba- «<>n < 
. lu. ilio (i Tuid tirrrii 

1 apranirhrila; I 3 (•i',n\, »'on U D H 
Kaye Triesti 

1 iria di Ulrnro; l.a gr.inde giierra t'iegi 
«II» V. Gasjni.in (atte 11.13 - l ll*«r' 
17.25 . ;«i - 22.10) c- n 


Il . 11..C . ri ' \ H- t ti.lin 

S.i\ III.» 1 F li ,'1 r ; • 

Splrndlrt; I a tlgie ili 1 K l'i.-i-’ii 
stailluni' S'. tu .1 ( r- .t-.T--. 

« <>n Ferrett l 

Tirreiui' !1 Ilg.i" ri. .•'it ti-.1 e. e 
D Ri'!jci'*i,:i 

Trieste. Un eapr- tl-- i e.o <ii 
pioggia. r< n .A Fr.cct. -, 

I ll*«r' l..( r ,« I ri. Ile ti, tigi/.'c. 
c< n J M.«tz 


lliillV »(J.'d; iit.fiio .»ll.» (cnna 
Imperli: Ftitii .li Rm Xpirlies 
|rl«: 1 I iiiii'ite S ihe’.l 1 . • r in 5 

l-;- '.'in.i 

liuil.i .-Mio.itl ibi III Reich 
l.(-iii-liir «vu'il.i nette 
Xl.ireonl' Gl ui t .riet.l 
X|.i««liii.i: 1 line Vi.Iti ilet generale 

• 'Miti I l, l e. l G ,S.‘ il ,1 
xt.t//uil' ,III. «trini ». l'K-n .-'.-nrnjr. 

. I e h Hu ,1 

\t.ig.it.» 1 .1 in-’*.' (Il Ile «p'.e. reo 
.M Vl.riv 

S'iivnrliir l.i lo.'C.ri . e lo «ceriff', 
ee'i I M -intleli) 

Ode.Ili « ipil.in {viri 
f )t v lll|ll.l ' Gl- ce to'pi ic ibi'e 
llin iite- tii.-en'i'i tr.riiilc V rirh'cn. 
< ■"! K .'.tee TI 

U'Ileii'e' lii'tiilnenic n.ipertura 
Iti 1 .1 \ l.i ne I,.< «tl.iill (lilla vie¬ 
ti rz , 

l•.ri.l/rl■' l'itile e II turi.'* cen 

W ei 0 'A uri 

^•.■rl.l. 1 I « i. I il- g'i l'rr i'i 
l’1 .1 nel .1 li.i' F.iiil .' 11 ': . 1 irirt 

|>l.ili.iii’ l'\ : ine ri. Ilei gel. 1 '. -’en 
.1 Fi liti 

l■rl•lH'«le■ l’i ggv 1. r I lit-'i :<■«» . 
l'rli'i.» l*-ii,.i le ,ini.i'*i rii .t’’» 

II II i-.l ' - 

l’io'.'iio M 11 ie.i I . 'ir'* 
lli'Zdl.i l-iiii'.z... (I . «f.ilt -, ("'i'. M 
■M 111 . . 

I.iiiiii l'-n nel Kul 

l(i.liiiiii P'ic oi Oi'i.i per «ignor.' 

I -n ) . Ili -1 ilei 

5.11.1 Imìi.'iie «Z'.i o'.l'i li he*,Il 
li■ I I 

.Silver filli-; K.-'ini, fiiri.i il.'ll Ir¬ 
ri 1 . 1 . . ' n V .M j 1 n I c 
S.ill-iii'i Jtnì (Icll 1 going! . e gli 
nell'Ini s.-iDin' 1 1 
|iir s.i|iteii/.i : Rq'i" > 

Irl.iMiiii' Digli .Xpiicenin'. -vile 
\rilc. c o K R Dr ig ' 

Tii'i'.ibi : Dni'Ilii ni ir.Xtl.'nllec. 
. «' 1 ' ( 3.1 1 g, n« 

S.XI E P.\HR()r(Tll.XI.I 

XV II.» Ripi 
llcU 11 in Ine - f( I *ii -e 
llrllf Xrli- 1.1' liiii'ie«e ri. nn* 
-p ri 1 U ggi lui ITI I 
I Irii-'.i Sii,i\.i Kiiniknc. t.-rpe- 
riIeI din MI.- 
' I eleni Ile U I p--s.i 

('nllllnliu«' Gli libri pcilcc;.' pub- 

III l.-e 

ftl-eiX.ii'.i; l ' «lUl.i ftl Zerro e 
( ' irleiii .ii'iin.ilt 
l,ei:ll Srlpl.iiil: Rlti-'se 
Ilei l'iiireitlliil;'Rlp.-«e 
Dell.» X'.illr; I.f (mpre<e d( lini 
spuli Iiggei'il.iri 1 c Ci'iiilea 
Delle Grazie' Uip-'s 1 
Ime Xl.irelll ■ tfn ei'n.l inn.tln n 
mnrtc C fuggite 

l'.iirllde' le -«ili 1 . fi. ('. r t.i gir.» 
l'.iriie«iti.i; Kipe- 1 
Glnv r r.i«lev eri" Tei ri ri* rlhet- 
1 leni' 1 l'i* K ('i>«t Oli II e 

f •n.iit.iliipi" Ri).. 

Illil.i' l’i.ii'b'i l'.it .j i.; • 1 . e-n -T 
I* IV m 

l.lvnrnn- FI .AI iiiu-ln, .-e.’. Pierre 
Gli -s-iv 

ValUII.'i: Ripeso 

Vnmenl.iiiii' Fnert «ti ipiellr mii- 
r.iglli- e I.i'ginn.' «tr.imeri 
ftrlniie' Tempi «l i Mil .Nilo 
lltt.iv lll.i ; Rl|ie'ii 
|*.i\; Ripi-ei 

l'In \: I.'.Ul.ire Drev fn«. C'n Jes* 
r'.Tier 

gillrlll- I. 1 n'eglle riel X’eaenvr, 
.•"11 D N'Iven 
It.irilo; Rqie«e 

l(l|ni.«n: I. I vcniii'tl.» riel tughs 
Iterieiunri'' Rlpi".* 

S ria l'rlIre.T Rlp- 
S-il.» |*leni«iilr; tii-pn c.‘glene al • 
r iiii.i 

S il i ,S .Hplrdo- RIp. «e 

5. 1 1 .1 S Satiiniliin; Ripeso 
s.il.i se««orlaii.i: Ripete 

Sal.i Tr.i'pntilliia: F’rtiirn't)i 

5.11.1 X'l;ilnl|- R)i'e«.> 

S.rii'riin: Nei g.ingster, onn Fer¬ 
ii ii-.b I 

S.in I i-ller: Ripe»-- 
s. Ipp-illtn- I e «Il ino caso di Da- 
V II) Coirti '[• 

S.«vrrbi; Ri,'"'e 
Sergri-*- Rlp- -.i 

Il/I.ii-'*' (;ll It.ili.fri « 0:10 mafii. 

• - Il X ri 11.1 

T r.i'lev ri - Rij 1 «.1 

llpbtnn' .«fild icn EO Jl'«*r 

X'irliis- RV .'se 


l'INlMX rlIK PtC.XTir XNO DG- 
|Gl I X i(iDl'/.ln\E agi9-i:n XI.; 
I Xlh.imtif.i. Xtrti.-», .Xmrrtra. .Mha. 
I |lraer.ii-r)n, lir|«|nl, I'rl«lalln. ('o- 
j r.illn. Drili- rrrr.>rir. Faro. .X|ar- 
I «Insti Si.ig.ira. Itiima (IlaDo Hal-i 
|t iiitierlii; S.ilertin, '«plen.fift. Tlr- 
I rene. Tiisrnln. IDpUiin. T1-.XTRI' 
j III Ile .X|ti«r. l‘iraiiilrM(i. fllrintln 
I i ll«rn slsiin.I. 

I 

I tMMMItlllllllMI mimmi II tlllllllll 

1 L K t; G E T E 

I Rinascila 

AVVISI ECONOMICI 

• I f ii'IMl ut I XI I I. JO 

'V 1*1 li Xlll I a..\ iirallclr- negez'.i 
rii «arteria *• aribigii.im«-nie p--r 
'.ei..... '11.tira. liBitiid.-ii. mastirn» 
■ •'•■n.-mi.i Vermta r Ili-ale h».'rt 
C H X I. A i A C I P A . Via 
.*r. r , • »,rt n U S.l • 7 

1 II 1*1 f \»lilN| , 1,1 


I ■» X I I if»»ii*if»» .\i.-i-ui ^.pr^m- 
'.. 1-11 TI' tii;i at'tiem m.-iterrU Libri 
• l-.T-'. .-Ir . r«-lf>fiinare 5A1 711 

eie .11 I.»/IfINI ■ I DI I EGI L 30 


l'ors»; Bell.*. -•tTetlu'«a. i)li)>.>!a| X'rnluno Aprtir: J irg.-, 
reir.**i. «i.r» S Me l.-iiic Ialle | Vrrhan»: Arrlv a Jc»ip J..itk .«. r. n 


uno <ii ' •»'XDli X I III Df.K XS'I \ . Mc- 

, li- gr -ft.» . Dattiingrada ar.cbe 

rigi/.'c. ''p rr..i.*rhlne riettriebe "Ollvrt- 
ii" • 1000 mensili • Sangennam 
(I X'cn et». 30 - Nipoti BII'N 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30. Prcv.sion; del tempo 
6.. 1 . 1 . Corso di tcde.-co - 7' G.ornale radio . 8: Giornale raffio 
Sui: Ha.sscgnii d»lla stampa . 11: La radio per le scuole 
11.3,i: Mij.sica operistica - 12.(0: Carosello di canzoni 

12.23: Album mu«icalc . 13: Giornale rad.o • 13.30; Angvhn; 
e la sua orchestra • H: Giornale radio - 14.15-15.05. Tra- 
smi.ssioni legionali . lo 55; Previsioni del tempo . 16: I nani 
ca.stigacapncct iradioiccr.a per i ragazz.ii . 16.30; Corriere 
dall -America - 16.4 j: Univcr.sità internazionale G. Marconi 
17: Giornale radio . I.e opinioni degli altri . 17.20: Corso di 
tcdcsro - 17.40 Civiltà musicale d'Italia - 18.15: L'avvo¬ 
cato di tutti . 18,30. Classe unica . 19: Cifre alla mano 
19.15: Tutti I Paesi all'ONU . 19.30: La ronda delle artt 
20, Musiche da bini e riviste - 20,30: Giornale radio , Radio- 
Sport • 21: Concerto dei pianista E. Pel Piicyo . 21,45: Il 
convegno dei cinque . 22.25: Vetrina del disco «musica leg¬ 
gera, . 22..“iO. Ar.tc'Iog'a del palco.scen.co r. Il rinoceronte» 
d. Eugene Jonesco» - 23.15; Giornale ra<iio . Musica da ballo. 

SECONDO programma — 9; Preludio . 10: Wanda Osiris 
preicr.n • Il gioco delle dame* - II: .M'j''ica per vo, che 
ìa-.orate - 13 Saro breve . - 13,30: Giornale radio . 14; Lui. 
le. e l'altro Geatrmo, . 14.30; Giornale r.i.dio . 15; Galliri.i 
del Corso - 15.10. Giornale radio . 15.40; Album fonogiafico 
Ru>al . 16' Gallcr.a del bel canto - 16.20. Le canzoni del 
g.orr.o . 16.40 la- f(Cca5;oni del m-cro-folca - 17: Onda media 
Europa - 17.30 Can/finissime dell'altro ieri . 18.30; Giornale 
radio . 18.35 Concerto in jazz . 19.25; Altalena musicale 
20 Radiosert . 20.30: La dolce vitaccia (passeggiata musi¬ 
cale, . 21.30. Radionofte * 21.45: Fantasia di molivi . 22; Con¬ 
certo diretto da R Kempe - 22.45: Notizie di fine giornata. 

RAOiOMATTINA . RETE TRE — 8: Welcome to Italy 
lo. ilattmo musicale . 10.45; Concerto sinfonico diretto da 
Lodovico Coccon - 12: Aria di casa nostra , 12,10; Trasmis- 
s;oni regionali . 13. Antologia - 13.15: Musiche di Haydn, 
Spohr e M Ravel . 14.15-15,03. Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17; Musica di Bach . 17.45: La 
rassegna icuUu a tedesca, . 18.Li; Mu.siche di Bela Bartok 
19.15 Panorama delle idee . 19.45: L'indicatore economico 
20 Concerto di ogni sera (mus.che di Bach. Schubert. Pool 
e Strawinsky' - 21; IJ giornale del terzo - 21.30: • Mariana 
Pineda ». romanza popolare in tre stampe di F. G. I.orca 
(regia di Giorgio Bamfini). con Anna Miserocchi. Lia Curci. 
Laura Carli. Elena Cotta. Corrado Pan;. Aroldo Tieri, Giotto 
Tempestim, Giancarlo Sbragia, Renato CominctU e altri 


13.30 TELESCL'OLA 

Cor.'O ftl avviimer.to 
piofcss'.i'.''.aie a Lp.* in- 
ri',i.'tr;.iì" 

— Primo corso: 

ore 13.ÌK) «-tona e cd'-i 
cazione civica 
ore 14. ìczioi.e di cal¬ 
ligrafia 

ore 14.10 cscrcitazio.ni 
Hi lavrro e HDCgr.o 
tfi-nicn 

— Secondo corto: 

ore 14,■5.’» osservazioni 
scientifiche 

ore 1.5 25 lezione Hi 
calligrafia 

ore 1.5 3,5: lezione di 
francese 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Una nette di febbraio 

Racconto televisivo Hi 
G. Zucc-'m con la p.ar- 
tecipaziore di Evi Mal- 
tagliat: e Sergio Tofano 
Due cand.di vece)».etti 
o.spitano casa il loro 
nipotino e. per una cir- 
co.stanza fortuita, sono 
costretti a lasciarlo in 
casa Scilo. In questo 
breve lasso di tempo il 
piccolo iteeve due vl- 
sitCj strane e inattese. 
Arrivano I vostri 
Programma di cartoni 
animati 

Spunky e gli uccellini 
Un gtoco pericoloso 
Ulta scuola nella giun¬ 
gla 

Pinguini curiosi 
Storiella olandese 

18.30 TELEGIORNALE 


18,45 CANNE AL VENTO 

Hi Grazi.i DelcHrta 
Premio Nobel l!i28 
Terza piin'ata 
20 GALLERIA 

Il doganiere Rousseau 
1 C'jr.i di J .51. Droi 
M'i'ica Hi F'.nk Satie 

20,15 TEMPO EUROPEO 

La comunità atomica 

.^t.biamo l'atnniica... e 
la TV plaude; in no.'ne. 


[ If)-I«.I0-2O,?0-22 10) B Ilf-J>e 

Kiin.pa: Trr<lin.aMfl-< 1. re dt Na- Vittoria - GH av v rnliir» ri .irli.» 
I iH'll. cen P De Filippo (arie <-'■ «,.» Ner.» 


m xi»n ,ft«8K m:i».Nk I. sa 

ili .irli.» \HlKlle.. (rblliatiKOII. ««lallva. 

di (raiiura. ere rn-airv i 
j •'ii'tii' alle Ternte Coniinrotal ca- 

*4 rii I .«mine munita di ogni 
I ; i.iri'I . ■•-nf.-iT.* m‘'<S»-rno. rore di fang». 

<r..t,e, m.<««.igxi bagni di «chiù. 
- ma ed nzi'niziatl. tutte le rure 

n. !! interr*». dell alberg'i. pi«.-ir>.i 
s f V'*1 la tetmVe cl.-p»iraia 5criv»-te 

'«*■ A'l-«*rt T'-rnie C’--n*ir',enTal Xl.-nte. 

!’ Zf''”'- Tern e iP-rri-'v-ai i—l <JOA-iiei 


li.li . 17.S5 - 20 . 22.45, 

, lamina; I,-i «ifilre vil^. . on .-Xriita 
Lklj« ,g (-11»' I.1-l'>-l9-22..'tO) 
llammrtta: La ib-lre vii.». «■•.;* A 
KklM-rg lalle 10-15 18 iO-22. I.S l 


TF.RZF. VISIONI 

Xilrljrlne: 1 27 gl >r,'l .1. 1 

Sigili » 

Xll»a; >p.»«1.' ii'.s ingiiii .«le 


5n«r,,e‘. (1 .«.«,-“ ri, ?. rr-' 
^ CaMrtian (ap. li. ap„„„ TN-cbl'* all.» |vii- 

.. . i ria di un i>*'!«ci'-ii,'» r- 


(lolilrn; il vnìt.' i»p alle IS) 


ria di un i>*'!«ci'-ii,'» 
Xij'iDa: Oppi-'. «'O D 


'Ir*'.',''" V XrmuU: l , nù-hb-ml.* « Il M..!:- 


Ignotl. r-m X' Casimsn (ap. 15. 
ult 22.45) 


nat'jr.iimente. deU'eu- 
ropeismo... 

20.30 tic-tac 

TELEGIORNALE 
20,50 CAROSELLO 
21 IL VENTAGLIO 

Fa'", -rama d. spettacoli 
a cura Hi C»:bucci e 
(lr;m.ildi 

Orch»-.«lra diretta da 
M.irio Bcrtolazz; 

Regia di Vito Molmarl 
b; presentano brani di 
spettacoli diversi: liri¬ 
ca. prosa. Jazz, musica 
leggera, rivista, ecc... 
Dopo di che gli spetta¬ 
tori. In base a criteri 
incomprensibili. vote¬ 
rebbero per esprimere 
le loro preferenze. 

22.15 I VIAGGI OEL TELE- 
GIORNALE 
Quinto continente 
Servizio di F Prosperi 
e Fabrizio Palombelli 
I . • La barriera co¬ 
rallina > 

22.45 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualitk 
23,06 TELEGIORNALE 


I Metropolitan; Il n.«tt.«tii 
deU'eu- , X' (;-.«n'»n (abr IS 15-1 


terrai.t'« . c- n H T.«v b r 
Xnrello' Ora X Cibiltrrra o n.er¬ 
te. con J \ri .n'« 


22 45, 

Mlgnun; Artico selvaggio, di W 
Duney lalie 15.15 . 16,55 - 

18..'i0 . 20 4S . 22.40) 

Moitetno: (itaod H»riel, ccn Ml- 
iheie M<>rg«n 

Moderno Salrlia; I 5 pcr.nv, c.-r 
D Kaye 


17X5-20-1 \ijynra; fl.no a 5 c rriii- ri. 1 *'»**r1ain»» 


:•>_ XHr ii;i xn x to 

XI.t , PUt-g/l «-.«ocntrenia 


«laurtaoio V'isirt apparismenll 
cor. V Ilrfli-i fornendo fUreiiaaicnfe qualsiasi 

Xvorlo 11 rm it-ni.'nri.-'.'i «li frrr.». mafrrial* per pavlinenil. Itastri. 

cr-n M Hiv-i furine, ece. Preventivi grataiil. 

Botto: Le r..riic, dei cielo, co» j Xisiiale esposiiiorte maiertala 
r.rccz» presto nmiro magattlno RIMpA 

Boston; I.'amlro <!el gi.ig'.iaro. et r. ' rimarrà sz-b fabbrica Arma. 


r« T- ‘ 5V (hivri J-limur. 

D Kaye Capannelle- Rip'«-* fhl .'i 

Ve,« x..rk; (. .«tonr. enn A S'-rdi ra«*lo- T. rr 4 «il r^r. 1 

lAtìlf, 15 . lft.05 . 20.30 . 2Z50) K <M.f . { 1^1 ■■ 

Parift : L Tiincio c tr \in tiAx*»*' 1 Wf.cripti, rcn H Lear.- 

con r. Ford (ap 15. tilt 22.15, ri«?. r l 

Plaza- M'-rte .n un amico T'entrate' Hir-aFinia. ri r-i irrmrir C'vc — 

Qiialirn Fontane: l.a strada della r- n E Riva DUT’ 


-timiif». tetlauTlaato matblll anll- 
fhl .'(lerai «peelaltrratl. Telefono 


vergi'gi'a (al.e 15-17 (>j-19-20 55- clorito- Cu c-' imi lacab.Ii-, cm J 
73 4M Rii«*. Il 

QuIHnetta; Anteo selvaggio, di ro)..nna; Agente r-'cRri-miste 


XX’ Dianev (alle i6 . iS.25 - 
20.30 . 22.50, 

Rariin ni»; L Impiegato. Con N 
Manfredi (ap 15. ult 22.45) 


:«i <»t>»HIb UltMASlUB 
^ H XITN» nr N r x**»/!. l, la 

DII TX t'afi-'l.». .Xtf n.'ir'-'ll (Bari), 
«erra r..) pr«ycr.tar.ti vendita tcn- 
ilir.e pU'tjca aLuminio e veri?- 
ri»re S 3957 Ba 


Rivoli: 


Colosseo; Tern e Jerry .») 3 R.-und 
(cart. anim , 

Corallo: (7iu»tizia senza legge 
Cristallo; N'etiri'se. cen N. Tiller 


aeiDmo sigillo fallelnel ptecoll: Ripeso 


15.15 . t«.20 . 2045.22.50', 
Ross; Ci-rnir.cto r*-n un n-cin 
con G Ff-rd (alle D» . 1é2Xi - 
20.46 . 22.45, 


-iO', Delle Ronriin:; Tarzvn e II safari 
t>«cln perduto 

18.35 - Deile XI,mote; La congiura doi 
Borgia 


AVVISI SAMITARI 

KURa iNOOCMm 


Afnrraldn: 1 ,S |>rnny. con D K^yc* DUmiintc : ncirurafano 

^piri»«1a*rr; Liirspi«K«l*a lori .Numi C«»n V Pirifrl 


ttmatitmiiS 

|3TA20«) 


Manfredi fjp 15 . ult 22.15) 
aiiperrtnrma . Castone, con A 


noria; L'isi-la «trcg*t.s degli '/.om- 
bica 


Sordi (alle 15.30 . J7,50 • 2Q,IO|Dtie Allori: Gli implacabili. c< n 


. 22,45) 


G Cooper 


Trevi: a oualctino piace ra)t|n Fdelvrelss- I.'nro dell» CaDforms. 
con AI .Xfonroe fall* 15.30 . con V. Alavo 


17.40 , 19.50 . 22,40) 
Vigna Clara rhni*" V 
qualcun» piace caldo 


) FAperla: S «Ivate (a terra 

Venerdì: A Farnese; Occhi» ah» pennt 
lo iraro: CU cvaai d-ri ti-riv-rc 


t^ie oiboxAs^oMi • pg—sjnq 

wpr. smicijg 

-uanttYlNCini Tii^^!zSS 

pc/ap 9«r . -t A». Iftr-m afa 

SAlf CniM«g»71 Uraf FwS^RMM 

.Xut Colti II J 7 Un 0 Jet 25 - 0 - 1^07 









9lt(f. % - Mercole^ 17 febbraio 1969 


Iniziano i dibattiti di categoria in vista del Congresso della CGIL 

la nazionalinaiionc dei settore elettrico 
al centro del Congresso della F.I.D.A.E. 


L’invito a lotte unitarie dei rappresentan¬ 
ti del sindacato belga (CISL) e inglese 

E’ toccato agli elettrici iniziare con il loro con¬ 
gresso la serie dei dibattiti di categoria che investi¬ 
ranno ogni settore del mondo del lavoro in vista 
del V Congresso della CGIL. La scelta non poteva 
forse essere più felice per esemplificare, alla luce 
di una esperienza concreta, gran parte della tema¬ 
tica che la Confederazione ha posto al centro della 
discussione congressuale. Si tratta, infatti, di un set¬ 
tore in cui ralternativa“—-;-- 

fra la politica del mono- ^nn 

pollo e la linea di svilup- gito livello professionale e 
po dell’industria di Stato una forte omogeneità della 
si contrappongono nel categoria significano .spirito 

modo più netto; si tratta corporativo, la CGIL è ben 
jj _ _l'cta che questo spinto sia 

Mlnriaìo Jllfllvimònto su- P,° .'l'iluvanu 

5'inu"si,pi;riirTn"' 

eia per questo a porre tutta rivendicativa della CGIL; 



una serie di rivendicazioni 


più avanzato: l„nno il.rap: “S;", “'Ì"„rirs“a- 

^nnTSi’sNflìrivki ^ inot'uTrn 'P**'* tenore di vita 

e seLn amna tinità dii di- ,,.., 1 , kIDAF 

"odnUivo '""i l-»timonioto come !a sii 



Joseph Maorcvoll, seerolario lnt(*rrpi;loimle del sindacato 


el discorso introduttivo “ ^ «as c cleUrlcllù, clic assieme a l.oiils Kllicrs, vice prcsldcnlc II ropprcBcnluntc delfEscciitlvo del sindacato elettrici Inglese, hirie pm irtrifnpoiosc per oli d, cmatiurr. (i„ dal U 

segretario generale. Va- '“‘‘^‘^oazionaic sua della flessa orgnnl/^azlono. Im rappresentato al aderente alle Trade Unlons. assieme al vice segretario | <'"C« oncoro /« L o d/. ha utenti*, la Co M. — sulla prori-rdinieiito che li 

Cesari, nella relazione Congresso In (‘entralo soclaldemoerotlfa belga della CGIIj. 1)1 Gioia tentato di attribuire a tnui s'rorfa dj (/ocMimnii/f 42 il prezzo lìiasìì 

nA \fw%ì^^ (Ini rapporti irn sinclncnti i—> nrktry 


Oggi la Camera discute le due mozioni 
per diminuire il prezzo dello zucchero 


dei vice segretàrio Vaién- " 

tino Invemizzi. come negli ‘ nrest^nzn^dl^thln” d^* i 

l"rl7nrfn^nnhllnHi^^^ legazioni tihiciaii del sindn- Superate le ultime resistenze del governo 

Soii^^'srop roitr"? h'ols i>'=oo"'“iop,?i,?t\'y?or^“ Oggi la Camera discute 

Pe*' diminuire il prezzo 

Ma oncho qncst“o Sb'cttivo l“'Z!?mn'Ta°snom;z?°rfm , i i 7'~ ~ ; ! ~~ . . , , 

è inserito in un discorso più f/’c^tàTto odterno'^se^gni lo sinistro- hanno inifiodito ullorion rinvìi — Lo rivendiaiztoni dot 

m^incafo” sviluppo''’mìcrgolt^ f'onvogno dolln Logo dolio Cooporatiro c doirUnione consnmaturi 

nostro Sindacato si sfor- “ 

ria imposta *dal monoDolio. f.” 1 lavoratori del- Lo mozioni presentate dal PCI e dal PSI alla Camera sono stale inserite 

dalla necessità dì sganciare {oro^ipndonzn'^nei^sci^paesi del giorno della seduta di oggi. Il dibattito dovrebbe avvenire subito 

la Finelettrica dagli organi- mec*. Nel suo d'iscórso dopo la ùne della discussione sulla regione umbra. A questo risultato si è giunti 
smi dai privati co- .i„sepi, Maercvoct lia sotto- dopo elle il governo — tramite il ministro Colombo — ha cercalo di fare del 

alfa richiesta’ d^*^cQst7uilre •'"‘^ato come questa unità sia lutto per rinviare la discussione o comunque per non fissare una data precisa, 
un ente energetico nazio- l’insistenza delle sinistre, cspres.sa da un intervento del compagno Miceli, ha 

naie. Da tutta la discussione impedire ^ lo scivolamento finito per poi far iscrivere ;-;-;-^-;-;—^-— 

congressuale è risultato co- .,„Ln docii-o oh,, ci etn vai-ì 1 p mozioni airordino del italiani, questione posta initncrosi parlamentari — ha 
me le rivendicazioni sinda- f. T evidenza ancora ieri dal con- ancora una volta dociimen- 


Lo sinistro hanno inipodito nltoriori rinvii — Lo rivendicazioni dol 
convoglio dolio Logo dolio Cooporntivo c doirUniono consnnuilori 


Invito 
alla c 


_ ' _r U nità 

Accusate di essere <c succubi del marxismo » 

Le aziende munidpalizzate 
sbugiardano la Confindustrì 

Tutti:! tinti fiimostrano clit* le tariffe elellriehe praticate tlalT iii- 
(Itistria privata hono più alte <1Ì quelle delie imprese luihhlielie 

Una nota diramata dalla Confindustria ha vivacemente criticato l’ordine 
del giorno votato all’unanimità dalla Giunta csccitfiua della Confederazione 
della municipalizzazione, con il quale si auspica la nazionalizzazione della 
energia elettrica prodotta con impianti nucleari. Secondo la Confindustria, 
/a Giunta formata da esponenti dei vari partiti compresa la DC, sarebbe una 
specie di coacervo mar.vista. 

Appare quanto meno singolare — precisa a questo proposito la Confede¬ 
razione delle municipalizzate — che la Confindustria. la quale propugna propri 

rispettabili princìpi di po -'—--—- 

litirn ernnmnirn intendn scelta di politica a) illuminazione pubblica. 

Ittica economica, inienaa ^.(.onomica quale è /« ri- lire-kwh: 18.36. 6,99. b) illu- 

contestare a una Coiijcae- ibìosta di nazionalizzare la minazionc delle rase, nepo- 
razione di imprese pub- energia clcttriea prodotta zi ecc. lire-kuli: 34,94. 25.67; 
bliche di sostenere tesi e impianti nucleari, un c) usi elettrodomestici, lire- 
indiri-* 7 Ì rHuersi indirizzo squisitamente kicli: 15,19, 14.42; d) usi prn~ 

T • i r marxista. Se quanto sostic- misciii. lire-kwh: 19.72, 19.17;. 

. ‘ ^mhrano in jllre di discii- Confindustria fos- e) piccola forza motrice (ar~\ 

titìile opportunità conti. vero, si dovrebbero defi- tigiani ecc.), lire-kwh: 19.42. 
mia la precisazione delle ma- j„arxisti anche coloro 17.42; f) usi industriali fpo- 

ni( ipalwzate gli apprezza- (come Ciovanni Giolitti c lenza da 30 a 500 kw), lire- 
menti di natura personale (migi Kinandij che hanno kwh: 10.64, 10.03 

”^’r di patrocinato o realizzato la La Confederazione rniini- 

qii ificati dirigenti dello nazionalizzazione dei servizi cipalizzate, infine, fa rilevare 
o fei erazione delle azien- pubblici c delle fonti d’ener- che il prezzo massimo di lire 
de miinictpnlizzale. sull ape- gm Italia (. negli altri 33.90 citato dalla Confìndu- 
( n i ei quali non compete Paesi del mondo occidentale stria per t'itluniinuzioae delle 
Lomunque u esponenli di Poiché hi nota confindu- alutazioni. dei nenozi ecc. 
ina diversa e distina orga- striale ha asserito che < i ser- non riA/ionde. coniaiKiae. a 
nizzaztorw manifestare il lo- rizi piibhliei gestiti dai pri- verità. Tiint'r vero che il go- 
ro piuilizio. vati offrono condizioni tari/- cerno ha sentilo In necessità 

i.a I oìifinaiistrm — sotto- farip più rantaggiose per oli di emanare, fin dal 1953. un 
linea ancora la Co M. ha utenti*. In CoM. — sulla provvedimento che limita a 
tentato di attribuire a una scorta di documenti ufficiali lire 42 il prezzo massimo di 
— — rende noto quanto segue: ciascun kwh. 

1- Settore trasporti: con- Nonostante tale provvedi- 
tro una lira di disavanzo la ^ Confederazione 

per viaggiatore-km registra, della municipalizzazione dc- 
_ m dalle aziende municipn- constatare però con ram- 

lizzate e lire 1.25 dalle FF ^"^cico che tuttora prandi im- 
M ss., stanno 3 lire e <0 con- elettriche private rica- 

tesitni per viaggiatore-km *’^**^' bi larghe zone d'Italia, 
g ottenute dalle aziende priva- '^dire 70 lire per kwh. 

I ^ ^ Bm m0^m. le con .sovvenzioni e sussidi »,• . 

gI dello Stato a copertura del ■ IC^rO LlQlirC COUtfO 

i licenziamenti 

- 2 . Settore elettrico: le ci- 

fre fornite dalla Confìmìu- Ca ntieri novoli 

stria concernenti un confron- piftra i irtiinP m t . 

dei prezzi agitazione che da mési hnpeana 


coerenza 


- - , ' - tilt- ua Illesi iniijes;na 

aei kwh non cotncidonn con i lavoratori del Camed contro 
quelle rese note dall’OECE. >1 ridimensionamento del cari¬ 
che invece risultano sostan- bere che ha già causalo 200 li- 
zìalmente diverse. cenziamenti c drastiche falcidie 


tri — ha 
documen- 


caìi ph-t i^mXtama^^ ^“^^"do in Europa. giorno nella seduta di oggi, i irà etto dàlfà Legà tato là àituazrà.re séàiiààìà- » pacchetti azionari è nelle striali e l'imposla di fabbri- 

sentite siano quelle di un crfsi^’cà^bànifem cooperative e dalla -sa determinata dal decreto debbio fiScàm sos°^àz?a“e 

rAiui" r AnnlTn" d’i" Prova che il MEC nou p^^^^ eli una questione che iute- Unione dei consumatori. ««vernaU^ oer"inf;;Ìàke 1^ di fronte a veÌo e prò- pZZZnen^^^ 

realizzi la perequazione del assicurare il massimo impie- re-ssa 200.000 aziende bictu n convegno — al quale .liniinuizione* del orezzo e monopolto, ad una ve- ino. Ma questa strada che 

Inm^ n tntlL lA ànnA IaÌ ®d ha poi ricordato i prò- cole e lutti l consumatorilhanno partecipato anche nu- ””J]J**Jone del prezzo^ coalizione di interessi oltretutto è quella indicata 

Vi« C. i® Jnnonn^ 1 ^«"di Squilibri regionali che ____ _ „ Sio che domina tutto l’impor- unanimemente da tutti i 

paese (la sua mancanza co- „„„ T.rn,rnnn nuntiflAon/iAci .-«it.' - ■> nopolio. uopo un appro- _.. .i-n.._;_ 


voro in tutte le zone del fondi squilibri regionali che 
^ ® *’^{l"canza co-pgj.Q provoca, qualificandosi 
stituiscc una palla al Pied® sempre più come «un insie- 
anche per j lavoratori delle lussureggiante di mono- 

poli e di cartelli >.« Per que- 
abolizione degli appalti, te- sto — ha proseguito — il 
naccmente osteggiata dal movimento sindacale deve 
monopollo, 1 estensione del muoversi con l’obiettivo di 
contratto delle niunicipaliz- ottenere la revisione del trai- 
*?àV®jduve I salari sono piu tato. Sono tutti motivi che 
alti del 20/0 anche al settore impongono una vera unità 
privalo, la riduzione dello d’ar.ìone sindacale e la revi- 
orario di lavoro, 1 aumento siane quindi delle relazioni 
dei minimi, la contrallazio- sindacalismo francese e 
ne dell inquadramento italiano. Dobbiamo avere il 

Il legame fra queste ri- coraggio di riconoscere die 
vendicazioni e la naziona- l’unità non .sarà reale fino 
lizzazione è stalo lumeggia- „ quando la CGT e la CGIL 
tq dal compagno Di Gioia, ne rimarranno fuori, perché 
vice segretario della CGIL, questo vorrà dire la esclu- 
La nazionalizzazione del sione della maggioranza dei 
settore elettrico — egli ha lavoratori di questi due pao- 
detto — è ormai un obietti- si. E’ con questo spirito che 
vo attuale e per il quale so- siamo venuti qui malgrado 
no schierate con molteplici quanto ci separa sul piano 
iniziative forze politiche, politico ». 
economiche e tecniche di- Anche vivamente applau- 
verse. In questo quadro la dito è stato il saluto del tc- 
categoria non può essere sonore del Sindacato clet- 
perciò concepita come la for- tHci inglese. Benson, che ha 
za decisiva ma come una parlato a nome dì 250.000 
partecipazione attiva, consa- organizzati. Egli ha descrit- 
pevole che da uno sviluppo to la stnittura democratica 
impetuoso della industria della sua organizzazione, le 
energetica dipendono la sta- sue realizzazioni sociali ed 
bilità e 1 espansione della economiche, le lotte condotte 
occupazione, le carriere, la ^ ha indicato nella conquista 
qualificazione professionale, della settimana di 40 ore e 
maggiore capacità contrai- jn immediati aumenti sala, 
tuale (come dimostra Te-sem- ri.nli gli obicttivi più impor- 
pio delle municipalizzate), tanti che stanno di fronte 
L apporto della categoria può alba rlas.se operaia Inelesc 
ettsere appunto quello di pre- u Congrc.sso della FID.AE 
cisare con maggiore compe-; cnncitiderà oegi con la 
tenza di aliti I problemi di elezione dei nuovi organi di- 
tina azienda nazionalizzata, ricenti 




ritò di Governo ha messo in muU m lavorìiton la popola- 
*/{isiilta che r80% della sola: ridurre il prezzo dello l’effettiva entità dei ^'one. oseropriti c commerci:.nti 

produzioue zuccheriera ita- zucchero. Ridurlo subito ed ”‘*^^1 pagati 

liana e nelle mani di tre in misura rilevante, dectir- a ’ ' , ' la CISL è stata anorta H-.i c,n 

{jruppi e che il 90% di tutti tondo i profitti degli indù- aste- n ji„,ue invalicabilr cui 

i pacchetti azionari è nelle striali e l’imposta di fabbri- qualsiasi com- sono giunti i licenziamenti ve- 

mani di 12 famiglie. Non cazione, in modo da deter- la Confederazione mu- mva affermato dalla CISL men. 

vi è dubbio che ci troviamo minare un sostanziale e ra- , tpalizzatc si limita soltan- tre l un. Racifico Calandrone. 
di fronte a un vero e prò- pido incremento del consu- 

prio monopolio, ad una ve- ino. Ma questa strada che ^ no incapace di assicuraro°'anà 

ra coalizione di interessi oltretutto è quella indicala Fìnniaro le navi di cui ha ^bi¬ 
che domina tutto l’impor- unanimemente da tutti i *^” 1 ^ imprese sogno, incidendo co.sl in misura 

fante settore*. Questo, nel sindacati e dalle organizza- ” f. ^ ^ aziende mu- notevole sulla grave situazione 

chiedere un risolutivo in- zìoni contadine, siontfìche- vtpaiizzaie. che colpisce i cantieri italiani 


; V t 'V‘ f ' ; 

L- < '% <• < < vf 




dm 


‘""‘V o r chiedere un risolutivo in- zioni contadine, signtfiche- 

nnnrejntp ^^rveiito dello Stuto, scri- rchhc toccore il prepotere 

1 ;^ cooperative onorevole editoriale del dei monopolisti, i sovrapro- 

.'' t o C|errcti cut ha fat- 21 marzo 1959 l’organo del- fìtti dei * baroni dello ziic- 

'V*!-'' \ seguito • una relazione la Confederazione presie- chero ». E questo il gover- 

'i' di Di Marco della Lega e ditta dall’on. Paolo Bonomi. no e l’attiiale maggioranza 

- ; numerosi interventi tra i Ora, a un anno di distan- non vogliono. Per te stesse 

t|tiali quelli di Diani della za, l’intervento dello Stato ragioni che non vogliono 
-- Unione consumatori, dello è venuto ma non già, come una legge che colpisca ve- 

on. Cattaui (PSD c del Tono- era giusto e ragionevole ramente i monopoli c una 

' ‘ revole Montanaii (PCI), e spcrore, per spezzare, o legge che precluda ai ino- 

' " di rappresentanti delle zone quanto meno contenere, il napoli l’utilizzazione della 

-. ... , bieticole, una delegazione si prcpotere del monopolio energia nucleare. 





, bieticole, una delegazione si prcpotere aei monopolio 
^ " e recata alla Camera per !"« P" renderne esecutivi 
„ . , > t t deliberati. Infatti un de- 

presentare le richieste del g^g,„ ^gl 26 gennaio, in 

M convegno, in primo luogo omaggio a quanto richiesto 
quella relativa alla dìminu- dal monopolio zuccheri, ha 
zione del prezzo dello zuc- stabilito che quest’anno la 
chero e per sollecitare U superficie da cqltivare a 
immediata discussione delle bietole anziché di 290 mila 


mozioni. 


Durante il colloquio che la 
delegazione ha avuto con il 


ma per renderne esecutivi che il governo, per lo 
t deliberati. Infatti un de- zucchero e per le bietole 
creta del 26 gennaio, in comporti come per Vclet- 
omaggio a quanto richiesto tricità e per il gas, per i 
dal monopolio zuccheri, ha concimi e i medicinali, non 
stabilito che quest anno la g, tneravigita né ci sorprcn- 
superficte da cqltivare a de. Chi invece ha il dovere 
bietole anziché di 290 nula meditare su questa gros- 

ettari come per l anno scor- questione dello zucchero 

970 potrà superare I g ^ necessità, divenuta 
230 mila ettari e che, m improrogabile, di ri- 




sottosegretario all’Industria y * vusq, i{i{aiuniiiie sum solverla una volta per seni- 

OH. Micìieli. presenti anche *, Ofiantitativo di bietole nazionalizzazio- 

ron. Colombi (presentatore àprodurre^suVftT super «eie ve del monopolio saccarife- 

ofLZTÒZf’t'^T vi" 9 « noJ ro «eoli . amici dei 

Ro^tlnn mct nàl' ° ritirarne bieticoltori* che ora e un 

Kestagno (DC) si sono ap- -• 72 milioni di auin- focevano la voce gros- 

prcse notizie sui tentativi [” J viiiionr ai quin ^ 

SJlnlSu 5 ?^;.'!.^ '' Po«' l•oasurdilà d. deiia nocionc ilaióma. e si 

cendo per rinviare la discus- .n.-epiittimn rficnn«t 7 inTiA i» dicevano, a parole, inclini 
sione sui prezzo dolio zuc- ^ ^ „ ijnolc^^ci còlli- “ misure di norio- 

òo™°.,na^':oMa’"sn Sere»! ™'ori che.’in om’op/io olle ■.««zrazioue 

del moimnnlin ^ a deleea esortazioni produttivistiche, F. tempo di decidersi, di- 

niwctssero ad elevare la re- vigenti della Coltivatori Di- 


bieticoltori * che ora è un 
anno facevano la voce gros¬ 
sa contro i • trivellatori 


A parte rossurdifò di della nazione italiana * e si I trasferite a lavorare a 


ntcipnl/gzote: 


Un grave annuncio 

Chiuderà sabato 

l’ILVA di Follonica 

Si attendono nuove decisioni per lo svi¬ 
luppo dell’azione in difesa dell’industria 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

FOLLONICA, 16. — La direzione dello stabili¬ 
mento ILVA di Follonica nella tarda serata di oggi, 
esattamente verso le ore 18 ha comunicato ufficial¬ 
mente alla C.I. che la vecchia fonderia sarà total¬ 
mente chiusa la sera di sabato prossimo 20 febbraio. 
Manifesti in tal senso sono stati affissi dalla dire¬ 
zione all interno di tutti i nilo per tutta la giornata, 
reparti con la notizia che Sono presenti anche i din- 
le maestranze saranno g^ati provinciali della UIL. 
it-acrfoT-iiz» d ic,mrc,-Qf-za a della CISL c della CGIL 


•l’ii’.sl'iilftma disposizione in 
buie alla quale quei colti- 


* .V - 


♦ : V 

V. ^ ' 

'' 


della politica delle parteci¬ 
pazioni e delle municipaliz¬ 
zate, delle tariffe, del rap¬ 
porti tra varie fonti di ener¬ 
gia. 

• Aver posto a volte la que¬ 
stione in termini puramente 
di principio — prò o contro 
la nazionalizzazione — ha 
forse impedito a una parte 
della categoria di compren¬ 
dere il valore della riforma 

Come sì collocano i lavora¬ 
tori elettrici — si è anche 
chiesto Di Gioia — nella po¬ 


mario PIRAM 


Un pallone da sgonfiare 


(disegno dì Canova) 


del monopolio. La delega- 
. . V ■ zione ha protestato contro 
i queste manovre, mettendo in 

rilievo che esiste in Parla- 
mento una maggioranza ca- 
pace di accogliere i voti dei 

g* V bieticoltori e dei consuma- 

Canova) 


dicevano, a parole, inclini \ . nonché i dirigenti provincia- 

finanche a misure di nazio- a PCI. del PSI e della 

aa^zzaziou, «uosia ^ 


SO per ettaro, sarebbero retti ed esponenti della si- 
perciò stes.so puniti (puniti nLstra democristiana. Siete 


giornata di lotta che aveva 


uno sciopero di 48 ore e sta- 


rctti ed esponenti aeiia si- visto impegnati gli operai V* domani c dopo 

nlitra democristiana. Siete „no sciopero di 24 ore e 3 partire da dornani 

voi per il Consorzio Nazio- commeràbinU e gli arUgla- 


I problemi della gioventù operaia 
discussi in un convegno della FlOM 

Preoccupanti atteggiamenti della Confindustria nelle trattative per Tapprendistato 


per aver fatto progredire voi per il Consorzio Nazio- 
la produzione!), sta il fatto vale Produttori Zucchero o 
che il governo ha scelto la siete per i bieticultori e i 
strada indicatagli dal mo- consumatori che in questi 
nopolio. quella della rida- giorni giimtamente ed una- 
zione della produzione. nimemente a gran voce re- 


chiesto Di Gioia — nella po- BOLOGNA, 16. — Si c tenuto in questi giorni a Bologna il convegno nazio- Deciso lo sciopero voglia essere quella scelta 
7 rivendicativa della pg|g pgj. l’apprendistato, indetto dalla FIOM. Il Convegno ha a\’uto lo scopo . . dal governo ^sia della 

eon'^du^e':r„ e^me dello condizioni di lavoro dei 100.000 giovani lavora- ,•!•.'I*’’?"'’'! 
vati con una retribuzione ton metallurgici. Al convegno e stato particolarmente esaminato 1 andamento degli istituti artistici 

media diretta di ftìooo lire delle trattative per la regolamentazione dell’apprendistato nel settore metal- _ - - 

al mese, con scatti biennali rneccanico. La relazione introduttiva è stata svolta dal segretario generale sindacato nazionale istru- 

del 5 per cento, con un no- irimur d;,. ___-_-_ artistica, non essendo av- _ ^ ■ 

trattamento Ai oiiie agglUmo della T lUM, rie--— “ ; - ; 7^ venuta entro il termine nchie- I 

te\oie iraliaraento di ° ii ha ini- delle trattative per l’appren- della mano d opera giovanile sto del 15 febbraio, da pane I I fE?l lO V 

sctenM, con una larga omo- r? Doni il quale ha ini- ^ ^ pj^ organico in- del min.stro della ^bblica ■ w w 

geneiU contrattale fra ope. Ziato rilevando come il nericamente affermano di serimento nella produzione istruzione. la presentazione al l5«^5-l-ri 

rai e impiegati, liuto questo sindacato si trovi in que- volere una più adeguata qua-, con qualifiche professionali Parlamento del disegni di legze D^| lllllUC 

5 - momento particolarmente lificazione professionale dei adeguate ai nuovi processi concernenti la revisione della 

sindacale, dell elevata qua- impegnato a condurre un giovani, pongono delle ri- produttivi, il che comporta carriera e degli organici del " 

linea professionale, della po- osarne approfondito delle chieste che apertamente con- un mutamento radicale delle personale amministrativo ed « 

utica paternalistica del pa- condizioni di vita dei gio- traddicono questo principio, attuali posizioni del padro- ausiliario delle accademie di ./\^ll&Zl 01 iC Cra 

dronato. Nel congresso si è vani lavoratori in relazione Tali sono infatti le proposte nato per quanto riguarda la - 

parlato, per tali molivi, di glia esigenza, oggi maggior- padronali di ammettere lar- durata deU’apprendistato. la g. , ^ /àiK-ratrt*/U «ff»! La secreteria nazionale de 

tendenze rorporative della mente avvertita daU’indu- gamente il lavoro a cottimo retribuzione, il passaggio au- ,u 3 „ ' , di sindacato ferrovieri italiani - 

categona. Questo sarebbe ve- stria ^ daireconomia nazio- per gli apprendisti e contem- tematico alla categoria degli ÌJàro^delle*ca'^con^°interessàte informa una nota — si è nun: 
ro e detenore se il tratta- naie, di una mano d'opera porancamente la pretesa di operai qualificati dopo Tap- i giorni 26 e 27 febbraio la per esamlilare U problcm 
mento alto, ma non certo sut- sempre più professionalmen- una durata deU’apprendista- prendistato. un congruo nu- prosbimo, del limiti di età per il colloca 

nciente a soddisfare le ne- te preparata e alla tendenza to superiore alle esigenze mero di ore di studio anche Rendendo nota la sua deci- mento in pensione m relazion 

cessila della vita attuale, fos- dei padronato di intensificare tecniche e alle rcgolamcn- teorico per gli apprendisti, sionc, il sindacato denuncia alle proposte di legge di ini 

M motivo di passività e ^ ancora Io sfruttamento del tazioni precedenti, insieme la definizione del periodo di che. -dopo oltre due anni il ziativa parlamentare tendent 

rinfluenza padronale inci- lavoro giovanile. al tentativo dì peggiorare ferie e del pagamento della ministero della Pubblica istru- elevare quelli attualmeni 


e della produzione, è una 


nopolio, quella della rida- giorni giimtamente ed una- 
zione della produzione. nimemente a gran voce re- 

Eppure quale fosse e deb- clamano la riduzione del 
ba essere la via da percor- prezzo dello zucchero e la 
rere appare chiaro da tutti nazionalizzazione degli zuc- 
i dati del problema. Visto cherifici? Questa è la de¬ 
che l’Italia è. tra tutti i manda che noi poniamo, 

paesi del MEC, tl poese che Questa è la domanda alla 

ha il più basso consumo di quale * bonomiani » e .«jnt- 

zucchero, il più alto prezzo, stra d c. saranno tenuti a 

i più elevati costi industria- rispondere nei prossimi 
li e i più alti profitti, la giorni, quando la questione 
via da scegliere, che non dello zucchero verrà in di- 
voglia essere quella scelta srussione alla Camera, mal- 
dal governo ossia della grado ogni manovra con- 
mortificazione dei consumi traria del governo. 


riCTRO GRIFONE 


. .-wiu.ncic.aimi C PU va: lo sciopero generale nel 

ni con le saracinesche ab- comune di Follonica di 24 
bassate per due ore nel po- p^j. giovedì. Le organiz- 
menggio. Dopo mezzogiorno nazioni sindacali provinciali 
la Commissione interna con- questi due giorni si rin¬ 
veniva di incontrarsi con la niranno per decidere di 
direzione per avere notizie estendere la lotta in tutta 
precise in merito all’annun- la provincia, 
ciata smobilitazione. La di- Enzo giorgetti 

rezione risponde v’a che 

avrebbe ricevuto la commis- Firmato il patto 

sione interna solo se lo scio- COloniCO O Cromono 

pero avesse avuto termine. _ 

■Alle 16.30 veniva interrotta CREMONA. 16. — La nniir 
la giornata di lotta e poco scorsa fra le «ssociazioni sin- 
dopo la direzione dava la dorali dcl_ lavoratori c qnellr 
notizia ai rappresentanti padronali è stato ronrlaso l'ac- 

operai. Mentre telefoniamo *^***’‘t“ P" •• rlnnoio dell assi. 

_ _slenza farmacealìca e per il 

e in^ corso a Follonica una pjin^ coloniro. Sono previsti 
niinìone del Comitato cu- importanti miglioramenti di 
ladino difesa industrie che prinelplo (permata generi In 
è rimasto praticamente riu- natora. ferie, festività infra- 

settimanali, ecr.) e migliora. 


menti delle qnaliflehe per I 

■ A ■ ■ ■ ■■ ■ ■ bergamini e 1 eapioomo. che 

I ferrovieri contro l’elevamento 

limanale. 

del limite di età pensionabile 

w ratori. Se funità rreatasi dn- 

■ ' - — - -, rantf le trattatile fra te orga- 

Agìtazione tra i PTT per il ritardo delle trattative j eonrretata «u» terreno della 

_ _ ___ azione, la resistenza degli 

^ «grari atrebbe potalo essere 

La segreteria nazionale dol azienda. Il sindacato ferrovie- per l'ingiust.ficaia lentezza con spezzata anche sn altri ponti. 
Sindacato ferrovieri italiani — ri italiani pertanto nel naffer- la quaie ramministrazione PTT ^ 

informa una nota — si è nun:- mare la difesa di tutti gli eie- conducendo le trattative con 72% per lo CGIL 
la per esaminare U problema menu favorevoli conquistati organizzazioni sindacali. La alla Rivtfffi 

del limiti di età per il colloca- Per il personale imp.cgatizio segreteria nazionale della Fede- OII O Mive rn 


desse. sulTautonomia della Una dimostrazione degli addirittura le retribuzioni di gratìfica natalizia, 
categorìa in tutti i campì. ^ orientamenti preoccupanti fatto vigenti. A conclusione ( 

Ma, invece, quando la si- del padronato — ha detto La FIoSi è disposta — ha gno è stata altre 
tuazione della categoria spin. Boni — è costituita dall’at- concluso Boni — a concorda- sui vari punti de 
ge la^ dinamica sindacale ver- teggiamento delle delegazìo- re una regolamentazione del- tiva, la posizìor 
so rivendicazioni più ambi- ni della Confindustria e del- l’apprendistato, a condizione FIOM dovrà ass 
riose (e qui l’oratore ha ci- le industrie a partecipazione che essa contribuisca effetti- prossimi incontri < 
tato I punti prima ricordati) statale (Intersind), nel corso vamcr.te alla qualificazione finduslria. 


zione non ha ancora accolte le jn vigore'peà if personale'di- fa ^|spre«à**da*^mi^icati *de' P<‘n.-en:re ad una immediata de- R«'e”i di V.gliano una signi- 
nchieste d<*oli amminiBlrativi » _. jiV,. ..mtZf *•_w. espressa aa comunicali ae. _ __w,_, ficativa affermazione tn ner- 
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rUnità 


HfercoTeA 17 febbraio 1968 - fag. f 


Il viaggio del premier sovietico in Asia 

Festose accoglienze in Birmania a Krusciov 
Pichiarniione comune tra i*India e i*URSS 

lì presidente birmano dichiara: salutiamo nella vostra persona un vecchio amico che ritorna fra noi 
lì comunicato con Nehru sottolinea il ruolo di Krusciov e Eìsenhoiver neìVopera per la distensiojie 

(Nostro servizio particolare) no c nu’^co. non inìju’dirà — tó, nurfti'riKc piTS uit* htni- ta. Mezz’tira dopo si si’oi- ne degli rsperhru’iilt otonii-lsepuita doU lndrn per l’nKo 
—i- ■ ir delta — di di- n<> (ipplniidifo l'a>i}tU’ ctn' tipvn md grande salone del ci, sin eorujifiifo dalle gran- cnntrihntn ef»e esso dà al 

KANGOON ( Birmaiiio). lo temere a fondo con fi primo rispondeva compiaciuto. Il palazzo un hanclietto in oiio- di potenze in coe'orini'ta al- m<nitentmeiito della pace*. 
Circa un migliaio di per- niirusfro birmano <i piò im- tunop corteo di laacclune, si r** dcH’osptte, presenfi le I,- spirito e in o'temperanza ivsx-mv -i i • l 

sone, tra cui le piu alte au- portanti problemi, per rag- è diretto al palazzo presi- più alte cariche tlello Stato. nHp risoluzione che l'India ; TM N snis 

tonlà dello Stalo ed i /iip- giungere una pace durcvo- deliziale. Prima di arrivare l eolfor/iii polifiri rerl e },,. di'iifo Tonori o drll'A«Miplaipd Prct>j| 


Continua la caccia nel Golfo Nuevo 


Contrabbandiere di whisky 
il sommergibile fantasma? 


li ‘,t ‘ . *■ > 


L .» v4 *. 






■*?' * ' ». 
* Vy i > ; '» ' ' 


fv»- 




unii /itict' tiarctu- c imm tu iti ss» i. i ti'tiiM/ur //turili* izii i ((('NfO 1 if |>ri*x* 4 *tJ- 

j)rc 5 cnla?i(i det corpo dipio- iiriircr^'filc sulla Ter- al palazzo* d corico loi in- propri irtr Kriiscioi' e 1 (/in- . v vV-in.i * / w 

matico al completo, si tro- Senza la pace — fio af- crociato, all’altezza dclluni- genti birmani hanno avuto /• del lìVf* Vi» 

viivuiio stiimntii all aeropor- fermato Kruseiov — e mi- vcrsità, una folla di stiiden- iniziti nel immeriggio e so- . . ’ . ' 

to di Hangoon per ricevere possibile costruire uno stato fi che hanno acclamato a no ancora in corso nel ino- ' " ‘ «ar!. ma 


il primo ministro sovietico, prospero * 
\ikita Krusciov, proventcn- ai terni 
te dalVlndia. formato 


limpo l'ospite, agitando denmento m cui scriviamo. 


anche nuelle f nidir/onali. 


Un piano ventennale 
preparato ncH'URSS 



^ I 


o-. v- Kr ( 


^ » 4 . 


es4' 


■''SÈI 


’rmiiie dei discorsi, si cartelli su cui si leggeva Prima di prendere l'aereo sono un serio treno al prò- MOSQ'A. id — li comitato 
(Ito il corteo di mac- *■ Vive, l'amicizia tra la lìir- iter Rangoon. Kruscior ave- presso dell'umcnita » 4 l.a yov.etico per la piamtleazione 




iiora-ot’c^;? nt'u «yropn/tu costruito un gramic arco stitenziiiic, tl corteo ai rmic- i cim». ^ v riuii^MUM ttrur rtir-c / one dolU' nt^pubbUchc, i nii- 

autorità si sono immediata- ^u gi leggevano le paro- chine si è arrestato e Krii- .t conclusione del. suo (’i'matc effctnintr <>i un pas- lll^ten, IWeeadi'inia dello se.cu- 
mcnte avvicinate al punto le: < Salutiamo con tutto il sciov ed il presidente Maung rmggin in tnilia è stato pub- sato recente, r ^tnta giudi- re. >;|i ist.tuii di rieeien seien- 
dove l'aereo avrebbe dovuto cuore il primo ministro so- sono entrati immediatamen- liticato un cominiicalo Ps- cuta dutt'liidia un >mpor(ati- *‘Ò‘M «* di proitellarlone. emi- 
arrestarsi. La nianovra d at- rictico». Lungo tutto il per- te aìl'interno, passando di s) dfc,. fra l'altro elle «i te contributo n l,t realizza- o ',’** tf'emei sono 

terraggio eseguita in manie- corso, dell'aeroporto alla ctl- fronte alla guardia schiera- rapporti di amicizia e di ni- :,,,iie dcll'aiiticn -ogno della (iiiVlto”Va'voi'o * P‘'“P-ti e .1 


ra perfetta si è scolta in 
pochissimo tempo. Quando il 
rombo assordante dei moto¬ 
ri è vessato, si è spalancato 
il portello dell’enorme appn- 
recchio c subito è apparsa, 
sorridente, la figura del 
jiieniier sovietico che agita¬ 
va ia segno di saluto il cap¬ 
pello. Kruscioo Ila disceso 
con agilità la scaletta. Per 
primo gli si è fatto incontro 
il Presidente della Birma¬ 
nia Win Maung. mentre ve¬ 
nivano sparati, ad intervalli 
regolari, 2 t colpi di cannone 
in segno di saluto. 

Dopo lina calorosa stretta 
di mano. il presidente 
Maung ha presentato all’il¬ 
lustre ospite i principali 
esponenti dei governo ed i 
membri del corpo diplomati¬ 
co, c quindi, mentre riecheg¬ 
giavano le note degli inni 
nazionali dei due paesi. Kru¬ 
sciov e Maung hanno passa¬ 
to in rivista il picchetto di 
onore che presentava le 
armi. Sono saliti poi su di 
una tribuna e portatisi di 
fronte ai microfoni, hanno 
pronunciato brevi parole per 
sottolineare l'importanza per 
questo incontro e la toro re¬ 
ciproca soddisfazione. 

Il presidente birmano, ri¬ 
volto all’ospite, ha tra l’altro 
dichiarato: * Salutiamo nel¬ 
la vostra persona l’amico 
che ritorna da noi ancora 
una oolin allo scopo di raf¬ 
forzare gli esistenti legami 
di amicizia tra i nostri due 
paesi, legami che voi con¬ 
tribuiste a creare nel corso 
della vostra prima visita ». 

Risiìondendo airiudirizzo 
di saluto del presidente, il 
primo ministro sovietico ha 
ribadito il suo appello per 
un disarmo generale e com¬ 
pleto in modo che * f bimbi 
della Birmania e di tutto il 
mondo non debbano mai 


Continuano le indagini 
sul dott. Vernon Spears 



fe.sa tra I India e II HS’S Knianifà di trii-iurrnurr Ir I t'rohlimi fond.iMiental: di 
non liiinno mai (li uto una ... 1 rnoi.n . «tiu.sto pi.ino pener ile — la to 

Ixt.u' .«ilda Cimi,- l'attuale* ' ' " aratro (.:o,,r.(ìea/i.)ne dellTUSS. 

Il doeiimi’iifii Ile iiidii'a fra cnmiiiiicat" ■"i.u-snvie- ji v'i<io 'Viluppo del!' ndiistria 

uh altri un eeoiio el idente cniichidc /»'e<'a„d,. e/ie efrm e 1 . la meee m /.'i.porie e 

uell'< areniihcnza caratteriz- * Rriiscior. nei ^-i.u eoìlnqui rautoma/ione generale dell,, 

rata da imi enfiMUMmo '' P'-/mo mpiM,r„ Vcfirii Piodu/ mie. la d-irdiuMoiie 

f 11 t * c (*(>M fl/t nffrf É ff - ilo!!*' proiiutt vo 'ii 

I arale . die la pvpolazi.me " ^ ‘ d.. a.".eur.(re ,1 p ù etlle.,ee U'o 

indiana ha tatto a Knyeior “'f'* d.-lle n.M.r>e iiatiir.ali e d' altro 

come «un frilint,! ad uno “l’l ’^‘'1 Renne - \ciir»uio ,.ttent..iueM- 

>f(itista ehi’ lavora con fin.’.- U' ucutraliia e </• no,/ eviri- f,. <t'id..it: d.»!le eoium.S'ioiii 

'ione iier In cau.<a della '''dgtmcnto net h'oeeht. per- spee .il- 


4 v-v. «•. 


'ione per In eau.su della " """f. per- 

pace ». »- — — - — - 

« .Xmhedtie t primi mini¬ 
stri — dice p'ii aranti tl IntCFVISta COtl 

comunicato — hanno nota- - 

tn coti grande soddisfazione 

che negli ultimi tempi sono ■ H _ ■ ■ _ 

nella .sftiiacinne II 11 HA I 

ternazionale cumhiamcnti ■ B ^4 B ■ B B B 

t.ivorevoli. che hanno pr<t- 
dotto Un eonsiderccole al- 

'esperimento della tcnsi()uei II rl| 

mondiale Questa dlst<’nsio- 

ne è dovuta, in non jjteeo/u - 

misura, all'iniziativa perso- . 

Itale e agli sforzi comuni dei Olio iliCSi tu proli 

capi delle grandi potente, tu • 1 1 

particolare- d, KrL’iov e di ** ««fialllcilK.frallf 

Eisenhouer. - 

fìopit over rilevato che (QjI nostro Invialo speciale) 


HI t.N'OS .\1UI.S — l'iiii Miiiii II Ipotesi è statA forniiil.il.a Ieri .1 proposito del • snmnier- 
clhlle r.iiit.isiiia • nella eiil e.ieelu sono Inipeicnale iiiill.'i dell.» ni.irlii.i da nuerra arKentlns; 
si Irallerelilie di nn solinniii rino eotilrAhhAiidlere. rlie tr.isporlereiilte In .Arcentlm whi¬ 
sky e penne ,r sfera (enlr.imhl prodolii di l.irRo ronsiinio rolpitt d) elevatissimi dazi). 
Mire Ipotesi sono- elle si traiti di nn somniernlliile peroiilslo • mi oeeupanti tenlereb- 
tiero di prendere eoiilatio eon i fidi deirex ditt.itorei di uri s-iiiirnerKlhtte aitrerlcano 
Intlalo elandestliiaiiirnle per min Inrere II coverno di Hiimos .\lres della Insutrielenia 
delle sue difese Holtoniarlne r spliiKerln ad aeeetloie l.i - proiezione • militare l'S.V. .A 
«piesto proposito \a rilevalo che sono glimtl Ieri a l'uerlo Medrvii. I».ise delle «operazioni 
iintl-r.inlasin.t->. I.T • teenli-lii - slaliinltensl. In veste di « roiislclierl - N’ella telefoto: marl- 
n.il di nn.i n.a\e d.i Kuerr.i di patliiiHa nel Golfo Niieio srriilino le .letpie eon eannocehiall 


Intervista con l’avv. Marcoz, presidente della Regione 


Un clima di libertà regna in Valle d'Aosta 
con il governo della Giunta autonomistica 

Otto mesi tli proficuo e intenso lavoro tlclln iiiu^^ioruiizu forinuta dii cattolici deir Union, cnnuinisti, socialisti 
e soeialdeiiioeralici - ltn|H'^^no nel reiiii/zarc Io Statuto speciale e iieiraffroiitarc i «ravi prolitetiiì della Valle 


« Pioblenìi 


le speranze di pace per tuffi | - 

gli uomini .sono centrate nel- .-XOS'r.-X. Iti — * Pioblenìi 
l'incontro al vertice eh,’ ,si nc .abbiamo molti, belli c 
''rolgcrà nel pros.timo mag- nuovi Siamo m una piccola 
gio tl comuiticai<ì ha sotto- valle che .sia pei tiovarsi di 
lineato che * tl primo mini- fronte a K>audi esigenze 
-fro indiano ha ribadito il Pensi soltanto ai trafori al- 
siio allo apprezzamento per pini, al Monte Itianco e al 
le propo.sle fatte aU'OXt' Gian San Berna:ilo che tra 
(la Krusciov a favore del qualche anno uvei scranno 
di.sarmo totale. L'/iidia con- m Italia milioni di turisti. 
.sidera (pieste proposte un pensi al volume che assu- 
effettivo appello aH'attua- mera il tiallico ->11110 nristre 
rione del principio della non stiaiio e a ciò clic occorrerà 
riolenca nella soluzione dei aver f.itto per trovarci al- 
problem't intrriiazioiiali ». l’altezza della situazione... K 
/Vr (jiiel che riguarda i intanto c’c da combattere la 
pericoli del riarmo il coniti- antica arretratezza, bisogna 
ideato riferisce che < ambe- sviluppare la agricoltura, e 
ribadito il suo appello per* PHOENIX (ArUon«t — Il dottor Rohert Vernon Spears. due i primi miui.stri fuinuo coslruiie a ritmo spedito...», 
un disarmo generale e com- ammanettato insieme a un altro prigioniero, arriva alla confermato di nuoro la loro L'avvocato Oreste Marco/, 

plcfo in modo che « f bimbi Corte distrettuale di Phoenix per a.ssisterc al processo al posizione nei confronti della presidente della Giunta re- 

rfclla Birmania e di tutto il termine del quale è stato condannalo a 5 anni di carcere per proibizione delle a.-nii ter- giunale Vald»».'tana. convcr- 

mondo non debbano mai ‘r?,*?"'"*® ,**’“**V® ««'«atomoliiic «t* Stato ,„ 0 „„cieari c degli altri mez- sa in tono pacato afTrontaii- 

provaregìì orrori della guer- “ecerure ie sVe"espon,«bmià‘’neT d“l»«^^^^ ^reo“.'vvenuto «"«'oalumenlo iu mas- do lo que.sti..m di petto, sen- 

rn ». A Krusciov la brevità xt.ai r.. ^a. Essi lianiio inoltre esprt s- /.a returie.a ne enfasi. 





PHOENIX (Arizona) 


Il dottor Rohert Vernon Spears. 


rn ». A Krusciov la brevità nel Golfo del Messico, di cui fu per Iuiiro tempo credulo 
del soggiorno in Birmania, una vittima e che potrebbe avere ejtli stesso provocalo per 
dove si tratterrà per un gior- ri.scuotere una assicurazione (Telofolo) 


« Sospensiva » al Senato per la proposta del PCI 


La D.C. e le destre bloccano la legge 
sul voto pro-capìte nei consorzi agrari 

Spezzano documenta il sistematico boicottaggio del governo alle inizia¬ 
tive parlamentari - La maggioranza vuol conservare i privilegi degli agrari 


uvv>uiiiciis<x 11 aiw oiax; aasaa.aca- ^ j,, primo liiogo — egli vere 1;. possibilità di pre- 

tive parlamentari - La maggioranza vuol conservare i privilegi degli agrari Tieuor.aie chrnoi'vo- mmn.u 

—-------- gli.anio a sistema proporzio- facoltà di .alle.arsi In seguito 

Il governo e la maggioran- dei grandi proprietari ha un pomeriggio di ieri, ad alzarsi le dei eon.'-orzi Porcile, al- imlc H depili do della \nl!e con gruppi sulla ha'C 

za governativa del Senato, peso e un valore maggiore per primo e a chiedere, in- lo.'^.i. luimio votato a f.avorc Sevcriiio '"averi ha pre- da* r.alironto dei programmi 
imponendone la sospensiv’a. di quello degli altri consor- vocando il regolamento del della so.cpcnsiva? L.a ragione scontato il rel.divo progetto -• (lue.stinne. ripeto. (* d; 

hanno praticamente affossato ziali. il compagno Spezzano Senati*, la sospensiva della della richiest.a. « suggerita che attende d» essere esami- ' emocrazia. di adempimonto 

la legge per Taholizione del chiedeva, ncìla sua legge, che legge. 11 motivo addotto dai chiaramente dall'Kseciitivo ». nato dalla c<tinmissionc com- »iellc norme costituzionali e 


\ alle d .-Xosta 1 anticonumi- contro 1 peric»*!! di ima mag- un punto di incontro. Penso 
^**'^ 1 *^ "'*‘1*''. strumento ih gioranz.i m cui avevano po- che le cose non andrebbero 
CUI 1.» DL .SI era avviilsa per .-.to l comunisti. Si alìeraiò altrettanto bone con mi go- 
comhiric mia pi*htica di m- che 1 conuinisli avrebbero verno o con una maggioran- 
vohi/iono a danno della clas- lent.ito d: imporre i loro za monocolore Noi stiamo 
.se lavorati ice e a lutto vai)- |>rmcipi o addiiilliira di ini- andando avanti, malgrado le 
taggu* ilei Rross, privilegi padionirsi del potere con ri.strettezzc che ci vengono 
Sconlllta la U( . 1 anticomu- cliiss.» quale colpo di mano. :mf*»'ste da: confini, piutti’s'.o 
nisnu* non 0 .si.ito sostitmUi In realta, quale e stata Tc- angu.sti. del bilancio e màì- 
(la nessun «miti» perebe 1 siiencn/a di questo primo grado l’opposizione precon- 
feticci non .servono dove si perioilo di collaboiazione tra celta degli avversari. Stiamo 
vimle andare avanti .sulla h.i/e iliveiso? andando avanti, pian piano, 

slr.ula del piogrcsso. « l| cemento dello schiera- comnn.siirando I nostri p.i 5 si 

-, mento democr.atico e staf.i .ilio possibilità re.ili. ma con 

Ij tt ClltìKl nuovo la riveiuhcnzione autonomi- la convinzione di costruire 

- sta. .Noi della Union Vnidò- per la Valle d'zXosta » 

« .St aiveite mi clima mio- tniiic come i comum.sti. i so- n governo di unità anto- 
yo — o.'serva a questo prò- ciali.sli c i sociahlemocratici. nomi.sla ha affrontato di re- 
posito il piesiileiite Mare»*/ ''"•m" d accoulo^ per reali/- ceiite anche la questione del 
— die n me p.tre frutto del Statuto Speciale con- riparto fiscale con t poteri 

colloqiiut lonlmno che gli 'dia nostra Valle, per ccntr.ili: si ò chic.sto un nii- 

tirgani di governo hanno pi<'gredirc l’agricoltiir.a, mento delia quota variabile 

«ipurto con i citttulini. P;ni- ilare 1 islrii/ione a lutti, c non appena sar/i deflnila 

ra c prevenzione .si avviano generale per garantire la legge per la zona franca 

a scomp.inre. qui vengono udgliori condizu'iii di vita ai dovrà c.s.sere rivista l’entità 

IO credulo ':g- Essi hanno inoltre espres- za retoric.a ne enfasi. ■ Ri c»>mnnisti, ciillohci o indi- l‘iY’*^“d>ri. In questo quadro della quota generale, 

orato per '<> la speranza che il pri- x„n c davvero nn Iribmio t -... m .rr», ' con la fulncia di lavora con il nias.simo mi- Intanto ~ come diceva II 

(Telofolo) ma passo, cioè la ce.ssazto- e un demagogo, anche se il '_!_;__ ‘'In •’ deve ammettere, pegm» e in pieno accordo, presidente Marcoz — nnioni- 

_fatto stesso di aver raccolto, delle dneigenze ideoloRiche; >'dores.-»i e In biio- ^dicevo, ritengo si sti. .sociali.sti. comunisti e so- 

' meno di un anno fa. la pe- sinistre, l'nion e socialdemo- "a a”'mi"‘''tniziono della co- <'Ph'>-a h.id.are ni problemi ;n cialdemerratici vanno avanti 
nf»r la nrnnnsta del PCI sante eieditn »li nn qiiadrien- crntici pieseiit.irono tin’miicn P“>)blica sono in cima al alm t'-ntc politiche nella loro opera, con corag- 

p er la pr u puaia ammimstrazmne de- h.sla cn il r-'iiMato che la "'"-‘''r" pen.siem. Questo c La dtver.s.i foim.azionc ideo- gin. ..enza soste: si sono pre- 

cristiana, (•otrebbe auto- IJC fu halliila dalla sua stcs- vlmin ih liberta, di vera de- logica non c riMillata nn li- .se inizialivo nel campo dol- 

I I rizzarlo a v.ahdi raffronti con m arm i mocr.uia m cui il colore po- mite, direi anzi il contrario: fi.'tru.’.one c nel settore del- 

fm I A :> malgoverno dei suoi pre- * l).i! punto di vista d.-Ila ^ ® *■'’ «Pn' vall.ìta .si 

(leces.sori. Alla polemica m- utilità, il no.str»* .schieramen- '""«ivo di cond.inna ». ci deve e.s.scre, port.a a nn st.anno costruendo nuove 

vi'ce l’avvoc.ito Marco/ pie- io potrebbe iiiiasi rallegr.ar- certo ricorda, si- ioiitempciamenlo delle tosi, .strade e attrezzature turi¬ 
sta .scarsa .ittcrizionc. lo in- si delleventunle permanenza -- osscrvia- crea un cquilihiio in cui In stichc. rcconomia contadina 

tercssano di piu I fatti. I prò- del sistema m.iggiorHario, ma ^ 1'*!. * i ""Pf^'-hizione rlci temi e ilei .-ta per conquistare nn oqui- 

hlemi che il governo della per rmi il problema non e di P^f^PP * programnii sa tntv.yc la hbrin che le m.incava da 

Hegionc aiitomima dovrà af- coniiKlo, e di di*mocrnzin: in P'’''P-'gandisti della DC ccr- giusta misura. dib.atti- sempre. 

frontarcneiriMimediatociiel legime vei.imente dcmocra- ?cnimarc 1 allarme to o sempre pos.sibile trovare PU R GIORGIO BETTI 

meno prossimo futuro. lico cia.scun gruppo deve a- ---—-- 



imponendone la sospensiv’a. di quello degli altri consor- vocando il regolamento del della sospensiva? L.a ragione sentalo il rel.itivo progetto -• (lue.stinne. ripeto. (* d; 

hanno praticamente affossato ziali. il compagno Spezzano Senati*, la .sospensiva della della richiesta. « suggerita che attende d» essere esami- ' emocrazia. di adempimento 

la legge per l'abolizione del chiedeva, ncìla sua legge, che legge. 11 motivo addotto dai chiaramente dall'Ksecutivo ». nato dalla c<tinmissione com- »kmIc norme costituzionali e 

voto plurimo nei consorzi di la vita interna dei con.sorzi .'Cri. Militcrni c quello stesso come ha dello il compag.no petente dell.! Camera; poi il ' •• u erie I eri io intendi.a- 

bonifica, che mirava ad in- fosse ispirata alla Costituzio- che oramai è diventato, sia SPLZZ.-\NO. e app.arsa evi- P<arIaniento dovrà volarlo mi* re> are coerenti con la 

laccare il predominio dei ne. la quale prescrive che in aula sia nelle commissioni, dente nel discorso del sena- Quando s.ata’’ E impossibile n(*.s r.i poM/ione di .sempre » 

grandi agrari in questi erga- « il voto e personale e uguale abituale al governo. Si trai- toro Monili, il quale ha dcf,<a rispondere- molto dipende > ujipoiigo o.s.'crvo 

ni fondamentali nella or- per lutti i cittadini». ta. in altri termini, di un che «nel di.segno di legg«' c.arattere di minore o i e inqnadna e nella stes- 

ganizzazionc dcH'agncoltura Sulla legge, erano state sistematico sabotaggio all’ini- del scn. Spezzano si contesta maggiore u-cenza delle altre ^.a «irnire po ilira anche 
nazionale. presentate due relazioni, una ziativa parlamentare: quan- i opportunità di passare dal atiendono di pas- la mend.cazionr della zon.a 

La legge, presentata nel di minoranza, sottoscritta do i parlamentari presentano . , ni,,rirno al voto vm-ca- dinaii/i aim i.a.mera c 

1958 dal senatore Francesco dallo stesso .sen. Spezzano e una loro legge, immediata- » molto di, km.» e anche dalla mnn frnnm 

Spezzano (PCI), prevedeva dal sen. Miliilo (PSI). e una mente il governo si fa avanti T tendeva mantenére vohmta di chi pii ^ _ ff 1 rotìcn 

rabolizìone del voto plurimo di maggioranza sottoscritta per far .opere che ha allo in ì» ■ di nn- V Ti *'i** 

nei consorzi di bonifica, allo dal sen. Militemi (DC). Que- studio o sta per presentare ‘ * ' '' ^ ” della legge. In \ al d Ao5t,i la «E, esatto .Anche qui si 

scopo di adeguare la vita di .<t’ultimo. nella sua relazione, una legge uguale o analoga. ^ volontà lu assente- tratt.a di applicazione delle 

onesti orcanismi alla Costi- affermava non esservi alcun len. e avvenulo cosi Mih- •* -àon.ato. col ''Sfo cimira- .a 11(7 riteneva che I f/nion norme, di dare attuazione al- 


Infili anni ili progresso scientifico 


TE LE RAD 
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il famntn riiliofnnnt»levÌiAr« Ir¬ 
radi» hrevrtlalo in tallo il mondo 


questi organismi alla Costi- affermava non esservi alcun ferì, c avvenuto cosi Mih- 
tuzione e di evitare che. legame fra il voto che si temi non ha snllpv.ato no.s- 
per Favvenire. rimanessero esprime nei consorzi e il voto argomento della sua re- 
quello che sono oggi: enti cui fa nferimento la Costi- lazmne. ma si e limitato ad 
amministrati e diretti da un tuzione. essendo quest'ultimo .iffermare che la discussione 
piccolo grupfKJ di agrari nel voto politico e quell’altro. a clovcva c.sscre .v»spesa pcr- 
proprio esclusivo interesse, suo parere, no. E' stato lo rhe « la proposta potrà es- 
Poichc nei consorzi il voto stesso sen. MILITERNI, nel sorp più ampiamente esami- 

,. _ _ . nata se inquadrala nel tem.» 

della riforma generale delle 
S strutture dei consorzi di bo- 

UlSCOrOl SUII0 «Diro» nnea. n forma che fa parte 

del piano dj sviluppo della 
il agricoltura già presentato dal 

Il I governo all'altro ramo dei 

___ Parlamento ». 

11 compagno SPEZZA.N’O 

Il secondo vorrehlie manlenerne il dl\ielo ha replicato protestando 
__contro la richiesta di sospen¬ 
siva. documentando, come 

La r.sposta che il ministroIb.enii del M:n.-«:e.-o — le fir- g-a «i c detto, il sabotaggio 

^ sis;eiratico del governo alla 


no del solo sen PIGN.A- Voldntaine ndP si sarebbe Io statuto speciale della V.nl- 
TKLLI (DCi. h.a sospeso an- mai .avvirin.'ita alle sinistre Jc. L’autonomia valdostana 


hmenti oleari 


Su un totale di 90.000 

Pericolanti a Parigi 
oltre 2 mila palazzi 

P.ARIC;!. Ili — V. $ 0-0 a Fa-j In cor.rlosjore rinrprev. ore 
rict 2 000 p..’.azz . «u un totale di'rirl tur iti che v-.s.ta Par r 


nvcce cne le c-»»Renzc »*•- ancnc una certa opposizione 
Tonomi'tic’rie erano jm’i forti della burocrazia centrale 
--- Ejipure CIO che noi chiedia¬ 
mo e soltanto l’accoglimento 

totale di 90.000 di una aspirazione che è co-j 

---mune a tutto il popolo valdo- 

stano e a tulle le istanze po- 
i5 M ÌDsB* 5 o'I locali, tanto è vero 

,1 A che tl progetto per la zona 

franca presentato dal signor 
■ Chabot ricalca i termini di 

|I9 una deliberazione che fu vc- 

■ , 3,3 all’unanimità dal v'ec- 

---— chio parlamento regionale 

In cor.rlus.ore Pin-pres. ore 1957 »■ . 

del tur fti cLe V’.s.ta Par ; ^ battaglia per la conqui- 
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il Hnavifdmn televìtAra creato 
cprcaotenu per il à|.E.C. 



La r.sposta che il ministro b.enti del M:n.-«:e.-o — le fir- g-a «i c detto, il sabotaggio neirollobre del 1957» 

delle PP.TT.. on Spataro. ha me con la penna a sfera ad in- tei rnvemn allj P.ARIfil. tiì — V. sono a Pa- In cor.rlusjore Pinrpres. ore i “ ore uei luai ». 

fornito suU'uso. da p.irte degl» cho«tro secco sono più facil- f ‘ ^ rict 2 000 p..’.azz . «u un totale d» del turiti che v-.s.ta Par? La battaglia per la conqui- 

iitenti. delle penne a sfera per mente falsiflcabili e soprattutto iniziativa parlamentare c n- .r. iiut.-i d. porco- e abbd.‘tsriZ! esatta Par.s: è “^ta da una piena autonomia, 

la compilazione dei moduli in riproducibili di quello c.in .n- chi.imando la maggioranza e p ,, ^ rr.er.o rrave- qiie=*a la 'ina c t’à p e-.a d. paiszz. il- per una politica p«ipolarc. 

genere (vaglia, assegni posta- chio.stro l.quido nero l’intero Senato alle loro re- ;-r)Co confort;i.''.’e notiz a ehe la lustri per r.cordi storici, ma per una democrazia senza 

li. bollettini di versamento) po- fn primo passo verso la fir- sponsabilita II sen MILILI.O >tampa ha r cordato osci co- troppo vecrh concessioni alla faziosità e 

ne nuovamente in discussione ma con le penne a sfera fu fat- fi>cn ha anrh-ecli nrotestati» zi ondo io scur.’n da! crollo di_aiiy» rl<c.-riminr> 7 Ì 4 ^n« f.. «i 


c Hit vutis.diBiu «me KcnerBinienK* •• —• ..*".*"-rvnl--»-- hi -rwprt.s 4''n oroee.-iiire 

Per l'introduzione di t^ questi vengono firmati agl» coltura, ossia il cosiddetto ^ cen'colant - una 

mezzo, il mmistio delle PP.TT sportelli delle banche all'atto « piano verde ». non prevede ^ 4 ,., éomuraue inferiore a 

l'i 'l^’ll'inc’asso. e che d.fflcile se nulla per i consorzi di bo- q„e:!s reéord del 19=i5. 


nppo vecrh concessioni alla faziosità e 

- alla di.scriminazlone fu al 

centro della campagna elet- 
NUOVI tipi tarale della primavera del 

di tabacchi esteri Tracciare oggi, a soli 

otto mesi dalla formazione 
. ; di un governo democratico. 

L ammjnistrazione dei Mono- „n bilancio della sua attività 
ih di Stato rendg noto che ^ forse prematuro: ma qual- 


..d u. Cfu incasso, e cne a..nciie se nulla per i consorzi cJi DO- qneils record del 19=*5. che era ^uei «.o..»- „n bilancio della sua attività 

»*onTn-Ì r=suhf ‘ia Sti Th all’mfuor. d: iin.i de- Ai 567 In aeziunta a queste P®’’ c forse prematuro: ma qual- 

iTandoTa ‘wss-b.l lop^r- o l^g-i governo per la loro procedure, gh uffici de! pre- Po*tì in ven.d^la , Valle d’Aosta è già 

funuà df aTda?e .n\mn!ro'’Tgb "'Tquesto mo’ivo va aggmnto TT' ai P’" 

utenti consentendo anrh** nei ^^v-i-.amen’e quello di caratic-e I senatori C.ARELLI c hen 1 ..0 sesraidZ on- e .pt- .h. lavor-.i rs.eri. d! produ- jn futuro, ed è qualche Cosa 

[e'cos ddelTé'Tbiro^MONNI (DC) h.anno parlalo ÌPo™ e?aV.% locatari xy’-f l"*250 iI pacchetto d‘a 20 ‘"norme import.anza. per- 

ria narte detl'amministrazlo- facilitare gli utenti, nella gran à favore della sospenMVa. m.-i ,953 ^ jtato necessar o de- pozzi, sigarette «Biade Beau- ohe si sostanzia di una niiosa 
ne do) Tesoro perù non ci <i P'^rte fomiti di penne a sfera, non hanno potuto fare a me- molire totalmente 19 edifici ty-. L 300 tl pacchilo da 20 genuina fiducia nella stnil- 
nascondono alcune difficolti, in anziché di stilografiche ad In- no di rilevare che è neces- contro i 28 del 19.57. ai 16 del pezzi. trinc.;ato -Oan-, L. 595 tura dello Stato 
Qusnto si fl/Tcnns nocb 3 rn- cb,ostro i;Quido nero. Sflrifl uns nforms slnilturs* 1956 td 13 u6l 1955> Is bust^ns oa 30* Come 3 llro\c, 9ncn^ In 


GARANZIA TOTALE 

e per un enne 

A un nnM di diumsm dsjln cUmorom r««lixmxiùmm Tulemd. 
tlmdim à littm di mnnuncinr* un hm, muom inrraiio 
En giuMtu continunrm m render* ttltvùori, gnrmntui per n periodn 
di tempo fnuttosto limitate ed escludere dalla garanzia iì (n^ • le 
girate, cioè le p(Wti ptù importanti e più costose* Etidentemente no. 
Solo rirradùs si i preoccupi^ di risoirere qne.«/o seria prabìesssa. 
E grazia alta perfetta arganizzaziane scientifica del lavora ed alla 
rcrupalosa selezione del materiale, ara rirradia può offrire per i 
tuoi televisori una Garanzia Totale (cioè comprest valvola a tubo) 
a della durata di ben nn enno. 

PRIMA E VMCA IS EUROPA 
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rUnità 


PIBBZIONB B AMMINISTRAZIONB • ROMA 
VI» dei Taurini, If - Tel. »0JS1 • 4M.251 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale i 
Cinema L. 150 . Domenicale L. too . BchI 
«petucoli L. ISO . Cronaca L. IM • Necroloala 
L. 130 • PInanxIaria Banche L. 350 • Legali 
%<• 350 - Rivolgerti (SPI) • Via parlamento. 0 . 


ultime r Unità notìzie 


J 


Prezzi d'abbonainrnia: Annuo 

• »n. . 

Trlm. 

C.VITA' 

7 500 

3 900 

2 030 

(con l'edizione del lunedi) 

S too 

4 300 

2.130 

RI.VA8CITA 

1.300 

800 

— 

VIK NUOVE 

3.300 

1.800 

— 


tConto corrente postale 1/20195 


Discussioni e polemiche internazionali dopo la bomba francese 


Parigi non si associa allo trattativo di Ginovra 
Muovo proposto sovioticho contro le osplosioni 

La nube radio~attiva si sposta sui paesi del Medio Oriente - Protesta ufficiale della Liberia ~ Manifesta^ 
zione a Londra e comizio di studenti afro-asiatici a Mosca - Parigi tenta di ricattare il Marocco 


Dovrebbe morire venerdì mattina 

Petizioni per Chessman 
a 48 ore dall'esecuzione 

Quattro vie di salvezza gli sono ancotra aperte; ricorso alia Corte d’appello o 
alla Corte suprema» richiesta di commutazione della pena o domanda di grazia 

V Just «ce 



« Quella bomba mi ricorda qualcosa... (dis. di Canova) 


Dichiarazioni dei tecnici 

L uondo radioattivo» 
tra 15 giorni io Itaiia? 


A quattro giorni dnlla 
esplosione atomica del Sa¬ 
hara è ancora estremamente 
difficile stabilire le conse¬ 
guenze che l’esperimento, 
con l'espandersi dell’onda 
radioattiva, ha avuto e po¬ 
trà avere per tutto il mondo 
e in particolare per I paesi 
che si affacciano sul Medi- 
terraneo. l comunicati del 
Ministero della Difesa — 
che insistono su di un otti¬ 
mismo senza riserve — an¬ 
nunciano che i venti a me 
dia quota contenenti pulvi¬ 
scolo radioattivo hanno già 
superato la Palestina e rag¬ 
giunto la Turchia: le cor¬ 
renti . d’aria, dunque, con¬ 
servano la direzione di 
nord-est. 

La registrazione della ra¬ 
dioattività è stata fatta — 
■ come avviene quotidiana 
mente — dai servizi meteo¬ 
rologici nazionali « Nurad > 
attraverso l’esame di cam¬ 
pioni di aria prelevati con 
speciali pompe. ’ La radio- 
Ottività atmosferica regi¬ 
strata nei vari centri ha 
oscillato in questi ultimi 
giorni da zero a 0.5 micro- 
micro Curie per metro cu¬ 
bo di aria 

Ciò significa che II pulol- 
scolo atmosferico non è an¬ 
cora giunto nel cielo del¬ 
l’Italia (e anche di altri 
paesi europei). L'esperien¬ 
za dei tecnici addetti alle 
rilevazioni ci dice però che 
l’onda radioattiva non tar¬ 
derà ad essere avvertita. 

A Bologna, presso l’Isti¬ 
tuto di Fisica « Augusto Ri¬ 
ghi ». sono in funzione tre 
stazioni di controllo, l tec¬ 
nici, interpellati da un no¬ 
stro redattore, hanno affer¬ 
mato che il pulviscolo radio, 
attivo potrebbe giungere og¬ 
gi. Qualora non si registras¬ 
sero variazioni nella radio¬ 
attività, ciò vorrebbe dire 
che la € corrente a getto » 
(venti che girano attorno al 
globo da ovest ad est, inte-, 
cessando anche l’Italia I ha 
raccolto la nube radioatti¬ 
va. così che solo tra una 
quindicina di giorni si po¬ 
trà riscontrare qualche va¬ 
riazione. 

Precedenti 

esperienze 

' In occasione delle esplo¬ 
sioni termonucleari ameri¬ 
cane l’aumento della radio- 
attività dell’aria veniva mi- 
Murato all’Istituto di Fisica 
di Bologna dopo una setti¬ 
mana; per oli esperimenti 
sovietici dovevano passare 
15-20 giorni, perchè l’onda 
radioattiva seguiva appunto 
la * corrente a getto » da 
ovest ad est. come è pro¬ 
babile che sia avvenuto nel 
caso dell’esplosione di Reg¬ 
gane. 

Il Laboratorio radioisoto¬ 
pi dell'Universitd di Bolo¬ 
gna è stato incaricato di 
misurare la radioattività at¬ 
mosferica e il * fall-out » 
(radioattività contenuta nel. 
la pioggia) sui campioni 
delle altre stazioni istituite 
per Tanno geofisico a Trie¬ 
ste, Paliamo, Milano, Ce 


nova, Bari, Napoli, Resina, 
Palermo. 

Circa gli effetti delta ra¬ 
dioattività artificiale deri¬ 
vanti da esplosioni termo¬ 
nucleari, un dibattito si 
svolgerà oggi al Circolo di 
cultura di Bologna. 

Mentre le apprensioni per 
Tesplosìone francese per¬ 
mangono vive «u tutta Ita¬ 
lia, numerose proteste so¬ 
no state inviate anche ieri 
all’ambasciata francese c al 
governo italiano, li Comita¬ 
to nazionale delie coopcra- 
trici ha annunciato una va¬ 
sta iniziativa nel Paese per¬ 
che il governo prenda ini¬ 
ziative per il disarmo tinì- 
vcrsalc. Un messaggio a 
Gronchi è stato inviato dal¬ 
le sezioni di PCI. PSl e 
PSpi di Montclupo Fio¬ 
rentino. 

II movimento 
di protesta 

Il Consiglio provinciale 
di Matcra, che ha già pro¬ 
testato con voto unanime 
contro l’esperimento di Reg¬ 
gane, ha votato un o.d.g. 
anche contro la installazio¬ 
ne delle rampe dei missili 
in Italia. 

O.d.g. contro l'esplosione 
del Sahara sono stati votali 
anche dai Consigli provin-, 
cìali di Varese c Modena e 
dal Consiglio comunale dii 
Monza (a maggioranza de). 

Numerose iniziative del 
PCI. del PSl c della FGCI 
sono segnalate nei centri 
della Puglia, della Campa¬ 
nia, della Calabria. Un mes¬ 
saggio di protesta è stato 
sottoscritto dalle donne del 
quartiere di Vicaria (Na¬ 
poli). 

A Reggio Emilia, mentre 
nella sala Verdi si svolgeva 
una assemblea contro la €.4» 
francese, gruppi di giovani 
hanno dato luogo a una ma¬ 
nifestazione nelle strade del¬ 
la rillà. La polizia è inler- 
venuta operando alcuni 
fermi. j 

ilfoKo significativo ciò elle 
è accaduto a Palermo dove 
il prof. Sellerio. direttore i 


PARIGI, 16. — 11 portavo¬ 
ce del mini-slero degli esteri 
francese ha dichiarato oggi 
che la Francia rifiuta di as¬ 
sociarsi ai negoziati clte si 
svolgono a Ginevra fra 
URSS. Stati Uniti e Gran 
Bretagna per la cessazione 
delle esplosioni nucleari. Il 
portavoce ha aggiunto che il 
governo francese non accet¬ 
terà le conclusioni della Con¬ 
ferenza di Ginevra ed ha ri¬ 
badito la posizione secondo in 
(|ualc una sospensione degli 
esperimenti nucleari non sa¬ 
rà accettata dalla Francia .se 
non sarà accompagnata da un 
di.sn{niu nucleate neU’URSS, 
negli Stati Uniti e nella Gran 
Bretagna. In pratica il fun¬ 
zionari del Q««i d’Orsag 
Ila riaffermato la volontà del 
governo francese di continua¬ 
re ad effettuare, dopo quel¬ 
lo di Reggano, altri esperi¬ 
menti atomici. 

Praticamente in polemica 
con la posizione francese so¬ 
no le dichiarazioni che il 
primo ministro britannico 
Macmillan ha pronunziato 
oggi alla Camera dei comu¬ 
ni. Il premier ha affermato 
elle resperimento atomico 
francese nel Saliara non im- 
oedirà airinghiltorra di cdii- 
timiaro ad operare per il rag¬ 
giungimento di im accordo 
internazionale che proibisca 
tutti gii esperimenti con ar¬ 
mi nucleari. Per quel die ri¬ 
guarda lo scoppio dell’atomi¬ 
ca nel Bnlinra, Mncmillan ha 
avuto dichiarazioni molto 
riservate: egli ha inoltre giu¬ 
dicato « non saggia > ogni 
posizione che non sia rivolta 
al conseguimento della ces¬ 
sazione degli esperimenti 
atomici e nucleari. 

A Ginevra, intanto, il rap¬ 
presentante sovietico Tsa- 
rapkin ha presentato nuove 
proposte dell'Unione Sovie¬ 
tica per giungere alla ces¬ 
sazione degli esperimenti. 
Egli jia respinto il recente 
piano americano clic auto¬ 
rizza le esplosioni sotterra¬ 
nee, limitando la proibizio¬ 
ne agli esperimenti in aria, 
in mare o in superficia della 
Terra. Tale posizione è stata 
giudicata inaccettabile dal- 
PURSS. 

Poiché gli Stati Uniti la 
giustificano n.sstimendo che 
un controllo perfetto delle 
esplosioni sotterranee non è 
po.ssibilc, i sovietici si sono 
detti disposti ad offrire imo 


rocchino. Che Parigi abbia 
accusato il colpo é provato 
tuttavia soprattutto dalle 
minacce che il governo fran¬ 
cese si e affrettato a formu¬ 
lare. Un portavoce del mi¬ 
nistero degli esteri ha dichia¬ 
rato che la denuncia dello 
accordo franco-marocchino 
€ crea un’atmosferà sfavore¬ 
vole alla concessione di aiu¬ 
ti finanziari e tecnici >. 

In serata è giunta In no¬ 
tizia della dichiarazione uf¬ 
ficiale di protesta rilasciata 
a Monrovia dal segreta! io di 
stato delia Liberia Grime.s 
Altre iniziative diplomatiche 
di condanna contro il gover¬ 
no francese .sono attese d.a 
altri paesi africani e delle 
capitali del Medio Oriento 
dove la nube c la polvere 
radio-attiva sospinte dai ven¬ 
ti si stanno attualmente spo- 
.stando. 

Fra Io altro proteste nel 
immdo di cui si è avuta noti¬ 
zia questa sera a Parigi, so¬ 


no da segnalare il comizio 
popolare svoltosi ieri sera a 
Londra e la manifestazione 
degli studenti nfio-asiatici 
residenti a Mosca. 

A Londra, il filosofo Ber¬ 
trand Russell che ha par¬ 
lato nel comizio di ieri ha 
dichiarato: c La esplosione 
della bomba nel Sahara è 
lina grande sventura. La raz¬ 
za umana si trova di fronte 
ad un pericolo che e.s.sa stessa 
ha creato, un pericolo che 
essa comincia a non control¬ 
lare piu e che rischia di tra¬ 
sformarsi in un fonomcno 
(piasi indipendente, che nes¬ 
suno ha mai voluto ma che 
fie.ssun governo ha avuto la 
saggezza di impedire sinora» 

Al comizio svoltosi oggi a 
Mosca hanno paitecipato 
oltre cinquecento studenti 
nativ» di una trentina di pae¬ 
si doll’A.sia e dell'Africa. La 
assemblea, tenutasi ncircdi- 
ficio deirilnivei'.ità della ca¬ 
pitale .sovietica ha approva¬ 


to una risoluzione che de¬ 
nuncia il governo francese 
per avere ignorato ropiniu- 
ne pubblica mondiale. 
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La Polonia propone 
alla R.F.T. 
la rinuncia reciproca 
alle armi atomiche 

VARSAVIA. 16 — Il ministro 
degli o.slcii polacco Adam Ra- 
packl ha dichiarato oggi che 
la Polonia ò pronta a rinun¬ 
cialo ni razzi e alle armi ato¬ 
miche se la Clermania occiden¬ 
tale è dispo.sia a f-are altret¬ 
tanto 

Il problema tedi'si’o costituì- 
SCO il fondamentale problema 
storico della sieiire/za polacca 
c della pace europea La Re- 
pnhbli(*a Demoeratica tedesca 
ha tratto dalla stona le dovute 
coie-liiciorii mentre la Germa¬ 
nia federale non ha fatto al¬ 
trettanto 


11 problema algerino torna a dominare 

Vivissima attesa a Parigi 
per il discorso di Ferhat Abbas 

Con Todierna dichiarazione il G.P.R.A. accetterebbe trattative 
nella capitale francese per «c contatti tecnici » suirarmistizio 



I.OS ANGELES — Un^ ditnnslrazlune a favore di Chessman da\4ntt al Pal-izzu di siiisli- 
zia. Sul rartelll è scritto: « Giustizia per Chessman •, •• II Viiticanu dice che egli h.i siif- 
ferlo abbastanza » • (Tcl»'fi)*o) 


CONSEGUENZA DELLA 


ATOMICA FRANCESE? 

Pioggia nera 
in Portogallo 


LISBONA, 17 (inattino). 
— Secondo notizie pervenu¬ 
te da Salir c diffuse questa 
matiliia dalla • .Associated 
Pre.ss -. nel Pnrtagallu me- 
ridinnale c radula * pluRgia 
nera ». 

Due farmarlill del lungo, 
Antonio Quintln e Pereira 
Da Rocha, ne hanno rarml- 
to nn campione che hanno 
Invialo « Lisbona per farlo 
analizzare. Frattanto, hanno 
ammonito la popolazione di 
esitare di bagnarsi roti quel¬ 
l’acqua. 

Essi ha.ino dichloralo che 
è possibile che l'acqua con¬ 
tenga pois ere radioolllva 
protenirnle dal territorio 
del Sahara dose I franrrsl. 
come noto, hanno fallo 
esplodere tre giorni fa la 
loro prima bomba alomlra. 

Esponenti della Commis¬ 
sione per l'energia alomlra 
portoghese sono partii] per 
Algrote (Portogallo meri¬ 
dionale) per aererlare se 
seramenlr l'acqua sia radlo- 
alllsa. 


ve concessioni. Il delegalo 
dcU’UKSS h.i illustralo le 
nuove proposte del suo Pae¬ 
se che chiedono la sospensio¬ 
ne totale degli esperimenti e 
ristituzionc di squadre mo¬ 
bili di controllo le quali 
avrebbero il compito di ac¬ 
correre anche là dove si siano 
verificati movimenti telluri¬ 
ci, per accertare che non si 
del reparto di fisica niiclca-ltratti di scoppi nucleari 
— j-ii.j, — *"*'clandestini. (Ma secondo la 

tesi americana, non sarebbe 
possibile infatti distinguere 


re deil'Istituto di fisica ha 
rilasciato una interessante 
dichiarazione. « E’ necessa¬ 
rio che in ogni modo sia 
impedito lo scoppio nel 
Sahara di nuovi ordigni nu¬ 
cleari — ha detto —. Se per 
una volta si riesce a uscire 
indenni d.T conseguenze, non 
è detto che sia sempre così; 
anzi. Un inquinamento co¬ 
stante dcR’atmosfera potreb¬ 
be portare a conseguenze 
spaventose per le nostre po¬ 
polazioni. Il governo italia¬ 
no per altro — ha aggiunto 
l’illustre fisico — male ha 
fftto a tentare di tranquil¬ 
lizzare con troppa superfi¬ 
cialità Topinionc pubblica 
giustamente allarmala. A 
protestare non erano soltan¬ 
to i profani; erano centinaia 
di nostri colicghi. di gene¬ 
tisti. di scienziati. ì quali 
sanno bene a quali pericoli 
va • incontro la popolazione 
con una esplosione nu- 
Iclcarc ». 


à distanza i due fenomeni) 
Tsarapkin ha aggiunto che 
rURsS vuole aiutare la Con¬ 
ferenza a supetare le diffi¬ 
coltà presenti e che le 
nuove proposte vengono in¬ 
contro ai siicgerimenti avan¬ 
zati d.*!! tecnici americani 
l'anno scorso. 

Al ministero degli esteri 
francese continuano a giun¬ 
gere ogni giorno proteste uf¬ 
ficiali c rapporti diplomati¬ 
ci sulle manifestazioni di sde¬ 
gno nel mondo per l’esplo¬ 
sione dell’atomica ne] Saha¬ 
ra, Fra le più serie riper¬ 
cussioni diplomatiche dello 
scoppio atomico è la misu¬ 
ra adottata dal Marocco che 
ha deciso di ritirare il pro¬ 
prio ambasciatore a Parigi 
e di denunciare l’accordo del 
1956. Oggi il Qual d'Orsay 
ha fatto sapere di « deplora¬ 
re » il provvedimento ma- 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 16. — Di nuovo 
c’è grande attesa a Parigi per 
le dichiarazioni clic farà do¬ 
mani il presidente del gover. 
no provvisorio algerino Fc- 
rliat Abbas. L'attesa c l’iiite- 
rcssc paiono soprattutto le¬ 
gati al fatto che il discorso 
del leader algerino viene ad 
inserirsi in una fase di ri¬ 
presa delia iniziativa politi¬ 
ca da parte di De Gaulle. Un 
complesso di misure nuove 
prese in questi giorni dal ge¬ 
nerale tendono a creare l’at¬ 
mosfera, se non Vespìiclta 
condizione, delVultìmatum 
nei cànfronti della Resisten¬ 
za algerina. Aggirando la co¬ 
stituzione. De Gallile si è 
personalmente attribuito i 
pieni poteri in fatto di poli¬ 
tica algerina: ha creato un 
comitato degli affari algerini, 
che egli stesso presiede. Co.sì. 
subdolamente, i poteri presi¬ 
denziali sono stati rafforzati 
in Francia, senza che nessu¬ 
no fosse chiamato a discuter¬ 
ne. Avendo il parlamento af¬ 
fidato al governo poteri spe¬ 
ciali. De Gallile ha preso in- 
tcramentc nelle sue mani la 
applicazione di questi poteri 
rispetto al problema più im¬ 
portante del momento. Per 
fare che cosa? 

Si parla di una soluzione 
di ricambio che De Gaulle 
sta elaborando, per l'cven- 
taalilà che quella proposta il 
16 settembre, confermata con 
restrizioni il 29 gennaio, non 
potesse essere realizzata, 
mancando t’accordo con il 
F.L.N. per un armistizio. 

Numerose informazioni so¬ 
no già state date, su questa 
soluzione dì ricambio. Si 
tratta, nelle intenzioni dì De 
Gaulle. di inquadrare fin da 
ora Vaiitodeterminazione in 
una soluzione federale, dove 
la scelta sarebbe fotta in mo¬ 
do autonomo da ogni mino¬ 
ranza nazionale virente in 
.'llgrria. Poco importa ve¬ 
dere ora i particoìari di que¬ 
sta soluzione, che potrà ri¬ 
produrre lo sfato libanese o 
quello svìzzero o quello 
israeliano. Ciò che è grave 
è la procedura che De Gaulle 
ha Olà nrriafo per questa so¬ 
luzione e che prescinde del 
tutto dalla presenza dell'in-^ 
terlocutore principale, vale a 
dire il F.L.N. 

Come è già stato rilecato.i 
De Gallile sembra contare (?- 
no alla illusione sut favore 
delle masse musulmane: e 
non tiene invece confo, quan¬ 
do anticipa le nuore elezioni! 
in Algeria, dei fatto che lo 
appoggio indiretto dei mii- 
siilmani. i quali sì sono ri¬ 
fiutati di -«leqiiìre gli insorti 
di .Algeri, non era per atte¬ 
stare la loro fiducia a De 
Gallile ma piuttosto per sot¬ 
tolineare la loro totale sfi¬ 
ditela e una ostilità ormai 
ferma e irriducibile nei con- 
fronfi degli oltranzisti di Al¬ 
geri. In questa condizione, 
disinteressarsi — come sem¬ 
bra fare De Gaulle — del- 
Tcsìto della partita diploma¬ 
tica con il F.L.N. avanzata in 
settembre, è una mossa che 
tutti I so-sfenifori dell'auto¬ 
determinazione, a Parigi, 
giudicano assai pericolosa. 

La dichiarazione di doma¬ 
ni di Ferhat Abbas si situa 
dunque in questo quadro. 
Secondo l’inviato speciale di 
France-Soir a Tunisi, le ra¬ 
gioni della nuora dichiara¬ 
zione del G.P.R.A. si possono 
così riassumere: t dirigenti 


algerini hanno preso aito, c- 
videntcmentc, delle misure 
adottate contro gli « iiltras > 
e delle conseguenze generali 
della prova di forza che si è 
avuta nella prima scilimana 
di febbraio. La dichiarazione 
di Kcrhaf Abbas sarebbe 
dunque, su qiie.sto sfondo, un 
appello alla pace c alla trat¬ 
tativa. 

l dirigenti algerini mani¬ 
festerebbero con chiarezza la 
loro opinione che una tratta¬ 
tiva pofrebbe oramai portare 
senz’altro un'armistizio. Am¬ 
messo questo, riferisce l’in¬ 
viato del giornale parigino, i 
dirigenti del F.L.N. afferma¬ 
no che < la dichiarazione di 
mercoledì dovrebbe favorire 
la possibilità dì contatti tra 
la Francia e il F.L.N. anche 
a Parigi ». La dichiarazione 
affermerebbe che * eventuali 
contatti siilTarmistizio do¬ 
vrebbero essere puramente 
tecnici », e potrebbero avere 
luogo se vcnis.se abbandona¬ 


ta da Parigi qualsiasi idea di 
spartizione preventiva del 
territorio algerino. Essa, in¬ 
fine. riconosce la grande im¬ 
portanza del problema posto 
dalt'csistrnzn in Algeria di 
una minoranza europea. Si 
tratta di valutazioni che il 
giornnlistn riferisce anoni¬ 
mamente e quindi sono da 
prendere con cautela. Sta di 
fatto però che anche il cn- 
rnunirnto del F.L.N. di lu¬ 
nedi, sulle dichiarazioni di 
demani precìsa che Ferhat 
Abbas si rivolgerà agli eu¬ 
ropei dì Algeria ». Questo è 
un punto di capitale impor¬ 
tanza: e se sarà veramente 
trattato, e soprattutto se .sarà 
trattato con quella maturità 
pofifiea che i dirigenti alge¬ 
rini hanno cosi spes.sn dimo¬ 
strato in questi ultimi temni. 
potrà determinare le coiidi- 
zioni — si pensa a Parigi — 
di una vera c propria svolta 
negli sviluppi del problema 
s.averio tutino 



P.ARIGI — II rampionr i)rl mondo di cirlisnio .André Darrigade. la prrsidfnir'.:>.i della 
assorlazione francese contro U sentenza di morie Georgelle Viennel c B ranlunte Georges 
Brassens. eirrondati da ima pieeola folla mentre flrniano lo peli/ione in fasore di ('ar.sl 
Chessman sul sr;idlni del Teatro deH'Oprra (Telefoto' 


Mìkoian è tornato a Mosca 


Si torna a parlare a Oslo 
di una visita di Krusciov 

Affollala ociiifemiza Klampa — Premio Nobel per la pare a K^ll^eio^ ? 


OSLO. 16. — Nel primo 
pomeriggio Mikoyan ha la¬ 
sciato Oslo per rientrare a 
Mosca, All’aeroporto è stato 
accompagnato dal primo mi¬ 
nistro norvegese Gerhard- 
scn. dal ministro degl] esteri 
Laiige, daH’ambasciatore so¬ 
vietico Gribanov, e da molli 
esponenti della colonia so¬ 
vietica a Oslo. 

In un breve discorso di 
commiato. Mikoyan ha di¬ 
chiarato che la sua visita è 
servila all’ulteriore miglio¬ 
ramento dei rapporti di ami¬ 
cizia esistenti fra la Norve¬ 
gia e l’Unione Sovietica e 
aH’incremenlo della stima 
del popolo sovietico per 
quello norvegese. 

Gerhardsen. nel rispondere 
al saluto di Mikoyan. si é di¬ 
chiarato lieto che l'ospite 
porli a Mosca iin’impre.s.sio- 
ne tanto buona 

Prima dell.i partenza, Mi¬ 


koyan aveva tenuto una af¬ 
follata conferenza stampa 

Interrogato sulla possibili¬ 
tà che Nikita Krusciov si re¬ 
chi in visita in Norvegia, egli 
ha detto che questa possibi¬ 
lità non é stata toccala du¬ 
rante i suoi colloqui di que¬ 
sti ultimi giorni, ad Oslo 
Comunque ha espresso la 
convinzione che in Norvegia 
vi sia una atmosfera favore- 
vfile nei confronti del primo 
ministro sovietico e della 
URSS. 

.Alcuni giornalisti lo hanno 
interrogato circa le voci se¬ 
condo cui un sommergibile 
di nazionalità sovietica si 
troverebbe nelle acque ar¬ 
gentine. Lo statista ha sec¬ 
camente smentito qqeste no¬ 
tizie assurde, aggiungendo' 
€ Esistono abbastanza acque 
internazionali e non si capi¬ 
sce perche ci si dovrebbe an- 
d.ire .1 nascondere in un gol- 


Altri diciotto democratici 
fatti arrestare da Fr anco 

Colpiti intellettuali e lavoratori — Fra cH 
arrestali. anche un ex campione di calcio 


P.ARIGI. 16 — Conferman¬ 
do 1.1 no:.z..i sulEarresio in 
Sp,igna del giovane e valoroso 
scrittore antifascista Luis Goy- 
ti«olo Gay. l'agenzia di infor¬ 
mazione i/nited Press Interna¬ 
tional questa sera dava diretta¬ 
mente da Madrid ranmmeio che 
nuovi e numerosi arresti di de¬ 
mocratici sono stati effettuati 
m questi ultimi giorni dalla po¬ 
lizia di Franco. Secondo quan¬ 
to informa PUPI i cittadini 
gettati in carcere sono diciotto 
L'ondata di arresti è inizia¬ 
ta in Spagna il 6 febbraio 
scorso ed è tuttora in svolgi¬ 
mento. Essa colpisce intellettua¬ 
li. scrittori, artisti, fra l qua¬ 
li Io scultore Joaquin Fernan- 


dez Palazuelos. insegnanti c 
lavoratori. L'agenzia di infor¬ 
mazioni riferisce che due de¬ 
gli arrestati sono l’ex giocatore 
di calcio A. Gomez e l'operaio 
Eugenio Pneto Essi, subito do¬ 
po l'instaurazione del fasci¬ 
smo in Spagna, per sfuggire 
alle feroci rappresaglie di Fran¬ 
co. erano fuggiti dal loro pae¬ 
se ed avevano trovato rifugio 
nell’Unione Soxietica. Il Go¬ 
mez durante la sua permanen¬ 
za nell’URSS giocò in «quadro 
di calcio sovietiche e nel 1952 
fece parte della selezione olim¬ 
pica sovietica. Gomez e Pne¬ 
to sono stati tratti in arresto a 
San Sebastiano. 


fo. Se s: desidera soltanto 
ammirare delle belle donne 
in costume da bagno, sulla 
spiaggia, conviene andarci 
come turisti ». 

< E’ vero che l’URSS ha 
pro|iosto Knisciov come can¬ 
didato al premio Nobel per 
la pace? » — gli é stato chie¬ 
sto. < Non ne so nulla ma di¬ 
rò che Krusciov, tra tutti gh 
statisti viventi, è il più de¬ 
gno di ricevere questo pre¬ 
mio. D’altra Piirte egli e il 
più illustre combattente del¬ 
la pace anche senza il pre¬ 
mio Nobel >. 


Secca smentito 
di Giacarta 
su pretese basi 
oll'URSS 

GI.ACARTA. 16 — Un por¬ 
tavoce del governo deU'cjerc.to 
zidoresiar.o ha ca'.rgoncamente 
sment to oggi raffermar one 
Litta ieri dilLcx ambasc siore 
;ndones:ar.o a Roma. Mohamed 
Rasjid. secondo m: il Pres .den¬ 
te Sutearno avrebbe offerto al- 
fURSS il porto di Ambo.na per 
crearvi una base aereo-navale 


SAX FRANCISCO. 16. — 
Chiuso nella cella 2235 del 
«braccio della morte», nel 
penitenziario di San Qiien- 
tiii. Carvi Chc.ssnian attende 
l’esecuzione capitale fissata 
per venerdì. 18 febbraio. Ma, 
secondo gli espelli, egli lia 
ancora dinanzi a se qualche 
possibilità di .salvarsi. In 
pratica, restano aperte a 
Chessman quattro vie legali: 
presentare un appello oggi 
stesso dinanzi alla IX Corte 
d’Appello degli Stati Uniti: 
rivolgere un nuovo appello 
(il quindicesimo) alla Corte 
suprema degli Stati Uhiti a 
Washington, quella stessa la 
quale, nella persona del giu- 
(ìice Hiiglio Black, ha già ne 


.Vngelc.s, Edward Elliott il 
quale insisterà sul fatto che 
rargomento invocato dal go¬ 
vernatole Brovvn per ri.'ìu- 
tarc una misura di clemen¬ 
za (e cioè che Chessman non 
si è mostrato pentito) è se.a- 
za valore. Ellintt ritiene in¬ 
fatti che Chc-ssnian non può 
pentirsi se sj aflerma inno¬ 
cente dei crimini per i qua¬ 
li 'è stato condann.nto. 

Il ca.so di C.aryl Chessman 
è senza precedenti negli an¬ 
nali giiidizi.iri degli .Stati 
Uniti e forse di tutto il mon¬ 
do Da quasi dodici anni, di¬ 
fendendosi da Solo c valen¬ 
dosi di tutti eli artifici cui- 
ridici sui quali ecli ha com¬ 
piuto un Iiinen studio m car- 


eato sabato scorso un rinvio'cere. Ciiessm.an e riuscito a 


della esecuzione: chiedere ad 
un deputato californiano ih 
intercedere in suo favore 
presso il governatore Brovvn. 
perche questi commuti la pe¬ 
na; chiedere, per il tramite 
dei suoi legali, alla Corte 
suprema dello Stato di Ca 


sottrarsi .alla ramer.a a g.a« 
Carvi Chessman fu con¬ 
dannato a morte nel 1048 d.al 
* Tribunale supcriore > di 
I.OS .Angeles per 17 capi di 
accusa Chessman aveva al¬ 
lora 27 anni Secondo due 
'capi d'ncciis .1 egli era impti- 


Iifomia di intercedere pres- lato di avere .assalito a ma- 
so il goveniatore, in favore no armata due r.agazze e di 
di una misura di clemenza |averle min.acciate di rapina. 
• Mentre negli Stati Uniti e.noi di aver loro usato vio- 


in tutto il mondo si moltipli¬ 
cano le petizioni, i legali di 
Chessman hanno presentato 
un nuovo ricorso alla Corte 
suprema degli Stati Uniti a 
Washington sostenendo che 
Chessman è già stato sogget¬ 
ti ail una punizione cnulele 
e che il metodo con cui o 


lenz.a e di averle portate via 
con la forza dalla automo¬ 
bile in sosta nella quale c!»<e 
«I trovavano Questi due cn- 
oi (raccii«a furono trasfor¬ 
mati in ranìmento con furto 
e vie di Latto, crimine niini- 
bile m Cal;forn:.i con La pc- 
•»n fi- morte 


stata preparata la Irascn-j_ ■ ? 

z’one slencgrafica dei verba-j ritriin wrtrin in airfimrc 
li del primo processo non è.Mirhri^ mhiiiio dirrimre rr<p 
st^o corretto. j n zza «tri R^(n«irrt 

Quanto al parlamentarci siampa dei Trihunai» ai Rr»ni.i 
californiano al quale Che-s-j, § x a' • auionziazinnc a 

man chiederà di intercederei eiomai^ murala n isss 

faiore si tratta del Tipografico G a T l 


in suo favore «i tratta 

deputato democratico di Ixislvia do] Tamìni. n 


js - Rom.v 


SC/ILB ABACMO TOLETTA 

A con scaldabiancherià_'■ 



Mohltlta di cottrstMn* razionala con laolamonto torrMco 
tdicianta. RafoUbOo • comando la diffutteno dd coloro 
reno 0 caaacna «ealdabiancltcria. Mn^no mgembro 
sctnabciii di mofltaOTra. CapaoU 80 litri. n nuovo 
acaldabagno AUttURTA Iar5 scompartro (1 vocclua 
• aotioataCcd acaldatagna oiottrica a »o<po«s<ona. 
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